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PREFAZIONE 


Nel mentre mi accingo a pubblicare il catalogo dei ragni 
della Svizzera italiana credo utile di farlo precedere da al- 
cuni schiarimenti. 

I materiali per questo lavoro erano già riuniti da qualche 
anno, ma mi mancò il tempo e l'opportunità per darli alle 
stampe e non ultima causa si fu il voler raccogliere quanto 
più potessi della bibliografia su quest’ ordine di animali, 
per confronti della nostra fauna con quella di altri paesi, 
specialmente d' Europa. 

Ma benché questo ritardo non mi fosse vantaggioso da 
una parte (se pure oggi ancora si deve credere che ne 
venga gran merito contribuendo più o meno alla /abbrica 
di specie nuove), d’ altra parte ne sono ben lieto perché mi 
servi moltissimo, potendo prendermi a guida due opere di 
prim ordine, che il prof. TuoreLL pubblicò nel frattempo con 
quella « exquisita rerum scientia et apta concinnitate, qua 
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distingui solent plerique suecorum labores », come avrebbe 
detto l'illustre va per Hoeve. 

La prima, dal titolo Ox European Spiders (1), sciolse per 
me la quistione dell’ ordinamento zoologico da seguirsi, né 
rimasi m dubbio un solo istante sull’ adottare piuttosto la 
classificazione proposta dal TroreL, o quella già usata due 
volte nelle memorie che il prof. CasestrIini dell’ Università di 
Padova ed io abbiamo pubblicate sui ragni italiani (?). 

La classificazione dell’ eminente aracnologo d’ Upsala, colle 
modificazioni ch’ egli vi ha portato ne’ suoi Remarks on Sy- 
nonyms of european Spiders (3), come ben dissero già il 
dott. L. Коси, il prof. Avsserer, il dott. vax HasseLt, risponde 
alle richieste ed alle tendenze della scienza attuale e vi segna 
un vero progresso. 

Egli è bensi vero che il signor E. Simoy, in questi ultimi 
giorni, nell’ introduzione alla seconda memoria sugli Arangides 
поисеаи ou peu connus du midi de C Europe (*), cerca di mo- 
strare alcuni difetti della classificazione di TuoreLL e quindi 
vien proponendone wr altra. 

Il chiarissimo araneologo di Parigi, invece di cominciare 
dal sott’ ordine Orbitelariae, dà principio con le Zerephosae , 
per la ragione che queste costituiscono un gruppo a carat- 
teri così esclusivi che bisogna assolutamente isolare agli 
estremi dell'ordine e non intercalare fra altre famiglie. Le 
T'heraphosue di Simos corrisponderebbero però alle Territelariae 
di Tuoreti, più la famiglia Filistatidae, da quest’ ultimo posta 
fra le Z'ubiteluriue, ma giustamente alla fine e come termine 
di passaggio alle T'erritelariae. 

Il secondo sott ordine, Gaephosae, di Simon comprende le 
Dysderidae, poste da entrambi presso alle Filistatidae, e le 


uU) Upsala, 1860-70 ij; Nova Acta "R. Soc. Scient. Upsaliensis, serie 111, vol. VII. 

(2) Araxneidi italiani, Milano 1869 tz: Atti Soc. ltal. Sc. Nat., vol. X1, 1868 — 
Catalogo sistematico degli Araneidi italiani, Bologna 1870 i: Archivio per Ia 
Zool. Anat. Fisiol., Serie 11, vol. II, con due tavole. 

(3) Upsala, 1870-73. 

(*) Bruxelles, 1873 іл: Mem. de In Soc. roy. des sciences de Liege, serie JI, 
tom. v. 
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Scytodidae, che il Tuorki, fa entrare coi P/Aoleus nelle Reti- 
telariae. Le Pholcidae sono portate dal Simoy ben lontane, 
mentre ne sono senza dubbio molto aflini; la sua idea non è 
nuova ed è stata già discussa dal TuonEuL. 

Il sott ordine Araneae di Simon Munisce un gran numero 
di famiglie, appartenenti a diversi sott’ ordini, secondo Тно- 
RELL, ed infatti di tipi differenti. Vi notiamo la famiglia Dic- 
tynidae separata dalle Agelenidae, che formerebbero semplice- 
mente due sotto-famiglie nel sistema di TnoreLi. Ed anche 
questo non è nuovo, perché si ritornerebbe così alla famiglia 
Ciniflonidae od Amaurobiidae di Вълекулы, e L. Коси, mutando 
il nome e nulla più. E, con ragione, il THoreLL osservò già 
essere i generi Coelotes e Cybaeus più vicini agli Amaurobius 
di quello che lo sieno alle Aga/enidae, nella quale famiglia da 
tutti sono posti. | due gruppi si separano soltanto pel eri 
bellum e pel calamistrum, organi ai quali si è voluta dare 
forse troppa importanza. Per la stessa ragione, e del resto se- 
guendo BLackwaLL e KeyserLisa, il 51мох separa dalle Epeiridae 
le Uloboridae. Mentre poi invece inserisce fra le Drassidae il 
suo genere Millia, primamente messo nelle Enyidae, e tras- 
portato in seguito di qua e di là, finché L. Kocu e Тпопкш, 
l'hanno creduto degno di costituire una famiglia a parte. 

La quistione sul posto degli £resus, Palpimanus e generi 
aflini è più difficile forse, ed il Simos se ne serve appunto 
bene per combattere il sistema di TnoreLL, giacchè fra le 
specie d'un genere solo altre sono tubicole, altre terricole, 
altre saltigrade, mentre per TuoreLL entrerebbero tutte nel 
sott'ordine Sa/tigradae. 

A riguardo dei generi, il Simos ne aggiunge parecchi, sia 
perché scoperti da lui od introdotti di nuovo nella scienza 
da altri dopo l'opera di TmoreLL, o perché ritrovati proprii 
anche d'Europa, od infine per causa ch’ egli dà una classifi- 
cazione dei ragni d'Europa non solo, ma della regione Lusi- 
tanica. 

Ma forse spinge un po' troppo innanzi la suddivisione dei 
generi, tendenza che disgraziatamente vediamo predominare 
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nei zoologi e che Mence ha seguita con quell’ esagerazione 
che si conosce, specialmente pol nelle Zherididae, da render 
quasi desiderabile una nomenclatura mononimica. Ond’ è che 
troviamo separati i PAoleus rivulatus e caudatus dagli altri, 
formando il genere Z/olocnemus ; nello stesso modo avrebbe 
potuto separare genericamente la sua Spermophora elevata , 
giacchè ebbe a dire che « La Sp. elevata est à la senuoculata , 
presque ce que les //oloenemus sont aux Pholcus (p. 52) ». 
Adotta i generi Erigone, Neriene е Walekenaera ; distingue 1 
generi Cyrtophora e Cyclosa, есе. 

Il Simon insiste anche sui nomi generici dati da lui ed in- 
serive p. e. il genere Zersilidia a preferenza di ersiliola у е 
questo si capisce meno quando si leggano in Tuorert (!) le 
seguenti parole: » The name //ersiliole has, as I am informed 
in a letter by Mr Simoy, the priority ». Il nome Lycosina , 
ch’ egli sostitui, fino dal 1864, ad Au/onia С. Kocu, perché 
Emcusov ha chiamato Aulonium un genere di colcotteri, resta, 
come se TuoreLL non avesse già detto (?) che quest’ ultimo 
nome era respinto senza ragione. П Siwow denomina Orcodes 
quel genere, che contiene l'Epeira paradoxa Luc., già detto Cyr- 
tarachne da TuoreLL, in sostituzione di Cyrtogaster. KEYSERLING. 

Ben inteso poi, il chiarissimo autore della monografia degli 
Attidi non recede dalle sue divisioni generiche segnate in 
questa famiglia, la quale richiede ancora nuovi studi. 

Ma in complesso le due classificazioni di TuoreLL e Siwow 
non differiscono così come si crederebbe, e quasi soltanto nei 
sott' ordini, quindi nella disposizione successiva delle famiglie; 
né trovo ragioni sullieienti per preferire l’ ultima a quella 
di TuoretL così ampiamente discussa, che ho seguita. 

Il prof. Тпокеи,, colle sue eruditissime Note, ha compiuto poi 
nell’ araneologia una rivoluzione necessaria circa la questione 
delle sinonimie, che si presenta sempre più imponente e spa- 
ventosa al naturalista. Ond' è che non posso più riferirmi alle 


(!) Rem. Syn., p. 603, nola 1. 
(2) On Eur. Spid., p. 38. 
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sinonimie viete delle memorie sui ragni italiani е ne darò 
delle nuove. Nè questo apparisca cosa superflua e sì pensi che 
in Наба, od in lavori italiani, le siuonimie di Tuoreet o le 
revisioni delle sinonimie nel senso di Тпокем, e della Pritish 
Association for the advancement of science, riescono nuovissime; 
di più l'indirizzo e lo scopo delle mie sono ben diversi. Nelle 
sinonimie del TuoreLi vediamo una ricchissima enumerazione 
e critica di tutti i nomi adottati in quante opere si cono- 
scono, per indicare una medesima specie, e spesso egli non 
cita che i lavori originali. Le sinominie ch'io inscriveró, 
senza essere in fondo divergenti, si riferiscono però soltanto a 
quelle opere, che sarebbero più facilmente alla mano di chi 
volesse far oggetto di studio questi animali, e che sono asso- 
lutamente indispensabili per la buona determinazione d'una 
specie: le opere di WaLckevaEr, Hans e Kocu e pol WESTRING, 
Buck waLL, Мчс, le grandi faune descrittive insomma. Le 
quali citazioni saranno sempre precedute dalla originale, in 
cui fu per la prima volta nominata e descritta od anche figu- 
rata la specie; e chiuse sempre da quella dei Remarks di 
TuonELL. Accompagnate poi dalle citazioni di monografie o 
quadri sinottici di famiglie e generi, come sono l eccellente 
monografia dei Drassidi, quella degli Amaurobii, dei Cheira- 
canthium ecc. del chiarissimo dottor L. Kocu, degli Attidi di 
E. Sos, i quadri di Ausserer per le specie europee dei ge- 
neri Zillu e Singa; le monografie dei PAoleus di Siwos, delle 
Tegenarie di Lucas, dei Tomisidi di Pracn cce., sebbene queste 
ultime non ne varrebbero la pena. 

Le sinonimie, che presento, sono anche una caparra della 
determinazione delle specie del mio catalogo, giacchè le ho 
verificate tutte, non copiate di seconda mano, e, in quel rari 
casi in cui non avessi potuto assolutamente farlo, ho indicato 
l'autore sulla fede del quale mi riferisco a citazioni anteriori. 
In quest’ anno, colle uuove idee, io ho ristudiato da capo e 
con quanta cura e coscienza potessi le mie collezioni, elimi- 
nando dal catalogo tutte le specie incerte, come di Drassus, 
Clubiona , Erigone , ecc. Nè perciò farà meraviglia se molte 
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specie inseritte nei cataloghi anteriori, come proprie del 
Cantone Ticino, adesso non vi figureranno più in causa delle 
numerose correzioni. Ed inoltre si comprenderà come molte 
specie, comuni quasi ovunque in Europa, non entrino nella 
mia lista. 

Fanno seguito alle sinonimie le indicazioni delle località 
del Canton Ticino, la loro altitudine sul livello del mare, la 
dispersione, il tempo in cui ho presa la specie. 

Riguardo alle prime, volendo introdurre i più minuziosi 
dati, chiudo tra parentesi le località, raggruppate per di- 
stretti, e davanti pongo un segno indicante il nome del di- 
stretto (!), con divisioni ben inteso naturali e lasciando Ma- 
gadino e la sponda sinistra del Lago Maggiore con Locarno, 
perchè fanno parte d'un bacino speciale. Onde risultasse poi 
meglio la così detta distribuzione orizzontale delle specie nel 
Cantone, ho cominciato dal distretto più meridionale o dalle 
località più meridionali d'un distretto, proseguendo sempre 
verso il nord ed inoltrandomi fino alle vette della catena 
centrale alpina. Mancheranno i dati delle valli Maggia, Ver- 
zasca e Blenio, finora inesplorate, giacchè le specie inseritte 
nel catalogo sono state raccolte tutte da me direttamente. 
I dati di altitudine sono tratti dalla « Carta topografica 
del Cantone Ticino » (2) o a questi riferiti; ma segno sol- 
tanto i limiti estremi inferiore e superiore, a cui ho riscon- 
trato la specie. Ed infine la frequenza ed il tempo, che si 
riferiscono pure soltanto a ciò che risulta dalle mie ricerche. 
Queste ultime indicazioni potranno forse servire anche per 
gli studi sulla periodica comparsa degli animali, intorno alla 
quale abbiamo già estesa una memoria di Böcx (*), appunto 
sul ragni. 


(1) М. = Mendrisio, Lug. = Lugano, Loc. = Locarno, Lev. = Leventina, B. 
= Bellinzona. 

(2) Estr. litogr. dell’ Atlante federale di Durour, Berna 1867. 

(3) Ueber das periodische Erscheinen der Spinnen und das zweckmassigste 
Einsammeln derselben, i» Corresp. blalt d. Vereins f. Naturk. zu Presburg, 
T, 1862, 
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La descrizione di specie nuove, come tutte le altre osser- 
vazioni, fanno parte di note; ed a questo proposito avverto 
anche ch'io ho sempre studiati e descritti gli esemplam im- 
mersi nell’ alcool. 

Rimando specialmente ai lavori di TnoreLt, L. Коси e Simoy 
la critica delle specie. Invece mi lusingo di aver reso più 
utile il mio catalogo (almeno ho tentato di rendere un ser- 
vigio ad un ramo attraentissimo della zoologia) coll’ ag- 
giungere l estensione geografica ed altimetrica di ciascuna 
delle specie. Finora a questo pochissimo o nulla sì è badato. 
Non parlo degli autori antichi, ma anche gli araneologi del 
periodo di Wavckeyaer e C. Kocu, e più recenti, credono di 
aver detto tutto quando serivono che la tal specie si trova 
in Franeia, Germania e Svezia. In. questi ultimi anni soltanto 
il dott. L. Kocu pei Drassidi, il Simoy pegli Attidi, Ziwwrn- 
many e TuoreLL ampliarono queste indicazioni; anche Doue- 
ѕсплы, nell’ introduzione al catalogo dei ragni austriaci, e 
Caxestrisi ed io abbiamo cercato di mostrare la distri- 
buzione geografica di generi e famiglie. Ma i cultori della 
zoologia sarebbero in diritto di sapere qualche cosa di più 
da noi. Moltissimi cataloghi o semplici enumerazioni sono 
troppo spesso sconosciute, non curate, dimenticate; l'Italia 
e la Svizzera sono quasi sempre ommesse, come se non esi- 
stessero, né vi fossero dei lavori araneologici su questi paesi 
e così va dicendo. Ond’è che oggidi ancora non si ha un'idea 
adequata della distribuzione delle specie araneologiche. 

L'area occupata da ciascuna delle specie di ragni è 
spesso immensa e superiore certo a quella dove suol vivere 
la maggior parte delle specie animali; simili esempi si tro- 
vano soltanto nei volatori, e particolarmente nei lepidotteri 
tra gl'insetti ed in molti uccelli, che presentano specie co- 
muni ai due emisferi, o che si estendono per lo meno per 
tutto il mondo antico. Invece in quest'ordine gli esempi 
sono facili a trovarsi. Lasciamo pure di quelle specie che 
vivono nei paesi confinanti col Mediterraneo , che sono mol- 
tissime; ma per esempio | Epeira sollers Warck. trovasi in 
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tutt Europa, а Bombay е Ceylan, nel sud-est dell’ Africa equa- 
toriale e all'isola S. Elena! La Misumena vatia (CL.) vive in 
Europa, Asia, Africa ed America. La Segestria florentina (Rossi) 
in Europa, Asia occidentale, Africa, isole Canarie, isola di 
S. Elena. La Segestria senoeulata (Тахх.) fu presa nell’ Asia 
settentrionale, ed è propria di tutta Europa, come del nord- 
Africa e Madera. La Scytodes thoracica Larr. vive dal nord-Eu- 
ropa fino all’ Africa equatoriale, in Persia ed a Giava. L’ Epeira 
udianta WaLcx. fu trovata al Chili, a Nicobar, come in Africa 
ed in tutt’ Europa. Molte specie sono comuni all’ Europa е 
al Canadà. L’£rigone longipalpis (Suxv.) dell’ estremo nord, 
Groenlandia, Spitzberg, Nuova Zembla, figura anche tra 
i ragni italiani! Forse a molte cause potrà ripetersi questa 
maggiore estensione, non ultima al perchè i ragni sopportano 
climi variabili ed anche rigorosi freddi, si chiudono in bozzoli 
durante la stagione invernale, hanno abitudini eminentemente 
racciatrici, ecc. Ma i fatti stanno e non sempre concordano 
colle leggi tracciate fino dal Larrewre nelle belle pagine 
dell’ Introduction è la géographie générale des arachnides et des 
insectes. (1). Sarebbero necessarii molti buoni lavori come gli 
« Studien over den Pholcus opilionoides » di van HasseLt (2) 
prima di poter venire a considerazioni generali. 

Ma intorno alla distribuzione geografica pur qualche cosa 
sappiamo o possiamo meglio fare; invece in peggiori con- 
dizioni ci troviamo a riguardo della distribuzione verticale 
delle specie. La quale non è di lieve importanza, comecchè è 
la rappresentante della distribuzione orizzontale ad una stessa 
latitudine. La specie, che vivono al piano, sono sempre più 
meridionali; quelle, che vivono esclusivamente sulle vette 
delle nostre montagne, sono specie del nord. « Lorsqu'on 
» s'éléve sur des montagnes à une hauteur où la tempera- 
» ture, la végétation, le sol, sont les mémes que ceux d'une 
^ contrée bien plus septentrionale, on y decouvre plusieurs 

(1) Мет. du Museum d'hisl. nat, b. 3, 1815; о ie Мот, sur divers sujets 


d'hist. nat. des insectes, 1819. 
(2) Tijdschr. voor Enlomol., 2.* serie, V, 1870, p. 159, 
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» espèces qui sont particulières à celui-ci et qu'on chercheraii 
» en vain dans les plaines et les vallons qui sont au pied 
» de ces montagnes » disse LatraLLe nella memoria succi- 
tata, e poco prima: « C'est ainsi que les Alpes sont l'habi- 
» tation de plusieurs espéces d'insectes que l'on ne trouve 
» qu'au nord de l'Europe ». E un fenomeno ampiamente di- 
mostrato pel regno animale e vegetale sulle Alpi, come sulle 
Ande e sull’ Himalaya, E la Svizzera, di natura eminentemente 
montagnosa, fu sempre il paese prediletto per studiare 1 rap- 
porti della distribuzione degli animali secondo le influenze del 
clima, del terreno, della vegetazione e dell’altitudine sul li- 
vello del mare. Leggiamo lavori del più grande interesse dalle 
« Bemerkungen über die höchsten Grenzen der Thiere », nella 
Geografia fisica delle Alpi dei celebri fratelli ScuLagiswet, 
all’ attraente libro di Tscnupi « Das T'Aierleben der Alpenwell ». 
Nella Svizzera l entomostatiea e la malacostatica furono col- 
tivate con ardore, come ne fanno fede 1 lavori di Cnarpenmier, di 
Desor, di Hier, di Meyer-Dürr, di Вкем ed anche dell'ab. StabILE: 
nè furono ommessi gli studi sul vertebrati da questo punto 
di vista. È stato appunto il chiarissimo entomologo e bota- 
tanico di Zurigo, il prot. O. Heer, che si occupò anche dei 
ragni ed in due memorie speciali, che avrò occasione più 
innanzi di esaminare, dimostrò come 1 ragni sono precisa- 
mente quelli, che più di tutti si spingono in alto, arrivando 
fino agli estremi limiti possibili della vita animale. Anche il 
Зокрема, nell’ introduzione al catalogo dei ragni lombardi, 
ha toccata la quistione. E parecchie interessanti notizie si 
trovano pure nel lavoro sugli aracnidi del Tirolo del prof. 
Ausserer, nelle memorie del dott. L. Kocn, ece. Onde io ho 
riunito а” miei dati, quanto ho potuto trovare di qua e là 
sparso, trascrivendo le indicazioni in metri o piedi come mì 
oecorreva di leggerle; e fia questa almeno una pietra posta 
per l'araenostatica avvenire. Divido cinque regioni di altezze 
diverse, cioè a dire chiamo regione bassa, del piano e delle 
colline, fino a 250 in. s. m.; submontana da 250 fino ad 800 ш. 
circa; montagnosa da 800 a 1300 m.; alpina da 1300 a 2500 
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metri; dei ghiacci e nevi da questo punto fino alle più alte 
vette delle montagne. 

Prima di chiudere queste righe, voglio soddisfare ad un 
dovere e dire а’ miei amici araneologi, e specialmente al 
prof. T. Тпокем, dell’ Università d’ Upsala, al dott. L. Kocu di 
Norimberga ed al sig. E. мох di Parigi, ch'io sono loro 
ricunoscentissimo delle gentilezze che.mi usarono, facendomi 
molte interessanti comunicazioni, e più anche aiutandomi nella 
determinazione di specie, per me dubbie. Faccio pure i miei 
più vivi ringraziamenti al march. Giacomo Doria, che gene- 
rosamente mi offerse al esame le ricche collezioni aracno- 
logiche del Museo civico di Genova, da lui fondato, e lar- 
gheggió, com'è sua squisita consuetudine, nel procurarmi 
ogni altro mezzo di studi. 


CENNI STORICI E CRITICI 


SULL'ARANEOLOGIA ELVETICA 


lo vorrei qui passare ad esame le diverse pubblicazioni, 
che riguardano ragni della Svizzera, onde poter mostrare lo 
stato attuale delle cognizioni e gli equivalenti nomi odierni 
delle specie, dagli autori enumerate o descritte. 

A questo scopo ho interpellati parecchi cultori delle scienze 
naturali nella Svizzera, onde mi dessero ragguagli intorno 
ad aleune raccolte di ragni, che esistessero per caso o che 
vi erano in fatto, come quelle dell’ entomologo Bremi-Wotr, 
del prof. O. Heer, есе. Ma essi mi risposero che, disgrazia- 
tamente, le raccolte andarono perdute. Ciononostante, per 
mezzo di alcuni miei amici, cercai di provvedermi di ragni 
di certe località svizzere, che servissero a dilucidare alcune 
questioni, giacchè « maximi nobis esse momenti crediderim 
» penitus cognovisse, quae formae in iis regionibus gignantur, 
» ubi vixerit et animalia collegerit scriptor, cuius speciae sint 
» definiendae », come scrisse già da tempo il Тнокем. nella 
sua /ecensio critica. 
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Con questo, benchè piccolo e limitato, materiale, imprendo 
la mia rassegna, fidando poi moltissimo sull’ interpretazione 
delle descrizioni, oppure sulle sinonimie dagli autori indicate, 
le quali fossero già spiegate da altri e specialmente dal TuoreLL. 

Premetto anche di non essere arrivato a conoscere l'opera 
di брил, pubblicata a Zurigo nel 1761 « Die Kennzeichen der 
Insekten, nach Anleitung des hònigl. sehwed, Ritters Karl Lin- 
naeus » e quindi di non sapere se l'autore vi citasse dei 
ragni come provenienti dalla Svizzera. Spero però di aver 
potuto esaminare tutte le altre pubblicazioni, ben inteso oc- 
cupandomi soltanto di quelle, che datano dai tempi della 
nomenclatura binonimale. 

Gli studi sulla classe degli aracnidi in generale nella Sviz- 
zera furono trascuratissimi, mentre sarebbero abbastanza im- 
portanti; essa è forse il paese meno esplorato d' Europa. 
Tuttavia abbiamo alcuni lavori arancologici. E questi sono 
di tre periodi distinti; il primo, cioè, che io chiamerò /nneano, 
dal 1760 al 1790; il secondo, o periodo di WarckENaEn e Коси, 
corrisponde al ventennio 1830-1850; l ultimo od attuale dal 


1836 ad oggi. 


Periodo linneano. — A questo appartengono i lavori di 
Fcessuiy, SuLzer e RazounowsKy. 

Il « Verzeichniss der ihm bekannten Sclhweitzerischen Inseckten, 
mit ciner ausgemallten Kupfertafeln: nebst der Ankündigung 
cines neuen Insecten Werks » di J. G. Fvessun, pubblicato а 
Zurigo e Winterthur nel 1775, è il primo ed anzi uno dei 
più estesi che si conoscano. Oltre a pochi araenidi egli dà 
P enumerazione di 21 specie del genere Aranea, dalle quali 
bisogna ora togliere però quella al num. 1199, perchè rac- 
colta fuori dei limiti della Svizzera attuale, cioè a Chiavenna; 
è DA. sanguinolenta (= Plilacus chrysops (Pops) ), unica 
specie cl’ egli figuri nell’ annessa tavola (fig. Л). Quasi tutte 
sono indicate come della Svizzera m generale, senz’ altra 
indicazione di località, meno l’ А. pkalungoides e Ú А. lon- 
gipes, citate di Ginevra. 


~ 
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La critica di questo lavoro non è diilieile, giacchè Fvessuix 

si riferi specialmente a LiwwE£, ed anzi all’ edizione XII del 

Systema Naturae, della quale, per riguardo ai ragni, abbiamo 

già l'eccellente Recensio di TnoreL.. Le altre sue citazioni si 

riferiscono a Friscn, SCHAEFFER, GEOFFROY e PETIVER, in via se- 
condaria. Ecco la lista dei ragni di FuEssuiw: 


(Pag. 60, n.o 1190). Aranea diadema = £peîru diademata (CLERCK). 
(Pag. 60, n.o 191). » cucurbitina = — » cucurbitina (CL). 
(Pag. 69, п.о 1192). — » calycina = Misumena vatia (CL.). 


La citazione « sp. 2. Liny. » per A. cucurbitina, come l’altra 
« sp. 3. Їлхх. » per l’ A. calycina, sono erronee, ma forse 
però non vi ha che un errore di stampa, in luogo dei nu- 
meri 3 e 4. 


(Pag. 60, n.» 1193). Aranea bipunctata = Steatoda bipunctata (Lixs.). 
(Pag. 60, n 119),  » arundinacea = Dictyna arundinacea (Linv.). 
(Pag. 60, п.е 1%). » angulata = Epeira angulata (CL.). 

(Pag. 60, n.o 1196). » domestica =? Tegenaria domestica (CL.). 


Questa porta la sinonimia « Lisy. 9 », che la farebbe 
riferire alla Tegenaria Derhami (Scor.) o civilis auct.; ma 
questa è poi probabilmente anche il suo num. 1210 A. lon- 
gipes (sec. TnoreLL, Rem. Syn., p. 157), onde resterebbe 
troppo dubbiosa l'interpretazione e forse si deve riferire 
alla vera Т. domestica (CLerck). Fvrssuw aggiunge, per se- 
conda citazione « Scnaerrer [cones insect. Ratisb., t. 19, 
fig. 10 » ma io non conosco quest' opera. 


(Pag. 60, n. 1197). Aranea labyrinthica= Agalena labirinthica (CL.). 


(Pag. 60, n.» l9). © » redimita = Phyllonethis lineata (Cr..). 
(Pag. 61, n.o 1200). » notata = Theridium sisyphium (CL.). 
(Pag. 61, n.» 1201). — » extensa == Tetragnatha extensa(Lixx.). 
(Pag. 61, n.» 1202). — » 4-punctata = Drassus 4-punctatus (Linx.). 
(Pag. 61, n.o 1203). — » holosericea = Clubiona pallidula (Cu.). 
(Pag. 61, n.e 1204). » scenica = Epiblemum scenicum (Cu). 
(Pag. 61, п.о 1209). » saccata == Lycosa amentata (Ct.). 


(Pag. 6l, n.» 1200). >» virescens ==? Mierommata virescens (CL.). 


z 
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L'autore dà le seguenti citazioni « Lixx, sp. 42 » e 
« ScuagrrEER, Ratisb. t. 49, £. 8? ». La specie linneana chia- 
mata virescens sembra il giovane del Dolomedes fimbriatus 
(CL.); ma, siccome Fuessuin aggiunse « Nicht selten in den 
Gärten », mi pare probabile ch'egli volesse parlare piut- 
tosto della AMferomunata virescens (CL.), mentre il Dolomedes 
vive eselusivamente nei luoghi paludosi e nelle umide praterie. 


(Pag. 61, n.° 1207). Aranea viatica = ? Xysticus cristatus (CL.). 


La citazione « Livv. sp. 43 » fa ammettere la sinonimia 
sopra scritta, ed io posseggo lo X. eristatus dalla ‘Svizzera 
transalpina (C. Ginevra); ma, in tanta confusione a riguardo 
di questa specie, potrebbe darsi benissimo che Fuessuin indi- 
casse così lo X. viaticus C. Kocu (= X. KAochii Tuor.). 


(Pag. 61, п. 1208). Aranea laevipes = Artanes margaritatus (CL.). 
(Pag. 61, n.9 1209). » phalangoides = Pholcus phalangioides (Furss.) 


Circa questa specie e la seguente vedansi le dotte discus- 
sioni di TnoreLL (Rem. Syn., p. 146 e 158). Se il Tuoreti 
potè rimanere in qualche dubbio a riguardo della sinonimia 
dell 4. pAalangoides Fress., non avendone esemplari di Gi- 
nevra, io posso assicurare che il Pholcus phalangioides WaLcx. 
Brackw. Tuor., o PA. nemastomoides C. Kocu, vive a Ginevra 
e suoi dintorni e di costi n° ebbi parecchi esemplari per 
mezzo dell egregio entomologo prof. E. Frey-Gesswer. Onde 
la quistione resta interamente sciolta, in favore dell'opi- 
nione di TuonELL. 


(Pag. 61, n.» 1910). Aranea longipes = Tegenaria Derhamii (Scor.). 


Fra i molti ragni avuti da Ginevra, cioè dalla stessa lo- 
calità dove Furssuy trovò I Aranea longipes, io non rin- 
vengo altra Tegenaria che la domestica (Cuerck); certo che 
questo non è argomento sufficiente in contrario all’ opinione 
suespressa, ma meritava di essere menzionate. 


Il dott. Serzer, nell’anno seguente, 1776, stampa a Win- 
terthur. P Abgekürtze Geschichte der Insecten , nach dem Li- 
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nacischen System, dove, dopo molti altri capitoli sugli insetti 
ed un articolo d’ introduzione sui ragni, in cui parla spe- 
cialmente della Tarantola, dà la descrizione e figura di 11 
specie, le quali, ad eccezione della Tarantola pugliese , sono 
tutte indicate della Svizzera. Le figure trovansi raccolte 
nella 9. parte dell’ opera e precisamente quelle dei ragni 
sulle tavole XXIX e XXX. — Кокмев J.J., che ha date, nel- 
l opera « Genera insectorum Linnaei et Fabricii iconibus 
illustrata (Vitoduri Ielvetorum 1789) », le diagnosi e figure 
di alcune specie descritte da ахх e Fapricivs, ha copiate 
anche tutte le tavole di борев, aggiungendone alcune 
altre, senza però indicare di nessuna la provenienza sviz- 
zera. Onde il libro di Rorer non entra nella mia rivista. 
Però egli ha cangiato qualche volta i nomi delle specie di 
Serzer, onde nel disaminarle mostrerò quale può essere il 
valore delle sue opinioni. 

(Pag. 253, tav. XXIX, fig. 12). Aranea longipes == Tegenaria Derhamii 
` (Scor.). 
Vedi Тпоккл, (Rem. Syn., p. 138-59) intorno a questa 
interpretazione. Le citazioni di борев « Fresse. Ins. verz. 
(20 — Suo (Gi 100 Dino Goa КЕЛ Moe 
la figura la confermano. Roewer scriverebbe a p. 66 « А. 
longipes Fang. » mentre l A. longipes Fanm. sarebbe (sec. 
Tuor. 1. cit.) una NepAila. Im verità dice poi « Certo certius 
credo Jongipedem hanc Sulzeri a Fabriciana valde quidem 
differre, sed tamen illi esse cognatam. Alio itaque nomine 
insignienda foret hace nostra ». 
(Pag 254, lav. XXIX, fig. 13). Aranea angulata = Epeira angulata (Cu.). 
Pare che sia realmente l’ Epeira angulata (С) e non F £. 
patagiata (Сь.), come opinava 1 Kocu (Arachn., ХІ, p. 115); 
TuoreLL (Kem. Syn., p. 544) rettificó la opinione espressa 
antecedentemente (p. 16) sulla fede di Kocu, ma crede che 
possa essere o l’ E. angulata (CL.) o l' E. regia C. Коси. 
(Pag. 254, tav. ХХІХ, lig. 11). Aranea Detulae = Epeira marmorea (Ct..) 
var. pyramidata (CL.). 
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Roewer la riferisce invece all' А. reticulata Lis, (= Meta seg- 
mentata (CL.)), e così la denomina, ma senza alcuna ragione. 


(Pag. 254, t. XXIX, f. ч). Aranea zebra = Argiope Brünnichii (Scor.). 
(Pag. 354, 0. XXX, Б?) » picea = Atypus piceus (SULZER). 

Rorwrn, affatto gratuitamente, la crede riferibile all’ A. 
aquatica Fanr.! Ma, compreso poi dal disaccordo sommo sul- 
l'habitat di questa specie, serive a pag. 66 « nostra, quamvis 
omnino ad aquaticae Fapr. descriptionem quadret, tamen non- 
nisi in subterranea nuncupanda? » 


(Pag. 251, tav. XXX, fig. 3). Агапеа iriquet va = Cyriophora conica 
(RAUL): 
(Pag. 254, tav. XXX, fig. 4. » sulcata = Lycosa palustris (Lixw.). 


L'interpretazione di Roewer è priva di fondamento; egli la 
riferisce all’ A. palustris Fapr. (= Pirata piraticus (Cu.)). In- 
vece io credo che Sezer abbia voluto chiamare così una 
delle varietà dell A. palustris Lisy. Anzitutto la descrizione 
di SuLzer è quasi sufliciente a farla riconoscere: « Holzfarbig, 
» der Kopf und die Fühlhórner sind weisslich, der Rüken 
» sehwürzlich, mitten und an den Seiten mit einer weissli- 
» chen Linie, der Hinterleib rund, oben cine Warze und 
» hinten zwei llórnehen; quer über sehwárzlich geturcht, 
a die Schenkel gelblich braun punktirt ». Queste linee tra- 
sversali nere nell’ addome, inclinate ad angolo verso l’ avanti, 
che suggerirono all'autore il nome improprio di sulcata , si 
osservano talvolta, onde anche il TuoreLL (Rec. crit., p. 54) 
accennò ad alcuni esemplari di L, tarsulis, che presentano alla 
parte posteriore dell'addome « utrinque vitta nigra.... in 
maculas obliquas nigras, colore clariore sejunetas, divulsa, 
Spatium interjectum serie ex /neolis angulatis vel punctis 
nigris interdum notatum ». La figura di Surzer poi ha una 
strettissima relazione con la 105 di Hany per la L. paludosa, 
che offre appunto queste fascie trasversali nerastre e con la 
figura 1447 di C. Коси per la L. monticola var., le quali, con la 
L. tarsalis Tuor. sono sinonime della L. palustris (liwN.). Ed 
io giudico tanto più che sia la L. palustris (Livx.) Tuor., 
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perchè SuLzer ebbe questa specie « von Luggaris » cioè dal 
Cantone Ticino, dove appunto io non ne ho mai trovata al- 
cun’ altra, che meglio le si assomigli. 


(Pag. 254, tav. ХХХ, f. 5). Aranea ornata = Artanes margaritatus (Cu.). 
(Pag. 254, tav. XXX, f. 6.» extensa == T'etragnatha extensa (Lisw.]. 


Nel 1787, il conte di Razoumowsky scrive la « Lettre à 
Mr. Reyer sur une Araignée » (Journ. de Physique, XXXI, 
p. 372), nella quale dà la descrizione di una nuova specie 
di ragno, presa a Losanna, e discute la quistione di con- 
"fronto con quella di Fasricius e di Poer. Non pertanto la 
sua Aranea pulchra era già conosciuta, ed è l’ Argiope Drün- 
nichii (Scor.) (= Epeira o Nephila fasciata auct.). 

Però, due anni dopo, lo stesso autore, nell Histoire natu- 
velle du Jorat et de ses environs et celle de trois lacs de Neuf- 
chatel, Morat et Dienne: precedées d'un Essai sur (e climat, 
les productions, le commerce, les animaux de la partie du 
Pays de Vaud ou de la Suisse Romande, qui entre dans le 
plan de cet ouvrage (Lausanne, 1789), enumera, con alcune 
note e sinonimie, 13 specie di ragni e ne figura anche una 
(tav. 3, fig. 14), che è di nuovo l' Aranea pulchra. 


(Pag. 243, 5 330). Aranea diadema = Zpeire diademata (CL.). 
(Pag. 219, 8331]. » pieta ==? » pataugiata (CL). 


Secondo TuoreLL (Rem. Syn., p. 546), ГА. picta. Razoun. 
sarebbe, almeno in parte, l A. patagiatu Ct., sebbene io 
creda che la frase sia insufliciente a farla riconoscere. Non 
posso consultare la sinonimia « Grorr. Ins., p. 647, n. 9, 
t. 21, fig. 2 », ma quella di « Lister, Aran. fig. 1 » è am- 
messa da tutti per la Meta segmentata (CL.). Però tenderebbe 
a confermare l'opinione di Тпоккы, il fatto che io posseggo 
del C. di Vaud un esemplare di £. patagiata (Cr.). 


(Pag. 243, 8 332). Aranea 3-lineata = Linyphia bueculenta (CL.). 
(Pag. 2344, 8 338» pulchra = Argiope Briimnichit (Scor.). 
(Pag. 245, 8 394). » depressa = Coriarachne depressa (Razovm). 
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Non può essere certamente l Aranea depressa  WALCK. 
(= Ballus depressus (Watcx.)); soltanto per la disposizione 
degli occhi, figurati in margine, non è un Attide. Nem- 
meno può riferirsi all Epeira usabratica (Cu.). Invece tutto mi 
conduce ad ammetterle sinonimo il  TAomisus depressus 
C. Kocu о Th. deplanatus Wesrr. ed a restaurare il nome 
di Razoumowsky. La brevissima frase « A. thorace nigro 
» minuto, abdomine depresso, supra albido punctis excavatis 
» notato, ambitu fusco, pedibus 4-anticis geniculatis » può la- 
sciare aleuni dubbi, che sono in parte dissipati peró dalle note 
descrittive. Quanto agli occhi, che dice « noirs quoiqu'assez gros, 
» tellement serrés, qu'on a. peine de distinguer leur forme », 
osservisi che infatti nel 7'À. depressus gli occhi posteriori 
sono più vicini agli anteriori che in tutti gli altri Tomisidi 
e questo è uno dei caratteri del genere Coriarachne. Per 
riguardo ai « pedibus geniculatis » fatto ch'egli spiega nel 
modo seguente: « Ses pattes d'un brun fauve, sont transpa- 
» rentes avec des taches plus foncées et des poils noirs; les 
» quatre antericures sont remarquables par un renflement en 
» forme de genou à la première articulation, et une espèce 
» d'appendice qui embrasse la partie supérieure du second ar- 
» ticle» ricordo come infatti gli autori danno al Th. depressus 
le zampe anteriori pallido-sporco con le patelle fosche e la 
colorazione fece certamente risaltare questo articolo al Ra- 
zovMoWskY , che lo credette un rigonfiamento speciale ed un 
appendice, la quale abbracci la tibia. La descrizione dell’ ad- 
dome si confà anche meglio « Le corps est rond, gros, pres- 
» que globuleux, mais app/ati en dessus, d'un blane jaunàtre, 
» avec huit taches enfoneéces disposées en deux lignes paral- 
» lėles au milieu du dos....... Il est entouré d'une large bande 
» brune, irreguliére, comme strice et decoupée à sa circonfe- 
» rence intérieure, et toute parsemée de petits s//fonms слепа 
» tortueux, ou de petits trous irreguliérement allongés, et en- 
» trouverte vers la base de l'abdomen , où cet entredeux est 
» rempli par une tache blanche chagrinée en dessous... », 
come appunto WrsTRING dice: « Abdomen in fundo brun- 
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» neum, rugulis lateralibus et posticis erebris, albidescentibus; 
» intervallis rugularum punetis impressis luteo brunneis ad- 
» spersis ecc. ». Sono obbligato a ricorrere alla descrizione e 
figura degli autori, perchè io sfortunatamente non posseggo 
questo singolare Tomiside. Anche il luogo dove l autore Г ha 
trovato, cioè « parmi les bois de notre bucher » è la dimora 
solita del 7%. depressus , che abita sotto la corteccia delle 
piante, nei cespugli ecc. 
(Pag. 316, 8 335). Aranea fimbriata == ? Dolomedes fimbriatus (CL.). 

Non possiamo riferirla che con dubbio a questa specie; 
l'habitat non è proprio al Dolomedes, ciò che venne rico- 
nosciuto anche dall’ autore, il quale si meraviglia d’ averlo 
trovato in casa, mentre LissÉ, Grorrroy, Fagricits glielo 
indicavano come aquatico. 

(Pag. 217, 8 336). Aranea saccata = Lycosa amentata (CuEnck) + 
? Pirata Knorrit (Scor.). 

Le citazioni corrispondono al primo sinonimo indieato. Ma la 
var. di Estavayer, di cui parla in seguito « noire marquée de 
petites taches blanches semblables à des pustules », quantunque 
potrebbe essere benissimo la stessa, ne fa dubitare l'aggiunta 
« le petit sac aux oeufs qu'elle trainoit aprés elle etoit aussi 
» tròs-blanc ». La L. azientata ha un ovisacco verdiecio e non 
bianco; ond’è che suppongo che l’autore possa avervi confuso 
anche la P. Anorrii o Potansia piscatoria С. Коси, che è nerastra 
appunto, con macchiette bianche, ha un ovisacco bianco e vive 
precisamente « au milieu d'herbes humides ». 

(Pag. 247, $ 337). Aranea palustris = Dolomedes fimbriatus (Cu) + 
Pirata piraticus (CL.). 

Mi par chiaro che l'autore abbia confuso, sotto questa de- 
nominazione, almeno le due specie indicate. Le citazioni si rife- 
riscono al Dolomedes (è erroneo il richiamo « Fn. suec. 2021 » 
invece di 2023) e la frase « A. abdomine oblongo nebuloso 
» lineis lateralibus albis» è quella dell ediz. 2.* della Fn. 
suec, di LiwsÉ. Egli soggiunge « quelquefois les lignes du 
» corselet sont jaunes », come infatti occorre spesso di tro- 
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vare questa varietà di colore. Ma certamente non parla più 
del Dolomedes quando dice: « Sa couleur toujours nébuleuse 
» varie beaucoup. C'est un fond brun, ou fauve taché de 
» couleur de souris, coupé de taches blanches irreguliéres , 
» et ces couleurs sont formées par un duvet trés fin ». E qui 
credo vedervi il Pirata piraticus (CL.). 

(Pag. 247, $ 333) Aranea nigrofasciata = Mpeira...... inc. spec. 


Forse l'autore volle chiamare così PE. cornuta (CL.) o VE. 
pataginta (CL). 

Più avanti, nel « Supplement à la Zoologie Vaudoise », il 
hRazouxowskv indicó: 
(Pag. 303). Aranea bipunctata = Steatoda bipunctata (Laxs.). 
(Pag. 304). » domestica = Tegenaria Derhamii (Scor.). 

lo posseggo di Losanna tanto la 7. domestica (CL.), come la 
T. Derhamii (Scop.); però, mi pare, che l'autore voglia di- 
scorrere di quest’ ultima, giacchè frase e citazioni vi corri- 
spondono. 


(Pag. 304). Aranea montana = Linyphia triangularis (Cu.). 
(Pag. 30%). » lutea = Epeira marmorea (CL.) 


var. pyramidata (CL.). 

TuoreL (Rem. Syn., p. 347) crede che l A. lutea Razouw. 
possa essere probabilmente un giovane dell’ A4. diademata Cu. 
var. peleg o dell' A. marmorea CL. var. pyramidata. Non mi 
pare che si possa stare in forse dopo le parole « Cette pe- 
ке N ке est entiórement jaune à l'exception 
» d'une grande tiche noire à lanus, qui représente une 
» espèce de triangle tronqué à son sommet ». L’ А. peleg ha 
una serie di macchie bianche, che si succedono sulla linea 
mediana longitudinale dell’ addome, nè è così manifesta una 
macchia nera triangolare sopra l’ ano. 


Periodo di Walckenaer e Koch. — Dopo Razovnowsky, non 
so che altri abbia indicati dei ragni svizzeri fino ad Hans, 
C. Косц e Watckeyaer nelle loro grandi opere « Die Arach- 
niden » e « Histoire naturelle des Inseetes aptóres ». 
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Hans, nel 1831, cita ancora di Svizzera: 


(1, p. 17). Atypus Sulzeri = Atypus piceus (Svuz.). 
(I, р. 123). Drassus nigritus. 


Haus vi riferirebbe come sinonimi 1 A. nigrita Fasr., che 
è altra specie, come osservò già il TuoreLL (Rem. Syn., p. 195); 
inoltre « SuLzer. Abgek. Gesch. d. Ins. ». Surzer, nell’ opera 
indicata, non ha mai parlato di un’ A. nigrita, né tampoco di 
un Drasside qualunque; certamente Haus riportò questa cita- 
zione dal Коғмев, che annovera infatti (pag. 65, tav. XXXV, 
fig. 12) un’ A. nigrita, ma in aggiunta alle figure di SULZER, 
ch’ egli ha riprodotte, e senza dirne la provenienza. 

C. Kocu, nel 1841, indica nella Svizzera meridionale: 

(vil, р. 36) Tegenaria longipes. 

Però fondandosi sulle citazioni di FvessLin e Sutzer; .ша, 
siccome l’ Aranea longipes di questi autori, come s'è visto 
più sopra, è un’ altra specie, anche questa indicazione sarebbe 
da cancellarsi. 

Lo stesso, nel 1846, pubblica come nuova specie il 


(хіп, р. 26). Pyrophorus Helveticus == Salticus formicarius (De 
GER). 
E più avanti, nel 1848, riferisce di nuovo alla Svizzera me- 
ridionale : 
(XV, p. 72). Atypus Sulzeri = Atypus piceus (SvLz.). 
Altrettanto poca importanza, e nessuna novità, nelle due 
sole citazioni di ragni svizzeri del WaLckesaER (1837 e 1847): 
Q, p.245).  Oletera atypa = Atypus piceus (SuLz.). 
dv, p.520. Attus helveticus = Sullicus formicarius (De Gig). 
Invece questo periodo è più importante per l'araneologia 
elvetica, in causa dei due seguenti lavori del chiarissimo 
prof. Osw. HEER. 
Il primo, come si comprende dal titolo « Ueber die ober- 
sten Grinzen des thierischen und pflanzlichen Lebens in unseren. 
Alpen (An die Zürcherische Jugend auf das Jahr 1845, von 
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der Naturforschenden Gesellschaft, XLVII Stück) » è un im- 
portante saggio di fitostatica e zoostatica. Fra le diverse 
specie di animali che, assai probabilmente, passano l'intero 
anno nella regione delle nevi, l'autore dice che 13 appar- 
tengono agli aracnidi; di questi 5 vivono fino a 9 - 10,000 
piedi s. m. ed anzi una sì spinge fino a 10,700 e stabilisce 
1 confini della vita animale nelle Alpi svizzere. Riducendo le 
mie osservazioni ai soli ragni, il prof. Heer accenna prima 
a tre specie e poi più avanti descrive una varietà d'una di 
esse e due altre specie nuove, le quali tre sono figurate 
anche nell’ annessa tavola. 


(Pag. 7). Melanophora oblonga = Prosthesima oblonga (C. Коси). 


(Pag. 7). Textrix torpida = IMistopona torpida (C. Коси). 
(Pag. 7 e 14, fig. 3). Lycosa blanda, var. obscura = Lycosa blanda 


(C. Коси). 


Questa varietà ha ben poco di rimarchevole e non è men- 
zionata dal Kocn a proposito della specie L. blanda (Arachn. 
XV, p. 21, tav. DX, fig. 1428-30), quantunque, con tutte le 
probabilità l’ ауга conosciuta per mezzo dello stesso Heer. 


(Pag. 15, fig. 4 Micryphantes Kochi = Erigone o Linyphia me. spec. 


La descrizione di questa nuova specie di Heer è così vaga 
che può applicarsi a molti diversi Terididi, particolarmente fra 
quelli pubblicati in questi ultimi tempi dal dott. L. Kocu e 
presi pure a grandi altezze sulle Alpi; e la figura non può 
aiutarei affatto a sciogliere la quistione. 


(Pag. 15, fig. 5). Macaria chlorophana == Micaria chtorophana C. Коси. 


Questa specie, trovata dall’ Heer, fu da lui comunicata al 
Коси, il quale ne trasmise una breve descrizione al suo sco- 
pritore, che l’ha pubblicata « Kocu ¿z litt. ». Ma il Коси non 
l'illustró mai nell’ opera « Die Arachniden ». Sembra ancora 
una buona specie; sospettando che potesse essere la M. al- 
pina, pure delle alte Alpi e recentemente descritta, 10 pre- 
sentai il mio dubbio all'autore dottor L. Кооп, accompa- 


RAGNI DEL CANTONE TICINO 2 
gnandogli la descrizione data in Hrer, ma egli mi rispose 
le ragioni per cui non le si può confondere. 


Fece tosto seguito a questa memoria la pubblicazione del 
volume « Der Kanton Glarus » per O. Heer e J. J. Buumer-Heer 
(St. Gallen u. Bern, 1846), che fa parte della raecolta « Ge- 
mülde der Schweiz ». Come di solito, è questo una descrizione 
storiea, geografica, ecc. del Cantone di Glarona ed il regno 
animale fu trattato dal prof. O. Herr, il quale vi comprese 
un capitolo interessantissimo sugli aracnidi. L'autore premette 
alcune generalità, sempre dal punto di vista della distribu- 
zione verticale, e poi accenna alle diverse specie trovate 
nel Cantone; pare certo ch’ egli siasi servito dell’ opera di 
Kocn per la determinazione delle specie, spesso però non ne 
indica gli autori, onde ci lascia in alcuni dubbi. Limitandomi 
al ragni, eccone la lista: 

(Pag. 213). Lycosa saceata == Lycosa amentata (CLERCK). 

È assai probabile che l'autore abbia inteso parlare della 
L. saccata Liss., Susp., Haux, ecc., che avrebbe questo sino- 
nimo, piuttosto che della L. saccata С. Kocu (= L. hortensis 
Tuor.) non per anco pubblicata nel 1846. 


(Pag. 213). Lycosa ruricola = Trochosa ruricola (De GiER). 
(Pag.?213. » monticola =? Lycosa monticola (CLERCK). 

(Pag. 219). » alpina Hans = Trochosa ruricola (De GiEx). 
(Pag. 213. Lycosa blanda Kocu var. = Lycosa blanda (С. Kocn). 


(Pag. 213). Segestria senoculata WaLck.==Segestria senoculata (LiN.). 
(Pag. 213). Dysdera ersthrina =? Dysdera Ситі Tuor. 


(Pag. 213). » rubicunda = ? » rubicunda (C. Коси). 
(Pag. 213). Melanophora subterranea = Prosthesima Petiverii 
(Scop.). 
(Рад. 213). Drassus cinereus Haus =? Drassus gracilis Westr. 
(Pag. 212. Amaurobius montanus Коси. == Amaurobius claustra- 


rius (Maux). 
wag. 218) Clubiona holosericea Маск. == Clubiona pallidula 
(CLERCK). 
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(Pag. 213). Macaria chlorophana Koch = Micaria chlorophana 
(C. Kocu). 

(Pag. 913. Xysticus viaticus = Xysticus Kochii Tuor. 

Pag. 213). Philodromus aureolus == Philodromus aureolus (CLERCK). 

(Pag. 213, Sparassus virescens == Micrommata virescens (CLERCK). 

(Pag. 213). Thomisus calycinus Коси = Misumena vatia (CLERCK). 

(Pag. 213). » dorsatus = Diaea dorsata (FaBr.). 

(rag. 213). Calliethera scenica = Epiblemum scenicum (CLERCK). 


(Pag. 213. Heliophanus cupreus 


| 
| 


= Heliophanus cupreus (WaLck.). 
(Pag. 213). » chalybeus : : | ) 


(Pag. 213). Euophrys brevipes = Ballus depressus (WALCK). 
(Pag. 213). Tegenaria labyrinthica Бат. 

lo non so cosa abbia voluto significare l’autore con la 
Tegenaria labyrinthica, mentre più avanti F inscrive di nuovo, 
col nome generico di Agelena. 
(Pag. 225. Tegenaria domestica == Tegenaria domestica (CLeRCK). 
Pag. 213). Textrix torpida Kocu = Histopona torpida (C. Kocn). 


(Pag. 213). Philoica notata == Liocranum domesticum (Кесэз). 
(Pag. 213). Tegenaria civilis = Tegenaria Derhamii (Scop.). 
(Pag. 213)- » campestris == Tegenaria agrestis WALCK. 
(Pag. 213). Agelena labirinthica == .galena labyrinthica (CLERcK). 
(Pag. 213). Meta fusca == Meta Menardi (LATR.). 

(Pag. 213). »  cellulana = Nesticus cellulunus (CLERCK). 
(Pag. 213). Theridium simile = Theridium simile C. Коси. 
(Pag. 213), » irroratum == Theridium tinctum МАСК. 
(Pag. 213). Steatoda redimita = Phyllonethis lineata (CLERCK). 
(Pag. 213). Micryphantes rurestris— Erigone fuscipatpis (C. Kocn). 
(Pag. 213). » rubripes —  » graminicola (Suxp.). 
(Pag. 213). Epeira diadema == Epeira diademata (CLERCK). 
Pag. 213). »  umbratica = Epeira umbratica (CLERCK). 
(Pag. 213). Miranda cucurbitina = Epeira cucurbitina (Cuerck). 
(Pag. 213). Tetragnatha extensa = Tetragnatha extensa (1лхх.). 
(Pag. 213). Zilla montana == Zilla montana (C. Kocu.) 
(Pag. 212). » reticulata == Meta segmentata (CLERCK). 


Abbiamo poi di A. MesziL il « Avirser Abriss einer Na- 
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turgeschichte der Spinnen (Ein Festgeschenk für die Jugend, 
Zürich 1849), » che é un cenno popolare sulla storia na- 
turale dei ragni, con caratteri delle famiglie e delle più 
importanti specie, a cui è unita una tavola colorata. Dis- 
graziatamente pochissime delle specie sono indicate della 
Svizzera, cioè: 

(Pag. 12, fig. 17). Dolomedes Scheuchzeri Ввем = Ocyale mira- 
bilis (CLERCK). 
Io non so meglio di Тновкы, (Rem. Syn., p. 350) dove 
Вкем possa aver chiamata questa specie col nome di Sener- 
CUZER; suppongo che si tratti di una semplice comunicazione 
epistolare. Il chiar. prof. M. Perty dell’ Università di Berna, 
l’autore dell’opera sugli articolati del Brasile, in proposito 
interpellato, ini rispose già da tempo assicurandomi che 
Bremt non ha pubblicato niente sugli aracnidi. 
(Pag. 15. fig. 21). Clubiona holosericea L. = Clubiona pallidula (Cu.). 
Finalmente trovo indicati per incidenza, come viventi anche 
neila Svizzera, due ragni, nell’ opera « Historia fisica y politica 
de Chile » di C. Gay (1849), dove gli Arachnidos furono stu- 
diati da H. NicoLer. 


(III, p. 488). Epeira adianta = Epeira adianta (Wauck.). 
(11, p. 489)» diadema =  » diademata (CLERCK). 
Periodo attuale. — Nel riassumere le indicazioni date da 


diversi autori sui ragni della Svizzera in questo periodo, 
mi limiteró a quelle per le quali io non ho contribuito, o 
con i dati pubblicati nei Cataloghi degli Araneidi italiani 
col Prof. CawrsTRiNi (nel primo entrano già 65 specie del 
Cantone Ticino, nel secondo portate a 161), oppure con le 
mie comunicazioni a parecchi aracnologi. Questi materiali, 
che appartengono a me, devono far parte del presente lavoro. 

Seguendo l'ordine cronologico, comincio a dire che il 
TnoreLL, nella « Recensio critica aranearum — suecicarum » 
(Upsala, 1856) ha indicato della Svizzera la 


Sì 


(Pag. 17). Epeira Schreibersit Haun. 
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5імох nell //istore naturelle des Araignées (Paris, 1864) 
inserive di Svizzera (Catal. synon. d. Aran. d'Europe): 


(Pag. 497, n. 319). Nephila transalpina =Argiope Drünnichii (Scor.). 
(P. 508, n. 400). Pyrophora helvetica = Salticus formicarius(De Gin). 


Il dottor L. Коси, nell’ opera « Die Arachniden-Familie der 
Drassiden » (Nürnberg, 1866 — ..) annovera di Svizzera: 


(Pag. 1). Pythonissa muscorum = Gnaphosa muscorum (L. Kocu). 


(Pag. 29). » helvetica = » helvetica (L. Коси). 
(Pag. 291). Clubiona genevensis = Clubiona genevensis L, Коси. 


Questa specie non è per anco descritta e figura soltanto nel 
Quadro sinottico dcl genere Clubiona. lo credo bene che sia 
stata presa per lo meno a Ginevra dal nome che il Kocu le 
ha imposto. 


Il prof. C. Gieser dell'Università di Halle pubblica poi la 
memoria « Zur schweizerischen Spinnenfauna (Zeitschr, für 
die gesammt. Naturwiss, ХХХ, n. XI, XII, Nov. e Dic. 1867), 
che merita speciale considerazione, pel nostro proposito. È 
una enumerazione, con molte note, di 36 specie di aracnidi, 
fra le quali 26 appartengono ai ragni; anzi 6 specie di 
‘agni vi sono descritte come nuove. ll lavoro è interessante, 
ma le determinazioni non ispirano completa fiducia e la 
descrizione delle specie nuove è quasi sempre insufliciente 
a farle riconoscere; anche TuoreLL (Rem. Syn., p. 14, 363, 
ecc.) ed Ausserer (Neue Radsp., р. 832, nota 2) ebbero oc- 
casione di esprimere Г incertezza nella quale si rimane. lo 
non passerò in rivista che le specie prese nel territorio 
svizzero, trascurando quelle che l’autore raccolse in Savoia, 
da lui comprese nello stesso catalogo. 


(Pag. 126, sp. 1). Epeira diadema = Epeira diademata (CLERCK). 
(Pag. 129, sp. 3) » quadrata = »ь © quadrata (CLERCK). 
(Pag. 428, sp. 2). » flava. = D O У, ine. spec. 


Questo nuovo ragno fu da lui considerato per qualche 
tempo come una varietà gialla dell' £. quadrata, ma poi 
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distinto come specie. Con ragione, il Тпоккм, osserva (Rem. 
Syn., p. 14): If the statement, that its abdomen is « vorn 
mit augeprügten Mittel-und Seitenecken » be correct, it is 
of course far removed from £. quadrata. E, se non vi fos- 
sero questi tubercoli, io la crederei piuttosto l' E. marmorea 
(Сиєкск) forma principalis. 


(Pag. 430, sp. 4). Epeira scalaris = Epeira marmorea (CLERCK). 
var. pyramidata. 
(казр о а s3pocliss = inc. spec. 
E impossibile dire di quale o piuttosto di quali specie 


intenda parlare l'autore, che ve ne confonde insieme pa- 
recchie; vedasi più avanti Г interpretazione dell’ E. apoclisa 
in altro lavoro di GignEL. 


(Pag. 492, sp. 6). Epeira umbratica = Epeira wmbratica (CLERCK). 
(Pag. 432, sp. 7). Zilla reticulata == Meta segmentata (CLERCK). 
(Pag. 434, sp. 9. » calophylla = Zilla x-notata (CLERCK). 
(Pag. 435, sp. 10. Theridium varians = Theridium varians laus. 


L'autore cita in sinonimia la fig. 1057 di Kocn (Arachn., 
ХШ, p. 134), ma dubita che la sua singolare varietà possa 
essere una specie distinta, che si astiene dal pubblicare 
perchè non son ben conosciuti i limiti della variabilità di 
questo Theridium. Ora il dottor L. Коси (Beitr. z. Kennt. 
d. Arachn. fauna Tirols, I, p. 254) li avrebbe fissati, consi- 
derando specialmente gli organi genitali. 


(Pag. 135, sp. 1). Linyphia montana = Linyphia triangularis (CL.) 


(Pag. 436, sp. 12. Linyphia resupina = » montana (CLERCK). 
(Pag. 436, sp. 13). Tegenaria similis == Tegenaria ..... inc. spec. 


Questa nuova specie di Gieren è fondata su di un giovane 
esemplare, probabilmente, giacchè dice « Genitalgegend nieht 
ausgezeichnet ». L'autore aggiunge che essa differisce dalla 
« Tegenaria murina s. longipes » soltanto per la colorazione, 
ma che non si potrebbe giustificare una simile riunione. 
Però la breve descrizione è così imperfetta che resta una 
specie troppo dubbia. 
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(Pag. 436, sp. М). Pythonissa fumosa == Gnaphosa fumosa (С. Kocn). 
(Pag. 457, sp. 25. Clubiona pallens = Clubiona pallens (Mann). 

(Pag. 437, sp. 17). Thomisus aureolus = Philodromus aureolus (Cu.). 
(Pag. 438, sp. 18), Thanatus rembicus = Thanatus formicinus (CL): 
(Pag. 438, sp. 19). Sparassus longipes = Micrommata longipes (Gigs. ). 


Se veramente questa è una JMicrommata , sarebbe diversa 
dalle specie conosciute. 


(Pag. 439, sp. 2). Ocyale murina == Ocyale mirabilis (CLERCK). 
(Pag. 439, sp. 21). Leimonia pullata == Lycosa pullata (CLERCK). 


(Pag. 410, sp. 22). Pardosa monticola =? » — palustris (Linn). 


Gli esemplari svizzeri, che corrispondono press’ a poco 
alla fig. 1447 dell'opera Die Arachn. di C. Коси, sembrano 
riferirsi alla specie succitata, a preferenza della /. monti- 
cola (CLERCK). 


(Pag. 440, sp. 23). Pardosa obscura = Lycosa....... ine. spec. 


L'autore la trova affine alla Lycosa monticola, ma vi ri- 
conosce tali differenze da stabilirne una specie a parte; 
TnoreLL (Rem. Syn., pag. 288) ripete questa opinione dal 
Gieser. А me pare che si allontani piuttosto dal gruppo 
della L. monticola per approssimarsi a quello della L. blanda 
C. Kocn, ma con una descrizione così vaga e breve, senza 
aleun cenno sugli organi genitali, non si può venire a 
capo di nulla. 


(Pag. 441, sp. 21. Pardosa striatipes == Lycosa striatipes (C. Коси). 
(Pag. 441, sp. 25). Trochosa trabalis == Trochosa terricola (Тнов.). 


Il signor E. Simos nella « Monographie des espèces euro- 
péennes de la famille des Attides » (Annales Soc. entom. 
France, IV serie, tom. VHI, 1868) illustra alcune specie 
nuove scoperte in Isvizzera, commentate poi nella sua Ré- 
vision des Attidae européens (Ann. cit., V serie, t. I, 1871). 
(Pag. 50 [40]; Révis., p. 152 [28]). „Atus cingulatus Sin. 


(Pag. 544 [78]). Attus pratincola (C. Kocu). 
(Pag. 599 [133], tav. TI, fig. 5; Révis., p. 215 [91]). Altus seriptus Sim. 
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(Pag. 608 [142]; Révis., p. 171 [47)]. A Mus miser Sim. 
(Pag. 676 [210]; Révis., p.312 [190)). Z/eliophanus inornatus SIM. 


(Pag. 682 [219]; Révis,, p.315 [123]). » hecticus Sim. 
(Pag. 691 [225]; Révis., p. 349 [127]). » uncinatus Sin. 


Il prof. Giese, in una seconda memoria « Am Vierwald- 
stüdter Sce (Zeitschr. gesamm. Naturwiss., XXXIV, n. X, ot- 
tobre 1869), » dove parla un po' di tutto, di paleontologia, 
metereologia, ecc. dei dintorni del Lago dei Quattro Cantoni, 
dà una nuova enumerazione di ragni, sul genere di quella 
pubblicata nel 1867. Ma anche su questa memoria valgano gli 
stessi appunti, che abbiamo fatto su quella. Qui sono indi- 
cate 93 specle di ragni, comprese quattro nuove. 


(Pag. 298, sp. 1). Epeira diadema = Epeira diudemata (Севек). 


Gli esemplari scuri, di eui parla, sembrano essere la var. 
stellata C. Kocn. 


(Pag. 300, sp. 2). Epeira apoclisa = Epeira cornuta (CLeRcK) + E, 
patagiata (Cuerck) + E. sclopetaria (CLERCK). 


L'autore ripete qui una confusione di diverse specie sotto 
il nome comune di Æ. apoclisa Маск. e poi conchiude 
che gli esemplari svizzeri corrispondono preferibilmente alla 
Е. cornuta. « Letzte (cioè l’ E. selopetaria) ist jedoch viel 
» schlanker als alle unsere schweizerischen Exemplare und 
» weicht nach Menges und nach Kochs Angaben in der 
» Zeichnung wesentlich ab; erste (cioè ГА. cornuta) würde 
» in der Zeiehnung übereinstimmen (p. 301) ». 


(Pag. 301, sp. 3. Epeira flava V. Oss., pag. 30. 


(Pag. 301, sp. 4. — » umbratica == £pezra umbratica (CLERCK). 
(Pag. 301, sp. 5). Meta segmentata = Meta segmentata (CLERCK). 
(Pag. 301, sp. 5). » muraria == » Meriunae (Scop.). 


TuoreLL (Rem. Syn., p. 37 e 355) opina che la AM. mu- 
rariu C. Kocn sia soltanto una varietà della M. segmentata 
(CLerck); mi pare preferibile l'opinione di BrackwanL (Spid. 
of Gr. Brit., p. 351), che la mette sinonima della £peira 
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antriadu (== Meta Merianae (Scor.)). Gli esemplari di Gieser 
presentano qualche piccola differenza nella colorazione. 


(Pag. 301, sp. 7). Zilla calophylla = Zilla æ-notata (CLeRrCK). 
(Pag. 301, sp. 8). Miranda carinata = Cercidia prominens (WesTR.). 


Questo sinonimo è ammesso con dubbio dal TuoreLL (Rem. 
Syn., p. 554); io ho confrontato la descrizione di бакр, 
con esemplari adulti della C. prominens, presi a Pavia, e 
mi persuade l'opinione di Типове. Non è che questo Epei- 
ride, il quale sia appunto « sehr charakteristisch durch einen 
mittlen stumpfen Kiel vorn am Hinterlcibe » e che sia « dicht 
behaart» ai lati della « hellgelben Kieles » cioè che abbia 
delle spinule ai lati della base dell’ addome, tanto che l’ Onuerr, 
pure eredendola una specie nuova, la chiamò Atea spinosa. 


(Pag. 302, sp. 9). Theridium cruciatum = Steatoda bipunctata (Lix.). 


Questo « so auffällig charakteristische » disegno a mac- 
chie brune crociate, divise da linec bianco-gialliccie, che 
servi all’ autore per separare questa specie da tutte le 
altre conosciute, è proprio d'una certa varietà di colore 
della S. bipunctata e pare che essa sia comune nella Sviz- 
zera transalpina, perché io ne ho molti esemplari di Lo- 
sanna. Si osservi la fig. 58 di Ians Die Arachn.; vi si ve- 
dranno anche le « zwei gelblichweisse Puntilecken » alla 
metà dell’ addome, ecc. Anche gli occhi mediani sono « sehr 
wenig grüssern » ed i laterali « dicht neben einander und 
nüher an jenen beiden als diese selbst an einander » perchè 
non è un Theridium pr. dict., ma una Steatoda. 


(Pag. 303, sp. 10). Linyphia montana = Linyphia triangularis (Cu.). 

Sebbene l'autore scriva « L. montana CLerck » credo di 
riferire questa specie alla Z. triangularis (CL.), perchè nella 
memoria precedente, p. 435, qui richiamata, siamo condotti 
a questa conclusione, in seguito alle citazioni di WaLcxr- 
NAER Ө Коси. 


(Pag. 303, sp. 11). Liny phia resupina = Linyphia montana (Cuenck). 
(Pag. 303, sp. 12). » furcula == » nebulosa Suxp. 
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(Pag. 303, sp. 13). Linyphia pentophthalmica = Pachygnatha Listeri 
SUND. 


L'autore dice che i suoi esemplari 7 d'una Linyphia 
« zeichnen sich in der Augenbildung so merkwürdig aus, 
dass man sie generisch trennen kann ». Questa specie in- 
fatti ha i due occhi mediani anteriori molto ravvicinati ed 
in uno spazio scuro, così da simulare un solo occhio ed i 
laterali pure vicini assai, onde pare che gli occhi limitino 
un pentagono, col vertice agli anteriori. Ma si comprende, 
anche dalla descrizione di GieneL, che in fatto gli occhi sono 
otto ed il nome da lui impostole conduce in un'idea falsa. 
Le mandibole « sehr langen, scherbengelb und am Innen- 
rande stachelig, » i palpi « hellgelb mit dickem braunen 
Endgliede, » il disegno e colore dell’ addome, indicati dal- 
l’autore sono precisamente caratteri di questa specie di 
Pachygnatha. 

(Pag. 304, sp. 14). Tegenaria domestica, var. petrensis = Tegenaria 
domestica (CLERCK). 

(pag. 301, sp. 15). Clubiona phragmitis = Clubiona holosericea 
(De G£ER). 

(Pag. 304, sp. 16). Thomisus aureolus == Philodromus aurcolus (Cu.). 
(Pag. 304. sp. 17). Thomisus cristatus = Xysticus sabulosus (Maux). 


L'autore, nella memoria precedente, dà sinonimi al 77. 
cristatus 1 seguenti: Th. pini, ulmi, sabulosus, lateralis ; e, 
dice che l'esemplare di La Flegére a Chamounix corrispon- 
deva al Th. pini Haus. Ora l’ esemplare svizzero è indicato 
del tipo Th. sabulosus Коси. 


(Pag. 331, sp. 18). Lycosa (Leimonia) pullata = Lycosa pullata (CL.). 


(Pag. 305, sp. 19). Lycosa (Tarantula) vorax = Tarentula trabalis 
(CLERCK). 
(Pag. 305, sp. 20). Lycosa atra = Lycosa ....... inc. spec. 


L'autore dice che, probabilmente, la Pardosa obscura Gign. 
è la forma alpina di questa; né l'una nè l'altra sono ri- 
conoscibili. Ormai senza una precisa descrizione degli organi 
genitali è inutile parlare di specie nuove. 
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(Pag. 306, sp. 21) Lycosa (Pardosa) monticola = Lycosa monticola 
(CLerck) saltem ad part. 
(Pag. 306, sp. 22). Attus scenicus == Epiblemum scenicum (CLERCK). 


GieseL non trova sufticienti ragioni per distinguere gene- 
ricamente questa specie dagli Aus; ed ammette che la 
Calliethera histrionica C. Kocu sia la stessa specie. 


(Pag. 307, sp. °з). Attus cupreus = Heliophanus cupreus (WALCK). 


L’autore non ha presi che esemplari della specie tipica; 
ma però aggiunge fra i sinonimi: Salticus aeneus HAns, 
(= Н. muscorum (Wanck.)) , H. flavipes, auratus , dubius, ecc., 
figurati in Kocu Arachn. f. 1311-1322, evidentemente con- 
fondendo assieme molte buone specie. 


О. P. Слмвкрве poi, nella memoria « General List of the 
Spider of Palestina and Syria (Proceedings of the Zool. 
Soc., 1872) incidentalmente indica di Svizzera lo 


(Pag. 312). Sparassus ornatus == AMieroiumata ornata (WALCK.). 


E per ultimo il prof TuoreLt, nell’ opera « Remarks on 
Synonyms of european Spiders (Upsala 1870-73) accenna ad 
ynonyms of euro) 1 Ur 
alcune specie da lui pure raccolte nella Svizzera: 


(Pag. 8). Epeira diademata (Сшккск), var. stellata (C. Коси). 
(Pag. 35). Zilla montana (C. Kocn). 

(Pag. 48). Linyphia phrygiana (С. Коси). 

(Pag. 60). » luteola (BLackw.). 

(Pag. 190). Gnaphosa lugubris (C. Kocn). 

(Pag. 260). Philodromus aureolus (Сикнск). 

(Pag. 404). Fuophrys frontalis (WALCK.). 

(Pag. 583) Lycosa Wagleri Haus. 
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con la loro distribuzione orizzontale e verticale 


e descrizione di specie nuove 


Ord. ARANEAE Suxp. 


1833. Stypevati, Consp. Arachn. 
Fam. EPEIRIDAE Tror. 


1870. [Epeiroidue] TuonetL, On Europ. Spid., p. 47. 
Gen. ARGIOPE Sav. Aun. 


1825.97. Savicsy. et Aupo, Descript. de l'Égypte, 2.* ediz, ХХИ, p. 328 
1869. '(TuonELL, On Eur. Spid., p. 49, 51. 


1. А. Brimnichii (Scop. 


Sin. 1772. Aranea Briinnichit ScoroLi, Annales hist. nat., a. V, p. 125, 
1839. Nephila transalpina C. Kocu, Arachn., V, p. 33, tav. CLIII, fig. 358, 957. 
1841. Epeira fasciata WALCKENAER, Ins. apt., IT, pug. 104. 
1845. Nephila n C. Kocu, Arachn., XI, p. 159, tav. CCCXCIV, fig. 954. 
1873. Argiope Bruennichi! TuoRELL, Rem. Syn., 4, p. 518. 


Loc. tie. — M. (M. 3 Crocette sopra Stabio, Ligornetio) — 
Lug. (Rovio, Pazzallo, alture di Lugano, Castausio) — B. (Ca- 
stello di Unterwalden sopra Bellinzona) — Loc. (Locarno, SuLzer). 

Alt. — 300-5007. 

Disp. — Da giugno ad ottobre, rara. Una sola volta presi 
il maschio, incompletamente sviluppato. 
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NOTE. — Estens. geogr. — È specie meridionale; però fu tro- 
vata anche fino a Berlino (C. Kocu) e nel gov. di Pietroburgo 
(5темѕспк.); cioè fino al 60° lat. N. Ма Хокомлхх contesta al 
Sremascnro che questa specie si trovi nella Russia setten- 
trionale, perché quest'ultimo scrisse di essa « das erste 
Drittel des Leibes aufgetrieben und e.kig (Verzeichn. d. in 
der Umgeg. v. St. Petersburg vork. Arachn., i» Horae Soc. 
Entom. Ross., I, p. 118) »; e dice che non si spinge più 
al nord delle steppe di Ekaterinoslaw. Vive del resto nella 
Germania meridionale (C. Kocu), Galizia (L. Kocu), Tran- 
silvania (SuL), Tirolo (Auss.), Svizzera (Cant. Vaud, Razoun.; 
Ginevra, SuLz.) , Francia (Watck.; Ѕімох in litt. anche nel nord, 
ma rara), Spagna (Wacck.), Corsica (мох in litt.), in tutta 
Italia dal nord al sud e nelle sue isole Sardegna e Sicilia 
(Caxestr. e Pavs.), e verso l'est in Istria e Dalmazia (Do- 
Lescu.), is. di Creta (Luc.), Grecia (C. Kocu), Crimea (WaLck.), 
fino agli Urali (PALL.), steppa di Jaik (Lerecn.) eec. È propria 
anche dell’Africa settentrionale, cioè dell Algeria (Waccx., 
Lucas) e dell’ Egitto (Fonsk., WaLck.; del Cairo ne posseggo 
anch'io degli esemplari, avuti dal prof. Paxceri di Napoli) 
e pare che si spinga fino ad Hongkong (Вӧск (!)) e а Giava 
(vax Hassett, Aran. exot. 1871). 

Alt. — La massima altitudine, alla quale arrivi, è indicata 
da 900 a 1000" (in Lombardia, Sorp.), cominciando dal li- 
vello del mare (io ne ho visti esemplari di Mbissola marina 
in Liguria, Mus. civ. Gen.). 


Gen. EPEIRA (\WaLck). 


1805. WALCKENAER, Tabl. d. Aran. p. 53 («d purt.). 
1869. TnonrgtL, On Europ. Spid., p. 49, 53. 


(1) In genere le citazioni di Bock sui ragni del viaggio della Aovara (Uebers. 
Spinn. Reis. Freg. Novara, in Verhandl. zool. bot. Gesellsch. in Wien, XJ, p. 389 
si debbono ritenere come dubbie. Così ad es, egli indica la Zilla montana С. Kocu 
di Madera, Rio Janeiro e Shanghai, mentre AussERER (Neve Redsp. in op. cit., 
XXI, p. 822, nota 1), il quale ebbe pure occasione di esaminare quella rac- 
colta araneologica, dice che non vi trovò nemmeno una specie del genere 
Zita!. 
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2. E. diademata (CLERCK). 


Sen, 1757, Araneus diadematus CLERCK, Sv. Spindl, p. 25, pl. 1, tab. 4. 
1834. Epeira diadema Haun, Arachn., II, p. 22, tav. XLV, fig. 110. 


1841. n n WALCK., Ins. apt., 11, p. 29. 
1845. n n C. Kocu, Arachn., XI, p. 102, tav. CCCLXXXIV, fig. 910. 
1845. э stellata ID. ivi, p. 105, fig. 911. 
1862. э diademata WEsSTRING, Aran. suec., p. 96. 
1864. n diadema BLACKWALL, Spid. of Gr. Brit., II, p. 358, tav. XXVI, fig. 258. 
1866. n diademata Muxog, Preuss. Spinn., I, p. 42, pl. 1, tab. I. 
1810. n ЕЈ TuonELL, Rem. Syn., 1, p. 8. 
Loc. tic. — M. (Ligornetto, Val Muggio, M.* Generoso, 
M." S. Giorgio) — Lug. (Rovio, Curio, Novaggio, М." S. Sal- 


vatore, Lugano e dintorni, M.* Dré, Val Colla, Val d’Isone, 
M.* Ceneri) — Loc. (Ascona, Intragna) — B. (Bellinzona e sue 
alture) — Lev. (Faido, Quinto, Airolo, Val Bedretto a Villa, 
Fontana, ecc.). 

Alt. — Fino a 1400", 

Disp. — Da maggio a novembre, comunissima. 

Ad Airolo (1179"), nel luglio, trovai quella var. denomi- 
nata da С. Kocu Æ. stellata; la var. bruno-rossastra non è 
rara in novembre nelle pianure dei dintorni di Lugano. 

NOTE. — Riguardo ai costumi di questa specie, sulla quale 
s'è scritto moltissimo, avrei da aggiungere qualche cosa di 
nuovo, se ciò non sarà una conferma di quanto avesse già detto il 
Terpy,in una memoria, ch'io sono dolente di non poter consultare 
(Bullet. de l'Acad. roy. de Belgique, 2* serie, XXI, n. 3, 1867). 
Quando l’ Epeira fa la sua ragnatela nei viali d' un giardino, 
o altrove, fra alberi alquanto discosti, suole attaccarla con 
fili ai lati; ma ogni leggiera brezza basterebbe talora ad 
agitarla, a sollevarla specialmente e renderla quindi inutile 
al suo scopo. Allora l'industriosa filatrice annoda un filo a 
due degli angoli inferiori del poligono della rete, che con- 
verge tosto al compagno e si unisce a lui, per formare un 
filo unico, che discende a perpendicolo e lega e sostiene un 
contrappeso. Questo può essere una foglia secca, un pezzetto 
di legno od altro, ordinariamente poi è un sassolino della 
ghiaia dei viali. Quando la rete sia tesa molto in alto, è fa- 
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cile vederlo, giacchè la rete sta sollevata d'alquanto dal 
suolo; spesso però riesce diflieile ed allora bisogna rimuo- 
vere colla mano il filo verticale, per trarre con se il sasso- 
lino di contrappeso, che poggia quasi sul suolo. La foglia, 
il ramoscello secco, есе. potrebbero dirsi caduti e casualmente 
fermatisi su uno dei fili della ragnatela; ma il sassolino no. 
Ed in ogni modo si può convincersi che è messo apposta e 
con questo scopo, giacchè si trova allacciato ; e poi, solle- 
vando il contrappeso sul palmo della mano, si solleva pure 
la rete posta in alto, e spesso lontana, e sempre più quanto 
s'innalza il contrappeso, che la tende di nuovo, abbandonolo 
a se. È ammirevole questa avvedutezza del ragno, questo 
giusto apprezzamento del peso necessario a tendere la rete; 
tutto ciò potrà far strillare chi non vede negli animali più 
in là di un istinto, potrà farmi credere un visionario, ma ri- 
peto che il fatto è vero ed io F ho constatato più volte nel 
parco Ciani a Lugano, insieme ad altre persone e special- 
mente col dott. Gasrini, che fu il primo ad osservarlo ed a 
mostrarlo a me quasi incredulo. Non solo, ma, avendo tolto 
il contrappeso, abbiamo visto il ragno discendere pel filo 
verticale a verificare ciò che era avvenuto ed una volta lo 
vidi giungere fino a terra ad annodarlo ad un altro sassolino. 
Abbiamo provato ad accavalcare questo filo sopra un'altra 
ragnatela e, dopo uno scompiglio nei due padroni spostati, 
uno di essi fini col troncare il filo del contrappeso per lasciar 
balzare in aria il novello nemico colla sua tela. Tutte queste 
astuzie richiedono senza dubbio diversi ragionamenti tutt’ altro 
che semplici. 

Estens. geogr. — Questa specie si conosce di tutta Europa, 
estendendosi dal Capo Nord della Scandinavia (Tnon.) e Lap- 
ponia (Norpu.) a tutto il mezzodi, Crimea (Mrwar, Norbpw.), 
Italia ece.; fu trovata persino nella Siberia orientale (Grese), 
in Islanda (Orsrss.), Groenlandia (Елвв.), al Chili (Nicovet 
in Gay) ed in Egitto (io ne posseggo esemplari del Cairo). 
Si spinge quindi al di là del 71° lat. N. 

Vive in tutta la Svizzera (Fvessi., Gies, NicoL.). È citata 
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specialmente del Cantone di Vaud (Razovw.; anch'io ne pos- 
seggo diversi esemplari di Losanna), del C. Berna, del Furka, 
dei dintorni del Lago dei Quattro Cantoni (Gies.), del C. Gla- 
rona (Heer, Gier.) e dell’ alta Engadina (Tuor.). 

Ай. — Si inoltra a grande altezza sulle montagne. War- 
ckENAER. la trovò a Eaux-Bonnes nei Pirenei; C. Коси fino a 
4000 sui monti di Rathhaus nel Salisburghese; Ausserer sul 
monti del Tirolo da 4000-6000’; Herr l'indica pure tra le 
specie, che si spingono fino a 6000’; TnongLL la prese a 
St. Moritz e GieseL sul Furka а 7600. Onde, dal livello del 
mare, giunge fin dentro alla regione delle nevi perpetue. 


3. E. angulata (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus angulatus CLERCK, Sv. Spindle, p. 22, pl. 1, tab. 1. 
1757. n virgatus ID. ivi., р. 42, pl. 2, tab. 2. 


1834. Epeira angulata Haus, Arachn., IT, p. 19, tav. XLIV, fig. 108. 


1841. n n Wacc&k., Ins. apt., р. 121 (ad part.). 

1845. E] n C. Koca, Arachn., XI, p. 77 (ad part.), tav. СССІ,ХХІХ, fig. 892, 893. 
1815. n pinetorum ID. vis p. 95, tav. CCCLXXXIH, fig. 904, 905. 
1862. » angulata WERTRING, Aran. suec., p. 23 (ad part.). 

1854. El E] Brackw., Spid. of Gr. Brit., II, p. 360, tav, XXVII, fig. 259. 
1868. 4 n MrENoE, Preuss. Spinn., p. 47, pl. 2, tab. 2. 

1870. n » TuonELL, Rem. Syn., p. 3. 


Loc. tic. — M. (Mendrisio, Valle di Muggio, М." S. Giorgio) 
— Lug. (Valle Magliasina a Curio e Novaggio, M.* S. Salva- 
tore, Lugano e suoi dintorni, M." Brè, Val Colla) — Loc. 
(Madonna del Sasso) — B. (alture di Bellinzona). 

Ай. — 280-1000". 

Disp. — Da aprile a luglio, comune. 

La var. pinetorum, cioè quella con una macchia lanceolata 
bianca sulla parte anteriore dell addome, fu presa da me 
raramente in Val di Muggio, a Lugano ed in Val Colla, fino 
a 600". 

NOTE. — Estens. geogr. — Non si può dare un’ adequata co- 
gnizione dell’estensione geografica di questa specie, avendo 
gli autori confuse insieme diverse specie. Ma è certo che 
vive dalla Lapponia (Norpw.) all’ Algeria (Lvc.) e pare che si 
spinga nella Turchia asiatica (se però non è l E. regiu €. Коси 
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quella che di quest’ultima località cita il DoLescnani, nel 
Verzeichn. Spinn. Oesterr., p. 634, giacchè ve la mette fra i 
sinonimi) e fino alle is. della Sonda e Nuova Olanda (Bócx)! 
In Europa si conosce inoltre Q’ Inghilterra (Brackw.), Scan- 
dinavia (aut. sved.), Finlandia (Norpu.), gov. di Pietroburgo 
(Sizu.) e Russia Baltica (Grupe) Germania in generale (aut.), 
Tirolo (Avss.), Svizzera (Fvrssr.; Zurigo, Suz.), Francia (WaLck., 
Lucas), Italia (dal Trentino al Napoletano Слхеѕтв. e Pavs.), 
Istria (Wacck.), Dalmazia (Dot.) e fino in Crimea (Mexer). 


4. ED. Sehreibersii Han. 


Sin, 1934. Epeira Schreibersii HAux, Arachn., II, p. 20, tav. XLIV, fig. 109. 
1841. n cornuta WALCK., Ins. apt., 11, p. 123. 
1545. »  Sehreibersii C. Kocu, Arachn., XI, р. 90, tav. CCCLXXXI, fig. 900, 901. 


1870. n » THORELL, Rem. Syu., p. 5, 6, 7. 
Loc. tic. — M. (M.* Penso a S. Stefano, Ligornetto, Men- 
drisio, Val di Muggio) — Lug. (Curio, Lugano e suoi din- 


torni) — Loc. (Magadino, Locarno) — B. (Bellinzona, Tuor.). 
AA. — 200-600”. 


Disp. — Da maggio a luglio, comune. 
NOTE. — £stens. geogr. — Questa specie, molto aftine alla 


precedente, è conosciuta soltanto dell'Europa meridionale; 
Tirolo (Acss.), Francia (merid., Smow in litt.), Spagna (L. Du- 
rour), Italia (dal nord, Casestr. Pavs., al Principato citeriore, 
Tuor.), Istria (Watck.), Dalmazia (Maux) e Grecia (C. Коси). 
Essa troverebbe dunque il suo limite settentrionale nel 48° 
lat. N., estendosi fino al 36° e dal 10° long. О. al 25° E. Par. 

Ай. — Dal livello del mare, pare che non s'innalz 
sopra 800" (SonpLL.). 


5. 10. marmorea (Crruck). 


Sin. 1757. Arancus marmoreus CLERCK, Sv. Spindl., p. 29, pl. 1, tab. 2. 


1751. ” babel 1D. ivi, р. 30, pl. 1, tab. б. 

1757. n pyramidatus ар. ivi, р. 94, pl. 1, tab. В. 

1834. Epcira scalaris Maux, Arachn., II, p. 27, tav. XLVII, fig. 114. 

1839. n marmorea С. Косп, Arachn., V, p. 63, tav. CLXII, fig. 379, 380. 
1841. n scalaris WALCK., Ins. apt., II, p. 46. 


1841. » marmorea 1D. ivi, p. 58. 
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Sin. 1845. Epeira pyramidata C. Kocu, op. cit., XI, p. 107, tav. CCCLXXXIV, fig. 912. 


1858. n marmorea THORELL, Om Epeira marmorea och pyramidata, in Ofvers. k. Vet. 
Akad. Fórh., XV, p, 237. 
1862. n pyramhiata WEsTRING, Aran. suec., p. 28. 
1862. n marmorea. ID. ivi, p. 29. 
1864. э scalaris BLACK WALL, Spid, of Gr. Brit., П, p. 331, tav. XXIV, fig. 240. 
1866. n pyramidata MENGE, Ргепѕѕ. Spinn., 1, p. 50, pl. 3, tab. 3. 
1866. n marmorea ID. ivi, р. 51, pl. 4, tab. 4. 
1870. n E) THORELL, Rem. Syn., p. 9. 
Loc. tie. e disp. — La var. а о forma principalis Tuor. (== 


marmorea auct.) è poco comune e la riscontrai a M. (Ligor- 
netto) e Lug. (dintorni di Lugano) nell’ autunno avanzato. 

Alt. — 280-360". 

La var. y Tuor. (= pyramidata o scalaris auct.) © più co- 
mune, ma la presi soltanto nel Lug. (M." S. Salvatore, Lu- 
gano e dintorni, Sorengo). Si trova frequentemente in autunno, 
fino al dicembre, ma già nel maggio compajono i giovani, 
precisamente quali li ha figurati PAszEg (Fn. Germ., fas. IV, 
1024). 

Ай. — 280-330". 

Di amendue non presi che esemplari femminei, nè mi oc- 
corse mai di vedere la var. &. o intermedia Tuor. 

NOTE. — Dopo che il prof. Tuonzur ha dimostrato nel 1868 
il passaggio tra l’ E. marmorea e la pyramidata , forme estreme 
e divergenti di un'unica specie, siamo tenuti a dare questa sino- 
nimia, che però non troviamo ammessa dagli autori posteriori. 

Estens. geogr. — È specie preferibilmente del settentrione, 
ma io la vidi anche nel Napoletano. Fu riscontrata dal paese 
dell'Amur e regione di Nicolajevsk nella Siberia orientale 
(Grene), Lapponia, Finlandia (Хоком.) e Scandinavia (aut. 
sved.), alla Gran Brettagna (Вилск.), Francia (Watcx.; fino 
al Nizzardo, Risso), Olanda (Six), Germania in generale 
(aut. ted.) dalla Sassonia (Gies.) all’ Ungheria (Böck), Boemia 
(Barta), Carniola (Scor.)? Tirolo (Avss.), Svizzera (C. Vaud, 
kazom. €. Zurigo, SUEZ.: C. Glarona, Grem.), ed Halia (Ga 
NESTR. Pavs.). Forse vive anche negli Stati Uniti d'America 
(Hestz, ? Epeira insularis). 

Alt. — WatckeNaER la trovò nei Pirenei e parecchi altri 
nelle alte valli alpine; il Sig. Ken, persiano, prese al colle 
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Theodul sul M." Rosa la var. pyramidata (Mus. civ. Gen.). 
Simoy (in litt.) la rinvenne fino a 1900" presso Grenoble. Dalle 
basse pianure (Pavia, io) s inoltra quindi nella regione mon- 
tagnosa. 


6. E. quadrata (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus quadratus CLERCK, Sv. Spindl., p. 27, pl. 1, tab. 3. 


1839, Epeira quadrata C, Koca, Arachn., V, p. 66, tav. CLXII, fig. 381, 382. 


1811. n n WALCK., Ins. apt., Il, p. 56, 

1862, » " WesrRING, Aran. Succ., p. 30. 

1864, ^ " BLacKw., Spid. of Gr. Brit., II, p. 324, tav. XXIII, fig. 236. 
1566, » ш МЕзхек, Preuss. Spinn., I, p. 53, pl. 5, tab. 5. 

1870. ^ ” THORELL, Rem. Syn. 1, p. 13. 


Loc. tic. — Lug. (Pazzallo, dintorni di Lugano, М.“ Camoghè). 

Ай. — 200-2000". 

Disp. — Dal giugno all'ottobre, rara. Non ho presi che 
pochi esemplari 9 e non conosco il 2. 

NOTE. — £stens. geogr. — Anche questa specie è eminente- 
mente nordica. Dal paese dell’ Amur (Gres) e dalla Lapponia 
(Westr.) si spinge però fino alle provincie settentrionali d' 1- 
talia (CanestRr. e Pavs.). Ond'é che, dal 70° lat. N., trova già 
il suo limite meridionale nel 449. Si conosce inoltre d' In- 
ghilterra (BLackw.), della Scandinavia (aut. sved.), di Finlandia 
(Nonpx.), gov. di Pietroburgo (Siex.), Livonia, is. Oesel ed 
Estonia (Скове), Prussia (Ont., Mrxax), Slesia (Ziuuer.), Olanda 
(Six), Galizia (L. Коси), Boemia (Barta, Pracn), Ungheria 
(Bóck), Austria (Dor.), Carniola (Scor.)? Tirolo (Acss.). Sviz- 
zera (C. Glarona, Ges.) e Francia (Wanck., Lucas). 

Ай. — Nelle Alpi s'innalza fino a 7000’ (Auss.), cioè fino 
alla regione alpina superiore. 


7. X2. umb atico (CLERCK). 


Sin. 1757, Araneus umbratieus CLERCK, Sv. Spindl., p. 31, pl. 1, tab. 7. 


1834. KEpeira umbratica JAHN, Arachne, Il, p. 24, tav. XLVI, fig. 112. 


1841. " » Warck., Ins. apta I1, p. 66. 

1845. " » С. Коси, Arachn., ХІ, p. 128, tav. CCCLXXXIX, fig. 930, 931. 
1362, " э WeSTRING, Aran. suec., p. 32. 

1864, » ^ Brackw., Spid. of Gr. Brit., 11, p. 333, tav. XXIV, fig. 241. 


1870-73. © Ы THORELL, Rem. Syn., p. 14, 545. 


RAGNI DEL CANTONE TICINO 45 

Loe. tie. — Lug. M." S. Salvatore, Lugano e suoi dintorni) 
-— Lev. (Airolo). 

Ай. — 271-1179". 

Disp. — Da marzo a novembre, non comune. 

NOTE. — епз. geogr. — Vive in Inghilterra (BLackw.), 
Lapponia (Ховом.), Scandinavia (aut. sved.), Curlandia (GrUBE), 
Olanda (Six), Francia (Watcx., Lucas), Germania (aut.), com- 
presa la Boemia (Pracu, Barta), Transilvania (Sint, Seni.) 
ed Ungheria (Вӧск), Carniola (Scop.), Tirolo (Avss.), Svizzera 
(C. Berna е Svitto, Gies.; C. Glarona, Heer; io ne ho pa- 
recchi esemplari del C. Vaud) in tutta Italia (sett^ CavestR. 
e Pavs.; io la vidi anche nel Napoletano), Russia meridionale 
(Ховрм.). Si spinge inoltre più al sud, cioé in Egitto (Sav. Avp.), 
nell’ Algeria (Lec.) e fino all’ isola di Madera (Watcx.). Onde 
l’area da essa occupata ha questi limiti: dal 69° lat. N. 
(Enare in Lapponia) al 31°, 20' circa (Damietta in Egitto) 
e dal 20° long. О. (Madera) al 29°, 30° E. circa (Damietta). 

Ай. — Dal livello del mare (io ne esaminai un esemplare 
di Albissola marina in Liguria, Mus. civ. Gen.) alle estreme 
abitazioni dell'uomo nelle alte "Alpi (Avss.). Heer la mette fra 
le specie che si spingono fino a 6000°. 


8. E. cornuta (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus cornutus CLERCK, Sv. Spindl., p. 39, pl. 1, tab. 11. 
1834. Epeira apoclisa Нлих, Arachn., II, p. 30, tav. XLVIII, fig. 116. 


1841. n È) WALCK., Ins. apt., I1, p. 61 (ad part., var. A.). 
1845, » arundinacea C. Koch, Arachn,, XT, p. 109, tav. CCCLXXXV, fig. 913. 
1862. » cornuta WESTRING, Aran. suec., p. 34. 


1864. »  Gpoclisa BLACKW., Spid. of Gr. Brit., II, p. 325, tav. XXIII, fig. 237. 


1866. n cornuti MENGE, Preuss, Spinn., I, p. 58, pl. 8, tab. 8. 
1810. n n THORELL, Rem. Syn., 1, p. 15. 
Loc. tie. — M. (Pontegana presso Chiasso, Capolago) — 


Lug. (Val Mara d'Arogno, Lugano e dintorni) — Loc. (Piano 
di Magadino). 

Ай. — 900-600". 

Disp. — Da aprile a novembre, piuttosto rara. 

NOTE. — Estens. geogr. — Non è facile stabilire l'estensione 
geografica di questa specie, che fu ordinariamente confusa 
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colla seguente sotto il nome comune di £. apoclisa WALCK.; 
sebbene, nel 7 adulto il lungo processo del bulbo genitale 
e nella 9 l'epigina, servino a contraddistinguerla con facilità. 
L'E. cornuta vive nella Scozia ed Irlanda (BLackw.), Scandi- 
navia (aut. sved.), Lapponia (Ховом.), gov. di Pietroburgo 
(Sigx.) e Russia Baltica (Gruse), Prussia (Onn., Mrsar), Sas- 
sonia (Gies.), Olanda (Six), Slesia (Zium.), Galizia (L. Коси), 
Boemia (Pnacu, Barra), Ungheria (Bóck), Tirolo (Avss.) , Sviz- 
zera (C. Berna, lago dei Quattro Cantoni, C. Glarona, GieB.), 
Italia (dal sett. al mezzodi, Caxestr. Pavs.; nel Napoletano 
io la presi frequentemente), Sicilia (BLackw.), Grecia (С. Коси), 
steppe del mare d'Azow (Mexce). Onde potè passare in Palestina 
(Caupr.), Egitto (Sav. Аср.), Tunisia (io, racc. il sig. KERM) 
ed Algeria (Ltc.). 


9. E. patagiata (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus patagiatus CLERCK, Sv. Spindl., p. 38, pl. 1, tab. 10. 
1757, n ocellatus 1D. ivi, p. 36, pl. 1, tab. 9. 
1834. Epeira dumetarum Haux, Arachn., IT, p. 31., tab. XLVIII, fig. 117. 
1811. n aporlisa WaLcK., Ins. apt., JI, p. 61 (ad part. var. R-G). 
1815. n patagiata C. Kocu, Arachn., XI, p. 115, tav. CCCLXXXVI, fig. 916-019, 


1845. n alsina 1D. ivi, p. 122 (in testo per errore alpina), tav. 
CCCLXXXVIII, fig. 924, 925. 

1862. n patagiata WestRING, Aran. suec., p. 36. 

1864. y п BLAckw., Spid. of Gr. Brit., TI, p. 329. tav. XXIV, figg. 239. 

1866. » E MENGE, Preuss. Spinn., I, p. 80, pl. 8, tab. 9. 

1870. n n THORELL, Rem. Syn., 1, p. 16. 


Loc. tie. — M. (Pontegana presso Chiasso, Capolago) — Lug. 
(Lugano e dintorni). 

Alt. — 210-250". 

Disp.— Da aprile a novembre, più comune della precedente. 

NOTE. — 1 E. aisina C. Kocu non è certamente l E. alsine 
WaLck, (= EF. lutea auct.) come osservò già il TuonELL (op. cit. 
p. 18), che aggiunge « E. a/sina С. Коси appears to be very 
nearly related to E. patagiata ». 1 mici esemplari sono iden- 
tici alle figg. 924 e 995 di Kocir, onde ho potuto convincermi 
che l E. alsina C. Kocu, è una delle var. rossogiallastro, della 
E. patagiata (Cu.). Lo studio degli organi genitali mi hanno 
condotto a questa conclusione. 
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Estens. geogr. — 1 Е. patagiuta sì riscontra in tutte le lo- 
calità europee dove trovasi la precedente, nella Gran Bret- 
tagna in generale, nell Austria anche (Dot.), Svizzera (C. Vaud, 
Razova. ed io; lago dei Quattro Cantoni, Gies.), Italia (sett. 
Cavestr. e Pavs., E. alsina) e nell’ America del Nord, secondo 
WALCKENAER (l. cit, var. G. Epeira apoclisa Americana); ma 
questi credette che fosse stata importata nel nuovo continente 
con piante dell’antico. 


10. EZ. dalmatica Dorrscu. 


Sin.? 1852 Epeira dalmatica DoLESCHALL, Syst. Verzeichn. d. Oesterr. Spinnen, in Sitzungsb. 
d. К. Akad. d. Wissensch., IX, р. 648. 


1873 n т THORELL, Rem. Syn., 4, p. 549-51. 
Loc. tic. — M. (Mendrisio) — Loc. (Ascona). 
Alt. — 900-350". 
Disp. — In giugno e luglio, due soli esemplari, d'ambo 1 


Sessi. 

NOTE. — La sinonimia di DoLescixLL per me resta ancora 
alquanto dubbia, sebbene L. Kocn e TuoreL credino di adot- 
tarla. Il Тповем, riferisce a questa specie degli esemplari rac- 
colti da lui stesso al lago Maggiore, ed altri avuti dal pro- 
fessore CayestrIisi, sotto il nome di E. agalena WALCK., 
provenienti da Modena. I miei esemplari concordano perfet- 
tamente colla descrizione di TnoreLL, quantunque giovani, in 
ispecie la 9. Ma non per tanto è a dirsi che ГА. dalmatica 
sia la rappresentante sud-europea dell’ E. agalene, perché in- 
dividui ch’io presi a Pavia sono indubitatamente riferibili 
a quest'ultima ed identici alla fig. 8 dell E. Sturmii [лих 
Die Arachn.; come pure io ne posseggo un esemplare © di 
Capri. Del resto il DoLescuaLL dà anche l’ E. agalena d'Istria 
e Dalmazia. 

Estens. geogr. — La sua area, da quanto si conosce, è ri- 
stretta nei limiti seguenti: 45° — 42? lat. N., 5° — 15° long. E. 
Vive nell Italia (sett. Tuor.; Caxestr. Pavs., E. agalena ad 
part.) ed in Dalmazia (Dourscu.). 
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11. IZ. sollers Warck. 


Sin, 1830. [Eperra solers] Épéire adroite WALCKENAER, Fn. franç. Arachne, tav. 9, fig. 7. 


1834. » agalena Плнх, Arachn., II, p. 29, tav. XLVII, fig, 115. 

1841. " solers WALGK., Ins. apt., FI, p. 41. 

1845. 2 sclopetaria C. Koc, Arachn., XI, p. 134, tav. CCCXC, fig. 934, 935. 
1862. » sollers WesTRING, Aran. suec., p. 41. 

1864. м solers BLACKW., Spid. of Gr. Brit., II, p. 336, tav. XXIV, figg. 243. 


1866. " » Menge, Prenss. Spinn., I, p. 63, pl. 9, tab. 11. 


1810. DI sollers THoRELL, Rem. Syn., 1, p. 18. 


Loc. tic. — M. (Capolago) — Lug. (M. Arbostora a 5. бта, 


Lugano e suol dintorni, Val Colla) — B. (Giubiasco). 
Alt. — 930-800". 
Disp. — Da aprile a novembre, piuttosto rara; comune 


in autunno nei dintorni di Lugano. Raccolsi molte volte 
anche le var. descritte da WestrIna e figurate da Hany e 
BLACKWALL. 

NOTE. — Estens. geogr. — È una delle specie che occupa 
un'area immensa. Fu trovata in Egitto, Palestina, sul M." di 
Mosè nella penisola del Sinai, a Bombay "е Ceylan (Самвв.), 
nelle regioni sud-est dell’Africa equatoriale (Busckw.) e all is. 
di 5. Elena (Camsr.); oltre che in quasi tutta Europa. Quivi 
la si conosce d’ Inghilterra (BLacKw.), Svezia ( WEsTR.), 
Livonia ed is. Oesel (Grue), Prussia (Mexer), Olanda (Six), 
Slesia (Zimv.), Galizia (L. Kocn), Baviera (Hanw, C. Коси), 
Tirolo (Auss.), Svizzera (io n'ebbi un esemplare 9 dal C. 
Ginevra), Francia (WaLcx., Luc.), Italia (sett.^, Слхеѕти. Pavs.), 
Sardegna (Mus. civ. Gen.), Corsica (Simnox in litt.), is di 
Capri (io), Sicilia (BLackw.). Gli esemplari raccolti nelle 
regioni meridionali sono però più grandi e Cawprine du- 
bita che siano di una nuova specie, quantunque non abbia 
trovate differenze nella struttura dell’ epigina; certamente 
rappresentano una forma divergente dal tipo. Anche quelli 
di Sardegna e Capri, che io ho esaminati, sono molto più 
grandi di quelli che si prendono nell’ Italia settentrionale e 
nella Svizzera. 
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12. X» dioidia Wacck. 


Sra. 1809. Aranea dioidia WALCKENAER, Fn. paris., II, p. 200. 
1839. Zilla albimacula C. Kocu. Araehn., VI, p. 114, tav. CCXV, figg. 534, 535. 
= ]811. Epeira dioidia WALCK., Ins. apt., II, p. 55. 
1864. n»  albimacula BLacKw., Spid. of Great Brit., II, p. 355, tav. XXVI, figg. 256. 
1873. »  dioidia THORELL, Rem. Syn., p. 455. 

Loc. tie. — M. (Stabio, Val Muggio, №." Generoso, М." San 
Giorgio) — Lu g. (М№." S. Agata di Rovio, M." Caprino, M." S. Sal- 
vatore, Pian Scairolo, Lugano e suoi dint., М." Brè, M." San 
Bernardo di Comano, M.* Bigorio, Val d'Isone, M.* Ceneri) 
— Loc. (Locarno). 

Alt. — 200-1000”. 


Disp. — Da marzo a luglio, comune. 
NOTE. — Estens. geogr. — Questa specie manca alla Scandi- 


navia, Lapponia, Finlandia ed Europa settentrionale in ge- 
nere; però fu trovata fino a Piercefield, presso Chepstow, 
in Inghilterra (BLackw.), cioè ha l'estremo limite N. nel 52° 
circa. Vive poi in Francia (WaLck.), Germania (C. Коси) e 
più precisamente Galizia (L. Коси), Ungheria (Bock, Z. albo- 
maculata Kocu laps. typ.), Tirolo (Avss.), Italia (dal Trentino 
al Napoletano, Caxestr. e Pavs.) ed in Sardegna (Mus. civ. 
Gen.). 

Ай. — È propria delle colline e della regione montagnosa. 


13. E. dromedaria WaLck. 


Sin. 1802. Aranea dromedaria WALCKENAER, Fu. paris., II, p. 191. 


1841. Epeira » 1D. Ins. apt., II, p. 126. 
1845. о» 5 C. Kocu, Arachn., XI, p. 98, tav. CCCLXXXIII, fig. 906, 907. 
1862. n LI WksTRING, Aran, suec., p. 47. 


1866. » bicornis MENGE, Preuss. Spinn., I, p. 66, pl. 10, tab. 13. 
1870. » dromedaría THORELL, Rem. Syn., p. 21. 


Loc. tic. — М. (Val Muggio, Tremona , M." S. Giorgio) — 
Lug. (M.* S. Salvatore, Pian Scairolo, rive del lago di Lu- 
gano, №." Brè, M." Bigorio, Val Colla). 

Alt. — 971-1000". 


Disp. — Maggio e giugno, abbastanza comune. 
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NOTE. — Fstens. geogr. — Fu raccolta in Isvezia (WestR.), 
Prussia (aut. pruss.), Olanda (Six)s Bocinia (Puacu, Barta), 
Galizia (L. Коси), Baviera (C. Коси), Tirolo (Avss.), Svizzera 
(io webbi esemplari del C. Ginevra), Francia (Watcx.), Italia 
(sett.", Слхеѕтк. e Pavs.), Sardegna e Sicilia (Mus. civ. Gen.), 
Crimea, Ekaterinoslaw, ece, (Mexer, Nonpu.). 

Onde non va più oltre del 56° lat. N. circa (Scania nella 
Svezia merid.) e arriva al 38? (Palermo). 


14, X2. cucurbitina (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus cucurbitinus CLERCK, Sv. Spindl., p. 44, pl. 2, tab. 4. 
1839. Miranda cucurbitina C. Kocu, Arachn., V, p. 53, tav. CLIX, fig. 371, 372. 


1841. Epeira " WALK., Ins. apt., IT, p. 76. 
1862. n WEsTKING, Aran. suec., p. 5%. 
1864. n n BLackw., Spid. of Gr. Brit., II, p. 342, tav. XXV, figg. 247. 
1866. Miranda » MrxaE, Preuss. Spinn., I, p. 68, pl. 10, tab. 14. 
1870-73 Epcira п THORELL, Rem. буп. p. 23, 547. 
Loc. tic. — М. (Ligornetto, M." Generoso, Capolago) — 


Lug. (Val Mara d'Arogno, M." S. Salvatore, Pian Scairolo, 
Agra, Lugano e suoi dint., Viganello, Sala, Val Colla) — 
Loc. (Intragna) — Val Riviera. 

Ай. — 250-1300". 

Disp. — Da aprile a luglio, non troppo comune. 

NOTE. — Estens. geogr. — Vive dalla Lapponia (Nonpx.), al- 
l'Algeria (Luc.) e Palestina (Camr.); si trovò nella Siberia 
orientale al paese dell'Amur, e persino nell'America settentrio- 
nale a Briar-Creet in Georgia (Assor) e a Montreal nell’ alto 
Canadà (Buackw.). Gli esemplari della Georgia però sono più 
grandi e WaLckenaER propendeva a riconoscere in essi una 
specie distinta. 

In Europa ci è conosciuta inoltre della Gran Brettagna ed 
Irlanda (BLackw.), Scandinavia (aut. sved.), Livonia e is. Oesel 
(Gruse), Prussia (Our. Mexer), Olanda (Six, van Hass.), Boemia 
(Pracn, Barra), Ungheria e Slavonia (Dor., Dóck), Transilvania 
(Sil, Seinu.), Carniola (Scor.); Germania in generale, Tirolo 
(Auss.), Svizzera (Fursst.; C. Glarona, Heer; io ne posseggo del 
C. di Ginevra), Francia (Wacck.), Italia (Canestr. Pavs.), Sar- 
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degna (Mus. civ. Gen.), Sicilia (Buackw.), Istria e Crimea 
(Dor.). 

Alt. — Dalle basse pianure (io la presi a Pavia) si spinge 
molto in alto nelle montagne ed Herr ed Avsserer la trova- 
rono fino a 6000 io ne ho esaminati parecchi esemplari di 
Gressoney St. Jean nelle Alpi Pennine a 1600" (Mus. civ. Gen.). 
Però nelle alte Alpi è sostituita dall’ А. a/pica L. Kocu, 


15. ©. acalypha Warck. 


Sin. 1802. Aranea acalypha WALCKENAER, Fn. Paris., p. 199. 
1831. Epeira genistae Плнм, Arachn., I, p. IH, tav. III, fig. 7. 
1839. Zilla acalypha C. Косн, Arachn., VI, p. 139, tav. CCXIII, fig. 530, 531. 


1841. Epeira p WALCK., lns. apt., II, p. 50. 

1864. B л Brackw., Spid. of Gr. Brit., IT, p. 341, tav. XXV, figg. 246. 
1866. Miranda m MenoE, Preuss. Spinn., I, p. 7}, рі. 11. tab. 16. 

1873. Epeira n THORELL, Rem. Syn., p. 454. 


Loc. tic, — M. (М. di Pedrinate, М.“ 3 Crocette, Stabio, 
Genestrerio, Besazio, Rancate, Tremona, M." S. Giorgio, Ca- 
polago, Mendrisio, Coldrerio, Val di Muggio) — Lug. (Val 
Mara d'Arogno, M." Arbostora, М." S. Salvatore, Pian Scairolo, 
Lugano e suoi dint., М." Brè, М." Boglia, M." S. Bernardo di 
Comano, M.* Bigorio, Val Colla, Val d'[sone, M." Ceneri) — 
Loc. (Locarno, Ascona, Brissago). 

Alt. — 900-1400». 

Disp. — Da aprile a luglio, comunissima. 

NOTE. — Estens. geogr. — È una specie assai rara nel Nord, 
fu trovata però in Inghilterra (BLackw.), Svezia (Tuom.) е 
Russia Baltica (Grese). Abita poi nella Prussia (Onr., Menee), 
Olanda (Six, van Iasset), Slesia (/лмм.), Galizia (L. Коси), 
Boemia (Barta), Transilvania (SiL, SrmL.), Ungheria (Вӧск), 
Tirolo (Auss.), Svizzera (io la ricevetti dal C. di Ginevra), 
Francia (Warck.), Italia (sett, Caxestr. Pavs.; io la vidi 
anche del Pistojese Mus. civ. Gen. e la presi nel Napole- 
tano), Sardegna (Mus. civ. Gen.) ed in Crimea (Mesce). Si 
sarebbe trovata fino a Madera (Вӧск). 
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Alt. — Gli esemplari del Pistojese, sopra ricordati, proven- 
gono dall’ Appennino a S. Marcello; vive dunque dalle basse 
pianure (io la raccolsi a Pavia) alla regione alpina. 


16. KZ. adianta Warck. 


Sin. 1802. Aranea adianta WALCKENAER, Fn. Paris., TI, p. 199. 
1839. Miranda pictilis C, Kocu, Araehn., V, p. 50, tav. CLVITI, fig. 369. 
1841. Epeira adianta WALCR., Ins. apt., Il, p. 52. 


1862. n " WESTRING, Aran. suec., p. 51, 

1864. n » BLACEWALL, Spid. of Gr. Brit., 1I, p. 348, tav. XXV, figg. 251. 
1866. Miranda э MENGE, Preuss. Spinn., I, p. 69, pl. 11, tab, 15. 

1870. Epeira " THORELL, Rem. Syn., 1, p. 23. 


Loc. tic. — M. (M." di Pedrinate, Pontegana presso Chiasso, 
Stabio, M.* Generoso) — Lug. (Monte Caprino, М." S. Sal- 
vatere, M." Bré, M." 5. Bernardo di Comano, Val d'Isone). 

Alt. — 973-1200". 

Disp. — Da maggio a luglio, non comune. 

NOTE. — Estens. geogr. — Propria dell’antico e nuovo Mondo, 
giacché fu trovata a Nicobar (Böck), in Palestina (Cawnn.), 
in Algeria (Luc.) ed al Chili (Nico. in Gay), come in pa- 
recchie località d’ Europa. Cioè in Inghilterra (BLackw.), Svezia 
(Wesrr.), Prussia (Mence Ош..), Slesia (Zimm.), Bassa Austria 
(Dou.), Tirolo (Auss.), Svizzera (Nicot. in Gay), Francia 
(Warcx.), Italia (dal Trentino al Napoletano, Слхеѕтк. e Pavs.), 
Sardegna (Mus. civ. Gen.), Corsica (Simon in litt.), Sicilia 
(Cavestr. Pavs.), Grecia (C. Kocn), Crimea (Mesar) e Russia 
meridionale (Norm). 

Alt. — Dal livello del mare (io la presi a Palermo) fino alla 
regione montagnosa. Gli esemplari delle Alpi però, sebbene 
adulti, sono sempre molto più piccoli di quelli del mezzodì. 


17. E). ceropegia \лск. 
Sin. 1802. Aranea ceropegia WALCKENAER, Fn. Paris., II, p. 199, 


1834. Epeira sclopetaria Mann, Arachn., П, p. 46, tav. LVII, fig. 131. 
1839. р  ceropegia C. Kocm, ivi, V, p. 51, tav. CLVIII, fig. 970. 


1841. n » Warck., Ins. apt., II, p. 51. 

1862. n 2 WESTRING, Aran. succ., p. 55. 

1864. » n BLackw., Spid. of Gr. Brit., II, p. 347, tav. XXV, figg. 250. 
1866, » n Мемав, Preuss. Spinn., I, p. 72, pl. 11, tab. 17. 


1870-73. n b) '"THoRELL, Rem. Syn., p. 24, 551. 
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Loc. tic. — М. (M.* Generoso) — Lug. (M." la Crocetta 
sopra Rovio, Colmo di Creccio) — B. (M.* Camoghè) — Lev. 
(Val Piora). 

Ай. — 1200-2000". 

Disp. — In giugno e luglio, non molto comune. 

NOTE. — Estens. geogr. — Abita in Inghilterra (BLackw.), 
Lapponia e Svezia (Westk.), is. Oesel in Livonia (бксве)?, 
Prussia (Mexer), Galizia (L. Kocu), Boemia (Pracu, Barta), 
Transilvania (Sit), Austria e Croazia (Dorescu.), Tirolo (Avss.), 
Svizzera (Vallese, Ѕімох in litt.), Francia (Wacck.), Italia (sett.°, 
Слхеѕтв. e Pavs.). 

Ай. — Il prof. Avsserer la prese fino a 6000° in Tirolo; 
il Sig. SorpeLL: a 1700" a Santa Caterina in Val Ешуа (Lom- 
bardia); i Sigg. Gyecco e Kerm sul Monte Rosa, quest’ ul- 
timo al colle Theodul. Da noi è una specie eminentemente 
alpina e quando io giungeva nella zona dei Rhododendron 
era quasi sicuro di trovarla; ma Ausserer dice d'averla presa 
sulle conifere anche nelle pianure del Tirolo, come pure il 
Sig. Simoy m'informa che nelle Basse Alpi e nel Vallese abita 
il fondo delle valli. 


18. EZ. carbonaria L. Коси. 


Sin. 1869. Epeira carbonaria L. Коси, Beitr. zur Kenntniss der Arachn. fauna Tirol s, 
р. 168. Q, p. 206 d. 
1873. n n THORELL, Rem. Syn., p. 532. 
Loc. tic. — Lev. (Gana del Sasso di Pino presso l'Ospizio 
di S. Gottardo ed in Valle di Sella). 
Ай. — 2100-2200”, 


Disp. — Raccolta al 16 luglio, nelle località succitate è 
comune. 
NOTE. — Questa specie fu trovata per la prima volta dal 


prof. Ausserer nella valle di Finster in Tirolo a 7000° e da lui 
tosto distinta come « varietà scura » della Æ. ceropegia WALCK. 
(Arachn. Tirols, #2 Verhandl. k. k. zool. bot. Gesellsch. Wien., 
XVII, 1867, p. 149, separ. p. 13). Ritrovata dal chiarissimo 
D. L. Kocu, questi ne la separò come specie; ma la sua de- 
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scrizione del 7 fu fatta sull’ unico esemplare raccolto e comu- 
nicatogli dall’ Ausserer. Anch'io non sono riuscito a prendere 
che 7 incompletamente sviluppati, oltre le 9. Tutti 1 miei 
esemplari furono visti dal D.” L. Коси, che, in data 13 maggio 
1871, mi rispondeva confermandomi che appartenevano vera- 
mente alla sua Æ. carbonaria ed augurandomi di prendere 4, 
per convincermi che è una specie diversa dell’ E. ceropegia. Ma . 
io dal luglio 1870 in poi non sono più stato sulle Alpi. H 
Sig. Ѕімох mi comunica d'averla presa al colle di Lautaret , 
fra le Alte Alpi e la Savoia, a 2027” e al ghiacciaio dei 
Grands Rousses a 2390". Essa è quindi una specie della re- 
gione alpina e delle nevi. 


Gen. CYRTOPHORA Simon. 


1864. Simon, Hist. nat. des Araignées, p. 262 (ad part.). 
1869. TuonELL, On Europ. Spid., p. 49 e 57. 


19. C. conica (Pallas). 


Sin, 1778. Aranea conica PALLAS, Spic. zool., I, 9, p. 48, tav. 1, fig. 16. 
1834. Epeira " Пли, Arachn., II. p. 45, tav. LVII, fig. 130. 


1841. ” "n WaALCK., Ins, apt., II, p. 138. 
1845. Singa n C. Косн, Arachn., XI, p. 145, tav. CCCXCII, figg. 943-915. 
1862. Epeira n WrsrRINO, Aran. suec., p. 40. 
1864. » " BLACKWALL, Spid. of Gr, Brit., II, p. 362, tav. XXVII, fig. 261. 
1866. Cyclosa ” Мемав, Preuss. Spinn., I, p. 74, pl. 12, tab. 18. 
1870. Cyrtophora » THORELL, Rem. Syn., p. 18 
1871. » n Ausserer, Neue Radsp., in Verhandl. zool, bot. Gescflsch., Wien, 
XXI, p. 821. 
Loc. tic. — M. (Ligornetto, М.“ S. Agata di Tremona, 


M.* S. Giorgio, М." Generoso) — Lu д. (Rovio, М." Arbostora, 
Lugano e dint,, M.^ Brè, M." S. Bernardo di Comano, Cozzo 
presso Davesco, М.“ Bigorio, Val Colla) — Loc. (Intragna) — 
Lev. (Val Bedretto). 

Alt. — 275-1400". 

Disp. — Da aprile ad ottobre, rara nel Mendrisiotto e co- 
munissima nel Luganese, ссе. 

NOTE. — Il prof. Ausserer diede (loc. cit. supra) un Quadro 
sinottico delle specie europee del gen. Cyrtophora. 
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Estens. geogr. — Si cita di tutta Europa, ma si trovò 
anche a Milu el alle isole della Sonda (Вӧск). In Europa 
si distribuisce in Inghilterra (Buackw.), Lapponia (Norpw.), 
Scandinavia (aut. sved.), gov." di Pietroburgo (SrEws.)e pro- 
vincie russe del Baltico (Grese), Prussia (Our. , Mexce), Olanda 
(Six), Galizia (L. Коси), Boemia (Praci, Barra), Transilvania 
(5ш), Ungheria (Böck), Tirolo (Auss.), Svizzera (Sutzer; io 
ne ho ricevuto un esemplare del C. Ginevra dal prof. E. Frey), 
Francia (Warck., Dvr., Sim.), Italia (dal sett.°, Сахеѕтк. e Раз. 
al Napoletano, ov'io l'ho presa), is. di Capri (io), Sardegna 
(Mus. civ. Gen.), Spagna (L. Dur.), prov. meridionali della 
Russia, Crimea есе. (Nonpw.). 

Ай. — Quantunque viva anche in pianura, la sua prefe- 
rita dimora sembra essere la regione montagnosa. 


Gen. SINGA C. Косн. 


1837. C. Kocn, Uebersicht des Arachn. Systems, I, p. 6. (ud mar. purt.). 
1869. TuonELL, On Europ. Spid., p. 49, 58. 


20, S. hamata (CLERCK.). 


Sin. 1757. Araneus hamatus CLERCK, Sv. Spindl., p. 51, pl. 3, tab. 4. 
1836. Singa hamata C. Kocn, Araclm., III, p. 42, tav. LXXXVIII, fig. 197, 198. 
1836. n melanocephala 1D., ivi., p. 44, fig. 199. 
1841. Epeira tubulosa WALCK., Ins. apt., II, p. 86. 
1862. Singa melanocephala WestrING, Aran. suec., p. 61. 
1864. Epeira tubulosa BLACKW., Spid. of G. Brit., II, p. 361, tav. XXVII, fig. 262. 


1866. Singa hamata MENGE, Preuss, Spinu., 1, p. 82, pl. 13, tab. 22. 


1810. - n THORELL, Ren. Syn., p. 28. 
1871. n n AussERER, Neue Radsp. p. 821 e 820. 
Loc. tie. — M. (Stabio, Genestrerio , Mendrisio, Capolago) — 


Lug. (Pian Scairolo). 

Alt. — 9270-3907. 

Disp. — La presi dall'aprile al luglio; comune nel Men- 
drisiotto, rarissima nel Luganese, sembra mancare piü al nord. 
llo trovato anche la melunocephala, che io credo sia sem- 
plicemente il 5^ adulto della S. amala. 

NOTE. — Il prof. Ausserer (l. cit. sopra) dà un eccellente 
Quadro sinottico delle specie del genere Singa, che suddivide 
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nei gruppi Singa sens. strict. ed Hypsosinga; al primo di essi 
apparterebbe la specie in discorso. 

Estens. geogr. — Si indica di tutta Europa. Mi è nota 
infatti dell’ Inghilterra (Busckw.), Lapponia (Хокрм.) e Scan- 
dinavia (aut. sved.), Prussia (Ош., Mrwor), Slesia (Ziww.), 
Galizia (L. Kocu), Boemia (Barra, Pracu), Transilvania (Siuk, 
IL. Отто, Sz), Ungheria (Böck), Austria (Dor.), Tirolo 
(Auss.), Svizzera (io ne ho esemplari del C. Ginevra), Belgio 
(51м.), Francia (Waccx., Ѕім.), ed Italia (sett., CANESTR. Pavs.). 

Ай. — Pare che da noi si limiti alle pianure ed alla re- 
gione delle colline; così il basso Luganese è l'estremo confine 
della S. hamata e comincia il regno della Cyrtophora conica , 
la quale è estremamente rara nel Mendrisiotto. 


21. S. pigmaca (Suxp.). 


Sin. 1830. Theridium pygmaeum SUNDEVALL, Sv. Spindl, /n V. A. H., 1829, p. 121 (ad part.: $) 
[see. Тнов.] 

1830. Sint trifasciata C. Koca, Arachn., ХТ, p. 151, tav. CCOXCIII, fig. 948. 
1861. » Петі? MENGE, Preuss. Spinn., I, 84, pl. 13, tab. 23. 
1862. n м Wesrkina, Aran. succ., p. 57. 
1864. n anthracina BLACKW., Spid. of Great Brit., 1I, p. 257, tav. XXVI, fig. 957. 
1870. » pygmaea THORELL, Rem. Syn., p. 26. 
1871. “ AUSSERER, Neue Radsp., p. 825. 


1813. » э 'THORELL, Rem. Syn., 4, p. 455-58, 554. 


Loc. tie. — М. (M.* 3 Crocette di Stabio, Genestrerio) — 
Lug. (M.* S. Salvatore presso Pazzallo). 

Ай. — 338-400”. 

Disp. — In giugno, rara. 

NOTE. — Estens. geogr. — Siccome la maggior parte degli 
autori citano, coi sinonimi sopraindicati, anche la Epeira 
Heri di Haus (Arachn., I, 1831, p. 8, tav. I, fig. 5), che è 
specie diversa da quella in discorso, così i dati geografici, 
che qui sottometto, non sono assolutamente certi tutti per la 
S. pygmaea. Si sarebbe trovata in Isvezia (aut. sved.) ed isola 
Ilisingen (Wesrr.), Livonia ed is. Oesel (Grese), Inghilterra 
(Buackw.), Olanda (Six); Prussia (Месе, Our.) , Slesia (7лмм.), 
Ungheria (Böck), Baviera (C. Kocn), Tirolo (Auss.), Italia 
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(CasEsTR. е Pavs.: S. Heri ad part. — a torto il prof. AusserER 
ricorda qui soltanto « CawEsTR. ») e fino in Sicilia (BLackw.). 


99, $$. sanguinea С. Коси. 


Sin. 1845. Singa sanguinea С. Koca, Arachn., XI, p. 1%, tav. CCCXCIII, fig. 951. 


1871. n ^ Ausserer, Neue Radsp., p. 825. 
1878. n a THORELL, Rem. Syn., 4, p. 456-57. 
Loc. tic. — Lug. (M.* Generoso vers? di Rovio). 
Alt. — 1000" circa. 
Disp. — In giugno, due soli esemplari, un с? adulto ed 
una 9. 
NOTE. — La © ha l'addome rosso-chiaro, con una riga lon- 


gitudinale mediana e due laterali gialliccie, finissime, appena 
manifeste; negli intervalli di queste, sopra l'ano, evvi da 
ciascun lato una macchia nera interrotta. Ciò mi fece dubi- 
tare alquanto che il mio esemplare non fosse la vera S. saa- 
guinea di C. Коси, poiché, secondo la sua descrizione e figura, 
questa macchia nerà dovrebb'essere doppia e tanto all' avanti 
che all’indietro dell addome. Però trovo che Ausserer non 
parla delle macchie anteriori ed indica alcuni individui, che 
corrisponderebbero perfettamente al mio. Il 0." L. Коси, al 
quale ho comunicati in seguito i miei esemplari, mi serive 
che concordano affatto cogli esemplari tedeschi della S. san- 
guinea C. Kocu. 

П mio g^ presenta una struttura del bulbo genitale preci- 
samente come l'hanno descritta Ausserer e TuoreLu. Esso ha 
1 caratteri del gr. Hypsosinga (Avss.) ed in particolare la 
tibia del I° pajo di zampe ingrossata, curva ed armata di 
forti e lunghe spine. Le quali sono disposte in due serie, 
alla parte superiore; le interne sottili, lunghe, equidistanti; 
le esterne, poste sulla seconda metà della tibia, forti, le 
prime tre lunghe, curve, avvicinate e decrescenti, l'ultima 
brevissima all’articolazione col metatarso. Cefalotorace uni- 
colore, rosso-bruno; mandibole ugualmente colorate; labbro 
e mascelle nella metà superiore più chiari; sterno cordiforme, 


58 P. PAVESI 


rosso-bruno, più seuro sulla linea mediana ed alla punta; 
addome rosso-bruno nel mezzo, ai lati nero internamente 
dentato; ventre nero nel mezzo, rosso-bruno ai lati; zampe 
colle coscie gialle, trocanteri infoscati, femori del I° pajo 
neri, delle altre paja neri all'avanti ed indietro, giallognoli 
sui lati, gli altri articoli bruno-chiaro; palpi rosso-bruno, con 
articolo tarsale piü scuro. 

Estens. geogr. — Finora fu trovata soltanto in Baviera (C. e 
L. Kocn), Tirolo (Auss.) e Italia (Roma, L. Kocu in litt.). 
L'area occupata sarebbe dal 49°, 40' al 42° circa lat. bor. 
e dall’ 8? al 109 circa long. or. Par. 


Gen. ZILLA C. Kocu. 


1834. C. Коси in Herr. Scnaerr., Deutschl. Ins. (ad part.) 125, 19. 
1869. TmongLL, On Eur, Spid., p. 49 c 59. 


93. Z. atrica (C. Kock). 


Sin. 1844. Euchariu atrica C. Kocu, Araehu., XII, p. 102, tav. ССССХІХ, fig. 1030, 1031. 
1862. Zilla n WeSTRING, Aran. snee., p. 69. 
1864. Epeira callophylia BLACK w., Spid. of Gr. Brit., II, p. 338, tav. XXV, figg. 245. 
1866. Zygia atrica MENGE, Preuss, Spinn., I, p. 78, pl. 12, tab. 20. 
1870. Zilla " THORELL, Rem. Syn., 1, p. 31. 
1871. on Й Ausserer, Nene Radsp., p. 829. 


Loc. tie. — Lug. (Lugano e dint., М." Ceneri) — Loc. 


(Ascona). 
Ай. — 200-500”, 
Disp. — Da maggio a novembre. E rara, ma ne trovai co- 
] ES 


muni le 9 in autunno al giardino Vassalli in Lugano. 

NOTE. — Il.prof. Ausserer (loc. cit.) dà un Quadro sinottico 
del gen. Zil/a, per descriverne poi due specie nuove. 

Estens. geogr. — Questa specie fu spesso confusa colla 
Z. x-notata (CL.), sotto il nome comune di Epeira callophylla 
WaLck., onde poche sono le notizie di provenienza certa di 
essa. "Trovasi nella Gran Brettagna ed Irlanda (BLackw.), 
Svezia (Tuon., Westn.), Prussia (Mexer), Olanda (Six), Slesia 
(71мм.), Galizia (L. Коси), Boemia (Praca, Barra), Francia (Lvc.). 
In Italia vive sicuramente, quantunque passi indistinta dalla 


RAGNI DEL CANTONE TICINO 59 


congenere x-notala (Canestr. e Pavs., Ѕокрі., Мум) ed io ne 
esaminai esemplari dei dintorni di Genova (Mus. civ. Gen.) e 
ne ho altri dell'is. di Capri. 


94, Z. Strocmii Тпов. 


Sin. 1862. Zilla montana WESTRING, Aran. succ., p. 73 (exel. sin. Коон). 
1800. » са! орћуНа MENGE, Preuss. Spinne, I, p. 76, pl. 12, tab. i9. (escl. sin. Kocu e Cr.) 
1870. »  Stroemi? THORELL, On Eur. Spid., p. 235. 
1870. » n 1D. Rem. Syn., 1, p. 34. 
1871. » n Ausserer, Nene ltadsp., p. 829. 


Loc. tie. — M. (M.* Generoso) — Lug. (Caprino, М.“ S. Sal- 
vatore, Lugano). 

Ай. — 280-1000", 

Disp. — Da maggio a novembre, non rara. 

NOTE. — Forse da noi vivono anche la Z. x-notata (CL.) e 
la Z. montana C. Kocu; non v' ha dubbio però che quella 
di cui parlo sia la Z, Stroemii Tuor., pel lungo e sottile pro- 
cesso della vulva e gli uncini alla base ed estremità del bulbo 
genitale maschile. 

Estens. geogr. — Per quanto sapessi la Z. Stroemzi era pro- 
pria soltanto della Lapponia (Westr.), Svezia (WestR., Тлок.), 
Finlandia (Tuor.), Prussia (Mexge) e Francia (sett, Simoy in 
litt.). Diventa così nuova per la fauna italiana e svizzera; ed 
il M. Generoso è la località più meridionale (45°, 55”) a cui 
sia trovata. 


Gen. META (C. Kocu) 


1837. С. Коси, Uebers. d. Arachn. Systems, l., p. 6. 
1869. TuoreLL, On Eur. Spid., p. 50 e 60. 


95. M. Merianae (Scor.) 


Sin. 1763. Aranea Merianae Scororr, Entom. carn., p. 395. 
1841. Epeira antríada WALCKENAER, Ins. apt., II, p. 83. 
1841, Meta Merianae C. оси, Araehn., VIL, p. 121, tav. CCLXXXVI, fig. 688-690. 
1841, » muraria ID ivi, р. 125, tav. CCLXXXVIII, figg. 693, 091. 
1802. ^» fusca WESTRING, Aran. Succ., p. 76. 
1864. Epeira artriada BLACKW., Spid. of Great. Brit., П, p. 351, tav. XXVI, figg. 253. 
1801. n cclata ID. ivi, р. 353, fig. 251. 
1866. Meta muraria Мехак, Preuss, Spiun., 1, p. 88, pl. 11, tab. 25. 
1870-73. Meta Merinnae TIORELD, ltem, Syn., р. 35, 555. 
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Loc. tic, — M. (Chiasso, Stabio, Coldrerio, Mendrisio, Val 
Muggio, M. Generoso, Besazio, Tremona, M." S. Giorgio) — 
Lug. (Rovio, M.* S. Agata, Caprino, rive del Ceresio, No- 
vaggio, М." S. Salvatore, Agra, Gentilino, Sorengo, Lugano 
e dint., М." Brè, М.“ S. Bernardo di Comano, M." Bigorio, 
Val Colla, Val d' Isone) — Loc. (alture di Locarno, Ascona, 
Brissago) — B. (Giubiasco) — Lev. (bacino di Quinto). 

Ай. — 200-1100". 

Disp. — Da febbraio a novembre, è tra le prime specie 
che compaiono e delle ultime a scomparire; eomunissima. 

NOTE. — Éstens. geogr. — Vive in Irlanda, Scozia ed In- 
ghilterra (BLackw.), Svezia (aut. sved.), Russia Baltica (Сисвк), 
Prussia (Ou.) , Olanda (Six), Galizia (L. Kocn), Boemia (Barra), 
Carniola (Scor.), Tirolo (Auss.), Svizzera (lago dei Quattro 
Cantoni, Gies.; il prof. Frey me la mandò dal C. di Ginevra), 
Francia (Waccx.), Italia (dal Trentino al Napoletano, CaNEsTR. 
e Pavs.), is. di Capri (io), Sicilia (BLackw.). Si distribuisce 
quindi dal 60° al 37? circa lat. bor. 

Ай. — Dal livello del mare (io racc. a Napoli) alla re- 
gione montagnosa; anche il Sig. 5імох (in litt.) la prese fino 
a 1600" nelle Alpi. 


96. M. segmentata (CLERCK.) 


Sin. 1757. Aranens segmentatus CLERCK, Sv. Spindl., p. 45, pl. 2, tab. б. 


1839. Zilla reticulata €. Kocu, Arachn., VI, p. 142, tav. CCXIV, fig. 532, 533. 
1841. Epeira inclinata WALCK., Ins. apt., II, p. 82. 

1862. Meta segmentata WESTRING, Aran. suec., p. 80. 

1864. Epeira inclinata BLAcKw., Spil. of Gr. Brit., 1I, p. 354, tav. XXVI, figg. 255. 
1806 Meta segmentata MENGE, Preuss, Spinn., I, p. 86, pl, 14, tab. 24. 


1870-19. n " THORELL, Rem. Syn., p. 39, 556. 


Loc. tic. — M. (Val Muggio, M." Generoso, M." S. Giorgio) 
— Lug. (Val Mara d' Arogno, M." S. Agata di Rovio, rive del 
Ceresio, M.* S. Salvatore, Gentilino, Agra, M.* di Caslano, 
Novaggio, Lugano e dint., M." Brè, M." Boglia, М." S. Ber- 
nardo di Comano, M.* Ceneri) — Loc. (Ascona) — B. (alture 
di Bellinzona) 

Alt — 270-1400”. 
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Disp. — Da marzo a dicembre, come la specie precedente. 

NOTE. — H chiar. TnoreLL mette fra i sinonimi di questa 
specie l Aranea senoculuta Circo « sec. CanestRINI », а cul 
è sfuggito di aggiungere « et Pavs. »; dico questo perché, 
nella memoria Aran. ital. dove citasi il Сиио, potrei quasi 
assumermi particolare responsabilità della interpretazione 
delle specie degli antichi arancologi italiani. 

Estens. geogr. — Sì rinvenne nella Gran Brettagna ed Ir- 
landa (aut. ingl.), Scandinavia (aut. sved.) , Finlandia (Nonpu.), 
gov. di Pietroburgo (Siw.), Russia Baltica (Grese), Prussia 
(aut. pruss.), Galizia (L. Koc), Boemia (Pracu e Barta), Un- 
gheria (Вӧск), Austria (Dot.), Tirolo (Avss.), Svizzera (GieB.; 
specialmente citata del C. di Berna, Guen.; e del C. di Gla- 
rona, Heer e Gien.), Belgio (мох), Francia (dall is. di Ro- 
scoff nel Finistère, Lucas; alla Savoia, Gigm.; e Nizza, lusso), 
Italia (dal Trentino al Napoletano, Cawestr. e Pavs.), is. di 
Capri (10). 

Ай. — Dal livello del mare (io race. a Napoli) fu trovata 
fino a 5000 in Tirolo (Auss.), a 5200” sopra La Flegére a 
Chamounix (бзев.), е 6600" nelle Alpi svizzere (lleer); quindi 
fino alla regione alpina. 


Gen. TETRAGNATHA Lar. 


4804. LATRELLE, Nouv, Dict. d'Hist. Nat., XXIV, p. 135. 
1869. TuoreLL, On Europ. Spid., p. 50 e 62. 


97. T. extensa (LiNNÉ) 


Sin. 1758. Aranea extensa. LINNÉ, Syst. nat., ed. 10, I, p. 621. 


1834. Tetragnatha n Илим, Arachn., II, p. 43, tav. LVI, fig. 129. 


1841. n n Waccx., Ins. apt., II, p. 203. 
1862. т n  WESTRING, Aran. suec., pag. 84. 
1862. ” » 1. Коси, Zur Arachn. gatt. Tetragnatha, în Korresp. Blatt zool. 


miuer. Vereins in Regensburg, XVI, p. 79. 
1804. ? »  BrLackw., Spid. of Gr. Brit., II, p. 367, tav. XXVII (laps. typ. è 
richiamata nel testo la tav. XXVIII), fig. 265. 


1865, n »  KExsERLING, Beitr, z, Kenntn. Orbitelae, in Verlanil. zool hot. 
Gesellsch, Wien, XV, p. 836, 838 e p. 814, tav. XXI, 
fig. 19-29. 

1866. " n Мемок, Preuss. Spinn., I, p. 90, pl. 15, tab. 26. 

1866. " obtusa. 1D. ivi, p. 93, pl. 15, tab. 27. 


1870-73 " extensa THORELL, Rem. Sym, p. 40, 459. 


(2 P. PAVESI 

Loc. tic. — M. (Chiasso, Stabio, Coldrerio, Genestrerio, 
Ligornetto, Besazio, Rancate, Tremona, Capolago, Val Muggio) 
— Lug. (Rovio, rive del Ceresio, M.* San Salvatore, Pian 
Scairolo, Agra, Lugano e dint., M.^ Brè, M." S. Bernardo di 
Comano, M." Bigorio, Val Colla, M.*. Ceneri) — Loc. (alt. 
di Locarno, Ascona). 

Ай. 200-1000". 

Disp. Da aprile ad ottobre, comunissima. 

NOTE. — La sinonimia colla 7. obtusa C. Kocu e colla 
T. Solandri (Scor.) fu già dimostrata da TuonruL, che le 
chiama « incipient species »; come forme divergenti dalla 
T. extensa. vera; mentre L. Kocu ne vorrebbe formare tre 
specie diverse, alle quali aggiungere la sua T. pinicola 
L. Kocn, che sembra una così detta buona specie. lo trovai, 
nella Valle del Vedeggio, la T. obtusa C. Косн e aut. 

Il conte E. KrvsEnLING (loc. cit.) diede un Quadro sinottico 
e la figura delle mandibole di tutte le specie del genere 
Tetragnatha a lui conosciute. 

Estens. geogr. — Si cita di tutta Europa, ma fu trovata anche 
in Algeria (Lvce.) e persino in China a Shanghai, ad Auckland 
nella N. Zelanda (Вӧск), ed al Chili (Not. in Gay); gli esem- 
plari di quest’ ultima località devono costituire forse una 
specie diversa. La specie comune europea vive in Irlanda е 
nella Gran Brettagna (BLackw., Campr.), Scandinavia (aut. 
sved.), Lapponia (Norpw.), gov." di Pietroburgo (Suews.), 
Russia Baltica ed is. Oesel (Grese), Prussia (Mexer), Olanda 
(Sis, vas Hassett), Galizia (L. Коси), Boemia (Pracn, Bana), 
Transilvania (Sir, Semu.), Ungheria (Воск, рогезсн.), Austria 
(Dor., Tuom.), Carniola (Scor.), Tirolo (Auss.), Svizzera 
(Fuesst., Svuz.; C. Glarona, leer; io la posseggo anche di 
Losanna e del C. Ginevra), Francia (Warcx., Luc.; fino alle 
Alpi marittime, Risso), Italia (dal Trentino al Napoletano, 
Cavestr. Pavs.; О. Costa l'aveva già trovata alla Solfatara di 
Pozzuoli), is. di Capri (io), Sardegna (Mus. civ. Gen.) e Sicilia 
(Brackw.). 

Ай. — Dal livello del mare può spingersi molto in alto 
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sulle montagne ed Heer la dà fra le specie che s' inoltrano 
fino a 6000’. 

Gen. ULOBORUS Larn. 


1806. LarnEILLE, Gen. Crust. et Ins., 1, p. 109. 
1869. TuoreLL, On Europ. Spid., p. 50 e 65. 


98. U. Waleizenaerii Larn. 


Sin. 1806. Uloborus Walckenacrius LATREILLE, Gen. Crust. Ins., I, p. 110. 


1831. È) " Haux, Arachn., I, p. 122, tav. XXXV, fig. 92. 

1841. » n WaLcx., Ins. apt., II, p. 228, tav. 20, fig. 1. 

1845. DI » С. Косн, Arachn., XI, p. 161, tav. CCCXCV, fig. 055, 956. 
1861. Veleda lineata Вглску., Spid. of Gr. Brit., I, p. 150, tav. X, fig. 96. 


1873. Uloborus Walckenaerius THORELL, Rem, Syn., 4, p. 434. 


Loc. tic. — M. (M.* Penso sopra Seseglio, М." 8 Crocette 
di Stabio, S. Pietro) — Lug. (М." S. Salvatore, dintorni di 
Lugano). 


Ай. — 275-500". 

Disp. — In giugno, raro. In questo mese 1 c^ sono già 
completamente sviluppati. 

NOTE. — £stens. geogr. — Questa specie è propria dell’ Eu- 
ropa meridionale, ma si spinge fino all’ Inghilterra (Самвк. 
BLackw.) da una parte e dall'altra in Palestina (Самвк.). Si 
conosce inoltre di Francia (Latr., Walck.), Spagna (L. Dvr.), 
Baviera (Hans, C. Косн), Austria (Dou), Tirolo (Acss.), Italia 
(sett.", Сахезтв. Pavs.) e Sardegna (Mus. civ. Gen.). Essa oc- 
cupa l'area limitata dal 509 al 890 lat. N. e dal 4? long. 0. 
al 33? long. E. Par. circa; cioè da Lyndhurst, nella New- 
Forest, a Gerusalemme e Gerico. 

Ай. — Fu trovata nei Pirenei, come sulle Alpi, ma non 
credo che giunga alla regione montagnosa. 


Fam. THERIDIDAE Tuon. 


1869, [Theridioidae] TuonetL, On Europ. Spid., p. 72, 73. 
Gen. PACHYGNATHA SUxp. 


1823. SuxpEvALL, Gen. Aran. Suec., p. 16. 
1870. Тповкь, On Europ. Spid., p. 76, 77. 
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99 P. Clerelkii Sup. 


Sin. 1823. Pachygnatha Clerckii SUNDEVALL, Spec. acad. Gen. Aran. suec. cxibens, p. 16. 
1834. Theridium ma.cillosum ПАНМ, Arachn., II, p, 37, tav. LIII, fig. 122. 


1841. Linyphia тахёНоза WALCKENAER, Ins. apt., IT, p. 267 (ad part.). 


1841. э Clerckti 1D. ivi, p. 270. 

1845. Pachygnatha Lister С. Kocit, Arachn., XII, p. 142, tav. CCCCXXX, fig. 1064. 
18602. E] Clerckii WestRING, Aran. suce., p. 141. 

1864. т " BLackw., spid. of Gr. Brit,, II, p. 318, tav. XXII, figg. 233. 
1806. " n MenGF, Prenss. Spinn., I, p. 95, рі. 16, tab. 28. 

1810. n n THORELL, Rem. Syn., 1, p. 75. 


Loc. tic. — M. (Stabio, Valletta della Motta) — Lug. (Pian 
Scairolo, alture di Lugano). 

Alt. — 280-390", 

Disp. Da marzo a giugno, non comune. 

NOTE. — Estens. geogr. — Abita l’ Europa e sue isole, ma 
preferibilmente il nord. Si conosce d' Irlanda (Tewp..), In- 
ghilierra (Buackw., Warker), Svezia (aut. sved.), Finlandia 
(Nonpx.), Russia Baltica (Grese)?, Prussia (Meser, Они.), 
Slesia (Zimm.), Olanda (Six), Boemia (Barra), Galizia (C. Kocn), 
Austria (Dot.), Baviera (Hans, C. Коси), Francia (Мльск., Sis.), 
Italia (sett, Caxestr. Pavs.), is. di Capri (10). 

Alt. — Dalle basse pianure (Pavia, i0) si porta appena fino 
alla regione montagnosa (Sappey 1000", Siwox in litt.). 


30. P. De Géerii Sun. 


Sin. 1830. Pachygnatha De Geerii SUNDEVALL, Sv. Spindl., in Vet. Akad. Handl., 1829, p. 211. 
1834. Theridinm vernaîe ПАНЧ, Arachn., П. p. 28, tav. LIII, fig. 123 (erron. 153). 
1841. Liayphia De Geerii. WALCKENAER, Ins. apt., IT, p. 269. 
1845. Pachygnatha Clerckii C. Kocu, Arachn., XII, p. 146, tav. CCCCXXX, fig. 1067. 


1862. n De Geerii WEsTRING, Aran. suec., p. 147. 

1864. » n BLACKWALL, Spid. of Gr. Brit., II, p. 321, tav. XXII, fig. 235. 
1866. ^ ” Меха, Preuss, Spinn., 1, p. 98, pl. 16, tab. 30. 

1870. E " THORELL, Rem. Syn., 1, p. 76. 


Loc. tic. — M. (Valle di Muggio) — Lu g. (rive del Ceresio, 
Pian Crespera sopra Lugano). 

Alt. — 251-500". 

Disp. — Da marzo a giugno, alquanto rara. 

NOTE. — Estens. geogr. — Abita l Irlanda, Scozia ed Inghil- 
terra (Темри,., Wauker, Büackw.), Svezia (aut. sved.), Fin- 
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laudia (Norpa.), gov.? di Pietroburgo (Sigw.), Prussia (Our.), 
Slesia (Ziuw.) , Olanda (Six, vas Hass.) , Boemia (Praca, Barta), 
Galizia (L. Kocu), Transilvania (Sii), Bassa Austria (Dor.), 
Baviera (Maux), Tirolo (Avss.), Italia (sett^, Canestri Pavs.). 

Ли. — Secondo Ausserer fu trovata in Tirolo fino a 5000’, 
ma nelle pianure però sarebbe più comune, locchè posso af- 
fermare, confrontando il Cantone Ticino con la bassa Lom- 
bardia (a Pavia è abbastanza comune); 51мох (in litt.) la trovò 
pure a 1000" a Sappey. Onde giunge appena alla regione 
alpina. 

Gen. FORMICINA CANESTR. 


1868. CaxEsTRINI, Nuovi aracn, ital., ôn Annuario Soc. Nat. Modena, III, p. 197. 
1869. TuonrLL, On Europ. Spid., p. 75, 78. 


31. I. Mutinensis CANESTR. 


Sin. 1869, Formicina mntinensis CANESTRINI, Nuovi aracn. ital., p. 197. 
1870. 5S " CANESTR. e Pavs., Catal. sistem. Aran. ital., în Archivio Zool. 
Anat. Fisiol. II, serie II, tav. III, fig. 8. 


Loc. tie, — Lug. (M." Brè). 
Ай. — 600" circa. 


Disp. — Al 15 maggio, un unico esemplare $ adulto. 
NOTE. — Simon (Aran. nouv. ou peu connus du midi de 


l'Europe, 2% Mem., 1873, p. 199) crede che la F. pallida 
CaxEsTR. (Annuario Soc. Nat. Mod., IN, p. 199; Aran. ital., 
p. 856, (119)) ne sia una semplice varietà di colorazione ; 
ma il prof. CaxestRINi, pure recentissimamente (Nuove specie 
O (Л ӨП. уь S t ыш, CS Пе л Ба. NE ШЙ. 
fase. 1, maggio 1873) dimostra come sieno diverse. La spina, 
che sporge dagli organi sessuali femminei, sarebbe più lunga 
nella mutinensis che nella pallida, a me ignota. 

Estens. geogr. — Finora non si conosce che d' Italia (Lom- 
bardia Sorpii., ed io a Pavia; Emilia, CawzsTR.; Spezia, Mus. 
civ. Gen.), e Corsica (Siw.) Io ne posseggo pure, di que- 
st' ultima località, due esemplari d'ambo i sessi, donatimi 
dal signor Siwos. 
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Gen, EPISINUS WaLcKk. 


1809. WALCKENAER, in Latr., Gen. Crust. et Ins., IV, p. 371, 
1869, Тповги., On Europ. Spid. р. 77, 79, 


39. E. truncatus Wack. 


Sin. 1809. Episinus truncatus WALCKENAER, in LATREILLE, Gen. Crust. et ins., IV, p. 371. 
1841. " т їр, Ins. apt., IJ, p. 375, tav. 21, fig. b 
? 1845. DI ^ C. Kocs, Aracim., XI, p. 166, tav. CCOXCVI, figg. 058, 959. 
1862. Li n WesTk., Aran. suec,, p. 194. 


1804. Theridium angulatum BLackw., Spid. of Gr. Brit., TE, p. 202, tav. XIV, figg. 132. 
1870. Episinus truncatus THORELL, Rem. Syn., 1, p. 96. 


Loc. tie, — М. (M.! 3 Crocette di Stabio, Valletta della 
Motta, Val Muggio, М." S. Giorgio) — Lug. M." S. Agata di 
Rovio, alture di Lugano, Sonvico) — Loc. (Santuario di 
Brissago). 

Ай. — 250-700". 

Disp. — Da maggio a luglio, non è molto comune, ma in 


certe località, come a Sonvico, lo trovai frequentissimo. 

NOTE. — Stuoy (Aran. nouv. ou peu connus, 2.* mem, 1878, 
pag. 123-125) crede che C. Kocu figurasse, sotto il nome di 
E. truncatus, una specie nuova, che egli trovò in Francia, 
Corsica e Spagna, cioè l’ А. lugubris Sm. 

Estens. geogr. — È una specie propria della fauna Lusita- 
nica, ma si trova, sebbene rarissima, anche nel nord di 
Europa. Infatti si conosce d' Inghilterra (Buackw.), Svezia 
(WesrR., Tnom.), Russia Baltica (Gruse), Prussia (Mexer, Ош..), 
Slesia (Ziww.), Olanda (Six), Boemia (Pmacu, Barra), Bassa 
Austria, Baden (Dor.), Baviera (С. Коси, Tuox.), Tirolo (Avss.), 
Russia merid. (Хоком.), Italia (sett, CawrsTm. Pavs; lo vidi 
anche della merid.*, preso dal prof. A. Costa), Corsica (SiwoN), 
Francia (Watck., Sim.), Spagna (Böck), Algeria (Lvc., £ algi- 
ricus), Marocco (Ѕімох). Esso ha dunque i suoi limiti geo- 
grafici dal 59° al 34° lat. bor. all’ incirca. 

ДИ. — Soy (in litt.) lo trovò fino a 1900" a Bastelica in 
Corsica; onde, dalle basse pianure (Pavia, io) s' inoltra fino 
alla regione montagnosa. 
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Gen. LINYPHIA Lar. 


1501. LATREILLE, ён Nouv. Dict. d'Hist, Nat., NNIV, р. 134 (ad parl). 
1869. TnoreLr, On. Europ. Spid. p. 75, 81. 


33. L. clathrata Sun. 


Sin. 1830. Linyphia clathrata SUNDEVALL, Sv. Spindl, in Vet. Akad. Handl. 1829, p. 218. 


1837. » multiguttata WALCK., Ins. apt., 1I, p. 252. 


1843. " 7 C. Косн, Arachn., ХІІ, р. 111. tav. CCCCXXI, fig. 1037. 
1862. 7 clathrata WESTR., Aran. suec. p. 94. 


1864. Neriene marginata BLACKW., Spid. of Gr. Brit., II, p. 249, tav. XVII, figg. 167. 
1866. Linyphia clathrata MENGE, Preuss. Spinn., 1, p. 107, pl. I8, tab. 34. 
1810. " " THORELL, Rem. Syn., p. 45. 


Loc. tie. — L. (dintorni di Lugano). 

Ай. — 280". 

Disp. — In maggio, un unico esemplare 9. 

NOTE. —  Estens. geogr. — Abita l Inghilterra (BLackw.), 
Svezia (aut. sved.), is. Aland e Finlandia (Norpw.), Livonia 
(Grue: L. multiguttata, non clathrata), Prussia (MexGE, Our.), 
Olanda (Six) Slesia (7лмм.), Galizia (L. Kocu), Beerfelden 
(Reuss), Germania in generale (C. Коси, ecc.), Tirolo (Auss.), 
Italia (sett, Canestr. Pavs.), Francia (Lucas, Simon in litt.). 

AZ. — Io la trovo molto più frequente nelle basse pianure 
(a Pavia) che non in montagna. 


34. IL. triangularis (CLERCK) 


Sin. 1757. Araneus triangularis CLERCK, Sv. Spindl., p. 71, pl. 3, tab. 2, fig. I (deser. e fig. о). 
1841. Linyphia montana WALCK., lus. apt., 11, p. 233. 


1845, n " C. Косн, Arachu., XII, p. 113, tav. CCCCXXII, figg. 1038, 1039. 
1862. ^ triangularis WestR., Aran. suec., p. 96. 

1864. " montana BLACKW., Spid. of Gr. Brit., 11, p. 211, tav. XV, figg. 138. 

1866. E macrognatha MENGE, Preuss. Spinn., I, p. 101, pl. 17, tab. 31. 

1870. triangularis THORELL, Rem. Syn., І, p. 46. 


Loc. tic. — M. (Ligornetto, Tremona, Mendrisio, Val Muggio, 
M. Generoso) — Lug. (Val Mara d' Arogno, М.“ S. Agata di 
Rovio, M.* Caprino, M." Arbostora, М. S. Salvatore, Monta- 
споја, Lugano e dintorni, M." Brè, M." Boglia, M." Bigorio, 
Val Colla) — Loc. (Magadino, Locarno) -- B. (Bellinzona) — 
Lev. (da Quinto ad Airolo, M." Fongio, Val Bedretto). 
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Ай. — 200-2000". 


Disp. — Da maggio a novembre, comunissimia. 
NOTE. — stems. geogr. — Vive presumibilmente in tutta 


Europa, e fu citata in particolare d' Irlanda e Scozia (BLackw.), 
Svezia e Norvegia (aut. sved.), is. Aland, Finlandia (Nonpx.), 
gov.° di Pietroburgo (Sien.) e Russia Baltica (Gruse), Prussia 
(Меха, Onu.: L. montana non triangularis), Slesia (Zun.), 
Olanda (Six, L. montana), Sassonia (Gies.), Boemia (Pracn, 
Barra), Galizia (L. Kocu), Ungheria (C. Kocu, Вӧск), Tran- 
silvania (Sint, L. montana), Banato (C. Kocn), Bassa Austria 
(Do..), Tirolo (Auss.), Francia (WaLck., Sm, Luc.), Svizzera 
(dapertutto, secondo GepeL; fu presa certamente però nel 
Cantone di Vaud, Razouw ; di Berna e di Glarona, Gies.), 
Italia (sett. Слхеѕтк. Pavs.; Napoletano, io), is. di Capri (10). 

Alt. — Dal livello del mare e dalle più basse pianure si 
inoltra alquanto in alto sulle montagne, cioè nella regione 
alpina; fu presa anche sul M." Rosa e a Gressoney-St. Jean 
nelle Alpi pennine a 1600". 


35. L. marginata C. Коси. 


Sin, 1834. Linyphia marginnta C. Kocn, in MERR. SCHAEFF., Deutschl, Ins., 127, 21, 22. 


1841. n triangularis WaLcx., Ins. apta, 11, p. 210. 
1945, n marginata C. Kock, Arachn., XII, р, 118, tav. CCCOXXII, figg. 1041, 1042. 
1862. э triangularis BLackw., Spid. of Gr. Brit., IT, p. 212, tav. XV, figg. 139. 
1870. » marginata THORELL, Rem. Syn., I, p. 51. 
a a (V ER EFE "S TA ER ur 
Loc. tie. — M. (Val Muggio, М." Generoso, M." S. Giorgio) 


— Lug. (M.* Caprino, M." Salvatore, M." di Caslano) — Loc. 
(Magadino). 

Ай. 800-1000". 

Disp. Da maggio a luglio, non rara. Al M.* Caprino poi 
in luglio è comune. 

NOTE. — £stens. geogr. — Inghilterra (Warrer, Buackw.), 
Svezia (aut. sved.), Lapponia (Хокрм.), Danimarca (WaLckes.), 
russia Baltica (Gruss), Slesia (Ziwx.), Beerfelden (Revss), 
Boemia (Barta), Galizia (L. Коси), Bassa Austria (Dos.), Tirolo 
(Auss.), Francia (Wasck., Sm.), Italia (sett, Casestr. Pavs.; 
Napoletano, io). 
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36. L. Crutetorum C. Коси. 


Sin, 1834. Linyphia frutetorum С. Коси in HERR. SCHAEFF., Dentschl. Ins., 127, 19, 20. 
1841. n " WaLck., Ins. apt., II, p. 248. 
1845. ” n C. Kocs, Arachn., XII, p. 123, tav. CCCCXXIV, figg. 1044, 1045, 
(ad pari.: non var. g's fig. 1046). 


1819. n n THORELL, Rem. Syn., I, p. 49. 


Loc. tie. — M. (M." di Pedrinate, M.* 3 Crocette, Coldrerio, 
Besazio, Raneate, Tremona, M." Generoso) — Lug. (Rovio, 
Val Mara d’ Arogno, Cavallino, №.“ S. Salvatore, Agra, Lugano, 
M." Brè, M.* Boglia, №." S. Bernardo di Comano, Val Colla 
— Loc. (Magadino, Madonna del Sasso a Locarno, Ascona) — 
B. (dintorni di Bellinzona). 

Ай. 200- 15007, 

Disp. — Da aprile a luglio, comunissima. 


NOTE. — Estens. geogr. — Non riesce facile eómpito dare 
delle indicazioni cirea questa specie, che fu spesso confusa 


. <) 


colla L. hortensis Suxp., la quale è certamente diversa. Avs- 
SERER, CawEsTEINI ed io l'abbiamo inscritta sotto il nome di 
hortensis; SorpeLLi (Ragni lomb., p. 471 (13)) scrive per errore 
L. frutetoruni Wiper; questi (in Revss, Mus. Senkenb., I, p. 244) 
la chiamò invece L. quadrata, contemporaneamente al Kocu. 

Vive nella Russia Baltica (Grvse), Prussia (Ош. Мехсе), 
Olanda (Six), Boemia (Barra), Ungheria (Bock), Bassa Austria 
(Dor.), baviera (C. Kocu, Tuor.), Tirolo (Avss.), Francia merid., 
Spagna, Corsica (Simon in litt.), Italia (sett, Слхеѕтв. Pavs.; 
merid., io la vidi dal prof. A. Costa, e ad Amalfi la prese 
TuoreLt). Finalmente fu anche trovata in Palestina (Campr.). 

A/t. — Dalle basse pianure (Pavia, io), al principio della 
regione alpina. 


37. L. Canesirinii Pays. 


Sin. 1870. Linyphia albomaculata Caxgsrnixi e Pavesi, Catal. sistem. Aran. ital, p. 40, in 


Arch. Zool. Anat. Fisiol., 2 seric, II. 


Loc. tie. — Lug. (M^ Bre, М." S. Bernardo sopra Carnago) 
AU. — 130", 
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Disp. — In principio di giugno, due soli esemplari, sotto 
i muschi nel terreno. 

NoTE. — Cangio il nome primitivo per la ragione di prio- 
rità che ha quello di Grusr, il quale descrisse, fino dal 1861, 
una L. albomaculata della Siberia orientale (Beschr. neuer in 
Amurl. u. in Ostsibir. gesamm. Arachn., p. 9, iz Bull. de 
l’Acad. Se. St. Petersbourg, t. IV; Melanges biolog.) Anche 
Опгевт (Aran. d. Prov. Preuss., p. 81) nel 1867 chiamò «/bo- 
maculata ът altra specie (= L. frenata Reuss). Il sig. Snos, 
al quale ho comunicato l' unico esemplare, che mi rimane in 
collezione, crede che possa essere la L. clathrata Suxo. Col 
D." L. Коси, che pure l’ ha visto, non divido quest’ opinione; 
questi dubiterebbe piuttosto che fosse la L. furtiva CAMBR., 
ch' io non conosco. 

Estens. geogr. — Finora non si sa che viva altrove fuori 
dell’ Italia settentrionale (Слхеѕтк. Pavs.). 


38. X. hortensis Sun. 


Sin, 1830. Linyphia hortensis SUNDEVALL, Sv. Spindl., in Vet. Akad. Handl., 1829, p. 213. 


? 1841. » pascuensis WALCK., Ins. apt., 11, p. 251. 
1861. » hortensis WESTR., Aran. suee,, p. 99. 
1864. n» pratensis Brackw., Spid. of Gr. Brit., П, p. 215, tav. XV, fig. 141. 
1806, n hortensis MENGE, Preuss. Spinn., І, p. 108, pl. 18, tab. 35. 
1810. n » THORELL, Rem. Syn., 1, p. 43. 


Loc. tic. — M. (M." S. Giorgio) — Lug. (M." la Crocetta 
sopra Rovio). 

Ай. — 900-1300". 

Disp. In. maggio e giugno, soltanto due esemplari 9 adulti. 

NOTE. — £stens. geogr. — Тповкы,, mentre dice difficile 
sceverare, nelle opere degli araenologi, la vera Aortensís da 
altre specie, crede poi che non sieno certi altri. sinonimi 
fuori di quelli sopracitati e la £. albicincta Caner. (Descr. of 
24 new Spec., Zoologist, 1863, p. 17). Onde non possiamo 
conoscer bene la sua distribuzione geografica: è certo però 
che vive in Inghilterra (BLackw., Самвк.), Svezia (aut. sved.), 
Prussia (Мемек) e Francia (Wanck,, Simos in Ditt.). 
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39. L. pusilla Susp. 


Sen 1830. Linyphia pusilla SUNDEVALL, Sv. Spindl., in Vet. Akad. Handl. 1829, p. 914 (sec. 
THORELL: ad part. saltem var. B.). 
1834. Theridium signatum Haux, Arachn., 11, p. 40, tav. LIV, fig. 125. 


1841. Linyphia pratensis WALCE., lus. apt., 13, p. 250. 


1845. ” n €. Kocu, Arachn., XII, p 121, tav. CCCCXXIII, fig. 1043, 
1843. v frutetorum 1D. ivi, P. 125, tav. CCCOXXIV, fig. 1046 (ad 
parts vare gh). 
1861. n pusita WestR., Aran, suee., p. 101. 
1864. " Fuliginea BLACKW., Spid. of Gr. Brit., II, p. 216, tav. XV, figg. 142. 
1866. " риза MENGE, Preuss, Spinn., I, p. 109, pl. 19, tab. 36 (sec. THORELL : sal 
tem 9). 
1870. bl ^ THORELL, Rem. Syn., I, p. 50. 
oo dio. МООИ ое от 


Ай. — 1200-1300". 

Disp. — In luglio, due soli esemplari d' ambo i sessi. 

NOTE. — H mio esemplare © corrisponde alla var. о, ossia 
forma prine. di WrsrniNG; il c^ ad. è identico alla fig. 1046 
di C. Kocir, ritenuta una varietà della L. frutetorum. Questa 
ultima sinonimia non è ammessa da alcun autore e nemmeno 
citata dal TuonrnL. La figura stessa e la descrizione mostrano 
come la grandezza e la struttura del palpo sieno diverse nelle 
due forme, considerate quali varietà; ed infatti nel mio esem- 
plare il palpo è molto più piccolo di quello del о? della 7. 
frutetorum, quantunque completamente sviluppato, il processo 
filiforme lunghissimo e ripiegato su se stesso, il bulbo con- 
tinuato all’ indietro da un’ appendice semitrasparente, il tutto 
insomma come ві deserive pel 7 della Z. pusilla e come fi- 
gura DuLackwaLL per quello della L. fuliginea. OuLerT (Aran. 
d. Prov. Preuss., p. 45) ne parla invece, riferendolo alla 
L. jrutetorum; come pure бвсве (Arachn. Liv-Kur-und Elstl., 


АБ 
pou 
Estens. gcogr. — In generale è una specie rara, ma dit 


fusa in molte località europee, cioè a dire in Inghilterra 
(BLackw.), Svezia (aut. sved.), Lapponia e Finlandia (Norpa.). 
gov. di Pietroburgo (Siew.), Russia Baltica (Grue, il quale 
l indica, a p. 26, anche sotto il nome di L. elathrata Svxv., 
e gil Tuoreu, ebbe a notare l'errore, l. cit. p. 46; però il 


7 
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Grue раге che avesse a sospettare «di questo, giacchè nella 
crrata-corrige voleva che si mettesse un ? avanti a clathrata), 
Prussia (MExar, Onr.), Slesia (Zium.), Germania in generale 
(aut.), Beerfelden (Itevss), Boemia (Barra), Galizia (L. Коси), 
Baviera (Maux), Tirolo (Auss.), Francia (Warck.), Corsica 
(5імох in litt.) cd Italia (вей, Слхеѕтк. Pavs.). 

Alt. — Ausserer la dice propria delle alte montagne, ma sog- 
giunge che trovasi estremamente rara anche nelle valli; egli 
la prese fino a 6500” in Tirolo. Regione montagnosa ed alpina. 


10. IL. thoracica WIDER. 


Sin. 1831. Linyphia thoracica WipER în Reuss, Zool. Mise., Arachn., Mus. Scukcenh., I, p. 254 
261), tav. XVII, fig. 10. 


1811. " EI WALCE., Ins. apt., Il, p. 273. 
1862. " т Westr., Aran. succ., p. 107. 
1861. » cauta DLACKW., Spid. of Gr. Brit., 11, p. 222, tav. XV, figg. 145. 
1870. " thoracica THORELL, Rem. Syn., 1, p. 52. 
ӯ B | « 3 с e х E 
Loc. tie. — Lug. (Grotta dell’ Alabastro sopra Rovio alle 


falde del М." Generoso). 

Ай. — 1000». 

Disp. — In giugno presi un unico esemplare 9 adulto. 

NOTE. — Secondo l’ esempio di С. Коси, Ausserer, CANESTRINI 
ed io le abbiamo erroneamente attribuita per sinonima la 
Meta cellulana (== Nesticus cellulanus Cv. ). 

Estens. geogr. — Vive in Irlanda, Inghilterra е Galles 
(BLackw.), Danimarca (is. Sceland, Tuor), Svezia (Тпок., 
Wesrr.), is. Aland (Norpw.), Galizia (L. Kocn), Beerfelden 
(Reuss), Bassa Franconia (Tuor.), Tirolo (Avss.), Francia 
(Siu. in litt.), Italia (sett, Canestr. Pavs.). Lat. bor. 60° - 44^ 
circa, 

Al — Soy (in litt.) la prese fino a 1800" nei dip. delle 
Alpi francesi. Ond' è propria della regione montagnosa ed 
alpina. 


=] 
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il. L. leprosa Ош. 


Sin. 1865. Linyphia leprosa OnLERT, Arachn. Studien, p. 12. 


1570-73. » n THORELL, Rem. Syn., 50, 557. 


Loc. tie. — Lugano. 

Ай. — 250". 

Disp. — In novembre, un unico esemplare 9 in luogo 
umido sotto le pietre, però non è forse cosi rara. 

NOTE. — £stens. geogr. — Inghilterra (Cauun., Tuon.), Svezia, 
Finlandia (Tuor.), Prussia (Ош), Francia (Simos, in litt.), 
Italia (sarebbe la prima volta che viene indicato di questa 
località, ma io ne ho un esemplare di Pavia). Fu rinvenuta 
persino in Palestina (Самвк.). 


49. L. tencbricola Wen. 


Sin, 1831. Limyphia tenebricola Wiper in Reuss, Zool. Mise., Arachn., Mus, Senkenb., I, p. 260 
(266), tav. XVIII, fig. 2. — ^ 


1841. EI n WALCE., Ins. apt., 11, p. 257. 

1962. Б] pygmaea WEsTR., Aran. suec., p. 126. 

1864. " tenuis BLACK Ww., Spid. of Gr. Brit., II, p. 230, tav. XVI, fige. 152. 
1864. terricola 1D. ivi, p. 231, figg. 153. 


1806. Bathyphantes pygmaeus MENGE, Preuss. Spinn., 1, p. 114, pl. 20, tab. 10. 


1870. Linyphia tenebricola THORELL, Rem. Syn., 1, p. 65. 


Loc. iic. — M. (Tremona) — Lug. (M.* Caprino, galleria di 
5. Martino alle falde del M." S. Salvatore, Lugano). 

Alt. — 980-800". 

Disp. — In giugno e luglio, rara. 

NOTE. — La L. terricola C. Коси (Arachn., ХИ, p. 125, 
tav. ССССХХҮ, fisg. 1047, 1043) si riferisce in parte alla 
L. alacris. Busckw., ed'in parte a questa specie; preferibil- 
mente pol alla var. Ё. terricola, giacchè la L. tenebricola Win, 
cambia moltissimo e TuongLL ne distinse tre principali varietà 
(var. a forma prine, = tenebricola o pygmaea; var. B. terricola; 
var. y. tenuis). 

Estens. geogr — Escludendo pure le citazioni riferite alla 
L. terricola С. Kocu, si conosce questa specie d' Irlanda, Scozia 
ed Inghilterra (Велека. ), Svezia (ant. sved.), Lapponia (Nonpa.), 
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Livonia (Gruse), Prussia (Mexer, Onr.), Slesia (Ziux.), Galizia 
(L. Коси), Germania in genere (Tuor.), Tirolo (Auss.), Francia 
(WaLck., Luc.), Corsica (Sinos in litt.), Italia (sett.", CaxestR. 
Pavs.: L. tenebricola + L. рудтаса), is. di Capri (10). 

Ай. — Fu trovata a 1600" a Gressoney St. Jean nelle Alpi 
pennine (Mus. civ. Gen.) e fino a 5000 sui M." di Hötting in 
Tirolo (Auss.), cioè fino alla regione alpina. 


43. L. concolor WIDER. 


Sin. 1834. Linyphia concolor Wiper in Reuss, Zool. Mise., Arachn., Mus. Senkenb., E, p. 261 
(267), tav. XVIII, fig. 3. 


1841. n " WaALCE., Ins. apt., IT, p. 270. 
1862. " " WESTRING, Aran. stec., p. 134. 


1864. Theridion filipes Brackw., Spid. of Gr. Brit., 11, p. 206, tav. XIV, fig. 136. 
1866. Stylophora concolor MENGE, Preuss. Spinu., 1, p. 128, pl 24, tab. 51. 
1870-73. Linyphia n .TnokkLL, Rem. Syn., p. 70, 558. 


Loc. tie. — Lugano. 

АЛ. — 250”. 

Disp. — In marzo e specialmente novembre, sotto le pietre 
in luogo umido, comune. 

Estens. geogr. — Vive in Inghilterra (BLackw.), Svezia e. 
Norvegia (Westr., Тпок.), Finlandia (Norbw.), Livonia (Gruse), 
Prussia (MENaE), Galizia (L. Kocn), Tirolo (Auss.), Francia 
(Simon in litt.) ed Italia (sett, Canestro Pavs. 2 L. conco- 
lor 4- Erigone ovata). Cioè dal 60° al 449,30" Тағ. bor. 


44, I. glacialis L. Коси. 


Sin, 1872. Linyphia glacialis L. Kocu, Beitrag z. Kenntu. d. Arachn. fauna Tirols, IT Abliandl., 


in Zeitschr, d. Ferdinandeums, p. 249. 


Loc. tie. — Lev. (M.* Fibbia e М." Prosa ai lati del passo 
di S. Gottardo, Passo della Nüfenen). 

Ай. — 1440-2742». 

Disp. — In luglio, comune in queste alte regioni, quasi 
sotto ogni pietra, specialmente sul M." Fibbia. 

NOTE. — Poco dopo averla presa, uel 1870, io là comunicai 
al D. L. Коси, il quale mi scrisse esser nuova non solo, ша 
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che viveva anche nelle Alpi tirolesi. Nel frattempo egli ebbe 
occasione di pubblicarla prima di me. 

Estens. geogr. — È specie nuova per l Italia. Finora è in- 
dicata soltanto del Tirolo, ma pare estesa a tutta la catena 
alpina (L. Коси). 

Alt. — Si spinge fino a 8800' sul gr.° di Stubai in Tirolo 
(L. Kocu); ond' è propria soltanto della regione delle nevi 
perpetue. 


45. IL. rubecula CANESTR. 


Sin. 1868. Linyphia rubecula CANESTRINI, Nuovi aracn. ital, in Annuario Soc. Nat. di Mo- 
dena, HI, p. 200. 
1810. " ” CANESTR- e Рлуз., Catal. sist. Ar. ital., /» Archivio Zool. ecc., 
2.a serie, II, tav. III, fig. 10 (in testo, estr. 
pag. 15, per errore di stampa la fig. è richia- 


mata da L. hortensis). 


Loc. tic. — M. (Chiasso, Mendrisio, Besazio, Rancate) — 
Lug. (Monte S. Salvatore, Lugano, Monte S. Bernardo di 
Comano). 

Alt. — 233-700". 

Disp. — Da aprile a novembre, comune. 

NOTE. — £stens. geogr. — Finora è conosciuta soltanto del- 
l’Italia (sett*.: CaxestR. Pavs., Sorbet., NiwNi); ma, per mezzo 
del prof. E. Frey, io la posseggo anche della Svizzera (C. 
Ginevra, base del monte Saléve) ed il sig. Simos mi comunica 
che trovasi pure in Francia (Parigi e Basse Alpi) e che è 
assai comune in Corsica. Lat. bor. 49° - 42°. 

Alt. — Dalle basse pianure (Pavia, io) s'inoltra fino ai 
limiti inferiori della regione montagnosa. 


Gen. ERIGONE Sav. Aun. 


1825-27, Saviony e Aupoin, Descr. de l’Egypte, ed. 9.2, XXIL, pag. 319. 
1869. Tuoreet (Erigone + Walckenaéra), On Eur. Spid., p. 76, 85, 86. 


16. IZ. cucullata (C. Коси). 


Sin, 1836. Micryphantes eucullatus C. Kocu, Arachln., III, p. 45, tav. LXXXIX, figg. 200, 201. 
1841. Argus EI Warcx., Ins. apt., 11, p. 308. 
1888. Lophomma cucullatum MENGE, Preuss. Spinn., IE, p. 215, pl. 12, fab. 114. 


1871, Frigone cucullata THORELL, Ren. Syu, 2, p. 106. 
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Loe. lie. — Lugano. 

Alt — 280". 

Disp. — In marzo un unico esemplare 5^ adulto; però altri 
ne ho trovati, in diverse località, probabilmente riferibili a 
questa specie, onde forse non è molto rara. 

NOTE. — Estens. geogr. — Mi è nota del gov. di Pietroburgo, 
(Stens.), Prussia (Mexer), Slesia (Zium.), Baviera (C. Коси), 
Francia (BLackw.), Italia (sett Liguria, Mus. civ. Gen.). Lat. 
bor. 60° - 44° circa. 

Аи. — Sinos (in litt.) la prese a 1000" a Sappey. Vive 
dunque nelle colline e nelle regioni montagnose. 


17. EC. Huthwaitii (Caun.). 


Ain. 1861. Neriene Huthwaitii CameRIDGE, Deser, of ten new Spec. of Spid. lat. disc, in England, 
in Ana. a. Magas. of Nat. ITist., IIT scr., VII, p. 436. 
1864. bI " BLAvKw., Spid. of Gr. Brita, II, p. 260, tav. XVIII, fig. 176. 
1871-73. Erigone з THORELL, Rem. Syn., p. 127, 128, 404. 
Loc. tie. — Lev. (Valle di Fortunei). 
Alt — 2300", 
Disp. — Alla metà di luglio, due esemplari 79 adulti. 
NOTE. — £stens. geogr. — Si conosce inoltre d' Inghilterra 
(Buackw.) e Svezia (Tuor.) ed è nuova per l'Italia. Lat. bor. 
58? - 469,534‘; la località ticinese è la più meridionale. 
Ай. — Da noi vive nella regione alpina. 


48. Ej. montigena L. Коси. 


Sin. 1852. Erigoue montigena L. Kocn, Beitr. я. Kenntn. d. Araehn. fauna Tirols, II Abhandl., 
in Zeitschr. d, Ferdinandenms, p. 269. 

Loc. tic. — Lev. (Monte Fibbia, Val Lucendro). 

Ali. 2200-9742», 

Disp. 1а luglio, comune; sessi completamente sviluppati. 

NOTE. — Vedi la stessa osserv. per Linyphia glacialis. 

Estens. geogr. e alt. — È specie nuova per l'Italia. Finora 
non era indicata che del Tirolo (L. Коси), e vive nell alta re- 


gione alpina e delle nevi perpetue. 
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Gen. ERO (С. Коси). 
1837. С. Коси, Vebers. d. Araclm. Syst. I, p. 8 (и puri) 
1869. TnonrLL , Оп Europ. Spid., p. 76, 89. 
19. 15. tuberculata (Dr Gérk). 
Sin. 1778. Aranea tuberculata De (Ern, Mém., VII, p. 226, tav. 12, fig. 1-9. 
1841. Therition nphane WALCKENAER, Ins. apt., П, p. 330. 
1845. Ero atomaria €, Косн, Arachn., XII, p. 100, tav. CCCCXX, fig. 1033. 
» tuberculata — 1D. ivi. p. 107, figg. 1034 
z] WESTRING, Aran, suec., p. 150. 
1906. « ” MENGE, Preuss. Spinn., 1, p. 149, pl. 28, tab. 62. 
1870. n » THORELL, Rem, Sym, 1, p. 77. 
Loc. tic. — Lug. (Drossa in Val d' Isone). 
Alt. — 700°, 
Disp. — In giugno presi l’ unico esemplare y. 
NOTE. — Estens. geogr. — Abita la Francia (Watcx.), Olanda 


(De Gir, Six), Prussia (Mexce), Boemia (Barra), Bassa Austria 
(Doc.), Baviera (C. Kocu, Tuon.), Italia (settentr., CaxestR. 
Pavs.), Sardegna (Mus. civ. Gen.), ed infine la Palestina 
(Слмик.). 

Gen. MIMETUS HENTZ. 


1832. Hentz, On North Amer. Spid., ён the Amer. Journ. of Sciences and 
Arts, ХХІ, p. 104 (V. anche: Boston Journ. of Nat, Hist., VI, 1850, 
p. 31). 


Questo genere, non ammesso nei Quadri di Tuoreet co- 
mecchè esotico, deve entrare invece nelle classificazioni dei 
ragni europel, giacchè vi appartiene senza dubbio l’ Ero lae- 
vigata Keys. di Dalmazia. Nè, con Stimoy, mi pare necessario 
di istituire per essa un nuovo genere Стелорћога, come ha 
fatto Back wann (Spid. coll. in Sicily, i» Ann. and Magas. of 
Nat. list, Л serie, V, p. 401) e confermato TuoreLL (Rem. 
Syn. 4, p. 602) con la semplice mutazione di nome in Cte- 
nancala, poichè Ctenophora serve già da tempo ad indicare un 
genere di ditteri. Infatti Тиопкш, stesso dice che il genere 
« Clenancala seems to be elosely allied to Mimetus Hentz ». 
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Pei caratteri del genere Mimetus vedasi altresi Simon, Агаш. 
nouv. ou peu connus du midi de I Europe, 2. mem., p. 76. 
50. M. laevigatus (KEYS.). 


Sin. 1863. Ero laevigata KEYSERLING, Besehr. nener Spinn., iz Verhandl. К. К. zool. bot. Ge- 
sellsch. Wien, XIII, p. 378 (10), tav. X, figg. 8-11. 


Loc. lic. — Lug. (Monte S. Salvatore). 
Ай. — 500" 
Disp. — In maggio presi l’ unico esemplare. 


NOTE. — Il mio esemplare è un c^ incompletamente svi- 
luppato, però concorda già assai bene colla descrizione di ‘ 
KevserLing; più tardi ho potuto riconfermarmi nella stessa 
opinione, quando il sig. E. 5імох me пе donò gentilmente 
due individui adulti d' ambo i sessi. 

Estens. geogr. — Finora si conosceva di Corsica (Siw.), Si- 
cilia (BLackw., Ctenophora monticola), Dalmazia (Krys.), Pale- 
stina (Campr., Ct. monticola). La località ticinese è la più 


nordica. Lat. bor. 459, 59'- 34° circa. 
Gen. DIP(ENA Тнок. 


1869. TnoreLL, On Europ. Spid., p. 77, 91. 


51. D. melanogaster (C. Koc). 


Sin. 1845. Atea melanogaster €. Kocu, Arachn., XI p. 143, tav. CCCXCII, fig. 911,942. 


1873. Dipiena " THORELL, Rem. Syn., 4, p. 516. 


Loc. tic. — Lug. (Val Colla) — Loc. (Ascona). 
Alt. — 200-600". 


Disp. — In giugno ne raccolsi due soli esemplari 9. 
NOTE. — Estens. geogr. — Questa interessantissima e rara 


specie si conosce finora soltanto d’ Inghilterra (Салмвк., Phe- 
ridium congener), Germania (C. Kocn) e più particolarmente 
Boemia (Barra) e Tirolo (Auss.). lo F ebbi anche dalla Valle 
di Non nel Trentino; Simon (in litt.) la prese nelle Basse Alpi 
ed in Corsica; Böck scrive che fu trovata persino a Rio dJa- 


neiro !? 
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Al — Fu raccolta dal Simon fino a 1200" nelle Basse 
Alpi; орд ё che abita la regione delie colline e la monta- 
£nosa. 


Gen. PHYLLONETBIS Tnor. 


1869. Тповги,, On Europ. Spid., p. 76, 90. 


52, Ph. lineata (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus lineatus CLERCK, Sv. Spindl., p. 60, pl. 3, tab. 10. 


1757. ” orntus ID. ivi, p- 58, pl. 3, tab. 8. 
1757. ” redimitus Тр. ivi, р. 59, pl. 3, tab. Ө. 
1831. Theridium redimitum HAHN, Arachn., 1, p. 86, tav. XXI, fig. 65, 


1841. Theridion lineatum WALCK., Ins. apt., II, p. 285. 


1845. Theridium redimitum C. KocH, Arachn., ХІТ, p. 133, tav. CCCCXXVII, figg. 1053-1055. 
1861. - lineatum WestRING, Aran. suec., p. 153. 
1864. Theridion » BLACKWALL, Spid. of Gr. Brit., II, p. 176, tav. XIII, figg. 111. 


1868. Theridium 7 МЕ» 


:m, Preuss. Spinn., IL, p. 165, pl. 31, tab. 72. 
1870. Phullonethis lineata THORELL, Rem. Syn., 1, p. 78. 

Loc, tie. — M. (Chiasso, Monti di Pedrinate, Stabio, Ligor- 
netto, lancate, Tremona, Mendrisio, Val Muggio, Monte 
Generoso) — Lug. (Colmo di Creceio, M.* Caprino, M.e S. Sal- 
vatore, Lugano e suoi dintorni, Monte Brè, Monte Boglia, 
Monte S. Bernardo, Val Colla, Val Magliasina) — B. (alture di 
Bellinzona) — Lev. (bacino di Giornico, Faido e Quinto). 

Alt. — 230-1300". 

Disp. — Da aprile a luglio; comunissima la forma princ. 
о lineata, assai rare le var. redimita ed ovata, quantunque пе 
abbia presi parecchi esemplari, specialmente in Leventina ed 
anche nel Mendrisiotto. 

NOTE. — епз. geogr. — Sembra che vivi in tutta Europa 
ed anche fuori, cioè fino dalla Siberia orientale (Gruse) al 
mezzodi. Infatti si cita d' Irlanda, Scozia (BLackw.) ed Inghil- 
terra (Warker), Svezia (aut. sved.), is. Aland (Хоком.), is. 
Oesel e Russia Baltica (Grune), Olanda (Stx), Prussia (MENGE, 
Ош..), Slesia (7лмм.), Boemia (Praci, Barta), Galizia (L, Kocu), 
Ungheria (Bóck), Bassa Austria (Dor.), Tirolo (Auss.), Sviz- 
zera (Есеѕѕі.; C. Glarona, Herr), Francia (Waccx., Lec.) Cor- 
sica (мох in litt.) ed Italia (sett. - merid., CaxrsTR. Pavs.). 
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Gen. THERIDIUM Warck. 


1805. [Theridion] WatckENAER, Tabl. d. Aran., р. 72 (ud. purt). 
1869. TuoreL., On Europ. Spid., p. 77, 92. 


53. Th. sisyphium (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus sisyphius CLERCK, Sv. Spindl., p. 54, pl. 3, tab. 5. 
1894. Theridion nervosum Lany, Arachn., 11, p. 48, tav. LVII, fig. 133. 
1841. Theridion — n WaLCR., Ins. apt, 11. 301. 
1941. Theridium sisuphus C, Koch, Arachn., VIII, p. 73, tav. CCLXXIIT, fig. GIL 
1801. » sisyphium WESTRING, Aran. suec., p. 170. 
1864, Theridion nervosum. DLACKW., Spid. of Gr. Brit., 1I, p. 183, tav. XIII, figg. 116. 
1868. Steatoda sisyphia MENGE, Preuss. Spinn., I1, p. 161, pl. 30, tab. 69. 
1870. Theridinm sisyphium THORELL, Rem. Syn., 1, p. 86 

Loc. tic. — M. (Monti di Pedrinate, Monte 3 Crocette di 
Stabio, M.* Generoso) — Lug. (M." Boglia) — Loc. (In- 
tragna) -— B. (Bellinzona, Valle del Ticino) — Lev. (bacino 
di Giornico, di Faido, di Quinto e d’ Airolo, Monti di Fongio, 
Fontana ed Ossasco in Val Bedretto). 

Au. — 230-2000". 

Disp. — In giugno e luglio, abbastanza comune, ma nei 
boschi di conifere; accompagna di preferenza questa vegeta- 
zione. 

NOTE. — Estens. geogr. — Pare che abiti tutta Р Europa, 
oltrecchè trovasi anche in Algeria (Luc.) e alla Nuova Zelanda 
(Auckland, Bock) !? 

In Europa vive dall’ Irlanda, Gran Brettagna (Brackw., 
Warrer), Norvegia (Ѕихо.), Svezia (aut. sved.), Lapponia e 
Finlandia (Ховрм.), gov. di Pietroburgo (Sigw.), Estonia ed is. 
Oesel (Скиве), e tutta la Russia insomma (Nonox.); all’ Olanda 
(Six, van Iass.), Prussia (Mexce, Oni.) e Slesia (Ziux.), Boemia 
(Pracu, Barra), Galizia (L. Kocu), Bassa Austria (Dot.) Tirolo 
(Avss.), Svizzera (Furssi.), Francia (Wanck., Lvc.), Corsica 
(мох in litt.), Italia (sett.", Caveste. Pavs.) e Grecia (Watck.). 

Ait. — Si eleva alquanto sulle montagne, ой in buon nu- 
mero potè prenderne WaLcxexarr sulla montagna di Grammont 
nei Pirenei, come fu raccolto sull’ alto del Monte Rosa (Mus. 
civ. Gen.) e fino a 7000' nel Tirolo (Ausserer). Onde dalle 


RAGNI DEL CANTONE TICINO SI 
basse pianure (Pavia, io) va fino al limite della regione ne- 
vosa. 


54. Th. tinetum Маск. 


Sin. 1802. Aranea tincta WALCKENAER, Fu. paris., II, p. 208. 
1838. Theridium irroratum С. Koca, Arachn., VI, p. 120, tav. CXLI, fig. 327. 
1841. Theridion tinctum. WALCK., Ins. apt., II, p. 308. 
1862. Therhlium n WesTKINO, Aran. succ., p. 165. 
1864. Theridion » BLackw., Spid. of Gr. Brit., II, p. 190 tav. XIV, fig. 121, 
1868. Steatoda punctulata MENGE, Preuss. Spinn., II, p. 160, pl. 30. tab. 68. 
1870. Theridium tinctum THORELL, Rem. Syne 1, p. 84. 

Loc. tic. — Lugano. 

Alt. — 9580". 

Disp. — In giugno, raro. 

NOTE. — Estens. geogr. — Abita V Inghilterra (Слмвк., BLackw.), 
Svezia (aut. sved.), Finlandia merid. (Ховрм.), Prussia (MENGE), 
Slesia (Zium.), Galizia (L. Коси), Baviera (C. Коси), Tirolo 
(Auss.), Svizzera (C. Glarona, Heer), Francia (WaLcx., Lec.), 
Italia (sett., Слхеѕтв. Pavs.) Lat. bor. 61° - 44° circa. 


55. Th. denticulatum WaLck. 


Sin. 1802. Aranea denticulata WALCKENAER, Fn. paris., II, p. 208. 


1841. Theridion denticulatam тр. Ins. apt, П, p. 305. 
1862, T'heridium " WrsrRING, Aran. suec., p. 162. 
1864. Theridion " Вгаску., Spid. of Gr. Brit., II, p. 185, tav. XIII, figg. 11%. 


1868. Steatoda undulata Мемек, Preuss. Spinn., II, p. 158, pl. 30, tab. 67. 
1870-73. Theridium denticulatum THORELL, Rem. Syn., p. 83, 558. 

Loc. tic. — M. (M" di Pedrinate, Campora in Val Muggio, 
M." 5. Agata di Tremona, М. S. Giorgio) — Lug. (Rovio, 
M." S. Salvatore, Valle Colla, M. Ceneri) — Loc. (Ascona, 
Brissago) — В. (Giubiasco, Bellinzona) — Lev. (bae. di Gior- 
nico e di Airolo, Val Bedretto). 

Alt. — 900-1300", 

Disp. — Da marzo a novembre, comunissimo. 

NOTE. — А Bellinzona ed in Val Bedretto ne presi delle 
var. quasi del tutto nerastre. 

Estens. geogr. — Abita l’ Inghilterra (Busckw.), Svezia (Tuon.), 
Prussia (Mea), Francia (Warck., Lucas), Tirolo (Avss.), Italia 


G 
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(sett., Салхеѕтк. Pavs.; io lo vidi, preso dal prof. A. Costa, 
nel mezzodi), Sardegna (Mus. civ. Gen.), e finalmente in Pale- 
stina (Самвв.). Lat. bor. 609 - 329 circa. 

Alt — Fu preso anche fino a 1600" a Gressoney-St. Jean 
nelle Alpi pennine (Mus. civ. Gen.); onde vive dalle basse 
pianure alla regione montagnosa. 


56. Th. formosum (CLERCK.). 


Sin. 1757, Araneus formosus CLERCK, Sv. Spindl., p. 56, pl. 3, tab. 6. 
1757. " lunatus 1D. ivi р. 52, pl. 3, tab. 7. 
1834. Theridium sisyphum Наям, Arachn., II, p. 47, tav. LVIII, fig. 132. 


1841. Theridion я WALCH., Ins. apt., Il, p. 298. 

1841. Theridium lunatum С. Косн, Arachn., VIII, p. 74, tav. CLXXIII, fig. 645. 

1845. n n ID. ivi — XII, p. 137, tav. CCCCXXIX, fig. 1060, 1061. 
1862. я formosum WesTRING, Aran. succ., p. 157. 


1804. Theridion sisyphum BLacKw., Spid. of Gr. Brit., IT, p. 179, tav. XIII, figg. 113. 
1866. Steatoda lunata MENGE, Preuss. Spiuu., I, p. 150, pl. 28, tab. 63. 
1870. Theridium formosum THORELL, Rem. Syn., 1, p. $1. 


Loc. tic. — M. (M.* di Pedrinate, Stabio, Coldrerio, Gene- 
strerio, Ligornetto, Tremona, Valle di Muggio) — Lug. (Rovio, 
M.* S. Salvatore, Pian Scairolo, Lugano e suoi dintorni, 
Val @ Isone) — Loc. (Magadino, Madonna del Sasso sopra 
Locarno, Intragna, Ascona, Brissago) — B. (Bellinzona). 

Alt. — 200-800". 

Disp. — Da maggio a luglio, comunissimo. 

NOTE. — Vivono nel Cantone tutte le var. di colore, fino a 
quella con l’ addome interamente nero. 

TuoreLL insegna a preferire il nome aggettivo /ormosu in 
luogo di lunatum, che avrebbe la priorità, per evitare con- 
fusioni con altre specie. 

Estens. geogr. — Abita forse tutta l'Europa; Inghilterra 
(List, Watker, Drtackw.), Svezia (aut. sved.), isola Aland 
e Willinge in Finlandia (Ховом.), Russia Baltica (GnuvnE), 
Prussia (Mrwar, Ош), Olanda (Six), Slesia (Ziuw.), Boemia 
(Pracu, Barra), Galizia (L. Коси), Transilvania (Sic), Un- 
gheria (Bóck), Austria (Dot.), Tirolo (Auss.), Svizzera (io ne 
posseggo parecchi esemplari di Losanna), Francia (Watcx.), 
Corsica (Stwox in litt.), Italia (sett., CawEsTR. Pavs.; io lo 
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presi nel Napoletano), Sicilia (CawrsmR. Pavs.) Si spinge 
però anche nella Siberia orientale (Gruse) e fu trovato al 
Canadà (BLackw.). Ѕсхреулы, racconta che fu portato alle 
Indie orientali con un bastimento, vi si асе таёо benissimo 
e depose le uova. 

Ай. — Nelle Alpi non sorpassa i 4000 (Avss.); cioè dalle 
basse pianure (Pavia, io) va fino ad abitare tutta la regione 
montagnosa. 


57. h. riparium BLackw. 


Sin. 1834. Theridion riparium BLACKWALL, Researches in Zool, p. 354. 
1838. T'heridiwm saratile С. Kocu, Arachn., 1V, p. 116, tav. CXLI, fig. 324, 325. 
1841. Theridion ^ — Warcx., Ins. apt., II, p. 328, 
18863. T'heridium " WESTRING, Aran, snec., p. 159. 
1864. T'heridion riparium BLackw., Spid. of Gr. Brit., 11, p. 182, tav. XIII, figg. 115. 
1808. Steatoda saratilis MENGE, Preuss. Spinn., 11, p. 153, pl. 29, tab. 64. 


1870. T'heridium riparium THORELL, Rem. Syn., 1, p. 82. 


Loc. tic. — М. (Mendrisio) — Lug. (М. S. Salvatore, 
Lugano, M.* S. Bernardo di Comano) — B. (Bellinzona). 

Ай. — 880-600". 

Disp. — Da marzo a luglio, raro. 

NOTE. — Estens. geogr. — Abita in Isvezia (Wrsrn.), Inghil- 
terra (Canpr., DLackw.), Olanda (Six, va Hass.), Belgio (Sim.), 
Germania sett. (Mexge, Ont., Tuor.), Slesia (Zium.), Boemia 
(Barra), Galizia (L. Kocn), Transilvania (SLL), Ungheria (Bock), 
Baviera (C. Kocu), Tirolo (Avss.), Francia (Simox, in litt.), 
Italia sett. (CaxksrR. Pavs.). 

Alt. — In Tirolo fu trovato fino a 3000”. 


58. Th. bimaculatumn (Lixn.). 


Sin. 1767. Aranea bimaculata LINNÉ, Syst. nat., ed 12.a, I, 2, p. 1033. 
1831. Theridion dorsiger HAHN, Arachn., I, p. 82, tav. XX, fig. 60 (non 61, come cita in 
testo). 
1841. " Carolinum WALCK., Ins. apt., II, p. 315. 
1862. Theridium bimacutatum WxsTRING, Aran. suec., p. 172. 
1864. Theridion carolinum BLAcKw.; Spid. of Gr. Brit., П, p. 192, tav. XIV, figg. 123. 
1868. Neottiura bimaculata MENGE, Preuss, Spinn., IT, p. 163, pl. 31, tab. 71. 


1870. Theridinm bimaculatum THORELL, Rem. Syn., 1, p. 87. 


Loc. tic. — M. (M." di Pedrinate, Pontegana, Val Muggio) 
— Lug. (M. Caprino). 
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Ай. — 920-000" 

Disp. — In giugno e luglio, raro. 

sore. — lo ho raccolto, oltre i tipici, aleuni esemplari 9 
di un color bruno violaceo uniforme all’ addome, su del quale 
colla lente vedevansi specie di reticolazioni; la forma e dire- 
zione dell’ epigina confermano non trattarsi d'altro che del 
Th. bimaculutum. 

Estens. geogr. — Vive in Inghilterra e Oakland (BLackw.), 
Svezia (aut. sved.), gov. di Pietroburgo (Siew.), Livonia (GRUBE), 
Prussia (Mixer, Our), Slesia (Zrum.), Baviera (Haus), Olanda 
(Six, vax [Iass.), Francia (Wanck.), Italia (sett., CaxEsTR. l'Avs.). 


Gen. STEATODA Suxp. 


1833. SuxpEvAtLL, Consp. Arachn., p. 16 («d part). 
1869. TnoreLL, On Europ. Spid., p. 77, 93. 


59. 5. bipunctata (Гахх.). 


Sin. 1758, Aranea bipunctata Linné, Syst. Nat., ed. 10.2, I, p. 620. 
1831. Theridinm A-punctatium HAHN, Arachn., I, p. 78, tav. XX, fig. 58. 
1839. Phrurolithus ornatus C. Kocu, Arachm., VI, p. 114, tav. CCVIIT, fig. 515. 
1841, Theridion quadripunctatum WALCK., Ins. apt., JI, p. 290. 
1845. Eucharía bipunetata ©. Косн, op. cit, XII, p. 99, tav. CCCCXVIII, fig. 1027. 
1862. T'heridiun bipunetatum WESTRING, Aran. suec., p. 184. 

1864. Theridion quadripunctatum BLACKW., Spid. of Gr. Brit., II, p. 177, tav. XIII, fig. 112. 
1869. Eacharía bipunctata MENGE, Preuss. Spinn., НІ, p. 260, pl. 49, tab. 153 (non 121, 
laps. typ. in testo). 

1870, Steatoda " THORELL, Rem. Syna, 1, р, 91. 
a j j >] n n 7 "(1 i. 

Loc. tic. — M. (Ligornetto, Tremona, Val Muggio) — Lug. 
(M.* S. Salvatore, Lugano, Novaggio) — Lev. (Faido). 

Ай. — 980-909", 

Disp. — Da maggio a novembre, comune. A Ligornetto 
poi sulle finestre ed a Lugano nelle fenditure di certi al- 
beri vetusti del parco Ciani è comunissima. 

NOTE. — £Sstens. geogr. — Е specie molto sparsa, ed una di 
quelle che si spingono più al nord, come infatti fu trovata 
in Lapponia (№оком.), Groenlandia (Fapr.) есе. Vive poi in 
Inghilterra e Galles (BLackw.), Norvegia e Svezia (aut. sved.), 
gov. di Pietroburgo (Stem.) e Russia Baltica (Gruse), Prussia 
(Mexge, On), Slesia (Zius.), Boemia (Praco, Barta), Galizia 
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(L. Kocn), Transilvania (IL Отто, StipL.), Ungheria (Dor., Вӧск), 
Bassa Austria (Do..), Baviera (C. Koca), Tirolo (Auss.), Sviz- 
zera (Fresst.; C. Vaud, Razovw. ed io, che ne posseggo molti 
esemplari di Losanna), Olanda (Six), is. Roscoff nel Fini- 
stére (Lucas), Francia (Waccx., Ltc.), Corsica (Sim. in litt.), 
ltalia (sett. e centr., Caxestr., Pavs.) ed infine persino nel- 
l'alto Canadà (BLackw.). 

Ай. — Nelle Alpi e precisamente in Tirolo fu presa fino 
a 6000’ (Avss.); ond’è che vive dalle basse pianure (Pavia, 
1o) alla regione alpina. 


60. S. triangulosa (Watck.). 


Sen 1802. Aronea tríangalosa WALCKENAER, Fn. paris., П, p. 207. 
1838. T'heridium venustissimum C. Kocu, Arachn., IV, p. 114, tav. CXL, fig. 322. 
1541. Therilion triangulifer WaLck., lus. apt., II, p. 324. 


1873. Steatoda tréangulosa THORELL, Rem. Syn., 4, p. 505. 

Loc. tie. — M. (Mendrisio) — L. (Lugano) — Loc. (Intragna). 

Ай. — 280-400", 

Disp. — Tutto l' anno, comune. 

NOTE. — Зімох (Aran. nouv. ou peu conn., ll mém., 1873, 
р. 116) aggiunge a questi dei sinonimi, ch'io non posso amı- 
mettere; cioè il T. versutixi Brackw. o Fh. hamatum WESTR. 
o Eucharia sonata Ош. e dubitativamente il ТА. Nicoluccii 
Слхезтк, Pavs. Accagiona poi il Tuoreet (Rem. Syn., 1, p. 89) 
di aver « oublié la description de WALCKENAER qui est anté- 
rieure à toutes les autres », nel mentre ha constatato la 
identità delle specie sopracitate. lo credo che il TuoreLu non 
abbia dimenticata la priorità del nome specifico di WaLckk- 
NAER, tanto è vero che nell’ ultimo fascicolo, dei Rem. Syn. 
dà i sinonimi di questa specie, con note sugli organi genitali; 
piuttosto pare che il TuoreLL abbia riconosciuta la diversità 
di queste due specie S. versuta (Backw.) e S. trianguiosu 
(Waccx.). Infatti, ad es., nella prima la tibia del palpa < 
è quasi lunga come la patella, più larga di essa, e la spina 
del bulbo è al lato interno; nella seconda invece la tibia e 
lunga il doppio della patella, più sottile alla base si allarga 
all apice, la spina del bulbo è al lato esterno. N 7%. Nicoluceii 
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poi, ammesso da TuoreLL come sinonimo della S. versuta e 
dubitativamente anche dal Ѕімох, non l’ è affatto. CaxestRINI 
ed io, nel Catal. sistem. Aran. ital., dopo le osservazioni di 
TuoreLL, abbiamo insistito a tenerlo separato; 10 ne ho un 
esemplare di Sora nel Napoletano, precisamente di quelli che 
furono descritti da noi (Aran. ital. p. 119) ed un'altro 9, 
che presi io stesso all'isoletta di Nisida. Dai confronti per- 
tanto, che posso istituire, credo ehe il T4. Nicoluccii non sia 
la S. versuta , bensi il Th. fulvo-lunulatum Luc.; opinione con 
dubbio espressa anche dal 5імох (l. cit., p. 117). Quest ul- 
tima è una specie distinta e propria della regione mediter- 
ranea ed isola di S. Elena. Quanto al Тл. punicum Licas, 
messo da Simos fra i sinonimi della S. trianguliferu, non v' ha 
dubbio che ciò sia giusto. Infine, mentre Simox diee che Тповеи, 
ha dimenticata la priorità del nome triengulifera di WaLcke- 
NAER (1815), egli stesso non s accorge che quest’ ultimo 
l aveva chiamato prima (1812) triquigulosa, come dimostra il 
THORELL. 

Estens. geogr. — È specie dell’ Europa centrale e meridio- 
nale, oltre che di molti altri paesi. Fu trovata in Francia 
(Wacck., Sim.), Bassa Austria (Do.), Tirolo merid. (Auss.), 
Italia (sett.-merid., Cavestr. Pavs.; nell’ Italia merid. l’ aveva 
già presa 0. G. Costa, il quale la figura nella Fn. neapol., 
tav. 1, fig. 6, testo inedito), Sardegna (Mus. civ. Gen.), is. 
Capri (io), Grecia C. (Косп), Tunisia (io), Algeria (Ltc.; poi 
persino allis. di S. Elena (Camsr.)! Fu quivi importata colle 
masserizie, sua solita dimora? 


S Gen. LITHYPHANTES Tuor. 


1869. Тпокеи,, On Europ. Spid., p. 77, 94. 


61. Li, hamatus (C. Коси). 


Sin. 1839. Phrusolithus hamatus €. Косн, Araehn., VI, p. 105, tav, CCVI, figg. 507, 005. 


1870-73. Lithyphantes vn TuogELr, Rem. Syn., p. 90, 509. 


Loc. tic, — Lug. (Monte S. Bernardo di Comano). 
Alt — 600°, 
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Disp. — In luglio, raro. 10 ne presi un solo esemplare Ф 
jun., della lunghezza totale di 3 millim., ma ne vidi altri. 
NOTE. — Anche per questa specie e la seguente la sinonimia 


è abbastanza intricata; pare che il TuoreLL propenda a rite- 
nerla distinta, mentre per Simos (Aran. nouv. ou peu conn., 
H mém., 1873, p. 82) sarebbe una semplice varietà o forma 
di L. dispar (L. Dvr.). A proposito di questa egli scrive 
« Le тае est beaucoup moins variable que la femelle, je 
» l'ai toujours vu comme L. Durour e C. Kocn (fig. 507) l'ont 
D USO E La femelle varie beaucoup de taille et de 
» coloration; ses deux formes principales ont été considerées 
» comme espéces distinetes par tous les auteurs qui n'ont pu 
» comparer un grand nombre d'individus. La premiére (77. 
» paykullianum, Ph. hamatus, Latr. ornatus) . . . . La seconde 
о TOME artistas JE. VIII) s s n о De 

La frase е la figura di L. Dvrovn pel с? del suo TA. dispar 
(Descr. et fig. de quelques Arachn., in Ann. Sc. Nat., 1, p. 210, 
tav. 10, fig. 6) mi inducono a credere che si tratti di questa 
specie piuttosto che della seguente, tanto più ch’ egli dice 
« pedibus rufo-ferrugineis , geniculis nigris » mentre in quella 
sono uniformemente picee. Anche TuoreLL dubitó già che il 
c del ТЛ. dispar L. Dur. non potesse essere della stessa 
specie della 9. 

П TA. Paykullianum. Wack. fu creduto, dal Simos prima 
e dal TuoreLL, sinonimo del Z. corollatus (Lisv.); ultima- 
mente Smow lo riferisce invece al L. dispar e, se vogliamo 
seguirlo nella sua riunione del РЁ. hamatus e Ph. lunatus di 
C. Kocu, mi pare che abbia ragione, ma nel dubbio prefe- 
risco il nome specifico di Kocn, a quello di WaLckevarR, che 
avrebbe la priorità. 

Il Latrodectus ornatus Lucas (Expl. de l'Algérie, Arachn., 
p. 233, tav. 14, fig. 8) è realmente sinonimo del PA. hamatus, 
come TuoreLL e Ѕімох ammettono. 

Finora non posso persuadermi che il PA. kamatus C. Kocu 
sia una varietà del PA. lunatus. Gli esemplari che ho sotto- 
posti ad esame sono del С. Ticino, Liguria, Tunisia, e sempre 
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osserva] le zampe annullate, mentre questo carattere non è 
mai proprio del PA. lunatus; ad onta delle variazioni di di- 
segno e colore dell addome, queste due forme si mantengono 
sempre diverse. L'esemplare di Tunisia, raccolto dal signor 
Kerm, è identico alla fig. di Lucas. 

Estens. geogr. — Questa specie è limitata alla regione 
Lusitanica e fu trovata in [spagna (L. Dur., Коси in Rosexn., 
Simon), Francia, Corsica (Simoy), Italia (Liguria, Mus. civ. 
Gen.; merid, Canestr. Pavs.), Grecia (C. Коси), Palestina 
e penisola Sipaitica (Cawnnm.), Egitto (Tuor.), Tunisia (10), 
Algeria (Luc.). La località Algeria, data da Sinoy, non so se 
sì riferisce a questa o alla specie seguente. 


62. IL. dispar (L. Dur.). 


Sin. 1824, Theridion dispar L. Dufour, Descr. et fig. de quelques Arachn., ¿n Ann. Sc. nat., II, 
p. 209, tav. 10, fig. 4 (ad part. Ф, non #7). 
1837. Latrodectus martius WALCK., Ins. apt., I, p. 644. 
1839. Phrurolithus lunatus C. Kocu, Arachn., VJ, p. 107, tav. CCVI, fig. 509. 
1341. Theridion triste WALCK., Ins. apt., II, p. 297. 


1870. Lithyphantes dispar THORELL, Rem. Syn 1, p. 94. 

Loc. tie. — Lug. (M." Dré, alture di Lugano in Sassa, 
Porza, Savosa, M." S. Bernardo di Comano). 

Alt. — 300-600". 

Disp. — In maggio e giugno, comune. 

NOTE. — [о non ho preso che esemplari 9. Uno dei più 
grandi ha: lungh. tot. 11 millim., del cefalotorace 4 !/,, 
largh. mass. del cefalotorace 3 !/,, lungh. dell addome 7, 
Тео alto ш 9/ prop. delle zampe 8-49. 3, I° palo 
16: 3/, millim., Il* 12 4/2, 1° 40, ТУ," 16 !/. Tutti gli esem- 
plari ticinesi hanno l’ addome completamente nero, cecettuata 
una fascia, giallo più o meno vivo ed anche ranciato, alla 
base nella parte declive verso il cefalotorace, talvolta iuter- 
rotta in mezzo; nè mai mi occorse di vederne con macchie 
bianche o gialle sulla linea mediana del dorso, come deseri- 
vono WauckENAER e "uonktLL, e come io пт ebbi di Karouan 
in Tunisia. 

Questa specie dimora in fori del terreno, nei luoghi aprici 
ed in pendio; la tana sembra quasi scavata da essa, qualche 
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volta a doppio uscita, sempre profonda, onde riesce ditiici- 
lissimo farne preda. Al davanti della rotonda apertura, essa 
tende molti fili irregolari e tenaci assai, fra i quali si ve- 
dono ordinariamente i residui di molti insetti, anche co- 
leotteri grossissimi. In principio di giugno depone le uova, 
che sono rosee, ed il colore traspare dal bozzolo sericeo, di 
fili lassamente intrecciati; la femmina lo appende all entrata 
della sua tana. È conosciuta benissimo anche dai paesani, i 
quali la vedono quando mietono le erbe o vangano la terra, 
ma non ne hanno paura. 

Essa costituirebbe la seconda varietà del L. dispar , secondo 
Ѕімох (Aran. nouv. оп peu conn., II. mém. , 1873, p. 82), della 
quale egli dice « rappelle la coloration de l'espéce précédente 
» et a donné lieu à beaucoup de confusion. Les L/tkyphantes 
» martius et dispar sont tellement voisins, que c'est avec une 
» grande hésitation que je les donne comme distincts; les 
» differences spécifiques sont trés-faibles et sujettes à de no- 
» tables variations ». 

La sinonimia Lulrodecius martius Sav. Аср. (Descr. de 
lEgypte, t. XXII, p. 354) col PA. lunatus C. Kocn fu già 
ammessa da Зокрема (Ragni lomb., p. 470 (19)), CANEsTRNI 
ed io (Aran. ital., p. 782 (45)) sull' esempio di Simoy (Hist. nat. 
d. Araignées, p. 469), ed invero non saprei perchè rinunciarvi. 
Le linee sopra riportate dal Зімох dicono già abbastanza; io ho 
il L. martius di Tunisia e non trovo aleuna. differenza notevole. 
Saviayy poi trovò il Z. martius in Italia, ed in Italia le recenti 
ricerche non hanno dimostrato se non il PA. lunatus che vi 
possa corrispondere. TuoreLL (Aran. nonn. Novae Hollandiae, 
in Ofv. af К. Vetensk. Akad., XXVII, 1870, p. 373) dubitó prima, 
con WALCKENAER, che potesse essere una semplice varietà del 
L. 15-gutiatus (Rossi), la quale opinione сга già combattuta 
dal Lucas (Expl. de l'Algérie, p. 234), che lo ammette come 
specie distinta; ma pol (Rem. Syn., 4, p. 510) con dubbio 
lo inserive come sinonimo del £L. dispar (Dvr.). 

Esten. geogr. — Appartiene anch’ esso alla fauna eireumme- 
diterranca, e si conosce di Spagna (L. Der, Коѕеми,, лоч), 
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Francia (merid.*, Tuor.), Italia (Sav.; sett., Canestr. Pavs.; 
Toscana, Mus. civ. Gen.), Grecia (C. Kocn), Egitto (Ѕімох), 
Tunisia (10), Algeria (Luc.), Barberia (Sm.). 
Gen. EURYOPIS (MENGE). 


1868. MENGE, Preuss. Spinn., И, p. 174 (ad part). 
1869. TuonELL, On Eur. Spid., p. 77, 96. 


63, ES. inornata (Caunn.). 


Sin. 1861. Theridion inorantua CAMBRIDGE, Descr. of ten new spec. of Spid, disc, in England, 

in Ann. a. Magas. of Nat. Hist., 3.a serie, VII, p. 433. 
Brackw., Spid. of Gr. Brit, II, p. 196, tav. XVI, fig. 127. 
1873 Euryopis inornata THORELL, Rem. Syn., 4, p. 439. 


1804. » ” 


Loc. tic. — Loc. (Ascona). 

Ай. — 200", 

Disp. — In giugno, un'unico esemplare c^ ad. 

NOTE. — Estens. geogr. — Finora non si conosce che d'In- 
ghilterra (Cawsn.), Svezia (Tuor.), Tirolo (Avss.), Francia 
(sett, бімох in litt.) ed Italia (sett, CaxEsTR. Pavs.) 

Lat. bor. 56,° 10' — 469, 09‘; la località ticinese sarebbe la 
più meridionale a cul siasi riscontrata. 


Fam. SCYTODIDAKE Tuor. 


186 


2 


. [Scytodoidue] Тповкм,, On Europ. Spiders, p. 98. 


Gen. PHOLCUS Warck. 


1805. WALCKENAER, Tabl. d. Aran., p. 80. 
1869. TuoreL., On Eur. Spid., p. 101. 


64, Ph. phalangioides (Fuesst.). 


Sin. 1775. Aranea [phalangoides] phalangioides FuESsLIN, Verz. Schweitz. Dus., p. 61. 
1837. Pholcus phalangioides WaLck., Ins. apt., І, p. 652 (ad part.) 
1838. ” nemastemoides C. Коси, Arachn., IV, p. 97, tav. CXXXVI, fig. 312. 
1362. DI opilionoides WESTRING, Aran. suec., p. 296, 


1864. phalangioides BrACkw., брі]. of Gr. Brit., II, p. 208, tav. XV, fig. 127. 


1866. opilionoides бтмох, Monogr. des espéc. europ. du genre Pholens, în Ann. бос. 
Entom. Franc., 4.a serie, VI, p. 120, tav. 2, fig. 1-7. 

1971. " phalangioides THORELL, Rem. Syn., 2, p. 145, 147. 

1873. SIMON, Aran. nouv, ou peu connus du midi de 1' Europe, 2a 


mem., p. 45 (l'art. PAholcidae è dato dall'autore come 


"na seconda ediz. della sua monogr. sopracitata. 
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Loc. tie. — M. (Mendrisio, Ligornetto) — Lug. (Rovio, 
Curio, Novaggio, Lugano, Val Colla, Val d'Isone) — Loc. 


(Intragna) — Lev. (Faido). 

Alt. — 9275-6007. 

Disp. Comunissimo negli abitati. Resiste a grandi freddi ed 
io l' ho visto vivere in una camera aperta in Lugano durante 
tutto il rigido inverno 1869-70. 

NOTE. — £Zstens. geogr. — Nell’ interessante memoria di 
van Ilassett « Studien over den Pholcus opilionoides (in 
Tijdschr. v. Entomol., 2.* serie, V, 1870, p. 159 — Ph. opi- 
lionoides v. Hass. = PA. phalangioides (Fvessi.) sec, Tuor.) » si 
trova un’ ampia discussione intorno all’ habitat di questa 
specie; e moltissime notizie della stessa natura anche nel- 
l'opera di Tuorett (1. cit.). vas HasseLt lo dà del sud-media 
e passim nord-Europa, oltre che delle Indie orientali; manca 
infatti alla Norvegia, Lapponia e Finlandia, Russia Baltica, 
Prussia ecc. e soltanto qua e là fu trovato nel nord-Europa. 
Forse casualmente nella Svezia a Gotemburgo (WestR.), però 
vive in Inghilterra e all is. di Wight (Leacu, BLackw.), is. 
Roscoff (Lucas) e Francia (Watcx.), Spagna (Tnon.), Austria ed 
Ungheria (DoLescu.)?, Tirolo тегі. (Avss.), Svizzera (Ginevra, 
Fresst.; di questa località ne posseggo anch'io parecchi esem- 
plari), Italia (sett.?, Слхеѕтв. Pavs.; Roma, Titor.; Terra di Lavoro 
e Napoletano racc. io), Sardegna (Mus. civ. Gen.), is. di Capri (10), 
Grecia (С. Коси), is. di Creta (Lvc.), Russia merid. (Tuon.). E 
fuori di Europa in Algeria (Ltc.), Egitto (Sav.), Indie orientali 
(Giava ed Amboyna, Dor.; a Giava anche vax lass.) e pol in 
occidente all’ is. di S. Elena (CamprinaÈ, sebbene citi PA. phalan- 
gioides Watck. e Buackw., indica però anche Рл. opilionoides 
C. Kocn, fig. 311, che sarebbe la specie seguente, onde non 
sappiamo ancora bene di quale:voglia parlarci l autore), ed 
al Canadà (Brackw.). Finalmente nel viaggio della Novara fu 
preso tra Nicobar e Singapore, Manilla e Hongkong (Fravesr., 
Böck); ma questa è una citazione insignificante, giacchè ve- 
niva trovato nel bastimento. È facile persuadersi con vax 
IlasseLt che questa specie di ragno tende a diventare cosmo- 
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polita (overal verspreid) in causa delle importazioni, come 
ammise anche DoLescnaLi ece. Secondo van fiassett, in Eu- 
ropa il suo raggio geografico sarebbe dal 5? long. О. al 30° E. 
e si spingerebbe fino al 55? lat. N. 


65. Ph. opilionoides (Scur.). 


Sin, 1783, Aranea opilionoides SCHRANCK, Enum. Ins. Austr., p. 530. 


1838, Pholcus " С. Коен, Arachn., IV, p. 95, tav. CXXXV, fig. 311. 
1871. È) » THORELL, Rem. Sym., 2, р. 147. 
1873. ” ” Simon, Aran. nouv. ou peu connus, 2.a mem. p. 47. 


Loc. tíc. — M. (Val Muggio, Tremona, M." S. Giorgio) — 
Lug. (Rovio, №." S. Salvatore, М." Brè, M.* S. Bernardo 
di Comano, M." Boglia, Val d'Isone) — Lev. (bacino di 


Faido). 
Au. — 300-900". 
Disp. — Da maggio a luglio, non molto raro nel campi, 


lungi dagli abitati. 

NOTE. — Estens. geogr. — Fu trovato a Pietroburgo (Stemask. 
— non comprendo perchè vx HasseLT e TuoreLt attribaiscano 
questa citazione alla specie precedente, mentre Sienasciko 
annovera « Ph. opilionoides Коси » e richiama la fig. 311 
dell’ opera Die Arachn., che è veramente del PA. opilionoides 
non phalangioides), nel nord-ovest di Germania, Polonia (Tuon.), 
in Slesia (Ziux.) Boemia (Pracn, Barra), ? Ungheria (Bóck , il 
quale, sebbene indichi PA. phalangioides, aggiunge però la 
citazione di Scuraneg, e poi quelle di Scopo e Нлих che 
paiono riferirsi alla specie in discorso), Galizia (L. Коси), 
Baviera (C. Коси), Austria (Seuranck, Tuor.), Francia e Cor- 
sica (Simon), Italia (settent?, Слхезтк. Pavs.), Russia meridio- 
nale (Norpw.). TuogELL dice già che si spinge almeno fino al 
Ла АИ 

Alt. — Il signor Ѕімох mi comunica d’ averlo preso fino a 
1500" nelle Basse Alpi, cioè fino nella regione alpina; ma 
vive anche nelle basse pianure (Pavia, 10). 
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66. Ph. rivulatus (Fonsck.). 


о 
Sin, 1775. Arauca rirulnta ForskaL, Deser. anim., p. 80. 


1837. Pholcus rérulatus WaLCK., Ins. apt., 1, p. 653. 


1838. ” impressus С. Коон, Arachn., IV, p. 99, tav. CXXXVII, fig. 313. 
1866. " DPluchi? Simon, Monogr, des esp, europ. du genre Pholeus, p. 122, tav. 2, fig. 11. 
1811. n rivulatus THORELL, Rem. Syu., 2, p. 149. 
1873. Holocnemus n Simoy, Aran. nouv. ou peu connus, 2.a mem., p. 19. 
Loc. tic. — Mendrisio. 
Alt. — 859". 
Disp. — In giugno presi l’unico esemplare, 9. 
NOTE. — lo non esito punto ad accettare l’ opinione di 


TuonEgLL, che il PA. impressus C. Kocu sia il o^ del Ph. rivu- 
latus (Forsk.), già figurato benissimo dal Saviany e descritto 
nell’ opera sull’ Egitto (2.* ediz., t. XXII, p. 355, tav. 3, fig. 12). 
Egli dice di aver avuto da Venezia questa n per mezzo 
del prof. CaszsrRiNI, che gliela mandó col nome di PA. im- 
pressus; infatti le citazioni relative al PA. impressus e Ph. 
rivulutus nei Cataloghi Aran. italiani di CawrsruNi e Pavesi, 
devono essere fuse insieme, giacchè pare che il prof. Сахе- 
этим determinasse sempre la specie соп Kocu ed io invece 
ni riferiva alla descrizione di WaLckewaER ed alla figura di 
Улутахү. La località « Sicilia » è inscritta perché lo presi a 
Palermo nel 1864, mentre il prof. CawrzsmüNI mi scriveva 
sempre, сот’ è vero, che il più comune Pholcus nell’ Italia 
meridionale era invece l'i4prssus; il quale del resto è co- 
munissimo anche in Lombardia (Ѕокым,.; Pavia, io). Ammetto 
pure ciò che dice Типовым, come probabile, cioè che anche il 
Ph. barbarus Lec. (Explor. de l'Algérie, Arachn., pag. 237, 
tav. 15, fig. 1) sia sinonimo del rivulatus. Dico opinioni 
sono confermate anche recentissimamente dal 51мох, il quale 
però vuol separare genericamente questo Pholcus, ed unen- 
dolo al caudatus di L. Durour, forma il genere /оѓослетиз. 
Estens. geogr. — Questa specie abita nella Spagna, Francia 
meridionale, Corsica (5імох, in litt.), Sardegna (Mus. civ. 
Gen.), Italia (sett? — moerid.. CawrsTR. Pavs.: Ph. rivulatus 
+ Ph. impressus), Sicilia (1d.), Grecia (C. Kocu), penisola 
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Sinaitica e Palestina (Салмвк.), Egitto (Sav. Аср. , Simos; io 
pure ne posseggo esemplari del Cairo), Tunisia (io), Algeria 
(Lucas); cioè la regione cireumunediterranea. E la località 
ticinese è forse la più settentrionale (45°, 52’ lat. hor.). 


Gen. SPERMOPHORA Irnrz. 


1841. Hrxzz, Descr. of an Amer. Spid., p. 116. 
1869. TuonELL, On Eur. Spid., p. 101, 102. 


67. Sp. senoculata (Duc.) 


Sin, 1836. Pholcus senoculatus Dugès, Observ. sur les Avran., in Ann. d. Sciences Nat., 5.a 
serie, VI, p. 160. 
1847. Rachus quadri-punctatus WALCK., Ins. apt., IV, p. 459. 
1866, Pholeus seroculatus Simox, Monogr. des esp. europ. du genre Pholeus, p. 119, tav. 2, 
fig. 8 e 9. 


1873. Spermophora senoeulata THORELL, Rem. Syn, 4, p. 94. 


Loc. tic. — Mendrisio, Lugano. 

Alt. — 975-855". 

Disp. — Dal giugno al novembre, non è rara nelle case. 

NOTE. — Simoy (1. cit. p. 120) scrive « Il habite, dit-on, 
les cavités obscures et le plafond des caves humides » Io non 
l| ho mai visto che nei luoghi asciutti e illuminati, nell’ in- 
terno delle case agli angoli dei muri, come disse il Lucas, 
nelle librerie, scaffali dei musei ecc. Simoy fu ìl primo a de- 
scrivere il 7 dietro un esemplare comunicatogli dal signor 
SorpeLui da Milano. 

Estens. geogr. — 51 conosce finora della Spagna (Simoy, in 
litt.), Francia (тегі. Decès), Halia (sett.*, CaxzsTR. e Pavs., 
SonpL.; io lo raccolsi anche a Napoli), ed Algeria (Lvc.). 

Ай. — « Non s' eleva oltre i 400" » (Sorpu.). 


Gen. SCYTODES LATR. 


1804. LatRrEILLE, Nouv. Dict. d'Hist. nat. XXIV, p. 134 (ad part.). 
1869. TnonknLL, On Eur. Spiders, p. 101, 103. 
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08. $$. thoraeicea LaTR. 


Sin. 1804. Aranea (Scytodes) thoracica LATREILLE, Tabl. méth. d. Ins., ¿2 Nouv, Dict. d’Hist. 
nat., XXIV, p. 134. 


1837. Scytodes thoracica WaALCK., Ins. apt., I, p. 270, tav. 11, fig. 3. 


1839. n tigrina C. KocH, Arachn., V, p. 87, tav. CLXVII, fig. 398. 
18064. " thoracica BLacKxw., Spid. of Gr. Brit., II, p. 380, tav. XXIX, fig. 272. 
1813. n n TnonELL, Rem. Syn., 4, p. 469. 
Loc. tic. — M. (Ligornetto) — Lug. (Lugano) — B. (Giu- 
biasco). 
Alt. — 230-359”. 
Disp. — Da maggio a luglio, rarissima a Lugano, la trovai 


comune alle finestre. delle case di Giubiasco. 

NOTE. — Come il Tuorett (1. cit.) separò, dalla S. thoracica 
Larr., la specie che Vissow confuse con essa, distinta già dal 
Simoy quale var. major (Hist. nat. d. Araignées, p. 46); cosi 
venne poi il Smos a dimostrare che anche la S. thoracica Luc. 
(Expl. de l'Algérie, Arachn., p. 104, tav. 2, fig. 3), ch' egli 
separava come var. a/gerica, e pure citata da TuoreLL quale 
sinonima della S. (Aoracica Larr., è una specie diversa (Aran. 
nouv. ou peu connus, 2. mem., p. 39). Ci resterebbe a sapere 
se anche la S. thoracica var. indica di vas HassguT (Aran. exot., 
і Таса voor Entomol PEAN 71827 1» р. 27). raccolta a 
Giava, sia anche da separarsi, o no, dalla S. thoracica Lar. 
L'autore non soggiunge altro che « magnum exemplar cum 
pullulis ». П 2 della S. thoracica Latr. è rarissimo e fu de- 
scritto, per la prima volta, soltanto nel 1854 da Тиовк.. lo 
pure ne presi un esemplare a Napoli. 

Estens. geogr. — Ad onta delle restrizioni suaccennate, questa 
specie occupa un’ area vastissima e la troviamo dall’ Inghil- 
terra (Leacu, Brsckw.) fino al sud-est dell’ Africa equatoriale 
(Buacxw.) e nella Persia (io ne ho esaminato al Museo civico 
di Genova un esemplare 9 raccolto dal march. б. Doria nei 
dintorni di Teheran, insieme ad un’ altra specie; esso ha 8"" 
di lungh. tot.). Vive del resto in Olanda (Six, vax Mass.), 
Francia (aut. franc. e Tuor.), Italia (sett, CawrsTR. Pavs.; 
centr., Tnor.; merid, io), Corsica (Simoy, in litt.), Sardegna 
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(Mus. civ. Gen.), is. di Capri (io), Grecia (C. Kocu), is. di 
Creta (Luc.), Palestina (Слмвв.), Egitto (Sav.), e Tunisia (io). 


Fam. AGALENIDAE Tmnon. 
1869. [Agulenoidae] TnoreL., On Europ. Spid., p. 117. 


Gen. DICTYNA Sunn. 


1833. SuspEvALL, Consp. Arachn., p. 16. 
1870. Тпокгі,, On Europ. Spid., p. 119, 122. 


69. D. arundinacea (Linn) 


Sin. 1758, Aranea arundinacea Linné, Syst. nat., ed. 10.a I, p. 620. 
1838. Dictyna benigna C. Kocn, Arachn., 111, p. 27, tav. LXXXIII, fig. 184, 185. 
1841. Theridion benignum WALCK., Ins. apt., II, p. 337. 
1861. Ergatis benigna BLACKWALL, Spid. of Gr. Brit., I, p. 146, tav. IX, fig. 93, 
1862. Dictyna arundinacea WESTR., Aran suec., p. 383. 
1869. " n" MENGE, Preuss, Spinn., 111, p. 245, pl. 47, tab. 143. 
1871. n n THORELL, Rem. Syn., 2, p. 210. 


Loc. tie. — M. (Stabio) — Lug. (Lugano e suol dintorni, 
Pian Scairolo) — Loc. (Madonna del Sasso, Ascona) — B. 
(Bellinzona) — Lev. (Val Bedretto). 

Ай. — 200-1400". 


Disp. — Da marzo a novembre, comunissima nelle fendi- 
ture delle muraglie, sulle foglie delle piante есе. 
NOTE. — Estens. geogr. — Vive dal nord d' Europa fino al 


Libano (Слмвк.). La trovo citata di Scozia e di Inghilterra 
(Backw.), Scandinavia (aut. sved.), Lapponia e Finlandia 
(Norpu., WesTR.), gov.' di Pietroburgo (Stem.) e Livonia 
(GnunE), Prussia (Mrser, Ош,.), Slesia (Хлмм.), Olanda (Six), 
Boemia (Рклси, Barra), Galizia (L. Kocu), Baviera (C. Kocn), 
Austria (DoL.), Tirolo (Avuss.), Svizzera (fuesst.), Francia 
Watck.), Spagna (51м.), Italia (sett. e centr, CaxEsTR. Рдуз. ; 
іо la presi anche nel Napoletano), Corsica e Sicilia (Sm.) e 
Palestina (Слмвв.). Lat. bor. 67°, 02° - 34°. 
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70. D. viridissima (WaLck.). 


Sin. 1802. Aranea viridis [Araignée verte] Warck., Fn. paris. 11, p. 212. 
1837. Drassus viridissimus ID. Ins. apt., I, p. 631. 


1819. Dictyna viridissima THORELL, Rem. Syn., 4, p. 513. 


Loc. tie — Lug. M." S. Salvatore, M.* Ceneri) — Loc. 
(Madonna de] Sasso). 

Alt. — 300-500". 

Disp. — In maggio, rarissima. 

NOTE. — Alla Madonna del Sasso sopra Locarno mi ricordo 
d'aver preso anche un esemplare, che molto probabilmente 
dovevasi riferire alla D. puella Simos (Aran. nouv. ou peu 
conn. du midi de l'Europe, L^ mem., 1870, p. 31). 

Estens. geogr. — La D. viridissima è conosciuta finora sol- 
tanto di Deerfelden (Reuss, Theridion viride), Francia (Wacx., 
Lucas), Corsica (Simoy), Italia (sett., Фовріл.. ed io, Lom- 
bardia; Liguria, Mus. civ. Gen.; merid., io la vidi presa 
dal prof. A. Costa) e is. di Capri (io). Nelle memorie « Aran. 
ital. » e « Catal. sistem. Aran. ital. » venne inscritta la si- 
nonimia della D. variabilis colla viridissima; quella essendo 
una specie diversa, non posso più riferire le località in esse 
citate. 

Gen. TITANCECA THOR. 


1870. Тповеи., On Europ. Spid., p. 119, 194. 
7A. T. tristis L. Косн. 


Sin. 1870. Latrodectus tristis CANESTR. e Pays., Catalogo sistem. Aran. ital., tav. prima (111), 
fig. 9, în Archivio Zool. Anat. Fisiol., serie II, 
vol. 11. 
1872. Titanoeca " L. Koc, Ueb. d. Spinnengatt. Titanoea , in Apterologisehes aus 
d. fränck. Jura, p. 43 (Abhandl. nat. Gesellsch. Nurn- 


berg). 


Loc. tic. — Lug. (M." Arbostora, M." S. Bernardo di Co- 


mano). 
Alt. — 700-800°. 
Disp. — In giugno trovai già i o^ adulti e riscontrai la 


specie fino a novembre, non molto comune, sotto le pietre. 


m 
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NOTE. — Noi l’ abbiamo inscritta e figurata sotto il nome 
specifico di L. Kocn, che ci aveva comunicato, prima della sua 
pubblicazione; alla sua volta poi egli cita la nostra figura e 
località. Però attribuisce, a torto, al prof. CanestrINI di averla 
scoperta in Lombardia; questa località, nel Catal. sist. Aran. 
ital, è inseritta per la ragione che io aveva trovato la specie 
à Pavia. Il Casestrimi non la rinvenne che nell’ Emilia. 

Estens. geogr. — Si trovò finora soltanto in Grecia (L. Kocn), 
in Halia (sett, CanestR. Pavs.) e nell 15. di Capri (io) La 
località ticinese è la più nordica. Lat. bor. 46*,03' - 36°; long. 
Di [am (Oni Re 

Alt. — Vive dalle basse pianure ai limiti inferiori della 
regione montagnosa. 


Gen. AMAUROBIUS (C. Kocn). 


1837. C. Kocn, Uebers. d. Arachn. Syst., 1, p. 15 (ad max. part). 
1870. TuonELL, On Europ. Spid., p. 119, 196. 


72. A. fenestralis (©твогм). 


Sin. 1168. Aranea fenestralis STRCEM, Beskriv. ov Norske Ins., 2 St. in Det. Trondhicmske 
Selskabs Skrift., Acta Nidros., IV, p. 362, tav. XVI, 
fir. XXIII (ser. THORELL). 

1831. Clubiona atrox TlAHN, Arachn., I, p. 115, tav. XXX, fig. 87. 

1837. ” п Warck., Ins. apt., I, p. 605. 

1843. Amaurobius у ©. Kocu, Arachn., X, p. 116, tav. CCCLV, fig. 831. 

1861. Cinifto »  BLaccw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 140, tav. IX, fig. 88. 

1862. Amanrobius n — WESTRING, Aran. SUCC., р. 376. 

1868. " » %. Kocu, Die Arachn. gatt. Amanrobius, Col. п. Cyb., р. 7, 
tav. prima, fig. I, II, in Abhandl. natur. Gesellsch. 
Nürnberg. 

1871. n fenestralis THORELL, Rem. Syn., 2, p. 205. 


1872. n э Mente, Preuss. Spinn., IV, p. 290, pl. 52, tab. 168. 


Loc. tic. — Lev. (sopra Fontana in Val Bedretto). 

АМ. — 1400”. 

Disp. — 1n luglio race. un unico esemplare c^ incompleta- 
tamente sviluppato, in una pineta. 

NOTE. —  Esteus. geogr. — L. Kocn dice che sembra trovarsi 
iu tutti i paesi d'Europa di clima freddo, e mancare nei paesi 
meridionali. Infatti al nord questa specie è comune e TnoreLt 


RAGNI DEL CANTONE TICINO 99 
ci assicura che nella penisola scandinavica è la più comune 
del genere; ma vive anche nel sud d'Europa, ove però è 
rara e non la troviamo che nelle regioni montagnose. 

Fu riscontrata in Iscozia ed Irlanda (BLackw.), Svezia (aut. 
sved.), is. Aland di Finlandia (Nonpu.), Livonia (Grene), Prussia 
(Messe, Our.), Olanda (Six), Slesia (Хлмм.), Transilvania 
(Supr.), Galizia, Baviera (L. Kocu), Boemia (Pracu, Barta), 
Austria (Шо), Tirolo (Auss.), Francia (WaLck., Lucas) ed is. 
КоѕсоЁ nel Finistère (Lrc.), Italia (sett, Cawestr. Pavs.). 

Ай. — Ausserer lo trovò fino a 4800 sulle alpi di Hótting 
in Tirolo, come pure fu raccolta a 1600" a Gressoney-S.' 
Jean (Mus. civ. Gen.), da SorpeLui fino а 1800" nell’ alta 
Lombardia e da Siwow (in litt.) sopra 1800" nelle Alpi 
francesi. 


73. A. ferox (WAaLck.). 


Sin. 1830. Clubíiona feroz WALCKENAER, Fn. Franç. p. 150, tav. 7, fig. 7. 


1837. » n тр. Ins. apt., i, р. 606. 

1839. Amaurobius р С. KocH, Arachn., VI, p. 41, tav. CXCI, fig. 460, 461. 

1861. Cinijlo n  Brackw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 142, tav. IX, fig. 90. 

1862. Aimaurobéus y — WEsTRING, Aran. suec., p. 874. 

1868. n » L. Kocs, Arachn. gatt. Amaur. Coel. Cyb., p. 11, tav. prima, 
fig. III, IV. 

1871. " n THORELL, Rem. Syn., 9, p. 204. 

1872. n a Мемак, Preuss, Spinn., IV, p. 289, pl. 52, tab. 167. 


Loc. tic. — M. (Rancate, cantine di Capolago) — Lug. (No- 


vaggio, Curio, Caprino, Lugano, Val Colla) — Loc. (Ascona, 
Intragna) — B. (Giubiasco). 

Alt. — 200-600", 

Disp. — Da marzo sino alla fine di novembre, non comune. 


NOTE. — Estens. geogr. — Dal nord al sud d' Europa, nel- 
Г America settentrionale (a Baltimora, L. Коси) e persino 
nella Nuova Zelanda (Auckland, Böck). In Europa se ne ac- 
certò l’esistenza in Isvezia (Westr., Tuor.), Inghilterra (Casnn., 
Brackw.), Olanda (Six), Prussia (Mexer), tutta la Germania 
(L. Коси e aut. ted.) Francia (Smoy, in liit.), Svizzera (10 ne 
posseggo un esemplare di Losanna) ed Italia (dal sett." al 
Napoletano, Слхезтк. Pavs.; a Roma, L. Koca). 
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74, A, erassipalpis Canestr. e Pavs, 


Sin. 1870. Arannrohius crassipalpis CANESTRINI e PAVESI, Catal. sist. Aran. ital., p. 41, tav. se- 
conda (IV), fig. 2 în Archivio Zool. 


Anat. Fis, serie IT, vol. II. 


Loc. tie. — Lug. (М.е S. Salvatore). 

Alt. — 500" circa. 

Disp. — In giugno presi l’unico esemplare, с? completa- 
mente sviluppato. 

NOTE. — llo comunicato al D." L. Kocn il mio esemplare, 
perchè il signor Simoy m’ aveva fatto sorgere dei dubbi, cre- 
dendo che fosse P A. obustus L. Kocu; ma questi mì risponde 
recentemente essere per certo una buona specie (gewiss eine 
selbstständige Species). 

Estens. geogr. — Questa specie è conosciuta inoltre soltanto 
del Trentino (Canestr. Pavs.). 


75. A. jugorum L. Коси. 


Sin, 1868. Amaurobius jugorum. L, Kocw, Arachn. gatte Amaur. Coel. u. Cyh., p. 24, tav. prima, 
fig. XI. 

Loc. tic. — M. (Mendrisio, Valle di Muggio) — Lug. (al- 
ture di Lugano, M.* S. Salvatore, М. Brè, M.* Boglia). 

Alt. — 850-1000", 

Disp. — In maggio e giugno io presi questa specie abba- 
stanza frequentemente, ehe abita di preferenza nelle fendi- 
ture delle roccie. È la più comune del genere. 

NOTE. — Anch'io non sono riuscito che a prendere 9; il 5^ 
deve essere estremamente raro e resta sempre ignoto. 

Estens. geogr. e alt. — Nel 1868 fu trovato in Tirolo (Avss., 
L. Kocn), fino a 4000"; nè venne poi indicato che del Cantone 
Ticino. 

76. A. Erberii (Кгүз.). 


Sin, 1863. Ciniflo Erberii KEYSERLING, Beschr. neuer Spinn., ёп Verhandl. К. К. 2001, bot. 
Gesellsch. Wion, XIT], p. 373 (5), tav. X, fig. 5, 6. 
1868. Amaurobius n L. Koca, Arachn. gatt. Amaurobius, Coel. u. Cyb., p. 21, tav. prima, 
БЕК 
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Loc. tie. — М. (М. S. Giorgio) — Lug. (M.e Caprino, М." 
S. Salvatore, Lugano e suoi dintorni) — B. (Giubiasco, alture 
di Bellinzona). 

Alt. 230-800" circa. 

Disp. — Da marzo a luglio, non raro. 

NOTE. — Estens. geogr. — Mi risulta che vive anche nella 
Spagna, Francia (Basse Alpi) e Corsica (Siwow, in litt.), Italia 
(dal sett.” al Napoletano, Сахезтк. PAvs.), is. di Lesina (Keys.) 
e Sira (L. Коси). Ond'é specie propria della fauna mediterranea. 


Gen. COELOTES BLAcKkw. 


1841. DLAckwaLL, The differ. in the numb. of eyes ..., in Trans. of tho 
Linn. Soc., ХУШ, 618. 
1870. TuoreLL, On Europ. Spid., p. 120, 128. 


71. C. atropos (WaLck.). 


Sin. 1830. Drassus atropos WALCKENAER, Fn. franç., Arachn., р. 170 (sec. THoR.). 
1837. n з ID. Ins. apt., I, p. 627 (ad part.). 
1839. Amaurobius terrestris C. KocH, Arachn., VI, p. 45, tav. CXCII, fig. 463, 461. 


1861. Coelotes saxatilis BLACRWw., Spid. of Gr. Brit., 1, p. 169, tav. XII, fig. 109. 


1868. n terrestris L. Kocu, Die Arachn. gatt. Amaur. Сое]. ц. Cyb., p. 42, tav. se- 
eonda, fig. XX, XXI. 
1813. n atropos THORELL, Rem. Syu., 4, p. 437. 
Loc. tic. — Lev. (Val Tremola, Valle di Sella, M." Prosa, 


Valle di Fortunei). 

Alt. = 1700-2500. 

Disp. — ln luglio, raccolsi sotto le pietre parecchie 9 ed un 
< ancora incompletamente sviluppato, quantunque L. Kocu dica 
che nelle Alpi sia già adulto nel giugno. Pare quivi comune. 

NOTE. — £stens. geogr. — Non fu trovato finora nella Scan- 
dinavia e Russia Baltica; vive però in Inghilterra e Galles 
(BLackw.), Francia (Warck., L. Kocu), Olanda (vax Hass., 
Tijdschr. v. Entom., 1872), Prussia (Мехсе, Ош,.), Slesia (Zium.), 
Galizia (L. Kocu), Baviera (C. Kocu), Boemia (C. Коси, Pracu, 
Barta), Transilvania (SuL, Sk), Ungheria (Bock), Austria 
(Dor.), Tirolo (Avss.), Italia (Lombardia, SorpuL. ed io; М." 
Rosa, Mus. civ. Gen.) , Istria (CawEsmR. Pavs.) E finalmente 
ci viene indicato dell’ Indostan (Madras, Вӧск)!? 
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АИ. — Si riscontra di solito a grandi altezze, ed in Tirolo 
venne trovato fino a 7000’ (Auss.); Simoy però lo prese а 
soli 1000" a Sappey, ed io ne ho un esemplare delle basse 


pianure di Pavia. 
78. C. solitarius L. Коси. 


Sin. 1868. Coelotes solitarius L. Коси. Arachn. gatt. Amaur. Coel. u. Cyb., p. 28, tav. seconda, 
fig. ХҮШ (= 2) 
1872. ” n ID. 2. Beitrag 2. Kenntn. der Arachn. fauna Tirols, in Zeit- 
sehr. d. Ferdinandeums, p. 295 (= d'). 

Loc. tic. — Lug. (M.* Boglia) — Lev. (Val Piora, M." Fibbia). 

Alt. — 1000-2500". 

Disp. — In giugno, ambo i sessi completamente sviluppati; 
ne trovai soltanto tre esemplari. 

Estens. geogr. — Non si conosceva che di Galizia, Transil- 
vania, Tirolo (L. Коси) e Francia (Simox, in litt.). Divente- 
rebbe specie nuova per la fauna italiana. 

Alt. — Come la specie precedente. Il Simoy lo prese sopra 
2000" al M.' Genèvre nelle Alpi francesi. 


Gen. TEGENARIA LATR. 


1804, LatREILLE, ¿n Nouv. Diet. d’Ilist. nat., ХХІУ, p. 134 (ad. part). 
1870. TuoreLL, On Europ. Spid., p. 120, 129. 


79. T. domestica (CLERCK). 


Sin, 1757. Aranens domesticus CLERCK, Sv. Spindl., p. 76, pl. 2, tab. 9, fig. 1 (deser. ad part.). 


1841. Tegenaria domestica WALGCK., Ins. apta П, p. 2, tav. 16, fig. 2. 


1841. E n C. Коен, Arachn., VIII, p. 25, tav. CCLX, fig. 607, 608. 
1841. 7 petrensis 1D. ivi, p. 27, tav. CCLX, fig. 609. 
1862. " domestica WrsrRING, Aran. suec, p. 307. 

1871. » ^ THORELL, Rem, Syn, 2, p. 155, 

1871. Phileca " MENGE, Preuss. Spinn., IV, p. 274, pl. 50, tab. 160. 


Loc. tic. — M. (Val di Muggio, Mendrisio, Ligornetto, Tre- 
mona) — Lug. (Rovio, Curio, Novaggio, Caprino, Pazzallo, 
Lugano, Val Colla, Isone) — Loc. (Locarno, Intragna) — 
B. (Giubiasco, Bellinzona) — Lev. (Faido, Airolo, Bedretto). 

Alt. — 200-1300". 
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Disp. — La vidi tatto l'anno, meglio da maggio a no- 
vembre, comunissima. | 

NOTE. — Estens. geogr. — Propria di tutta l’ Europa centrale 
e meridionale, manca od è rarissima nel settentrione sebbene 
Gruse la citi della Siberia orientale; d' altra parte si spinge 
anche alle coste mediterranee dell’ Africa (Egitto, Sav. Ар.) 
e alle is. Canarie (Lucas in Wess e Berm.). Infatti è sco- 
nosciuta all Inghilterra, alla Lapponia e Finlandia, governo 
di Pietroburgo e Russia Baltica, vive però nella Svezia 
(aut. sved.), ma sembra soltanto nelle provincie meridionali 
ed occidentali (Tuor.). Ed è poi nota della Prussia (Mexes, 
Ouk., Gruse), Slesia (Zimu.), Polonia (Gruse), Ungheria (Bock), 
Galizia (L. Коси), Austria (Dor), Tirolo (Асәѕ.), Svizzera 
(FuessL.?; C. Glarona, Heer; Svitto e Untervaldo, Gies.; io 
ne posseggo anche un esemplare di Losanna ed un altro 
di Ginevra della var. petrensis), Olanda (Six), Francia (Watcx., 
T. domestica ad part; Simoy, in litt.), Italia (dal Trentino 
al Napoletano, Слхеѕтв. Pavs.), is. di Capri (10), Sicilia (Ca- 
NESTR. Pavs.). Le citazioni di Boemia (Pracu, Barra) e d'Al- 
geria (Lvc.) restano incerte, siccome gli autori si riferiscono 
alla 7. domestica lissi (= T. Derhumii Scor. o T. civilis 
auct); quanto alla Tegenaria di Boemia, credo che si tratti 
piuttosto della domestica Ct., ma per riguardo a quella di 
Algeria si rimane sempre in dubbio, giacchè il Ltcas, seb- 
bene abbia scritto una monografia delle Tegenarie, ha im- 
brogliato deplorevolmente la sinonimia, ed ha fatto entrare 
parecchie specie differenti insieme a questa. 

Alt. — Essa, dalle basse pianure, si spinge fino alle estreme 
abitazioni dell’uomo; Simoy (in litt.) la prese a 1000" alla 
Grande Chartreuse; Heer fino nelle capanne sopra Fo e 
Mühlebach nel C. di Glarona. 


80. "D. parietina (Founcn.). 


Sin. 1785, Aranea parietina Fourcroy, Entomol. Paris, ,....... (хес. Simon, Aran. nouv. 
ou peu connus, 2a mem. 1873, p. 139, nota 1). 
1841. Tegenaria Guyonii WaLck., lus. apta, II, p. 5. 
1841. 5) intricata C. Kocu, Arachn., VIII, p. 29, tav. CCLXT, fig. 610, 611 
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1844. Tegenaria Guyonii Lucas, Note monogr. sur les Aran. compos. le geure Tegenaria, 


in Aun. Зое. Ent. Franc., 2.a serie, 11, p. 402. 


1861. n domestica BLAcKw., Spid. of Gr, Brit, 1, p. 163, tav. XI, figg. 105. 
1871-13, » Guyonii THORELL, Rem. Syn., p. 155, 456. 
Loc. ше. — M. (Ligornetto) — Lug. (Valle Magliasina , 
Lugano). 


Disp. — In tutto l'anno, comune. 

NOTE. — Dovrei aggiungere certamente molte altre località 
a quelle che ho sopra indicate, ma forse vi confusi insieme 
esemplari di T. domestica. Parecchie volte vidi anch’ io dei 
c^ completamente sviluppati mancanti di peli alle zampe, il 
quale fatto accidentale costituirebbe per бойих un carattere 
di differenza della 7. Guyonii dalla T. domestica, che ne ha 
ben altri di maggiore importanza. 

Estens. geogr. — Sì conosce dell'Inghilterra (BLackw., Caunn.), 
Francia (Sim., Tuor.), Corsica (Sm., in litt.), Italia (dal Tren- 
tino al Napoletano, CawestR. Pavs.), is. di Capri (io), Grecia 
(C. Коси), Palestina (Самвк.), Algeria (Guér., Lvc.) Cioè si 
estende nei limiti lat. bor. 529, 40' — 369. 


81. T. silvestris L. Коси. 


Sin. 1872. Tegenaria silvestris L. Kocn, Beitrag z. Kenntn. d. Arachn. fauna Tirols, II Abhandl. , 


in Zeitschr. d. Ferdinandeums, p. 288, 


Loc. tic. — M. (Stabio, Val di Muggio, M." S. Giorgio) — 
Lug. (М.* di Caslano, М." S. Salvatore, alture di Lugano, 
М.е Brè, M." S. Bernardo di Comano, Val Ф Isone) — Loc. 
(Madonna del Sasso, Brissago) — Lev. (bacino di Faido, 
М.“ di Fongio). 

Alt — 300-1500". 

Disp. — Da maggio a luglio, comune. | 

NOTE. — lo la determinai finora per la T. agrestis WaLck. 
(= T. campestris C. Kocu) e forse alcuni esemplari, che ho presi, 
potranno essere di questa specie; ma quelli che posso esaminare 
di nuovo sono veramente appartenenti alla specie pubblieata 
l anno scorso dal dott. L. Kocu. La forma e struttura degli 
organi genitali, la mancanza della linea mediana scura sulla 
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testa есе. mi persuadono della giusta determinazione. Però le 
proporzioni di lunghezza del L^ paio di zampe e del cefalo- 
torace sono un ро’ diverse e maggiori пе’ miei esemplari 07, 
cioè la lunghezza del cefalotorace sarebbe compresa 5 !/, 
volte nel le paio. In ogni modo nella T. agrestis sarebbero 
di gran lunga inferiori (3 3/,). 

Estens. geogr. — (Questa specie, secondo L. Коси, sembra 
abbastanza estesa nelle Alpi e fu trovata negli Erzgebirge 
boemici, Baviera e Tirolo. Forse ad part. ё = 7. campestris 
Cavestr. Pavs.; del resto sarebbe nuova per P Italia. 


82. T. Puesslinii nov. spec. 


Cephalothorax quam tibia pedum IV paris longus, marginibus partis pos- 
terioris fere rectis et inter se parallelis, omnino testaceus; series ocn- 
lorum anticorum procurva; mandibulae erassiores quam femora antica, un- 
guis stria dentibus manifestis armata; pedes unicolores, testacei, haud valde 
attennati, pilis obsoletis tecti; abdomen sordide cinereum, lineis transversis 
antice incurvatis, postice subcuneatis, obscurioribns, medio conjunctis, la- 
teribus maculis parvis divulsis; genitalia 9 antice utrinque costa C-formis 
corpus ovale comprehendenti, postice lamellula transversa brunnea, deorsum 
lamina triangularis exit. 9 ad., « mihi ignotus. 


Cefalotorace lungo come la tibia del IV? paio di zampe, circa 
| millim. più lungo della sua larghezza massima, che cade al 
davanti dell'inserzione del Н" paio; dopo questo punto i margini 
non sono più curvi, ma quasi dritti e paralelli; la testa è molto 
convessa, al davanti larga più della metà del torace, cogli 
angoli smussati e poco tondeggianti; la rima mediana longi- 
tudinale è ben marcata, breve, in corrispondenza del II° paio 
di zampe. Tutto il cefalotorace è coperto di minutissima pe- 
luria, non ha margine colorato, nè presenta alcun disegno 
scuro sulla tinta generale testacca, fuorchè sulla testa vi é 
una linea longitudinale mediana, che comincia tra gli occhi 
posteriori, ugualmente larga ed insensibilmente più scura. 
Gli occhi della serie anteriore formano una linea leggermente 
curva, con concavità in basso; gli occhi mediani posteriori 
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distano più d'un diametro dai laterali. Mandibole molto spor- 
genti, lunghe mezza volta di più delle patelle del I° paio di 
zampe, dritte e poco divergenti, più grosse dei I femori, 
convesse alla base, coperte da peli, alcuni dei quali lunghi 
4i due terzi inferiori. Uncino forte e curvo, cinque (o sei) 
denti decrescenti sul margine posteriore della doccia in cui 
è contenuto, e due (o tre) più robusti sul margine anteriore. 
Le mandibole sono rosso-bruno e l' uncino rosso-nero lucente, 
сот’ è lucente quel solito spazio ovale che si vede ai lati 
della base delle mandibole. Masce/le ‘a margine esterno con- 
vesso, Interno leggermente concavo, quasi dritte dove chiu- 
dono in mezzo il (ebbro; il quale è di !/, più basso di esse, 
tronco anteriormente. Questi organi hanno pochi peli sparsi 
e sono di colore testacco, anteriormente biancastri. Slerno 
rotondo, a margini pochissimo dentati, al di dietro prolun- 
gato in breve punta, poco peloso, testaceo chiaro, un ро’ più 
scuro sul margini. Palpi lunghi, sottili, col femore compresso 
e curvo, più largo all’ estremità, cioè come la patella, e quivi 
porta sopra 1. I. punte; sulla tibia vi sono alcune lunghe se- 
tole al lato interno; e l’articolo tarsale è munito di molte 
spine frammezzo a folti peli. I palpi sono testacei, ma P ul- 
timo articolo w è più scuro, rosso-bruno. Zampe discretamente 
robuste, non tanto assottigliate ai tarsi, munite di peli rari, 
più pochi specialmente sul paio posteriore, e di spine; alla 
estremità del femore del L* paio 1. 1. spine brevi. Tutte le 
zampe sono di colore testaceo, senza traccie di anelli, i tarsi 
péró più scuri e specialmente quelli del I° paio, i quali sono 
bruni. Addome ovale, lungo, con pochissimi peli neri, brevi, 
sparsi; di colore giallastro sporco, in mezzo grigio-scuro, da 
cui provengono delle linee curve verso l'avanti sui ?/, ante- 
riori, così da chiudere dei piccoli spazii ovali, chiari; però 
sul terzo posteriore queste si disegnano meglio come accenti 
circonflessi, decrescenti, in numero di 5, fin sopra l’ ano. I 
lati dell'addome sono punteggiati di grigio. Il ventre bian- 
castro. Le filiere bianco sporco, unicolori. Lo spazio genitale 
cordiforme o irregolarmente pentagonale; due corpi elittici, 
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lucenti, bruni, stanno al davanti, compresi allo esterno dalla 
concavità di una costolina in forma di C; segue 
una lamina sottile, trasversale, lucente, bruna; 


/ al disotto della quale sporge un'altra lamina, 
NNI 


testacea, lucente, piatta, triangolare, colla base 
all avanti e la panta ottusa e bruna verso la parte poste- 
riore. Queste parti sono coperte da folti peli sottili, bianchi. 


Lunghezza del cefalotorace ао, 
» dell’ addome 5 » 
» del l.e paio di zampe 14 ?/;  » 
» del IV. > » ds cu 


lo non posso riferire questa Tegenaria (di cui non posseggo 
sfortunatamente che l' esemplare 9 descritto) a nessuna delle 
conosciute e fu creduta nuova anche dal dott. L. Kocu, al quale 
l ho comunicata. È certamente alline alla T. Derhamii (Scor.) 
(= T. civilis aut.) ed alla T. testacea Sin. L'ho presa sul M.“ 
S. Salvatore presso Lugano nel maggio 1871. Credo che la 
colorazione siasi un po’ sbiadita. 


Gen. HAHNIA C. Kocu. 


4841. C. Kocu, Die Arachn. VII (ud part), p. 61, 63. 
1870. TnoreLL, On Europ. Spid. p. 191, 131. 


83. EI. elegans (BLackw.). 


Sin. 1841, Agelena elegans BLACKW., The differ, in the numb. of eyes in Transact. of the 
Linn. Soc., XVIII, 619. 
1841. Hahnia pratensis C. Kocu, Arachn., VIII, p. 64, tav. CCLXX, fig. 639. 
1847. Agelena elegans WaLCK., Ins. apt., IV, p. 403. 
1861. n " BLackw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 155, tav. X, fig. 99. 
1869. Hahnia pratensis MENGE, Preuss. Spinn., IJI, p. 253, pl. 48, tab. 150, 


1871. " elegans THORELL, Item. Syn., 2, p. 166. 


Loc. tic. — Lug. (galleria del promontorio di S. Martino, 
alture di Lugano al fontanino di S. Carlo). 

Alt. — 300-350". 

Disp. — In marzo, rara. 
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NOTE. — £stens. geogr. — Finora mi risulta che abita inoltre 
Г Inghilterra. (BLackw.), Francia (SmoN, in litt.), Prussia 
(Месе), Baviera (C. Kocu), Italia sett? (Lombardia, Sorpiu.; 
Liguria, Mus. civ. Gen.) e Corsica (Simo, in litt.). Lat. bor. 
339, 20' — 41°, 20”. 


Gen. AGALENA Warck. 


1805. WALCKENAER, Tabl. d. Aran., p. 51. 
1870. TuongLL, On Europ. Spid., p. 120, 132. 


81. A. labyrinthica (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus tabyrinthicus Cuerck, Svensk. Spindl., p. 79, pl. 2, tab. 8. 


1834. Agelena labyrinthica Haux, Arachn., II, р. 61, tav. LXV, figg. 150, 151. 


1841. n е Wacek., Ins, apt, I1, p. 20, 

1861. " n BLackw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 152. tav. X, fig. 97. 
1882. ^ т WESTR., Aran. suec., p. 300. 

1871. Agalena ^ THORELL, Rem. Syn., 2, p. 159. 

1871. = " Mense, Preuss. Spinn., IV, p. 279, pl. 51, tab. 163. 


Loc. tic. — M. (M.* 3 Crocette, S. Pietro di Stabio, Gene- 
strerio, Ligornetto, Besazio, Rancate, Tremona, Mendrisio) — 
Lug. (Lugano e suoi dintorui, Pian Scairolo, M.* Brè, Da- 
vesco) — Loc. (Ascona, Arcegno). 

Alt. — 200-1000". 

Disp. — Da maggio a settembre, comunissima. 

NOTE. — A Davesco io presi una 9, incompletamente svi- 
luppata, con l'addome bruno-rosso uniforme, sia sul dorso 
che alla parte ventrale, senza traccia di accenti circonflessi e 
fascie longitudinali più chiare, come osservasi nei giovani 
ordinari, descritti anche dal WauvckeNagn (op. cit., p. 21). 

Estens. geogr. — Sì trova in tutta l’ Europa e fu specialmente 
indicata dell Irlanda ed Inghilterra (Lister, BLackw.), Svezia 
(aut. sved.), Finlandia e is. Aland (Хоком.), Russia Baltica 
(Grese), Prussia (Mexge, Ош,.), Olanda (vas Hass.), Slesia 
(Хлмм.), Boemia (Рклси, Barra), Ungheria (Warck., Böck), 
Galizia (L. Коси), Austria (Dor), Carniola (Scor., Aranea 
Roesetit), Tirolo (Auss.), Svizzera (Fuesst.; C. Glarona, Herr), 
Francia (Warok. Luc.), Italia (sett. e шегі", Слхеѕтк. PAvs.), 
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Corsica (Simos, in litt), Sardegna e Sicilia (Mus. civ. Gen.). 
Lat. bor. 600, 20' — 380 circa. 
Alt. — Abita le basse pianure (Pavia, io) come le regioni 
montagnose, WALCKENAER la prendeva in grande quantità nei 
Pirenei; in Tirolo arriva fino a 5000” (Auss.). 


85. A. similis Keys. 


Sin, 1863. Agelena similis KEYSERLING, Beschr. neuer Spinn., +» Verhandl, К. К. zool, bot, Ge- 


sellseh. Wien, XIII, p. 374 (0), tav. X, fig. 2, 3. 


1871. Agalena y THORELL, Rem. Syu., 2, p. 160. 
1871. n n Mexer, Preuss. Spinn., 1V, p. 282, pl. 51, tab, 164 
1878. " n THORELL, Kem. Syn., 4, p. 505. 


Loc. tic. — M. (Ligornetto) — Lug. (Ponte Tresa, Lugano) 
— В. (Bellinzona) — Riv. (Val Riviera, Biasca) — Lev. (Pol- 
legio, Giornico). 

Alt — 230-400”, 

Disp. — In luglio specialmente è comunissima, ed in alcuni 
luoghi più della sua congenere. 

NOTE. — TuoreLL dubita che I A. gracilens С. Коси (Arachn. 
ҮШ, 1841, p. 59, tav. CCLNIN, fig. 634) possa esserne si- 
nonima. 

Estens. geogr. — È nota finora solamente di Galizia (L. Koen), 
Baviera (Keys.), Tirolo (Keys., Auss.), Francia (Lucas), Cor- 
sica (Smox, in litt.), Italia (кей. е merid", CaxestR. Pavs.). 
Ma è probabile assai che si trovi in molte altre località, dove 
sarà stata confusa colla A. labyrinthica. 


Gen. HISTOPONA Tuon. 


1870. Тпочем., On Europ. Spid., p. 120, 133. 


86. IT. torpida (C. Коси). 


, 
Sin, 1841. Tertrîx torpida С. Коси, Arachn., VIII, p. 48, tav. CCLXVT, figg. 625, 620. 
1847. Tegenaria » WALCK., Ins, apt., 1V, p. 454. 


Loc. tic. — Lug. (M. di Caslano). 
Ай. — 500", 
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Disp. — M 5 maggio due soli esemplari d' ambo i sessi, 
ma il о ancora incompletamente sviluppato. 

NOTE. — Esens. geogr. — È indicata di Slesia (Ziux.) , Galizia 
(L. Kocu), Prealpi di Salzburg , Baviera, Boemia (C. Kocn), 
Tirolo (Auss.), Svizzera (C. Glarona, Herr), Francia (Simo, 
in litt.), Trentino (Caxestr. Pavs.). 

Alt. — C. Коси dice che abita di preferenza le regioni 
montagnose, Simos la trovò comune nelle Alpi francesi a 
1000", ed lxx fino alla regione delle nevi perpetue. 


Gen. TEXTRIX Sunp. 


1833. SUNDEVALL, Consp. Arachn., p. 19. 
1870. TuonEtLL, On Europ. Spid., p. 120, 434. 


87. T. denticulata. (Ouv.). 


Sin. 1789, Aranea denticulata OLIVIER, Encycl. méthod., IV, p. 213. 
1941. Tegenaria lycosina WArck., Ins. apt., II, p. 15. 
1841. Textrix » С. Косн, Arachn., VIII, р. 46, tav. CCLXVI, figg. 623, 624. 
1844. Tegenaria fuliginea Lucas, Note monogr. snr les Aran. genr. Tegenaria, p. 468. 
1861. Teziríz lycosina BuACKW., Spid. of Gr. Brit, 1, p. 172, tav. XII, figg. 110. 
1862. » ^ Wesrr., Aran. suec, p. 311. 
1871. n denticulata THORELL, Rem. Syn., 2, p. 160. 


1871. 5 lycosina MENGE, Prenss. Spinn., IV, p. 277, pl. 51, tab. 162. 


Loc. lic, — M. (Val di Muggio, Ligornetto, M." S. Giorgio) 
— Lug. M." 5. Agata di Rovio, M." Arbostora, Caprino, 
M." 5. Salvatore, Pian Scairolo, Gentilino ed Agra, Lugano 
e suoi dintorni, Pian Crespera, M." Bigorio) — Loc. (Locarno, 
Intragna) — В. (Giubiasco, alture di Bellinzona) — Lev. 
(bacino di Faido, M." Fongio). 

AU. — 200-1500". 

Disp. — Da marzo a novembre, comunmssima. 

NOTE. — £stens. geogr. — La conosciamo d’ Irlanda (TempL.) 
e Gran Brettagna (BLackw.), Svezia (aut. sved.), Francia 
(Watcx.), Olanda (Six), Belgio (Ѕімох), Prussia (Mesaer, Ont.), 
Bassa Austria (Doi), Tirolo (Auss.), Italia (sett, CawEsTR. 
Pavs.; пегі, presa dal prof. A. Costa), is. di Capri (i0). 
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Att. — Mi risulta che abita dalla regione delle colline ai 
limiti dell'alpina; anche Simoy (in litt.) la raccolse nelle Alpi 
francesi а 1000". 


Fam. DRASSIDAE Tuor. 


1870. [Drassoidae] TnoreLL, On Europ. Spid., p. 137. 


Gen. ZORA (C. Kocn). 


1848. C. Коси, Arachn., XIV, p. 91 (ud purt). 
1870. TuongLL, On Europ. Spid., p. 139, 140. 


S8. Z. maculata (BLAcKwW.). 


Sin. 1833. Mecoèrge maculata BLACKWALL, Charact. of some undeser. sp. of Aran., în Loud, a. 
Edinb. Phil. Mag., 3.a serie, 111, p. 193. 
1837. Dolomedes lycaena WaLcK., Ins. apt., І, p. 348. 
1848. Zora spinimana C. Kocu, Arachn., XIV, p. 102, tav. CCCCLXXXI, figg. 1343, 1344. 
1861. Hecaérge » BLacxw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 41, tav. III, figg. 21. 


" 1802. Zora maculata THORELL, Rem. Syn., 2, p. 168. 


Loc. tic. — Ne vidi un unico esemplare nei dintorni di Lugano. 

NOTE. — Ёзіепѕ. geogr. — Abita la Scozia ed Inghilterra 
(Busckw.), Svezia (aut. sved.), Finlandia (Хокрм.), Russia 
Baltica (Gruse), Prussia (Meser, Onr.), Olanda (Six), Slesia 
(7лмм.), Baviera (С. Koca), Boemia (C. Kocn, Pnacu), Austria 
(Dor, Tirolo (Avss.), Francia (WaLck.), Corsica (SINON, in 
litt.), Italia (sett, Casestr. Pavs.). 

Pare che preferisca le regioni fredde, giacché nel nord di 
Europa è comune, e al di qua delle Alpi invece assai rara. 


Gen. LIOCRANUM L. Косн. 


1866. L. Коси, Die Arachniden-Fam. d. Drassiden, p. 9. 
1870. Тнопец,, On Europ. Spid., p. 139, 143. 


89. L. domesticum (WIDER). 


Sin. 1834. Ciubiona domestica Мурғе in Reuss, Zool. Misc. Arachn, Mus. Senkenb., I, p. 208, 
tav. XIV, fig. 9. 
1841. Philoica notata C. Коси, Arachn., VITI, p. 55, tav. CCLXVIII, figg. 621, 632. 
1861. Clubiona domestica BLackw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 192, tav. VIII, fig. 84. 


1873. Liocranum domesticum THORELL, Rem. Syn., 4, p. 432. 
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Loc. tic. — Lu g. (Ponte di Cassarina e Sassa sopra Lugano, 
M." S. Bernardo di Comano) — B. (Castello di Unterwalden 
di Bellinzona). 

Ай. — 300-600”. 

Disp. — Da maggio a luglio, abbastanza raro, fra i cre- 
pacci delle muraglie e delle roccie. 

NOTE. — £Estens. geogr. — Abita V Inghilterra (Busekw.), la 
Svezia (Tnon.), i dintorni di Pietroburgo (Siew.), Boemia (Barta), 
Baviera (C. Коси), Beerfelden (Retss), Tirolo (Auss.), Svizzera 
(C. Glarona, Herr; ne posseggo anch’ io un esemplare di 
Losanna), Francia (Ѕ1мох, in litt.), Папа (Сахезтк. Pavs.), Sar- 
degna (Mus. civ. Gen.). К 

Il dott. vas Hasset (Aran. exoticae, i» Tijdschr. v. Entomol., 
1871) lo dà fra 1 ragni di Giava! 


Gen. ANYPH(ENA Suxp. 
1833. SuwpEvALL, Consp. Arachn., p. 20. 
1870. TuonELL, Ou Europ. Spid., p. 139, 143. 
90, A. acecentuatit (WALCK.). 


Sin, 1902. Aranea accentuata WALCKENAER, Fn. paris., 11, p. 296. 


1834. Clubiona punctata НАНХ, Arachn., 11, p. 8, tav. XXXIX, fig. 99. 


1827. n accentuata WALCE., Ins. apt., T, p. 594 
1861. E E Brackw., Spid. of Gr. Brit., J, p. 131, tav. VII, figg. 83. 
1862. Anyphaena " WESTE., Атап. suec., p. 371. 
1866. ” n L. Kocu, Drass., V , p. 219, tav. IX, fig. 143-145. 
1871. » » THORELL, Rem. Syn., 9, p. 904. 
Loc. ti. — Lug. (Lugano e suoi dintorni, М. S. Salvatore) 


— Loc. (Ascona). 

Alt. — 200-600”, 

Disp. — Da marzo a novembre, non comune. 

NOTE. — £stens. geogr. — L. Коси ce Гіса di tutta Eu- 
ropa, ma vive inoltre in Palestina (Camsr.). Sappiamo poi 
nominatamente che abita l'Inghilterra e Galles sett. (BLacxw.), 
Svezia (aut. sved.), Russia Baltica (окове), Prussia (MENGE, 
Ош,.), Olanda (Six), Slesia (Zium.), Boemia (Barta), Galizia 
(L. Коси), Austria £Dor.), Baviera (C. Коси), Tirolo (Auss.), 
Francia (Wa,ck., Luc.), Italia (sett, Cawestr. Pavs.) e Cor- 
sica (мох, in litt.). 
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Gen. CLUBIONA Lan. 


1804. LATREILLE, îm Nouv. Dict, d’ Hist. nat., XXIV, p. 134 (ad part.). 
1870. TuonELL, On Eur. Spid., p. 139, 144. 


91. €. corticalis WALC. 


Sin. 1802. Aranea corticalis WALCKENAER, Fn. Paris., II, p. 429. 


1837. Clubiona р ID. Ins. apt., I, p. 593. 

1861. E) 7 BLACKWALL, Spid. of Gr. Brit., I, р. 126, tav. VII, fig. 79. 
1802. ? м WESTRING, Aran. suec., p. 401. 

1866. » E] L. Косн, Drassiden, VI, p. 301, tav. XII, fig. 192. 

1871, т n THORELL, Kem. Syn., 2, p. 225. 


Loc. tie. — Lug. (falde del M." S. Salvatore alla Cà-di-Biss, 
Gora di Lago sul М." Bigorio). 

Alt. — 330-1100". 

Disp. — ln maggio e giugno, ne presi soltanto tre esem- 
plari 9 adulti sotto le pietre e la corteceia di piante. 

NOTE. — Estens. geogr. — Fu trovata finora in Inghilterra 
(BLackw.), Svezia (WestR., Tuor.), Baviera (Tuor. in L. Koca), 
Francia (Watck., Siw.), Italia (sett, Canestr. Pavs.), Corsica 
(51мох, in litt.). 

La sua dimora preferita pare che sia il nord d'Europa, nella 
Svezia ad es. è frequentissima, mentre da noi sembra molto 
rara. Lat. bor. 60° — 41° circa. 

Ай. — In Corsica (a Vizzavona) Simoy la prese fino а 1500". 
Risulta perciò che è propria della regione delle colline e mon- 
tagnosa. 


92. CJ. montana L. Koca. 


Sin, 1837. Clubiona montana L. Kocu, Drass., VII, p. 308, tav. XII, fig. 197. 


Loc. tic. — Lug. (M.* S. Salvatore) — Loc. (Ascona). 

Ай. — 200-500". 

Disp. — in giugno, ne presi appena tre esemplari, gen- 
tilmente determinatimi dallo stesso dott. L. Kocu. 

NOTE — Da quanto mi risulta, il о non fu per anco de- 
scritto. Esso è più piccolo e di colore più scuro della femmina. 


х 
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La conformazione de’ suoi palpi e specialmente del bulbo 
genitale è caratteristica. Al lato esterno dell’ apice della tibia 
sì osserva un processo breve, diviso superiormente in due 
rami areuati; l inferiore dei quali più sottile e diretto prima 
all innanzi, poi rivolto all insù, il superiore breve. La lamina 
del tarso è rosso-bruna. Il bulbo, un po' sporgente, presenta 
in alto due piccoli denti; alla base, dal lato interno, sorge 
un processo flagelliforme, che si prolunga cioè in un filo, 
il quale segue il margine interno della lamina e gira fino 
a ritornare alla base, dal lato esterno, poi di nuovo si ri- 
piega in alto e si curva, stando un ро? distaccato dalla 
superficie del bulbo. Lungh. tot. 5-6 millim. 

Estens. geogr. — Questa specie è nuova per l'Italia. Abita 
gli Erzgebirge boemici (L, Kocn), Francia e Corsica (мох, in 
litt.), Banato, Russia meridionale e Caucaso (L. Kocu). 

AZ. — Soy la trovò a 1800" nelle Alpi francesi; però, 
come si vede, si abbassa alquanto e fino alla regione delle 
colline. 


93. C. terrestris WosTh. 


Sin. 1850. Clubiona terrestris WESTRING, Förteckning fv. Sver. Spindel. (Ennm. aran.), p. 4% 


(see. Тпок.). 


1961. Ш amarantha BLackw., Spid. of Gr. Brit., 1, p. 123, tav. VIL, fig. 76. 
1862. ” terrestris  WesTR., Aran. snec., p. 395. 

1867. » э L. Коси, Drass., VIL, p. 38, tav. XIII, fig. 211, 212. 
1871. " » THORELL, Rem. Syn., 2, p. 222. 


Loc. tic. — M. (Valle di Muggio) — Lug. (M." 5. Salvatore, 
Lugano). 

Alt. — 975-500", 

Disp. — Da giugno a novembre; ne posseggo tre esemplari, 
ma forse è più comune di quanto mi risulta. 

NOTE. — Estens. geogr. — Abita la Scozia ed Irlanda (Buackw.), 
Svezia (Westr.), Baviera e Tirolo (L. Коси), Francia (sett, Simoy 
in litt), ed Italia (sett^, Casesrr. Pavs.). 
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94, C. frutetorum L. Коси. 


Sin. 1867. Clubiona frutetorum L. Kocu, Drassiden, VII, p. 344, tav. XIV, figg. 224-226, 


1871. ” ” THoRELL, Rem. Syn., 2, р. 216. 


Loc. tic. — Lug. (М. S. Salvatore, Pian Scairolo, Gentilino, 
Lugano e suoi dintorni, M." Brè). 

Alt. — 971-8007? 

Disp. — Da maggio a novembre; pare piuttosto comune e 
la presi anche nei giardini sotto la scorza di alberi, special- 
mente del platani. 

NOTE. — Estens. geogr. — È conosciuta inoltre di Svezia 
(Tuor.), Francia e Corsica (51мох, in litt.), Galizia, Baviera, 
Banato e Caucaso (L. Kocu). 


95. C. com pta С. Коси. 


Sin. 1839. Clubiona comta C. Коси, Arachn., VI, p. 16, tav. CLXXXV, fig. 440. 


1841, n compta Warck., Ins. apt., p. 478. 

1861. л comta BLACEW., Spid, of Gr. Brit., I, р, 128, tav. VII, fig. 81. 

1862, n »  WersTR., Aran. suec., p. 103. 

1866, ES э 1. Koca, Drass., VI, p. 294 (in Quadro anal. delle specie del gen. 


Clubiona), tav. XVI, figg, 237-239. 


1871. n compta THORELL, Rem. Syn., 2, p. 225. 


Loc. tic, — Lug. (М.® Drè). 
Ай. — 600". 


Disp. — In maggio, ne presi un unico esemplare 9. 
NOTE. — епз. geogr. — Sebbene sia sempre una specie 


rara, è però molto sparsa in Europa, come appare di leggieri 
quando si sappia che fu trovata in Inghilterra (BLackw.), 
Svezia (Westr., Tuor.), is. Oesel nella Russia Baltica (GRUBE), 
Prussia (OnL.), Slesia (Zium.), Baviera (C. Kocu), Boemia 
(Barra), Olanda (Six, vas Hass.), Francia e Corsica (Sox, 
in litt.), Svizzera (il prof. Frey me ne procurò un esemplare 
del C. Ginevra), Trentino (Слхезтв. Pavs.) ed is. di Capri (10). 
Lat. N. 60e — 40°, 30”. 
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Gen. CHIRACANTHIUM C. Косн. 


1839. [Cheiracanthium] C. Kocm, Arachn., VI, p. 9. 
4870. 'TuonELL, On Eur. Spid., p. 139, 145. 


96. Ch. italicum CasEsTR. Pavs. 


Хён. 1869, Cheiracanthium italicum CANESTRINI e PAvrsI, Aran. ital, fn Atti Soc. Ital. Se. Na- 


tur., XI, 1868, p. 851 (114). 


1870. n » 1р. 1D. Catal, sistem, Aran. ital., Zn Archivio 


Zool. Anat. Fisiol, serie II, vol. 11, 
tav. IV, fig. 3, 3a. 


Loc. tic. — Lug. (Agra, Pazzallo, dintorni di Lugano). 

‚Ай. — 280-6007, 

Disp. — In ottobre e novembre, comune. 

NOTE. — In principio di novembre trovai i suoi grandi boz- 
zoli, chiusi in foglie accartocciate di quercia od altra pianta, 
con gran numero di giovani già nati, insieme alla loro madre. 

Estens. geogr. — Si sa che abita Francia e Russia meridio- 
nale (L. Kocu), oltre che l'Italia sett. (Слхеѕтв, Pavs.), sic- 
come è quella forma di maggiori dimensioni, della quale 
parlarono già WaLckenaeR e L. Kocn a proposito del Ch. nu- 
trix del sud d'Europa. Io ne ho esaminato un esemplare $ 
della Francia meridionale (Mus. civ. Gen., don. Siuox). 


97. Ch. Mildoei L. Kocn. 


Sin. 1864. Cheiracanthium Mille? L. Kocu, Die europ. Arten d. Arachn. gatt. Cheiracanthium 


р. 8, in Abhandl. nat. Gescllsech. Nürnberg. 


1866. n 1D. Drass., V, p. 953, tav. X, figg. 161-163, 


Loc. ис. — M. M." di Pedrinate, Stabio, Ligornetto, M.* San 
Giorgio) — Lug. (Valle Magliasina, Agra, M." S. Salvatore, 
M. Caprino, Lugano e suoi dintorni, M." Bigorio, Val Colla). 

Alt. — 280-1000", 

Disp. Dalla primavera all’ autunno, comune. 

NOTE. — Da novembre a marzo sta racchiuso nel suo boz- 
2010 sericeo, bianco, relativamente grande; in luglio presi il 
4^ completamente sviluppato. 
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Estens. geogr. — Vive anche nel Tirolo (merid., L. Коси, 
Auss.), Spagna e Corsica (Simox, in litt.), Italia (sett.*, Ca- 
NESTR. Pavs.; Napoletano, io); is. di Capri (io), Sicilia (Soy, 
in litt.), Dalmazia (L. Коси), Corfù (Слмвк.), Caucaso (L. Коси), 
Palestina (Слмвв.). Lat. bor. 469, 40' — 31°, 30; ond'è specie 
propria della fauna mediterranea. 

Ай. — Vive ugualmente nelle basse pianure che nella re- 
gione montagnosa. 


98. Ch. carnifex (Fagr.) 


Sin. 1775. Aranea carnifer FAngrcius, Syst. Entomol., p. 436. 


1837. 
1839. Cheiracanthium carnifex C. Коси, Arachn., VI, p. 14, tav. CLXXXIV, figg. 438, 430. 


Clubiona erratica WALCE., Ins. apt., I, p. 602. 


1852. n erraticum WESTR., Aran, succ., p. 380. 

1864. n carnifer L. Косн, Die europ. Art. d, Arachn. қан. Cheiracan- 
thium, p. 13. 

1568. " т ID. Drass., VI, p. 258, tav. X, figg. 164-166. 

1811. Chiracanthium n TuoreLL, Rem. Syn., 2, p. 209. 


Loc. tic. — M. (M. di Pedrinate, М." 3 Crocette с Stabio, 
Coldrerio, M.* Generoso) — Lug. (M.* S. Salvatore, Lugano 
e suoi dint., M.* Brè, M.* S. Bernardo). 

Ай. — 280-1200". 

Disp. — Maggio e giugno, non molto comune; in giugno 
presi i о? completamente sviluppati. 

NOTE. — L. Kocn cita con dubbio la soprascritta sinonimia 
di WALCKENAER; e TuoreLL quella di Fapricius. La Clubiona 
erratica di BLackwaLL è altra specie (vedi TuoreLL, Rem. 
Syn., p. 432). 

Estens. geogr. — Vive anche in Isvezia (Wesmr.), Finlandia 
(Ховрм.), Belgio (5ім.), Prussia (Meser, Our.) Slesia (Zrum.), 
Galizia (L. Коси), Boemia (Pracu), Transilvania (Suu), Ba- 
viera (L. Kocu), Austria (Dor.), Tirolo (Avss.), Francia 
(WaLck.), Italia (sett, Caxestr. Pavs.; della merid. io ne 
vidi esemplari nel Mus. zool. Univ. Nap.), Sicilia (BLackw.). 

Onde le recenti ricerche non diedero ragione al dott. L. Koca, 
che la credeva mancante nell Europa meridionale. 
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Gen. PHRUROLITHUS C. Коси. 


1839. С. Коси, Arachn., VI (ud purt.), p. 110, 114. 
1870. TuonELL, On Eur. Spid., p. 139, 145. 


99, Ph. minimus C. Коси. 


Sin. 1839. Phrurolithus minimus C. Kocu, Arachn., VI, p. 111, tav. CCVII, fig. 513. 


1862. " n WesrrIino, Aran. suec, p. 329. 
1866. n L. Коси, Drassid., V, p. 227, tav. IX, fig. 146, 147. 
1831. n " THORELL, Rem. Syne, 2, p. 169. 


Loc. tic. — M. (M." S. Giorgio) — Lug. (M.* S. Agata di 
Rovio, M." Arbostora, М." S. Salvatore, Lugano e Cassarago) 
— Loc. (Intragna) — Lev. (bacino di Quinto). 

Alt. — 980-1100”. 

Disp. — Da maggio a luglio, piuttosto raro. 

NOTE. — £Estens. geogr. — Vive in Isvezia (Tuor., WesTR.), 
Baviera (Tuor.), Boemia (C. Kocu), Tirolo (Auss.), Francia 
(Ѕімох , in litt.), Italia (sett. Caviste. Pavs.). 

Alt. — lo lo trovai anche nelle basse pianure (Pavia) e 
Avsserer (in Tirolo) fino a 3500’, cioè fino ai limiti inferiori 
della regione montagnosa. 


Gen. MICARIA WestR. 


4851. Wesrrino, Fortekn. Gfv. Sver. Spindel. (Enum. aran.), p. 16. 
1870. TuoreLL, On Eur. Spid., p. 139, 146. 


100. M. f'ulgens (\лск.). 


Sin. 1802. Aranea fulgens WALCKENAER, Fn. Paris., II, p. 222. 
1834. Drassus relucens Плим, Arachn,, EI, p. 55, tav. LXI, fig. 143. 
1897. »  jfulyens Waxcx., Ins. apt., f, p. 622. 
1839. Mucariu fastuosa C. Kocu, Arachu., VI, p. 92, tav. ССІ, fig. 498. 


1862. Micaria fulgens WrsTR., Атап. succ., p. 331. 


1860. n n L. Kocu, Drassid., II, p. 72, tav. IV, figg. 52-54. 
1871. n » THORELL, Rem, Syu., 2, p. 170. 
1812. ” » Мехак, Preuss. Spinn., V, p. 321, pl. 57, tab. 184. 


Loc. tic. — Lug. (M." 5. Bernardo di Comano). 
Al — 000". 
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Disp. — Al 31 marzo, ne presi un unico esemplare 9. 
NOTE. — Estens. geogr. — Abita la Svezia (aut. sved.), Fin- 


landia (Ховом.), Prussia (Our., Mexce), Slesia (Хамм.), Boemia 
(Pracn), Olanda (Six), Francia (Ѕімох, in litt.), Tirolo (Auss.), 
Italia (sett?, CasestR. Pavs.). 

Ай. — In Tirolo vive dalle pianure а 7000” (Auss.); in Lom- 
bardia fu trovata fino a 9400" (M. Stelvio, SonbLL.); cioè va 
fino alla regione delle nevi perpetue. 


Gen. DRASSUS Warck. 


1805. WALCKENAER, Tabl. d. Aran., p. £5 (ad part.). 
1870. TuonELL, On Eur. Spid., p. 140, 147. 


101. D. viator L. kocn. 


Sin. 1866. Drassus vîator L. Kocu, Drassid., 11, p. 84, tav. IV, fig. 57. 


Loc. tit. — M. (sopra Rancate) — Lug. (Lugano). 
All — 980-5507. 
Disp. — In giugno, rarissimo. 


NOTE. — Zstens. geogr. — Questa specie è propria dell’ Europa 
meridionale e dell’ Africa. Fu trovata precisamente in Dalmazia 
(L. Коси), Italia (sett*-merids, Caxestr. Pavs.), Sicilia, 
Francia merid. e Spagna (5імох, in litt.) ed inoltre nell oasi 
Bisera del Sahara (L. Kocn). 


102. D. pavidus nv. spec. 


Cephalothorax brunneo-testaccus, longior quam latus, fere quam patella + 
tibia pedum IV paris, parce minutimque granosus; series oculorum antiea 
eurva, oculis mediis multo majoribus quam lateralibus; осп medii postici 
inter se plusquam 4 diametro distantes; palporum articuli aculeis armati, 
tibiae in apicis latere externo spinula brevi, oblique truncata; bu!bus geni- 
talis ovalis, productus, antice unco brevi externo, proeursu exili stiliformi 
interno, cui in lamina seta superest; pedes IV paris cephialothorace 3 54 
longiores; abdomeu griseo-murinum, indumento paullo evidenter, spatio 
antico mediano excepto denudato, testaeeo. — s ad., 9 mihi iguola. 


Il cefalotorace è lungo quasi quanto la patella e tibia del 
[V^ pajo di zampe, sommate insieme, tronco in linea retta 
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posteriormente, ristretto alla regione cefalica, ha la maggiore 
larghezza (3"") tra l'inserzione del П. e He pajo di zampe, 
e si ristringe al davanti del L^ ll capo è convesso e sporgente, 
la fronte stretta, il torace appiattito, con una rima mediana 
brevissima in corrispondenza dell'inserzione del IIL° pajo di 
zampe. La superficie del cefalotorace è leggermente pelosa 
sui margini e di più posteriormente, dove i peli sono neri 
in mezzo e bianchi sui lati; del resto n'è sprovvista, ma 
presenta tante piccolissime granulazioni sparse, nere, disposte 
con un cert ordine in linee dritte sul capo, curve sul to- 
race seguendo le depressioni, che partono dalla rima me- 
diana, con concavità all'avanti, posteriormente di nuovo in 
linee dritte. Il colore è uniforme, tané chiaro. Gli occhi della 
serie anteriore formano una linea curva in basso; i mediani 
sono un po’ tronchi dal lato esterno, molto più grandi dei 
laterali, ai lati di una piccola sporgenza e reciprocamente 
distanti circa 1 diametro; i laterali, ovali, ne sono più vi- 
cini, ma non li toccano. La fila posteriore degli occhi è quasi 
dritta; i mediani sono rotondi, separati da uno spazio mag- 
giore del loro diametro, e la distanza dai laterali è di circa 
due diametri. Gli occhi mediani antericri sono neri, com’ è 
пега la base interna di tutti i laterali. C/ipeo basso, meno 
della metà del diametro degli occhi mediani anteriori. Le 
mandibole sono rosso-brune, lunghe come la patella del П. 
pajo di zampe, coniche, alla base più grosse dei femori 
di questo, col lato esterno dritto ed all'interno divergenti 
d'un tratto all'estremità; alla superficie anteriore ed interna 
portano molte setole. Il margine anteriore della doccia, in 
cui è ricevuto l'uncino, presenta verso la base delle man- 
dibole due o tre piccoli denti. L'uncino è breve, molto curvo. 
Le mascelle sono poco piegate sul labbro; il loro margine 
esterno è concavo verso la metà e nell’ insieme sono curve 
ad S. Il /abbro è dritto e quasi d'uniforme grandezza. Sterzo 
ovale, stretto, tronco anteriormente, terminato in punta 
tondeggiante al di dietro, a margini omogenci, cioè quasi 
senza intaccature all'inserzione delle zampe; esso è finamente 


RAGNI DEL CANTONE TICINO Пе 
punteggiato e provvisto di peli neri, specialmente sui mar- 
gini. Le mascelle sono giallo-brune, il labbro e lo sterno 
più bruni. I palpi sono di colore un ро’ più chiaro del cefalo- 
torace, sottili, corti; la tibia è più breve della patella, e 
queste insieme riunite sono meno lunghe del femore; esso 
poi è incurvato, sottile alla base 'e più largo verso la pa- 
tella. I loro articoli sono armati di spine, specialmente la 
tibia. Questa porta inoltre all'apice interno un ciuffo di peli 
diretti all'avanti ed all'esterno un'apofisi, più breve del 
diametro della tibia, sottile, con margine esterno tagliato 
in isbieco е terminata in punta nera. La lamina dell'arti- 
colo tarsale è poco più larga della tibia, riccamente 
pelosa, presenta due setole al margine interno ed 
una alla superficie inferiore, direttamente al disopra 
di un processo stiliforme del bulbo. Il bulbo geni- 
tale sporge alquanto dalla lamina, come un globetto 
glabro, in cui gira curvo e più scuro un canaletto 
ed all'avanti è irregolarmente tronco. Nello spazio 
fra esso e la lamina vi è all’esterno un piccolo dente, 


diretto all'avanti, curvo ed ottuso; ed all'interno 
un sottile processo stiliforme più largo alla metà, puntuto, ` 
che si dirige all'indietro; fra questi sporge un filetto tubulare 
trasparentissimo. Le zazie sono del medesimo colore dei palpi, 
cioè uniformemente colorate e più chiare del cefalotorace. I 
metatarsi ed i tarsi del I.e pajo ed i metatarsi del ІУ." pajo 
sono provvisti di scopula (disgraziatamente nel mio esem- 
plare unico mancano il L^ e IH.’ pajo). Il femore è più ingros- 
sato degli altri articoli, quello del И." pajo curvo in basso. 


Armatura delle zampe. 


l^ pajo. — Femore sopra 1. avanti 1. 1. — Tibia avanti .1 1. 
sotto 9. 9, 2 — Metatarso sotto 2. 

IV: »  — Femore sopra 1. 1. 1. avanti 1. 4. indietro 1. 1. 
— Patella indietro 1. — Tibia sopra 1. avanti 
1. 1. indietro 1. 1. sotto 2. 9. 2, — Metatarso 


Sopra t 2292. 2: 9000022 9.2; 
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L'addoie è ovale, più largo posteriormente, tronco in linea 
rotta alla base, lungo un poco meno del cefalotorace e largo 
come questo all'inserzione del I° pajo di zampe. Alla base è 
riccamente peloso, anzi porta setole in due serie; le ante- 
riori piegate sul cefalotorace e rivolte in alto alla punta, 
le posteriori piegate all'indietro. La parte posteriore del- 
l'addome è rivestita da pelo fino, brevissimo, grigio-murino, 
un ро” bianco argentino, che sì avanza in semicerchio 
sul lati della base e delimita uno spazio glabro, giallo- 
bruno, più lungo della metà dell'addome, dove la cute 
sembra più grossa e restano evidenti due раја d' impressioni 
ai lati del cuore. H ventre è più chiaro. Filiere grigio-chiaro; 
le inferiori più lunghe e grosse. 


Lunghezza del cefalotorace 4 millim. 
» dell'addome Bi e s 
» del Н. pajo di zampe 11!» 
» del IV.° » 15 » 


L'esemplare deseritto venne preso da me negli angoli d'un 
muro di pietra in Airolo (alt. 1179"), il 18 luglio 1870. 

Questa specie deve essere vicinissima al D. isabellinus Simoy 
(Aran. nouv. ou peu connus du midi de l'Europe, 2.* inem., 
1873, p. 164). Ma in quest’ ultimo il cefalotorace è « lisse et 
garni de pubescence serrée d'un blane пасте », mentre nel 
ino vi sono delle granulazioni piccole, ma ben visibili quando 
si osservi di fianco con lente; gli oechi mediani posteriori 
sono in quello « un peu tronqués du coté interne ct separés 
par un intervalle è peine plus étroit que leur diamètre », e 
nel mio sono un ро’ tronchi dal lato esterno e separati da un 
intervallo maggiore del loro diametro; il IV.° pajo di zampe 
è lungo in quello meno di 3 volte il cefalotorace e nol 
mio 3 ?/,; ecc. Però il bulbo genitale ne apparisce molto si- 
mile dalla descrizione di бөх. 
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103. D. Razoumowslyi nov. spec. 


Cephalothorax Mavescente-brunneus, patella + tibia pedum IV paris fere 
aequans; oculi multo adproximati, mediani postici magni, ovali et oblique 
positi; palporum (2) pars tibialis in apicis latere externo procursu robusto, 
erecto, continuata; bulbus genitalis antice unco brevi, nigro, munitus, al- 


2 


tero medio; podes IV paris cephalothorace 4 */ longiores, coxis | paris 
praclongis, omnes subflavi, sparsim pilis longis hirti; abdomen pallidum. — 
ғ ad., 9 mihi ignota. 


Cefalotorace appena più breve della patella e tibia del 
IV." pajo di zampe, ovale; la massima larghezza, all’ inser- 
zione del HI’ pajo, è ?/, della lunghezza; bruscamente e ap- 
pena più stretto alla regione oculare; rima mediana breve; 
testa convessa, con peli neri sparsi, più numerosi ai lati po- 
steriori; colore giallo-bruno. OccA molto vicini e raggruppati 
sul davanti della testa. Quelli della serie anteriore formano 
una leggerissima curva colla concavità in basso, uguali in 
grandezza, i mediani insensibilmente più distanti tra loro 
che dai laterali. L'altezza del clipeo è quella del diametro 
degli occhi anteriori. I mediani posteriori sono lontani 
dagli anteriori più di questi dal margine del clipeo, ovali e 
convergenti all'indietro, quasi da essere contigui; i laterali 
rotondi e distano dai mediani quanto dai laterali anteriori. 
Mandibole piuttosto sottili, imeno grosse del femore del I° 
pajo di zampe, lunghe come il suo tarso, lievemente in- 
clinate all’ avanti e divergenti; giallo-bruno un ро’ più scuro 
del cefalotorace. L'uncino è robusto, rosso, e la doccia che 
lo riceve non ha denti sui margini Mascelle grandi, concave 
al lato interno, dove chiudono un /abbro ovale, tronco poste- 
riormente, !/, pià breve di esse e rosso-bruno; la loro base 
è convessa e diretta all'esterno e all'avanti, così che dà in- 
serzione al palpo; poi al lato esterno presentano una conca- 
vità; sono leggermente pelose, col margine esterno superiore 
orlato di nero. Sterno ovale, puntuto all'indietro, con deboli 
intaecature in corrispondenza dell'inserzione delle zampe, 
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rosso-giallastro, bruno sui margini Pulpi giallo-bruni, con 
l estremità del femore e la patella più chiare; abbastanza 
lunghi, ad articoli grossi poco più della base dei metatarsi 
del Ll» pajo di zampe; il femore è lungo come la patella е 
tibia presa insieme. Esso porta sopra 1 punta breve e 2 al- 
linterno verso l'estremo. La tibia all avanti si dilata e si 
prolunga poi all'esterno in un processo robusto, lungo come 
il suo diametro, bruscamente finito in punta acuta, rossa, 
lucente. L'articolo tarsale è largo come la tibia 
all'estremità colla sua spina, che lo limita in 
parte dal lato esterno, e di poco più lungo. La 
lamina è di colore grigio-bruniecio, con molti peli 
ed alcune setole al disopra. ll bulbo genitale si 
offre come un corpo tondeggiante, irregolare, 
rosso-nero, da cui sporge all'esterno una piccola 
massa bianca; è attraversato da un canaletto 
flessuoso, sopra il quale, in alto, vi è un uncino 


nero, curvo all'esterno, con un piccolissimo dente 
presso la base; ed un altro uncino breve, nero, trovasi un poco 
più in addietro. Le sampe sono uniformemente colorate, gial- 
lastro più chiaro del cefalotorace, irte di peli sparsi sottili, 
ma abbastanza lunghi. Le prime due paja hanno una scopula 
ai tarsi, non folta, anche il IV.» pajo accenna ad averla, ma 
non manifesta., Le coscie del 1° pajo sono molto lunghe e 
quasi il doppio di quelle del Ш.°; quelle del П. e 1V.* pajo 
intermedie ed uguali in lunghezza, ma le posteriori plü grosse. 


Armatura delle zampe. 


lee П pajo. — Femore setole sopra 1. 1. avanti 1. 
HL*elV.^ » — Femore setole sopra 1. 1. avanti 1. 1. dietro 
1-1. а ponte и т. еро 
1.4.1. sotto 2.2.2. — Metatarsi punte 


sopra d. 4. avanti 1.4 N° dietro ЖЫР 
sotto 2. 2. 
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Addome giallo-pallido, con peli sparsi brevi, neri, in mag- 
gior numero alla base e sul dorso. Le ere inferiori molto 
lunghe, come i tarsi del 1." pajo. 


Lunghezza del cefalotorace 3 millim. 
» dell’ addome A » 
» del 1° pajo di zampe 11/7, >» 
» del IV. » 14 » 


[lo trovato questa bella specie nel luglio 1870 a Lugano 
(alt. 930^) in un unico esemplare, di cui non conosco la fe- 


mina. Come la precedente, fu creduta nuova anche dal dott. 
L. Kocu. 


104 D. troglodytes С. Kocu. 


Sin. 1839. Drastus troglodytes C. Kocn, Arachn., VI, p. 35, tav. CLXXXIX, figg. 455, 456. 
1841. Clubiona n WALCK., Ins. apt., II, p. 480. 
1851. Drassus elavator BLAackw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 109, tav. VI, fig. 60. 
1862. " troglodytes WESTR., Aran. suec, p. 345. 
1866. » " L. Kocu, Drassid., III, p. 116, tav. V, figg. 73, 74. 
1871. " n THORELL, Rem. Syn., 2, p. 183. 


Loc. tic. — Lug. (M.* Arbostora) — Lev. (Val Piora, Ospizio 
di S. Gottardo, Val di Sella, М." Prosa). 
Alt. — 700-2500". 


Disp. — Da maggio a luglio, non raro. 
NOTE. — Estens. geogr. — Dalle notizie sparse, che posso 


raccogliere, sembra che viva in tutta Europa, ma si è spinto 
anche in Palestina e Siria (Caunn.) e nella Tunisia (io). Abita 
l Inghilterra (is. Portland, Вилску. ), Svezia (WestR., Tuon.), 
Finlandia (Norpu.), Russia Baltica (Gruse), Prussia (OuL.), 
Baviera (C. Kocu), Tirolo (Auss.), Francia e Spagna (Sinoy, 
in Litt), Italia (sett, Caxestr. Pavs.), Corsica (5імох, in 
litt.), Sardegna (Mus. civ. Gen.), Dalmazia (L. Коси). Lat. bor. 
60°, 10' — 30° circa. 

Ай. — Vive tanto in pianura come in montagna ed anche 
sulle alte Alpi (L. Коси); fu trovato in vero sul Betta-Fiùrke 
nel gruppo del M." Rosa (Mus. civ. Gen.) e fino a 7000° in 
Tirolo (Auss.), cioè fino alla regione delle nevi. 
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105. D. lapidicola (Маск). 


Sin. 1802. Aranea lapidicola [tapidosu] WALCKENAER, Fn. Paris., II, p. 222. 
1834. Clubiona у Haus, Arachn., Il, p. 29, tav. XL, fig. 100. 
1837. ” lapidicolens WALCE., Ins. apt., I, p. 598. 
1839. Drassus lapidicola C. Коон, Arachn., VI, p. 28, tav. CLXXXVIII, figg. 450, 451. 
1861. n lapidicolens BLackw., Spid. of Gr. Rrit., I, p. 116, tav. VI, fig. 70. 
1862, n lapidicola Wrstk., Aran. suec., p. 361. 
1866. т EI L. Koca, Drassid., 111, p. 136, tav. V, figg. S0, 81. 
1811. " э THORELL, Rem. Syn., 2, p. 202. 


\ 

Loc. tic. — M. (M." di Pedrinate, Valle di Muggio, М." Go- 
neroso, Tremona, M.* S. Giorgio) — Lug. (M.* S. Agata di 
Rovio, М." Arbostora, M.* S. Salvatore, M.* Caprino, Lugano 
e suoi dintorni, specialmente le alture, М." Brè, M." Boglia, 
M." S. Bernardo di Comano, M." Bigorio) — Lev. (monti del 
bacino d'Airolo, Val Bedretto). 

Alt. — 980-2000^. 

Disp. — Da marzo a novembre, comunissimo. 

NOTE. — £stens. geogr. — Esteso in tutta Europa dall’ estremo 
nord al sud (L. Kocn), vive anche in Palestina e Siria (Caunz.) 
e nell'Algeria (L. Kocn); non è però citato nei cataloghi dei 
ragni della Russia Daltica e Slesia. Invece si conosce nomi- 
natamente d'Inghilterra (Lexcu, Campr., BLackw.), Svezia 
(aut. sved.), is. Aland (Nokpm.), Prussia (Mesaer, Our.), 
Boemia (Puaen, Barra), Galizia (L. Kocu), Transilvania (Stir, 
Seipi.), Ungheria (Вӧск), Austria (Dor.), Tirolo (Avss.), Sviz- 
zera (io ne ho esemplari del C. Ginevra), Olanda (Six), 
Francia (Warcx.), Italia (sett." e merid, CawzsmR. Pavs.), 
Sardegna (Mus. civ. Gen.). 

Alt. — Fu trovato fino a 8000' nel Tirolo (Avss.); anche 
nei Pirenei è comunissimo (Wack.) Onde, dalle più basse 
regioni, si spinge molto in alto sulle Alpi e tino alle nevi 
perpetue. 


106. D. IIocorii nov. spec. 


Cephalothorax rufo-fuscus, pubescens, paullo brevior quem patella -|- tibia 
pedum IV naris; series oculorum rectae. oculi mediani postici rotundi, 
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inter se satis distantes; pedes IV paris cephalothorace circa quadruplo lon- 
giores; palporum (<) tibiae, in apicis latere externo, processu brevi, lato, 
postremo falcato, instructae; tarsi latiores quam reliqui articuli; bulbi pars 
basalis inflata, in medio emarginata, unde dens validus aduncus, superne 
processu spiriformi; abdomen rufo-brunneum, unicolor, pubescens; vulva 
insignis, costa semilunare nigra, postice interrupta, e qua lamina triangu- 
laris obtruncata exit, utrinque tuberculum. 


Femina. — Il cefalotorace è un ро’ più breve della patella 
e tibia del IV.* pajo di zampe (5 2/,""), con la maggiore lar- 
ghezza (4 !/,") al davanti dell'inserzione del Ш." pajo, e 
bruscamente si ristringe al capo. Questo è in volta e molto 
sporgente. La rima mediana del torace piuttosto breve. La 
superficie totale ha una minutissima pubescenza e peli più 
lunghi nell'area oculare. П colore è rosso-bruno, più scuro 
al capo e specialmente dove sono gli occhi; senza margine 
nero. Gli occhi della serie anteriore formano una linea quasi 
dritta e distano un diametro dal margine del clipeo; i me- 
diani sono rotondi, in uno spazio nerastro, meno distanti 
fra loro che dai laterali, cioè un diametro; i laterali ovali. 
La fila posteriore è dritta; gli occhi mediani rotondi, non 
inclinati e convergenti, distano dai mediani anteriori una 
mezza volta di più di questi dal margine del clipeo; gli 
occhi laterali distano molto più dai mediani di questi 
ira loro, cioè circa tre diametri. Mandibole rosso-bruno scuro; 
lunghe come i metatarsi del I° pajo di zampe, e più grosse 
dei femori di questo, assai convesse alla base, quasi dritte 
all esterno; leggermente pelose all'esterno, molto all’ in- 
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terno e con lunghe setole all’ avanti. H margine anteriore 
della doccia in cui è ricevuto l’uncino porta tre denti, quel 
di mezzo più forte; il margine posteriore due molto robusti. 
L'uneimo è lungo quant’ è larga la mandibola, più scuro 
alla base e rosso lucente all’ estremità. Meascelle dritte, non 
piegate sul labbro, col margine esterno concavo, l interno 
dritto, anteriormente arrotondate; riccamente setolose dalla 
metà del margine anteriore a tutto l'interno. Zabbro lungo 
circa la metà delle mascelle, d' uniforme larghezza, un po 
ritondato а avanti, ove porta pure molti peli. Mascelle e 
labbro rosso-bruno, più chiaro all estremità. Sterzo ovale, al- 
lavanti leggermente concavo, puntuto all indietro, con in- 
taccature sul margini, ove s'inseriscono le zampe ed una 
punta in corrispondenza della metà della base delle coscie; 
a superficie pelosa; rosso-brano, più chiaro in mezzo. Palpi 
giallo-bruno, l’ultimo articolo più scuro; femore incurvato 
all'interno, dopo i due terzi porta sopra 1. punta ed alla 
fine dal lato interno 9. setole; la patella ha 1. setola sottile 
al lato interno; la tibia 1. forte e lunga setola alla base e 
2. all estremità, sempre dal lato interno; l'articolo terminale 
9, setole dal lato interno, una alla base e l'altra verso l'e- 
stremità, più 1. all'esterno alla base. Le zampe sono giallo- 
bruno, col metatarsi più scuri; tutte riccamente pelose, anzi 
l'estremità della tibia del I° e I° pajo porta molti peli uni- 
formemente lunghi da far passaggio alla seopula dei tarsi; 
al Ш." е IV. pajo ciò diventa un ricco ciuffo di peli, scopula 
foltissima ai metatarsi e tarsi del le e IL" pajo ed ai tarsi 


delle paja posteriori. 
Armatura delle zampe. 


Le patelle sono tutte inermi. 

L'e П. рајо. — Femore sopra 1. 1. avanti 1. 1. — Tibia 1. 2. 
(nel IL" pajo semplicemente 2.) — Meta- 
iurso sotto 9 alla base. 

|l" » — Femore sopra 1. 1. avanti 1. 1. dietro 1. 1. — 
Tibia avanti 1. 1. dietro 1. 1. sotto 2. 2. 2. 
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- — Metatarsi sopra 1. avanti 1. 1. 2. dietro 
il; 229. mui il. 
IVe pajo — Femore sopra 1. 1. avanti 1. dietro 1. — Tibia 


пуаш ТЫ sono о I dicio 2 2. T. 
— Metatarsi sopra 1. 1. avanti 1. 1. 1. 2. 
Шепа оо ЕЧ 


Addome giallo-bruno, pubescente, unicolore, con traccie di 
accenti circontlessi alla parte posteriore del dorso. Fiere brevi 
e rosso-brune. Lo spazio genitale abbastanza grande, ovale, 
ma tronco posteriormente. Vida limitata da una costola sa- 
liente nera in forma di semicerchio, sotto la quale sporge 
una lamina triangolare, tronca all’ estremità, ai cui lati sono 
due sporgenze ovali lucide. Dallo spazio genitale provengono 
due file di punticini rossicci, che convergono all'ano senza 
raggiungerlo; ai lati delle quali sono due altre file, che 
arrivano fin quasi alle filiere. Una punta rosso-bruna si dirige 
all'avanti, verso lo sterno. 


Lunghezza del cefalotorace 5 millim. 
» dell'addome 8 » 
» del [L^ pajo di zampe 16 ү. » 
» deles » 9 m 


Maschio. — È molto più piccolo e colorato un po’ più inten- 
samente in tutte le parti, rivestito ugualmente della stessa 
armatura delle zampe е dei palpi (1 mio esemplare però è 
un po’ guasto e manca del I.e pajo). Addome molto più 
stretto. I palpi sottili circa come i metatarsi del L^ pajo di 
zampe. All'apice della tibia, dal lato esterno, vi è un pro- 
cesso, lungo come 1l diametro di essa, terminato a doppio 
gancio, cioè con intaecatura semilunare, il ramo inferiore 
restando però più grosso del superiore. L'articolo tarsale è 
grosso almeno come il femore del L^ pajo di zampe e lungo 
il doppio della larghezza. La lamina n'è ovata, bruna, più 
scura degli altri articoli del palpo. П bulbo genitaie e abba- 
stanza complicato; alla base sporgono due corpi rosso-bruni, 


9 
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lunghi, l'interno dei quali attraversato da un canaletto; al- 
l'interno di questo e verso il ceutro del bulbo sorge un dente 
breve, grosso, curvo, diretto all’ innanzi; e pol comincia un 
processo, che gira in spira come un cavaturaccioli e termina 
in alto in punta lucente rosso-chiaro; il secondo giro di questa 
spira è più stretto e pellucido. 


Lunghezza del cefalotorace 5 millim. 
» dell’ addome 5 » 
» del I pajo di zampe 15 » 
» del ТҮ.° » Їй Yy EN 


Questa specie può rassomigliarsi a prima vista al D. lapi- 
dicola, ma con tutta facilità se ne distingue pel carattere 
degli occhi posteriori mediani, degli organi genitali, есе. 

L'ho presa sul monte Fongio, al colle di Nüfenen ed in 
Val di Sella nel gruppo di S. Gottardo (2200-2300 s. m.) 
nel luglio 1870 e fu trovata nuova recentemente anche dal 
dott. L. Kocu. 


Gen. PROSTHESIMA L. Kocu. 


1870. [AMelunophora] TnoreLL, On Eur. Spid., p. 140, 149. 
4872. L. Kocr, Apterologisehes aus d. Fränk. Jura, p. 139, ён Abhandl. 
nat. Gesellsch. Nürnberg. 


107. Pr. elivieola L. Коси. 


Sin. 1870. Melanophora clivieola L. Kocu, Beitr. ze Kennin, d. Arachn. fauna Galiziens, p. 26, 


in Jahrb. d. К. К. Geselleeh. in Krakau, XLI. 


Loc. tie. — Lev. (Val di Sella). 
Ай. — 2200”. 


Disp. — In luglio, soltanto due esemplari 9. 
NOTE. — Il mio esemplare fu determinato dallo stesso 


dott. L. Kocn. 

Estens. geogr. — Finora è conosciuta di Galizia, Baviera, 
Tirolo (b. Коси). Ё specie nuova per l’Italia, e Siuo (in litt.) 
la trovò nella Svizzera (a Zermatt nel Vallese). Lat. bor. 
50° — 46°. 
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Alt. — Vive esclusivamente nei luoghi montagnosi e nel 
Tirolo fu presa fino a 7000 (L. Kocn); abita la regione al- 
pina e delle nevi perpetue. 


108. Pr. praecefica L. Коси. 


Sin. 1866. Melanophora praefea L. Коси, Drassid,, III, p. 155, tav - VI, figg. 97-99. 


1871. n EI THORELL, Rem. Syn., 2, p. 197. 


Loc. tic, — M. (M." Penso). 

Ай. — А00", 

Disp. — In giugno, ne presi un solo esemplare 9 adulto. 

NOTE. — Estens. geogr. — Vive nella Svizzera (Vallese, Siuov 
in litt.), Italia (sett, CaxEsTR. Pavs.), Dalmazia e Basso Da- 
nubio (Orsova) (L. Коси). Lat. bor. 46°, 20" — 43? circa. 


109. Pr. P'etiverii (Ѕсор.). 


Sin. 1763. Aranea Petirerit ScoroLi, Ent. carn., р, 398, sec, THORELL (ad part). 
1839. Melunaphora subterranea C. Коон, Arachn., VI, p. 85, tav. CCI, fig. 491, 492. 
1881. Drassus ater BLACRW., Spid. of Great Brit., Т, p. 106, tav. VI, figg. 03 (ed part.). 


1852. Melanophora subterranea WESTRING, Aran. snet., p. 355 (ad part.). 


1866. " 5 L. Kocn, Drassid., IV, p. 170, tav. VII, fig. 110-112. 
1871. n Petiverii THORELL, Rem. Syn., 2, p. 194. 
1872. n » MExsE, Preuss. Spinn., V, p. 305, pl. 55, tab. 175. 
1873. Prosthesüna ^ TuoreLL, Rem. Syn., 4, p. 411, 567. 
Р 7 1 a (c (SU ү: Ч 
Loc. t. — М. (M.* Generoso, M." S. Giorgio) — Lug. 


(M.* S. Salvatore, M.* Brè, M S. Bernardo di Comano, 
M." Bigorio) — Lev. (M." di Fongio). 

A45 — 500-1500", 

Disp. — Da aprile a laglio, non è rara, comune poi al 
М.е S. Bernardo. In luglio trovai i 7 adulti. 

NOTE. — £stens. geogr. — Abita tutta l'Europa (L. Kocn) ed 
infatti la conosciamo dell'Inghilterra (Brackw.), Svezia (Westi., 
Tuor.), Finlandia (Norpw.), Prussia (Mexce, Our.), Slesia 
(Ziun.), Galizia (L. Kocu), Transilvania (Sic), Boemia (Paci, 
Barta), Beerfelden e Francoforte s/M. (Reuss), Austria (Dor.), 
Carniola (Scor.), Tirolo (Avss.), Svizzera (C. Glarona, Heer), 
Olanda (Six), Francia (Lvc.), Spagna (L. Kocn), Halia (fino 
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al mezzodi, L. Коси, Casestr. Pavs.), Basso Danubio (Orsova, 

L. Коси). 

Alt. — Preferisce i luogli montagnosi e sì spinge anche in 
alto nelle Alpi (BLackw., L. Kocn); Heer 15 dà soltanto fino 
a 3000", e fino a 1000” pure la trovò Simos (in litt.) a Sappey. 
Onde risulta che si innalza dalle basse pianure (Pavia, io) 
fino alla regione alpina. 


110. Pr. nigrita (Far... 


Sin, 1775. Aranea nigrita FABRICIUS, Syst, Entom., p. 432 (sec. THORELL). 
1839. Melanophora pusilla C. Kocu, Arachn., VI, p. 90, tav. CCII, fig. 496. 


1843, Drassus pusillus 1D. ivi, X, т. 191, tav. LVI, fig. $35. 
1861. ” н BLackw., spid. of Gr, Brit, I, p. 107, tav. VI, figg. 64. 

1862. Melanophora pusilla WESTRING, Aran. suec., p. 357. 

1806. м » L. Коон, Drassid., IV, р. 179, tav. VIT, figg. 117-119. 

1871. ^ nigrita THORELL, Rem. Syn., 2, p. 199, 

1872. D) n MENGE, Preuss. Spinn., V, p. 311, pl. 56, tab. 179. 

1863, Prosthesima THORELL, Rem. Syn., 4, p. 411, 567. 


Loc. tie. — Lug. M." S. Agata di Rovio, dintorni di Lugano). 

Ай. — 280-750". 

Disp. — in giugno e novembre, ne presi soltanto due 
esemplari 9 , uno dei quali nelle fenditure d'un gelso. 

NOTE. — Estens. geogr. — È una specie abbastanza sparsa 
in Europa. Dall Inghilterra (BLackw.) e Svezia (West. Tuor.), 
si estende fino al sud, essendosi trovata anche in Prussia 
(Mesco, Oui), Slesia (7лмм.), Ungheria (Bock), Baviera 
(C. Kocu), Tirolo (merid., L. Kocu, Avss.), Francia (sett.', 
Soy in litt.), Italia (sett, Casestr. Pavs.) e Basso Danubio 
(Orsova, l. Коси). Lat. bor. 609 — 44°, 40°, 

Alt. — Vive dalle basse pianure (Pavia, io) fino al prin- 
cipio della regione montagnosa. 


Gen. GNAPHOSA Larr. 
1804. LarnEnLE, “n Nouv. Dict. d’Iist, nat, XXIV, p. 134 (ad part.). 
1870. TuongtLL, On Eur. Spid., p. 140, 149, 
111. G. lugubris (C. Kocn). 


Sin, 1839. Pythonissa lugubris C, Kocu, Arachn., V3, p. 60, tav. CXCV, fig. 473. 
1856. " » L. Kocu, Drassid., I, p. 8; tav, I, fig. 4. 
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Loc. lie, — М. (M." S. Giorgio) — Lug. (M." Arbostora, 
M." 5. Bernardo di Comano) — Lev. (Passo della Nüfenen in 
Val Bedretto). 

Alt. — 600-9900". 

Disp. — Da maggio à novembre; abbastanza comune, spe- 
cialmente in certe località, come al M." S. Bernardo. 

NOTE. — Il o^? pare ancora sconosciuto, per lo meno non 
descritto; io ne presi uno adulto nel maggio sui M." Arbo- 
stora. Esso ha il cefalotorace più stretto alla testa che nella 
9, addome più chiaro, zampe più scure, ma con la stessa 
armatura; l'articolo femorale dei palpi curvo, lungo come 
il metatarso del I pajo di zampe; tibia un po’ più stretta e 
breve della patella, che sommate assieme sono lunghe quanto 
l' articolo tarsale. Si distingue poi tosto per il bulbo genitale, 
il quale è sporgente e giallo-bruno. chiaro in mezzo; una 
grossa spina rosso-bruna esce da una smarginatura anteriore, 
si dinge all’ innanzi, piegandosi leggermente all’ esterno, fti- 
nisce in una punta acuta ed è lunga tanto da poter arrivare 
quasi all’ estremità della lamina; al lato interno vi è un dente 
brano-nero ed in basso un corpo rotondo lucente e due spor- 
genze brune. 


Lunghezza del cefalotorace . a A ПИП ҮН 
» dell'addome . : mu » 
» delle zampe | pajo > M n 
» » IN male = da » 
Estens. geogr. — Questa specie abita la Francia (Simos, in 


litt.), Svizzera (Vallese, Simos in htt; alta Engadina, Tuor.), 
Italia (sett, Casestr. Pavs.), la regione del Danubio (Wel- 
temburg, L. Koci) e Grecia (C. Коси). 

Ait. — Dalla regione delle colline s'innalza fino all' alpina. 


112, G. badia L., Коси. 


Sin. 1868. Pythonissa badia L. Koen, Drassida, 1. p. 22, tav. L fig. 15 CQ. 
1912. Guuphosa 1 їр. 2. Beitrag 2. Kenntn. d. Arachn. fauna Tirols, ён Zeit. chr 


d. Ferdinaudeums. p .d05 Се 
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Loc. tie, — Lev. (Val Piora, Ospizio di S. Gottardo, Val 
Sella). 

Alt. — 1850-2200". 

Disp. — In luglio, pare piuttosto comune in queste località. 

NOTE. —  Estens. geogr. — Finora non mi è conosciuta che 
di Baviera, Tirolo (L. Kocu) e Spagna ($Ѕ1мох, in litt.). È specie 
nuova per la fauna italiana. 

Ай. — In Baviera fu presa negli Hochgebirge, in Tirolo 
fino ad 8000' (L. Kocn). Vive soltanto nella regione alpina e 
delle nevi perenni. 


113. Gr. bicolor (lar). 


Sin. 1831. Drassus bicolor HAnx, Arachn., Т, p. 123, tav, XXXVI, fig. 94 (sec, THORELL). 
1839. Pythonissa tricolor C. Koca, Arachn., VI, p. 67, tav. CXCVII, fig. 479. 
1841. Drassus È) WALCKRENAER, Ius. apt., 11, p. 486. 
1862. Pythonissa femoralis WESTRING, Aran. suec., p. 352. 
1866. ü tricolor L. Коси, Drassid., 1, p. 24, tav. 1, figg. 16-18. 
1871. Guaphosa bicolor THORELL, Rem. Syn., 2, p. 191. 
1872. n " MENGE, Preuss. Spinn., V, p. 301, pl. 54, tab. 173. 

Loc. tic. — Lug. (M.* 5. Agata di Rovio sulla vetta, 
M.* Doglia). 

Ait. — 900-934", 

Disp. — In giugno, due soli esemplari, adulti però e 
d’ambo i sessi. 

NOTE. — Estens. geogr. — Abita la Svezia (Westr., Tiior.), 
Prussia (Mexce, Our.), Galizia (L. Kocn), Baviera (Hus, C. 
Kocu), Ungheria (Böck), Tirolo (Auss.), Francia (sett, Simoy 
in litt.), Italia (sett*, Casestr. Pavs.). Lat. bor. 000 — 44°, 40°. 


114. €x. nocturna (LiNNÉ). 


Sin. 1758. Aranea nocturna LINNÉ, Syst. nat., ed, 10, p. 621. 
1837. Drassus nocturnus WALCK., Ins. apt., I, p. 615. 
1837. E] qnaphosus ID. ivi, p. 616. 
1839. Pythonissu maculata C, Коси, Arachne, VI, p. 61, tav. CXCVI, fig. 474, 475. 


1862. Melauophera nocturna WESTRING, Aran. succ., p. 357. 


1866. Python?ssa n L. Kocu, Drassid., I, p. 37, tav. IT, figg. 27-30. 
1911. Gnaphosa ^ THORELL, Кеш. Syn., 2, p. 199. 

18725 n maculata MENGE, Preuss. Spinn., V, p. 317, pl. 56, tab. 182. 
1313. » nocturna THORELL, Itcm. Syn., 4, p. 567. 


Loc. tc. — M. (Alpe Baldovana sul M." Generoso, M." San 
Giorgio) — Lue. (dintorni di Rovio, М." S. Agata, М. Вова). 
ШШ, € › © › Бйз 
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Alt. — 500-1300". 

Disp. — In giugno e luglio, piuttosto comune sotto i sassi 
ed'i muschi. 

NOTE. — £Estens. geogr. — Abita la Svezia (aut. sved.), 
Finlandia (Хокрм.), dalla Prussia (Мехсе) fino al Basso Da- 
nubio (Orsova, L. Kocu), Tirolo (Auss.), Italia (sett, Ca- 
NESTR. Pavs.; 10 ne ho visto anche un esemplare preso dal 
prof. A. Costa sui monti della Majella nell’ Abruzzo), Francia 
(WaLnck.), Corsica (Siwow, in litt.), Sicilia (Mus. civ. Gen.). 
Una Ф, ineompletamente sviluppata, della Tunisia forse le 
si deve riferire. 

Ай. — Pare che non viva in pianura, ma soltanto nelle 
regioni montagnose ed anche molto elevate nelle Alpi (L. Коси). 
In Tirolo fu presa soltanto fino a 4000 (sui M." di Попе, 
Auss.); in Corsica fino a 1800" (nella foresta di Vizzavona, 
Зімох). 


115. G. exornata (C. Косп). 


Nin. 1839. Pythonissa exornata C. Kocn, Arachn., VI, p. 63, tav. CXCVI, йд. 416, 477. 
1841. Drassus exoruatus WALCKENAER, Ins. apte, 11, p. 486. 
1866. Pythonissa exornata L. Косн, Drassid., I, p. 44, tav. Il, fig. 32-33. 


1873. Gnaphosa т THORELL, Rem. Syn., 4, p. 502. 


Loc. tie. — M. (M. Penso) — Lug. (M.* S. Salvatore) — 
Loc. (Ascona). 
Alt. — 200-500". 


Disp. — In giugno, rara. 
NOTE. — Estens. geogr. — Secondo il dott. L. Коси, vive in 


tutta l'Europa meridionale e nell Africa settentrionale. Abita 
quindi le is. greche, Tirolo meridionale (L. Kocu), Italia 
(b. Kocu; dal sett? al Napoletano, Casestr. Pavs.), is. di Capri 
(io), Sardegna (Mus. civ. Gen.), Corsica (Simox, in litt.), Spagna 
(L. Kocu), Tunisia (10), e fino il Sahara (L. Коси). 


Fam. DYSDERIDAE Tuor. 


1870. [Dysderoidae] Tuoniiu, On Eur. Spid., p. 152. 
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Gen. SEGESTRIA Larr. 


1804. LATREILLE, /4& Nouv. Dict. d'llist. nat., XXIV, p. 134. 
1870. Tuore., On Eur. Spid., p. 153, 154. 


110. 5. senoculata (Lis). 


Sin, 1758, Aranea senoculata LINNÉ, Syst. nat., ed. 10, I, p. 622. 


1831. Segestría E Нанм, Arachn., I, p. 6, tav. І, fig. 2. 

1837. ” " WALCK., Ins. apt., I, p. 268, 

1839. " ^ С. Хоси, Arachn,, V, p. 75, tav. CLXIV, fig. 388. 

1862. " » WESTR., Aran. RUCC., p. 900. 

1864. n » Brackw., Spid. of Gr. Brit, II, p. 374, tav. XXVIII, fig. 270. 
1871. " n THORELL, Rem. Syn., 2, p. 152. 

1972. » " MENGE, Prenss. Spinn., V, p. 300, pl. 54, tab. 172. 


Loc. tic. — Lug. (Cavallino presso Caprino, Lugano) — 
В. (Giubiasco). 

Alt. — 230-271". 

Disp. — In giugno, rara. 

NOTE. — stems. geogr. — Questa specie è molto sparsa; 
dalla Siberia orientale (Grene) si estende per tutta l'Europa 
e vive anche in Algeria (Lvc.) ed a Madera (Вӧск). In Europa 
è conosciuta d'Irlanda ed Inghilterra (Busckw.), Svezia (aut. 
sved.), Finlandia (Хокрм.), Livonia (Grese), Prussia (MENGE, 
Ош..), Slesia (Zium.), Galizia (L. Kocu), Baviera (C. Коси), 
Boemia (Puacu, Barta), Ungheria (Вӧск), Austria (Dor.), Ti- 
rolo (Auss.), Svizzera (C. Glarona, Herr), Olanda (Six), Francia 
(Water, Sm., Luc), Italia (dal N. al S., Canestr. Pavs.), 
Sardegna (Mus. civ. Gen.), is. di Creta (Luc.). 

Ай. — Dal livello del mare s' inoltra a 1600" nelle Alpi 
(Gressoney St. Joan, Mus. civ. Gen.) e fino 2000" (Bourg d'Oisans, 
Simos in litt.), cioè fino alla regione alpina. 


117. S. bavarica (C. Kocn). 


Жеп. 4543, Мерез hayurica €. Koci, Arachne, X, pi 93, tav. CCCLI, fig. 815. 


1962. n у Wrsrkixo, Aran. suec., р, 


1371. ^ E FitoRELD, Rem. Syne 2, ү. 152. 
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Loc. tic. — M. (Genestrerio) — Lug. (Rovio, М." 5. Salva- 
iore, Gentilino, Lugano e suoi dintorni, M." Bigorio) — B. 


(alture di Bellinzona) — Loc. (Pian Magadino). 

Ай. — 200-1000". 

Disp. Da maggio a novembre, comune e più frequente delle 
altre specie del genere. 

NOTE. — Estens. geogr. — Forse per molto tempo andò con- 
fusa colla S. senoculata; ne è certa però l'esistenza in Svezia 
(is. Hisingen, Wesmr.), Baviera (C. Kocu), Tirolo (Avss.), 
Francia (sett, Ѕімох in litt.), Italia (sett, Casesti. Pavs.), 
is. di Capri (io). 

Alt. — Anche in Tirolo fu trovata fino a 3000 (Avss.), cioè 
nella regione montagnosa; ma del resto vive pure in pianura. 


118. S. florentina (Rossi). 


Sin. 1790. Aranea florentina P. Rossi, Fauna Etrusca, I1, p. 133, tav. IX, fig. 3. 
1831. Segestria » Haun, Arachn., I, p. 5, tav. I, fig. 1. 
1837. EI perfida WALCK., lus. apt., 1, p. 267. 
1839. » — Jtorentina C. Kocs, Arachn., V, p. 72, tav. CLXIV, figg. 985-387. 
1864. " perfida Buackw., Spid, of Gr. Brit., IL, p. 373, tav. XXVIII, fig. 269. 
183. n Jiorentina THORELL, Rem. Syu., 4, p. 469. 
Loc. ис. — M. (Ligornetto, Mendrisio) — Lug. (Rovio, 
Caprino, Lugano). 
Ай. — 271-500". 
Disp. — Da marzo à novembre, non molto rara. 
NOTE. — slens. geogr. — Questa grossa specie è prevalen- 
geog Ù o 
temente meridionale e manca alla Scandinavia, Russia Bal- 
tica, ecc.; però fu trovata fino al 50°, 20° lat. N. in Inghil- 
terra (Plymouth, Leacu sec. BLackw.) e allis. Roscoff nel 
Finistére (Lucas). Abita poi la Francia (Warck., Lec, Sm.), 
Ungheria (Вӧск), Istria (Dot.), Italia (dal sett." al Napoletano, 
CaxEsTR. Pavs.; il prof. A. Costa la prese fino a Lecce), is. 
di Capri (io), Corfù (Camr.), is. di Creta (Lvc.), e Grecia 
(С. Коси ©, Lvc.). Di dove passò, fuori d' Europa, in Palestina 


(!) Non è vero che С. Kocu l'abbia presa in Germania, come dice SIMON 
(list. nat. d. Araignées, p. 102); egli l' ebbe di Grecia dal dott. Scivcmn. 
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(Causr.), penisola Sinaitica (Causr.), Egitto (Sav. Асо.), Al- 
geria (Lvce.), is. Canarie (Lec. in Wess e Berti.) e finalmente 
fu trovata allis. di S. Elena (Cannr.). 


Gen. DYSDERA LATR. 


1801. LATREILLE, ¿n Nouv. Diet. d'Hist. nat., XXIV, p. 134 (ad parl). 
1870. THORELL, On Europ. Spid., p. 454, 157. 


119. D. erocota (C. Косп). 


Sin. 1839. Dysiera crocota C. Коон, Araehu., VI, p. 81, tav. CLXVI, fig. 392-394. 
1841. » crocata WArnck., Ins. apt., I1, p. 444. 
1853. 7 » DOBLIKA, Beitrag 2. Monogr. d. Spinnengesch. Dysdera, in Verhandl. 
d. z00l. bot. Vereins in Wien, I11, p. 119. 
1861. n rubicunda BLACKW., Spil. of Gr. Brit., II, p. 371, tav. XXVIII, fig. 267. 


1873. D) crocota THORELL, Rem. Syn., 4, p. 468, 469. 
Loc. ti. — Lug. (Lugano e M.* S. Salvatore). 


Ай. — 280-400”. 

Disp. — Da giugno a settembre ne presi soltanto tre esem- 
plari. 

NOTE. — £EStens. geogr. — Credo che spesso vi abbiano con- 
fusa la D. puncioria (Уш) (= D. erythrina WaLcr.). La 
D. crocota mi è conosciuta ( Inghilterra (BLackw.), Svizzera 
(io ne ho un esemplare di Losanna), Italia (dal sett. al Na- 
poletano, Слхеѕтв. Pavs.), Sardegna (Mus. civ. Gen.), Grecia 
(C. Kocn), e is. di 5. Elena (Caxnn.). 


120, D. Pavesii Tir. 


Sin. 1873. Dysdera Puresii THORELL, Rem, Syn, 4, p. 504. 


Loc. tic. — Lug. (M.* S. Salvatore). 

Ай. — 800" circa. 

Disp. — In marzo, un unico esemplare. 

NOTE. — Il mio esemplare è Q ad. Non può essere rife- 
rito alla D. punctata C. Kocu, nó alle D. niceensis e leviguta 
di TuoreLL, quantunque sia dello stesso gruppo, le cui specie 
sono abbastanza ditlieili a distinguersi. Gli conviene invece la 
deserizione della Dysdere che TuoreLL si compiacque di dedi- 
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carmi; ma preseuta pure qualche piccola differenza e soltanto 
la scoperta del 5^ deciderebbe del tutto la quistione. L'ad- 
dome è bensi olivaceo reticolato; però alla base, in corri- 
spondenza del cuore, vi è una breve linea giallo-chiaro, una 
macchia dello stesso colore sta sopra le filiere e le circonda 
lateralmente, allontanandosi da esse, ed un’ altra breve linea 
chiara, alla faccia ventrale, si parte dalle filiere, dirigendosi 
all innanzi; le prime due paia di zampe sono rosso-fosco, le 
posteriori rosso-croeeo vivo. È anche un ро’ più grande, cioè 
ha una lunghezza totale del corpo di 9?/, millim., del I pajo 
di zampe di 13!/,, mentre poi la sua tibia supera di poco i 
9 1/, millim. Tuttavia concordano i caratteri essenziali. 

Estens. geogr. — Gli esemplari descritti da TuoretL furono 
presi dal Сахезтиімі in Italia. 


Gen. HARPACTES TEMPL. 


1834, TewpLeton, On the Spid. of the gen. Dysdera, p. 401. 
1870. TuonELL, On Eur. Spid., p. 154, 157. 


121, ЕЕ. IXomboerzgii (Scor.). 


Sin. 1763. Aranea Hombergii ScopoLI, Entom, caru., p. 403. 
1834. Dysdera Templetonii Vigors, in TEMPLET., On the Spid. of the gen. Dysdera ёл Zool. 
Jonrn., V, p. 402 (sec. THORELL). 


1843. » Homhbergii С. Koca, Arachn., X, p. 95, tav. CCCLI, figg. 819, 820. 


1847. " harpactes WALCK., Ius. apt., IV, p. 380. 

1850. " Mombergii DoBL., Monogr. d. Spiunengesehl. Dysdera, p. 120. 

1802. È) n Wesrr., Aran. suec. p. 332. 

1864, э n Brackw., Spid. of Gr. Brit., lI, p. 371, tav. XXVII, figg. 208. 
1871. Harpactes n THORELL, Rem. Syn., 2, p. 153, 


Loc. с. — Lug. (Lugano e alture sopra S. Lorenzo, 
M." Digorio). 

Alt. — 280-1100", 

Disp. — In maggio ed ottobre, rara, fra i muschi di piante, 
i crepacci delle roccie e sotto i sassi. 

NOTE. — Un più attento esame della Dysdera tessellata Ca- 
xEsTR. Pavs. (Aran. ital, p. 110 = 9; Catal. sistem. Aran. ital., 
p. 39 = 07) mi ha persuaso che questa specie non è altro 
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se поп Г. Потбенуй ; nessuna differenza presenta anche il 
bulbo genitale maschile. In seguito a ciò, io ho comunicato 
gli esemplari Ф атро i sessi, che servirono alla descrizione 
della D. tessellata, al dott. L. Kocu, il quale pure non esitò a 
dichiararli identici alla D. Zfoiibergii С. Kocn e aut. Le figure di 
Brick waLL Ie corrispondono però assai meglio di quelle di Коси. 

Estens. geogr. — Ver quanto mi risulta, essa vive in Irlanda 
(Temp...) ed Inghilterra (Buackw.), is. Hisingen di Svezia (WestR.), 
Sassonia (Вові.), Belgio (Simoy), Francia (Watex., Simox), Beer- 
felden (Reuss, Dysdera gracilis), Baviera (С. Коси, Tuor.), 
Carniola (Scor.), Italia (sett?, Caxestr. Pavs.: D. Mombergii 
+ D. tessellata) е Spagna (Donr.). 


Gen. OONOPS TEMPL. 
1834. TempLETON, On the Spid. of the gen. Dysdera, йе Zool. Journ., V, 
|. 10. 
1870. TuonrnL, On Europ. Spid., p. 154, 158. 


122. Oonops pulcher Trur.. 


Sin, 1834, Oonops pulcher TEMPLETON, On the Spid, of the gen. Dysdera, p. 404, tav. XVII, fig. 10. 
1947. Dysdera pulchra WALCK., Ins. apt., IV, p. 382. 
1864. Oonops pulcher BLackw., Spid. of Gr. Brit., 11, p. 377, tav. XXIX, figg. 271. 
1813. э n TuoRELì, Rem, Syn., 4, p. 459. 


Loc. lic. — Lugano (al giardino Vassalli). 

Ай. — 280". 

Disp. — In novembre; parecchi esemplari sotto i muschi di 
una conifera, esaminati anche dal Sig. E. Sinox. 

NOTE. — £stens. geogr. — Fu trovato soltanto in Inghilterra 
(Темрі., Brackw.), Italia (sett.^, Caxestr. Pavs.), Francia (Simons, 
in litt.). Lat. bor. 549 circa — 44°, 40°. 


Fam. FILISTATIDAE Tuor. 
1870. [Filistutoidae] Tuore., On Europ. Spid., p. 158. 


Gen. FILISTATA Larn. 


1810. LariiLLE, Considér. gén. sur les Crust, Агас. ef Ins, p. 121. 
1870. "T'uonELL, On Eur. Spid., p. 160. 
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193. EY". nana Smox. 


Sin. 1868. Filistata nana Simon, Sur quelques Aran. du midi de la France, p. 7, in Revue et 


Mag. de Zool., 2.a serie, XX. 

Loc. tic. — Lugano. 

Alt. — 275". 

Disp. — In autunno, un unico esemplare 9. 

NOTE. — /stens. geogr. — Questa specie fu trovata prima- 
mente in Val Chiusa (Smw.), poi nell'alta Italia (CasestR. 
Pivs.). Lat. bor. 46° — 449, 10”; la località ticinese è la più 
settentrionale. 


Fam. THOMISIDAE Thor. 
1869. [Thonisoidae] Tnonett, On Europ. Spid., p. 170. 


Gen. MICROMMATA LATR. 


1801. [Mieromata] LatreILLE, in Nouv. Dict. d'Hist. nat., XXIV, p. 135 
(ud purt.). 
1870. TuonELL, On Eur, Spid., p. 173, 175. 


124. М. virescens (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus virescens CLERCK, Sv. Spindl, p. 138, pl. 6, tab. 4. 
1757. " roseus ID. ivi, p. 137, рі. 6, tab. 7. 
1831. Micrommata smaragdina ПАНХ, Arachn., I, p. 119, tav. XXXIII, figg, 89. 


1837. Sparassus smaragdulus WALCK., Ins. apt., I, p. 582. 


1845. n virescens C. KocH, Arachn., XII, p. 87, tav. CCCCXVI, fig. 1019. 

1801. Sparassus smaragdulus BLACKW., Spid. of Gr. Brit., I, p. 102, tav. V, figg. 6l. 
1862. n virescens WESTR., Aran. suec., p. 406. 

1866. ” n Praca, Monogr. d. Thomisiden, in Verlandl. k. К. zool. hot. 


Gesellsch. Wien, XVI, p. 632, tav. XI, figg. 3-5, 22-25. 
1871. Micrommata n THORELL, Rem. Syn., 2, p. 227. 

Loc. tic. — M. (Mendrisio, М." Generoso, Rancate, M.* San 
Giorgio) — Lug. (M.^ Caprino, M." S. Salvatore, Lugano e 
suoi dintorni, M.* Brè, M." S. Bernardo, M." di Caslano). 

Alt. — 975-1900". 

Disp. — Da marzo a luglio, comune. 

NOTE. — Estens. geogr. — Abita tutta l’ Europa e di più si 
spinge fino in Palestina (Camsr.) ed Algeria (Lvc.). Si conosce 
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nominatamente d’ Inghilterra (BLackw.), Norvegia e Svezia 
(aut. sved.), is. Aland, Lapponia e Finlandia (Nonpw.), gov. di 
Pietroburgo (Siem.) e Russia Baltica (Greer), Prussia (MENGE, 
Our.), Slesia (Ziiv.), Boemia (Praca, Barta), Galizia (L. Коси), 
Transilvania (Ѕил,, Smr.), Ungheria (Вӧск), Bassa Austria 
(DoL.), Tirolo (Auss.), Svizzera (Furssr.?; C. Glarona, MEER; 
io pure posseggo un esemplare del C. Ginevra), Olanda (Six, 
vay Hass.), Francia (Watcx.), Italia (fino al Napoletano, Ca- 
NESTR. Pavs.), Corsica (Siuos, in litt.), Sardegna (Mus. civ. Gen.). 

Alt — Dalle basse pianure (Pavia, 10) si trovò fino a 5000° 
in Tirolo (Avss.) e fino а 7000’ nelle Alpi svizzere (liker), 
cioè al limite superiore della regione alpina. 


195. M. ornata (WaLck.). 


Ain. 1802. Aranea ornata WALCKENAER, Fn. Paris., IT, p. 226. 


1837. Sparassus ornatus зр. Ius. apt., р. 583. 

1945. " EI C. Коен, Arachn., XII, p. 90, tav. CCCCXVII, fig. 1021. 
1862. DI n WeSTRING, Aran. suec., p. 408. 

1866. " n PracH, Monogr. d, Thomisiden, p. 634. 


1871-73. Micrommata ornata TitroreLL, Rem. Syn., p. 228, 568. 


Loc. te. — Lug. (Monti Arbóstora, M." di Caslano, Lugano 
e suoi dintorni in Crespera ecc.). 

Alt. — 275-300”, 

Disp. — Da marzo a novembre, non raro. 

NOTE. — Avsserer: (Arachn. Tirols, p. 156 (20)), CAMBRIDGE 
(Spid. of Palest. and Syria, p. 312 (102)) e Тпокем, (Rem. 
Syn., p. 568) opinano che questa sia semplicemente una va- 
rietà di colore della M. virescens; anzi quest’ ultimo ha potuto 
confermare ciò che aveva già visto WrsmmaG (loc. tie.) cioè 
che non vi sono differenze negli organi sessuali maschili. lo 
non presi che 9 o c^ incompletamente sviluppati, onde non 
posso esprimere aleuna opinione, sebbene trovassi non di rado 
in Lombardia del giovani di color verde intenso, con piccole 
macchie sparse rosse, che rimasi sempre in dubbio se dovessi 
riferirli all una o all'altra di questa specie. Ma al contrario 
Уімох, in una recentissima lettera, mi serive ch’ egli ha una 
prova certa che queste sono due buone specie, ma che vi è 
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una varietà della v/rescens, che rassomiglia, pel colore sol- 
tanto, all ornata. 

Estens. geogr. — Fu trovata in Inghilterra (BLacxw. 1807), 
Svezia (aut. sved.), Prussia (Mexce, Ош.), Olanda (Six), 
Boemia (Praci, Barta), Ungheria (Вӧск, Dor.), Bassa Austria 
(Пог.), Baviera (C. Kocu), Tirolo (Avss.), Svizzera (Campr.), 
Francia (WaLck.), Italia (fino al Napoletano, Caxestr. Pavs.), 
e finalmente in Palestina (Campr.). 


Gen. ARTANES Ton. 


1870. Тповем., On Eur. Spid., p. 174, 180. 


196. A. margaritatus (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus margaritatus CLERCK, Sv. Spindl., p. 130, pl. 6, tab. 3. 
1831. Thomisus laevipes HAHN, Arachn., 1, p. 120, tav. XXXIV, fig. 90. 
1837. Philadromus jejunus WALCK., Ins. apt., І, p. 551, tav. 14, fig. 1. 
1815. Artamus » С. Kocm, Arachn., XII, p. 83, tav. CCCCXV, fig. 1015, 1016. 
1561. Philodromus pallidus BLAckw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 93, tav. V, fig. 56. 
1862. n margaritatus WESTRING, Aran. suec., p. 454. 
1866. Artamus laevipes Praca, Monogr. d. Thomisiden, p. 624, tav. XI, figg. 13-15. 
1872. Artanes margaritatus THORELL, Rem. Syn., 3, p. 262. 

Loc. tie. — Lugano. 

Alt. — 973". 

Disp. — In marzo; ne ho due esemplari 7 e 9 adulti, ma 
forse non è così raro. 

NOTE. — Il « misura in lunghezza totale 5"" ed è molto 
più scuro della Q, che è di color cinereo-verdiecio , a piedi 
testacel. Questa è lunga 7"", 

Estens. geogr. — Vive in tutta Europa; Scozia (Самвк.) ed 
Inghilterra (Campr., BLackw.), is. Mjörn (Wesrn.) e Svezia (aut. 
sved.), Finlandia e Lapponia (Norpu.), gov. di Pietroburgo 
Six), Russia Baltica (Gruse), Prussia (Onr., Mexer), Slesia 

2 a 2 rà 2 
(Ziux.), Boemia (Praco, Barra), Transilvania (SiL), Ungheria 
(Вӧск), Bassa Austria (Dor.), Baviera (Maux, C. Коси), Tirolo 
(Auss.), Svizzera (Fvessi., Suuzen), Olanda (Six), Francia (Simoy, 
in litt.), Italia (sett., Caxestr. Pavs.; merid., io lo vidi nel 
Mus. zool. Univ Nap.). 
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Alt. — Dalle basse pianure (Pavia, 10) si spinge almeno 
fino a 1600”, essendosi preso a Gressoney-St. Jean nelle Alpi 
Pennine (Mus. civ. Gen.), cioè nella regione alpina. 


197. A. pocceilus Тпов. 


Sin. ? 1837 Philodromus tigrinus WALCK., Ins, apt., I, p. 551. 
1562. Е] n WksTE., Aran. suec., p. 452. 


1872. Artanes pacilus THORELL, Rem. Syn., 3, p. 261. 


Loc. tic. — Lug. (Lugano, Massagno, М." S. Bernardo di 
Comano). 

Alt. — 275-700". 

Disp. — Da marzo ad ottobre, non raro, specialmente sotto 


la corteccia dei platani nel parco Ciani in Lugano. 

NOTE. — По raccolti 7 e adulti, che corrispondono 
perfettamente alla descrizione di Westin (l. cit.) e molto 
scuri; ma inoltre una 9 di color testacco pallido, colle mac- 
chie laterali della base dell’ addome bruno-sbiadito , come 
pure 1 lati e la parte posteriore del cefalotorace; Г armatura 
delle tibie anteriori (5 spine), la disposizione degli occhi, ecc. 
mi conducono pure a ritenerla appartenente a questa specie. 

Estens. geogr. — Sì conosce finora di Svezia (Westr.), Russia 
Baltica (Gruse), Slesia (Хлмм.), Galizia (L. Koc), Bassa Austria 
(Dor.)?, Tirolo (Auss.) ed Italia (sett.", CanestR. PAvs.: „1. tigrinus 
salt. ad part.). 


128. А, fallax (Sun). 


а 
Sin. 1833. Philodromus fallax SUNDEVALL, Sv. Spindl, in Vet. Akad. Handl. 1832, p. 226. 


1802. n » Wesrr., "Aran Suec, p. 401. 


1873. Artanes n THORELL, Rem. Syn., 3, p. 268. 


Loc. tic. — Lug. (Monte S. Salvatore, dintorni di Lugano). 

Ай. — 250-100". 

Disp. — Da maggio a novembre, due esemplari. 

NOTE. — 1 miei due esemplari sono giovani, onde la deter- 
minazione non è assolutamente certa; però corrispondono assai 
bene alla descrizione dei giovani data da Westriso (l. cit.). 
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Estens. geogr. — Abita la Svezia (\VestR.), Lapponia (Norpw.), 
Germania (Tnon.), Francia e Corsica (Sinox, in litt.) ed Italia 
(sett., CanestR. Pavs.). 


Gen. PHILODROMUS Warck. 


1895 (?) WALCKENAER, Fn. franc., Arachn., p. 86 (ad part.). 
1870. TuonrLL, On Eur. Spid., p. 175, 180. 


129, Ph. aureolus (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus anreolus CLERCK, Aran. suec., p. 133, pl. 6, tab. 9. 
1834, Thomisus т Haun, Arachn., II, p. 57, tav. LXII, figg. 144, 145. 


1837. Philodromus n Warcr., Ins, apt., I, p. 556, 

1861. э D BrAckw., Spid. of Gr. Rrit., І, p. 99, tav. V, fig. 59. 
1861. n cespiticolis , 1p. ivi, p. 95, tav. V, figg. 58, 
1862. n axreolus WEsTR., Aran, suec., p. 457. 

1868. " э Pracu, Monogr. d. Thomis., р. 628, tav. XI, figg. 6, 16-18. 
1872. n n THORELL, Rem. Syu., 3, p. 261. 


Loc. tie. — M. (Val Muggio, Capolago) — Lug. (M.* S. 
Salvatore, M.* Caprino, Lugano e suoi dintorni, M.^ Boglia, 
M.* Bigorio — Loc. (Ascona) — B. (Giubiasco) — Lev. (bac. 
di Faido, Val Bedretto). 

Ait. — 900-1200". 

Disp. — Da marzo a novenibre, comune. 

NOTE. —  Estens. geogr. — Abita in Inghilterra (Drackw., 
WarkER), Norvegia, Svezia (aut. sved.) , Lapponia e Finlandia 
(Хокрм.), Russia Baltica (Gruse), Prussia (Our., Мехов), Slesia 
(Zins) , Boemia (Pracn, Barra), Galizia (L. Kocn), Transilvania 
(Sem.), Austria (Тнок.), Baviera (flans), Tirolo (Avss.), Sviz- 
ега (Tuor.; io ne posseggo esemplari del C. Ginevra e di 
Losanna; C. Svitto, Gen; C. Glarona, Herr, Ges; C. Grigioni, 
lleer), Olanda (Six, vas Hass.), Francia (Warck.), Halia 
(sett.-merid., Casestr. Davs.). 

Alt. — Dalle basse pianure (Pavia, io) s'inoltra fino a 
8000" nella Svizzera (leer), onde entra fin nella regione 
delle nevi perenni. 


Gen. THANATUS C. Косн. 


4837. C. Koar, Uebers. d. Arachn. System., I, p. 20. 
1870. FuorcLL, On Enrop. Spid., p. 174, 181. 
10 
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130. Th. formicinus (CLERCK). 


Sin, 1757. Araneus formicénus CLERCK, Sv. Spindl, p. 134, pl. 6, tab. 2. 
1831. Thomisus rhomboicus ПАНЧ, Arachn., I, p. 111, tav. XXVIII, fig. 83. 
1837. Philodromus rhombiferens WaLck., Ins, apt., I, p. 559. 
1862. È) formicinas WrstR., Aran, suec., p. 465 (ad part.). 
1872. Thanatus n THORELL, Rem. Syn., 3, p. 269. 


Loc. tic. — M. (S. Pietro di Stabio) — Lug. (M.* S. Sal- 
vatore, Lugano e suoi dintorni, M.* S. Bernardo). 

Ай. — 275-9007. 

Disp. — Da marzo a novembre, comune. 

NOTE. — In luglio ne trovai le uova negli incavi dei sassi, 
ricoperte da uno strato orizzontale di seta bianca, su cui 
stava la femina. È molto ardito e lo vidi assalire ed uccidere 
persino un’ Ocyale mirabilis. 

Estens. geogr. — Abita l'Europa e 1 Africa settentrionale. 
Infatti fu trovato nella Svezia (aut. sved.), Lapponia e Finlandia 
(№оврм.), gov. di Pietroburgo (Sms), Russia Baltica (Grune), 
Prussia (Mence, Onr.), Slesia (Ziuw.), Boemia (Praci), Galizia 
(L. Коси), Transilvania (Sii), Ungheria (Вӧск, Dor.), Bassa 
Austria (Dor.), Baviera (Haus), Tirolo (Auss.), Svizzera (Furka, 
Gign.), Francia (Wack.; Lucas, per errore Th. formicaria CL.), 
Olanda (Six), Italia (sett., Слхезтк. Pavs.), Sardegna (Mus. civ. 
Gen.), e finalmente 1 Egitto (Sav. Aup., Самвк.) e l Algeria 
(Luc.). Lat. bor. 699 — 319, 

Alt. — Dalle valli fino a 4000° in Tirolo (Auss.); fu preso 
anche sul Monte Rosa (Mus. civ. Gen.). | 


Th. arenarius Tror. 


Sin. 1872. Thanatus arenarius THORELL, Rem. Syn., 3, p. 270. 


Loc. tic. — Lev. (Valle di Sella). 

Alt. — 9900". 

Disp. — In luglio, un esemplare. 

NOTE. — Piuttosto che alle diverse specie di Thanatus , 
pubblicate recentemente dal Ѕімох (Aran. попу. ou peu connus 
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du midi de l'Europe, I Mém. 1870), che me ne ha donati 
esemplari, mi pare che il mio (9 giovane delia lunghezza 
tot. di 6"") debba riferirsi a quella di TuoreLL, se non fosse 
mai per caso una varietà giovane della precedente specie. Nel 
mio esemplare 1 addome superiormente è di color rosso mat- 
tone, con molti peli bianchi ai fianchi; ai lati della base 
dell’ addome vedesi una piccola macchia nera; sulla linea 
mediana la macchia lanceolata è nera, marginata di bianco 
purissimo, e al di dietro di questa vi sono due fascie strette 
e sinuose, che formano una specie di macchia triangolare 
col vertice all’ ano, divisa in mezzo da una linea bianca, poco 
manifesta, che comincia già alla punta della macchia lanceo- 
lata; questa punta è traversata pure da una breve linea nera. 

Estens. geogr. — Il TuoreLL l'ha scoperto nella Svezia e 
L. Коси in Baviera. Lat. bor. 60° — 469, 34‘; la località tici- 
nese è la più meridionale. 


Gen. MONAESES Тнок. 


1870. THORELL, On Europ. Spid., p. 174, 182. 


132. M. cunceolus (C. Koch). 


Sin. 1836. Xysticus cuneolus C, Коси, în Herr. Scuagrgr., Deutschl. Ins., fas. 134, 24. 
1838. È) n 1D. Arachn., IV, p. 79, tav. CXXX, fig. 302. 
1841. Thomisus cunentus WArck., Ins. apt., IJ, p. 470. 


1860. Xysticus cuneolus PRACH, Monogr. d. Thomis., p. 621. 
y , Б , P 


Loc. tie. — M. (М.е S. Giorgio) — Lug. (M.* S. Salvatore, 
Pian Seairolo, dintorni di Lugano, M.* S. Bernardo). 
Ай. — 975-700". 


Disp. — Da aprile a giugno, piuttosto raro. 
NOTE. — Estens. geogr. — Secondo Pracu abiterebbe tutta 


l Europa centrale, ma ci è noto della Slesia (Zium.), Boemia 
(Pracu, Barta), Ungheria (Вӧск), Bassa Austria (Dot.), Ba- 
viera (C. Kocu), Tirolo (Auss.), Svizzera (ne ho tre esem- 
plari del C. Ginevra), Francia e Corsica (Soy, in litt.), Italia 
(sett., CasEsTR. Pavs.). 
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Lat. bor, 319, 10° — 41° circa. 

Alt. — In Tirolo va fino a 4000 (Avss.); lo trovo più co- 
mune nelle basse pianure (Pavia, io). 


Gen. THOMISUS WALCK. 


1805. WALCKENAER, Tabl. d. Aran., p. 28 (ud part). 
1870. TuongLL, On Europ. Spid., p. 174, 183. 


133. Th. onustus WALC. 


Sin. 1805. Thomisus onustus WALCKENAER, Tabl. d. Aran., p. 32 (see. THORELL). 


1831. n diadema Ilann, Arachn., 1, p. 49, tav. XII, fig. 37. 

1837. n abbreviatus WALCK., Ins, apt., I, p. 510. 

1838. » diadema C. Kocn, Araehn., IV, p. 51, tav. CXXIII, figg. 281, 292, 
1861. п abbreviatus BLACRW., Spid. of Gr. Brit., I, p. 90, tav. IV, fig. 54. 
1873. » onustus THORELL, Item. Syn., 4, p. 427. 


Loc. tic. — M. (M. Penso presso la chiesuola di S. Stefano, 
Valle di Muggio) — Lug. (M.* S. Salvatore). 

Ай. — 180-000". 

Disp. — In giugno, raro. 

NOTE. — L'esemplare di Monte Penso è una © var, la 
quale presenta due fascie verdi longitudinali ai lati del cefa- 
lotorace ed anelli verde-chiaro al femore, patella e tibia del- 
primo e secondo paio di zampe. 

Il dottor 71ммевмахх (Die Spinnen d. Umgeg. v. Niesky, 
în Abhandl. naturf. Gesellsch. zu Görlitz, XIV, 1871, p. 126- 
127) fu il primo a descrivere bene il maschio ed il relativo 
organo copulatore. 

Estens. geogr. — Secondo Sos sarebbe proprio dell’ Europa 
meridionale, ma fu trovato anche in Livonia (Grese), cioè fino 
al 58° lat. N. circa; e poi in Palestina (C#unr.), Egitto (Sav. 
Avp.: Th. Peroni var. fig. 8; io ne vidi pure un esemplare 
del Cairo, comunicatomi dal prof. Paxcerr), Tunisia (io), 
Sambelong e Singapore (Böck) e Giava (vaw IlasseLr, Aran. 
exot. 1871, p. 170: Th. abbreviatus var. indica; l'autore du- 
bita che possa essere anche il Тл. spectabilis Dor., ma poi 
soggiunge: « Oculorum elevata dispositio aequat huie Thom. 
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diadematis. Accedit ad Th. onustum W.» avec des mandibules 
maculées »). Vive inoltre in Inghilterra (Caume, BLackw.), 
Slesia (2амм.), Transilvania (Sui), Tirolo (Auss), Francia 
(Wacck.), Italia (sett.-merid., aut. e Caxestr. Pavs.), Sar- 
degna (Mus. civ. Gen.), Sicilia (Brackw.), Grecia (C. Kocn), is. 
di Creta (Lvc.). 


Gen. MISUMENA LaTn. 


1804. LATREILLE, e Nouv. Dict. Œ Hist. Nat., XXIV, p. 135 (ad purt.). 
1870. TuonELL, On Europ. Spid., p. 474, 183. 


131. M. vatia (CLERCK). 


Sin. 1757. „Araneus vatins CLERCK, Sv. Spindl., p. 128, pl. 6, tab. 5. 


1831. Thomisus citreus Manx, Arachn., 1, p. 42, tav. ХІ, fig. 32. 


1831. ” danci 1D. ivi, p- 93, tav. IX, fig. 97. 
1881. " pratensis 1D. ivi, р. 48, tav. XI, fig. 33. : 
1837. » citreus WALCK., Ins, apt., 1, p. 526. 


1838. n calycénus C. Косн, Arachn., IV, p. 53, tav. CXXIV, figg. 293, 294. 


1861. " citreus BLACKW., Spid. of Gr. Brit., I, p. 88, tav. IV, figg. 53. 
1862. n vatius WESTRING, Aran. suec., p. 412, 
1866. » calycinus Pract, Monogr. d. Thomis., p. 608, tav. XI, fig. 7-9. 


1872. Misumena vatia THORELL, Rem. Syu., 3, 258. 


Loc. tie. — M. (Novazzano, M." S. Giorgio, Capolago) — 
Lug. (M. Caprino, Lugano) — В. (Giubiasco). 

Alt. — 2175-1900". 

Disp. — Da aprile a luglio, abbastanza comune in tutte 
le varietà. 

NOTE. — Estens. geogr. — Sembra: che abbia un Aabitat dei 
più vasti, trovandosi in tutta Europa, Africa mediterranea, 
Asia settentrionale e America del Nord. Infatti sì conosce 
d’ Inghilterra (BLackw., Wacker), Norvegia e Svezia (aut. 
sved.), Lapponia e Finlandia (Хокрм.), gov. di Pietroburgo 
(Siw.) e Russia Baltica (Gruse), Prussia (Ош.., Мехск), Slesia 
(Zx), Boemia (Puacu, Barta), Galizia (L. Коси), Ungheria 
(Böck), Bassa Austria (Dor.), Carniola (Scor.: Aranea Osbeckii 
+ A. Iusselquistii + A. Uddmanni), Tirolo (Avss.), Svizzera 
(Fuessi.; C. Glarona Herr), Olanda (Six), Francia (WaLcx.), 
talia (sett. a merid., Caxestr. Pavs.), Sicilia (BLackw.), isola 
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di Creta (Luc.), Russia merid. (Nonpw.) E poi vive anche in 
Algeria (Lvc.), Siberia orientale (бвсве) e Canadà (BLackw.). 
Alt. — Dalle basse pianure (Pavia, 10) non s' inoltra molto 
in alto sulle montagne; Herr la trovò soltanto fino a 8000” s. m. 


135. M. truncata (Рли..). 


Sin. 1772. Aranea truncata PALLAS, Spicil. Zool., 9, p. 47, tav, I, fig. 15. 


1897. Thomisus truncatus WALCK., Ins, apt., I, p. 515. 


1898. n horridus C. Kocu, Arachn., IV, p. 49, tav. CXXIII, fig. 280. 
1862. т n WESTRING, Aran. succ., p. 444. 
1866. " ” Pnacu, Monogr. d. Thomis., p. 606. 


1872-73. Misumena truncata THORELL, Rem, Syn., p. 259, 573. 


Loc. lic. — Lug. (Lugano, Pian Poverò). 
Alt. — 275-384". 


Disp. — Da marzo a maggio, rara. 
NOTE. — £steus. geogr. — Abita l'Inghilterra (Caunn.), Svezia 


(aut. sved.), Prussia (Ош..), Boemia (Puacu, Barta), Galizia 
(L. Коси), Ungheria (Böck), Bassa Austria ed Istria (Dor.), 
Baviera (С. Kocn), Tirolo (Auss.), Francia (Wauck.), Italia 
(sett., Слхезтк. Pavs.; merid., lo vidi nel Mus. zool. Univ. Nap.), 
Corsica (5імох, in litt.) e isola di Creta (Lvc.). Poi anche 
l Egitto (Sav. Аср.: Thomisus Martyni) e l Algeria (Luc.). 


136. DE. villosa (Wacck.). 


Bin,? 1837. Thomisus villosus WALCKENAER, Ins. apt., I, p. 535. 
1838. " hirtus C. Kocu, Araehn., IV, p. 42, tav. CXX, figg. 275, 276. 
1873, Misumena villosa THORELL, Rem. Syn, 4, p. 539. 


Loc. tie. — M. (M. Penso, S. Pietro di Stabio) — Lug. 
(M. S. Salvatore, M." Brè). 

Alt. — 320-750". 

Disp. — In maggio e giugno, abbastanza comune. 

NOTE. — Anche dopo la dotta discussione. di Типові, cirea 
i sinonimi di questa specie, io non sono ben persuaso che il 
Th. hirtus С. Коси, al quale senza dubbio alcuno si riferi- 
scono gli esemplari che ho esaminati (C. Ticino, Lombardia, 
Liguria ed is. di Capri), possa essere sinonimo del 7. vil- 
losus Wauck. La descrizione di WanckENAER non si confà 
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cosi bene come dovrebbe. TuoreLL aggiunge anche il TA. 
villosus Lucas (Expl de l'Algérie, Arachn., p. 192, tav. 10, 
fig. 8), sebbene con un ?; ma il ragno figurato da Lucas 
è troppo diverso dal ТЛ. hirtus C. Kocu ed io credo che 
sia riferibile piuttosto al ТА. Dujfouü Sav. Avp., ch'egli 
mette pure in sinonimia. [o ho un esemplare del Cairo, rac- 
colto dal prof. Paxceri, il quale vi concorda benissimo e l'ad- 
dome n'è ugualmente unicolore, come dice anche il CampribGE 
(Spid. of Palest. a. Syria, p. 308). 

Estens. geogr. — È specie propria del sud d'Europa. Vive in 
Ispagna, Francia meridionale e Corsica (51мох in litt.), Italia 
(C. Коси, CaxesrR. Pavs., BLackw.; Thomisus elaveatus SonbLL.), 
is. di Capri (io), Sicilia (BLackw.) e Grecia (С. Коси). 


Gen. DIAEA THOR. 


1870. Тновкм., On Eur. Spid., p. 175, 184. 


137. D. capparina (C. Koch). 


Sin. 1845. Thomisus capparinus C. Kocu, Arachn., XII, p. 58, tav. CCCCX, figg. 993-995. 


Loc. tie. — Lug. (Càsore sul Ceresio). 

Ай. — 975". 

Disp. — In maggio, un soio esemplare var. fig. 995. 

NOTE. — Estens. geogr. — Vive in Transilvania (SuL, H. Отто), 
Ungheria (C. Коси, Dor.), Tirolo (Auss.), Svizzera (io ne pos- 
seggo un esemplare del C. Ginevra), ed Italia (sett.*, CANESTR. 
Pavs.). 

Alt. — Nelle basse pianure lombarde (Pavia, io) è più 
comune. 


138. D. globosa (Fagr.). 


Sin. 1773. Aranea globosa FABRICIUS, Syst. Entomol., p. 432. 
1831. Thomisus globosus Hany, Arachn., I, p. 34, tav. IX, fig. 28. 
1837. » rotundatus WArck., Ins. apt., I, p. 500. 
1873. Dia globosa THORELL, Rem. Syn., d, p. 542. 


Loc. tie. — Lug. (Pian Scairolo, Lugano e suoi dintorni, 
M." Brè). 
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Ай. — 275-750m, 

Disp. — Da giugno a novembre, rara. 

NOTE. — Estens. geogr. — È certamente una specie meridio- 
nale, perchè la troviamo assai più comune quanto più ci por- 
tiamo verso il sud, e perchè manca alle isole Brittaniche, alla 
penisola Scandinavica ecc. Ad onta di ciò fu rinvenuta al 59? lat. 
N. circa nella Russia Baltica (Gruse) e si distribuisce nell’ Europa 
centrale; dalla meridionale si estende alla regione mediter- 
ranea asiatica cd africana e finalmente fu trovata al Capo di 
Buona Speranza ed a Rio Janeiro (Dócx)! Mi è nota, oltrecchè 
delle località succitate, di Sassonia (Fasr.), Boemia (Dana), 
Galizia (L. Коси), Transilvania (Siul), Ungheria (Bócx , Dot.), 
Bassa Austria, Istria e Dalmazia (Dor.), Tirolo (Avss.) , Francia 
(Watcx., Stn.), Spagna (Bock, бөх in litt.), Italia (sett.*, 
CaxEsTR. Pavs.; телі, io la vidi dal prof. A. Costa), Corsica 
(Sios, in litt.), Sardegna (Mus. civ. Gen.), Sicilia (BLackw., 
Mus. civ. Gen.), is. di Creta (Lve.), Palestina (Caunn.) , Egitto 
(Sav. Aup.), Tunisia (io) ed Algeria (Luc., Mus. civ. Gen.). 


Gen. XYSTICUS C. Kocu. 


р 


1835. C. Кооп in Herr. ©снлЕЕЕ., Deutschl. Ins., 129, 16, 17. 
1870. TuonELL, On Europ. Spid., p. 175, 485. 


139. X. I& oehii Tuor. 


Sin, 1891, "'hosuisus riaticus HAHN, Arachn., I, p. 25, tav. X, fig. 29. 


1831. n eristatus WALCK., Ins. apt, I, p. 521 (ad part.). 

1945. Nysticus viuticus C. Kocu, Arachn., XII, p. 70, tav. CCCCXII, figg. 1003, 1004. 
1860. n n Track, Monogr. d. ''homis. p. 613 (17) (ad part.). 

1810. n Kochi TiouELL, Оп Eur. Spid., p. 185. 

1872. n n 1D. Rem. Syn., 3, p. 24t. 


Loc. tie. — M. (Coldrerio, Novazzano, V. Muggio, M.'* Ge- 
neroso, M." S. Giorgio) — Lug. (M.* S. Agata di Rovio, 
M." Caprino, Casore, M.* S. Salvatore, Lugano e suoi dintorni, 
М.е Brè, M.te Boglia, M. Bigorio, М. Ceneri) — Loc. (Ma- 
gadino) — B. (Bellinzona) — Lev. (Val Bedretto). 

Ай. 200-1400". 
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Disp. — Da aprile a luglio, comunissimo. 
NOTE. — La quistione della sinonimia è discussa colla mag- 


giore ampiezza dal TuoreLL, onde trovo inutile aggiunger 
verbo. Dirò soltanto che appunto per questo riesce impos- 
sibile offrire delle notizie geografiche dettagliate e precise. 
La qual cosa varrà anche per le tre specie seguenti, che 
furono confuse tutte collo X. cristatus (Cugnck) = A. viatica 
Linné. Lo X. Kochi sembra mancare al nord e vivere invece 
in tutta l'Europa centrale e meridionale; si trova anche nella 
Svizzera transalpina (io n'ebbi dal C. Ginevra). 


140. X. pini (Hanny). 


Sin, 1831. Thomisus pini HARN, Arachn., Y, p. 26, tav. VIII, fig. 23. 
1838. Xystieus cireneus C, Коон, Arachn., IV, p. 63, tav. CXXVI, fig. 290. 
1945. n audar 1D. ivi, XII, p. 74, tav. CCCXIII, figg. 1007-1008. 
1861. Thomisus n BLACcKw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 70, tav. IV, fig. 39. 


1862, n eristatus WESTR., Aran. suec., p. 418 (g^ ud part.). 
1862, n — cinereus 1D. ivi, p 4294%4(= Фу. 
1872. Xysticus cristatus THORELL, Rem. Syn., 3, p. 236 (var. pini). 
1873. n pini ID. ivi, 4, p. 421. 
Loc. tic. — Loc. (Locarno, Ascona). 
Alt. — 900". 
Disp. — In giugno, ne ho due soli esemplari 9, ma deve 


essere più comune, perché lo presi diverse volte, confonden- 
dolo collo №. Kochi. 

NOTE. — Estens. geogr. — Mi è noto che vive in Inghilterra 
(Buckw.), Svezia (Westr.), Lapponia e Finlandia (Nonpa.), 
gov. di Pietroburgo (Siw., ad part.: X. audex + X. pini), 
Prussia (MzNar, Ош..), Slesia (Ziux.), Olanda (Six)?, Boemia 
(C. Kocu, Praco: X. audaz?, Barta), Galizia (L. Kocu), 
Transilvania (Sur, SemL.), Baviera (Rans, C. Коси), Tirolo 
(Auss.) ed Italia (dal Trentino al Napoletano, Caxestr. Pavs.: 
X. audax + N. vigticus ad part.). 

Nella Russia Baltica pare che siasi preso dal Gress, ma 
confuso collo X. cristatus (Cugnck); in Lombardia fu preso certa- 
mente dal SorbeLLi, che lo inserive sotto il nome di X. /ate- 
ralis Haus, il quale è specie diversa. i 
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Alt. — Vive, dalle basse pianure (Pavia, 10), fino a 2000" 
in Lombardia (Sonpur.). 


141. X. ulmi (Hans). 


Sia, 1831. Thomisus ulmi ПАНУ, Arachn., I, p. 38, tav. X, fig. 30. 
1862. n bivittatus WEsrR., Aran suec., p. 417. 


1862. n ulmi 1D. ivi, p. 436 ( ad part.). 


1872. Xysticus р THORELL, Rem. Syn., 3, p. 240. 


Loc. tic. — Vive certamente nel Canton Ticino, ma io l'ho 
sempre unito, ad esempio della maggior parte degli aracno- 
logi, allo X. AocAZ Tuon.; onde nuove ricerche soltanto mi 
porranno in grado di dare quelle indicazioni, che di solito 
ho messe per le altre specie. 

NOTE. — Estens. geogr. — Pare che viva in tutt’ Europa, ma 
egli è certo che abita in Inghilterra (Самвк.: TA. Westwodii), 
Svezia (Westr., Tuor), Lapponia (№окюм.), Slesia (Zinn), 
Olanda (va Hass.), Galizia (L. Кооп), Baviera (Haus), Italia 
(Pavia, io; CaxEsTR. Pavs.: X. viuticus ad part.). 


142, X. lateralis (lam). 


Sin. 1831. Thomisus lateralis Hanys, Arachn., I, p. 40, tav. X, fig. 31. 
1845. Xysticus lanio C. KOCH, ivi, XII, p. 77, tav. CCCCXIV, (ad part. d) fig. 1009. 


1872-73. » lateralis THORELL, Rem. Syn., p. 237, 537. 


Loc. tie. — Cantone Ticino (V. oss. sp. preced.). 

NOTE. — Il Thomisus lateralis C. Коси (Arachn., IV, 1838, 
p. 43, tav. CXX, fig. 277) di Grecia, trovato anche dal Cam- 
BRIDGE in Palestina, dev'essere una specie diversa e non è ci- 
tato nelle sinonimie del TiroreLL. 

Estens. geogr. — Vive nella Scandinavia (Tuon.), Prussia 
(Meser, Our.: N. víaticus ad part.), Ungheria (Bóck), Baviera 
(Maux, C. Kocu), Francia e Corsica (Simow, in Ш), Italia 
(CasEsTR. Pavs.: X. viaticus ad part.), Istria (Dot.). 
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113. X. calearatus (WESTR.). 


Sin.? 1845. Xysticus lanio C. Kocn, Arachn., XII, p. 77, (ad part.) tav. CCCCXIV, fig. 1012. 
1862. Thomisus calcaratus WESTRING, Aran. Suec., p. 420. 
1872. Xysticus E THORELL, Rem. Syn., 3, p. 242. 

Loc. tie. — Cantone Ticino (V. oss. per X. wimi). 

NOTE. — lo ho confrontati i miei esemplari anche con uno 
che il Sig. E. Ѕмох ebbe la gentilezza di mandarmi in dono, 
sotto questo nome di X. calcaratus. 

Estens. geogr. — Vive nella Scandinavia (ТГнок.), Baviera 
(C. Kocn) e Francia (Sm.) È la prima volta che si cita di 
loealità italiana, ma io l'ho anche dell'is. di Capri. 
рай og Бий SI — 09, OD 


144, X. impavidus Thor. 


Sin. 1845. Xysticus lanio C. Kocu, Arachn., XII, p. 77, (a4 part.) tav. CCCCXIV, fig. 1010. 
1862. Thomisus n WESTR., Атап, snec,, p. 412. 


1872. Xysticus impavidus THORELL, Rem, Syn., 3, p. 230. 


Loc. tie. — М. (M.* 3 Crocette di Stabio, M.* Generoso) — 
Lug. (Pian Scairolo, Lugano e dintorni, M." Brè, M." Digorio). 

Ай. — 280-800". 

Disp. — Da aprile a giugno, non raro, ma presi le sole 9. 

NOTE. — Estens. geogr. — Vive in Inghilterra (Caxnn.: TA. 
Cambridgii 7), Svezia (Wrsru., Tuor.), Prussia (Onur.), Italia 
(sett, Caxesme. Psvs.: А. шо ad part; Pavia, 10). 

E certamente fu preso in molte altre località, ma andó 
confuso collo X. lanio C. Kocu, sotto la quale denominazione 
si comprendono parecchie specie. 


145. X. bifasciatus C. Koch. 


Sin, 1837. Xysticus bifasciatus C, Косн, Uebers. d. Arachn. Syst., I, p. 26. 

1838. n n ID. Arachn., IV, p. 59 (ad part.: 2), tav. CXXV, 
figg. 287, 288. 

1845. n lanio ID. Arachn., XII, p. 77 (ad parte: o var. p. 79), 
tav. COCCXIV, fig. 1011. 

1861. Thomisus bifasciatus BLACRW., Spid. of Gr. Brit, I, p. 79, tav. IV, figg. 46. 

1862. n ^ WzsTR., Aran. suec., p. 414. 

1972. Xysticus " THORELL, Rem. Syn., 3, p. 234. 
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Loc. tie. — Lug. (al Roccolo sopra Rovio sul versante sett. 
del M.* Generoso). 

Ай. — 1200", 

Disp. — In giugno, un unico esemplare с, sotto le pietre. 

NOTE. — La sinonimia sopracitata è see. Tnorei. Il mio 
esemplare corrisponde quasi interamente alla fig. 1011 di 
Kecu, che Simos (in litt.) vorrebbe identificare collo X. ro- 
bustus Ilus; meglio poi corrisponde alla descrizione di We- 
smruxa, Il confronto dell armatura del bulbo genitale, anche 
colla figura di BLackwaxL, non mi lasciano dubbio sulla de- 
terminazione. 

Estens. geogr. — Egli è molto probabile che questa specie 
sia inscritta sotto il nome di X. lanio o X. erraticus, onde 
le indicazioni di località riescono sempre incerte. Vive sicu- 
ramente però in Inghilterra (BLackw.), Svezia ed is. Ilisingen 
(aut. sved.), Lapponia e Finlandia (Nomow.), Russia Baltica 
(Gruse), Slesia (Ziww.), Boemia (C. Коси, Barra), Ungheria 
(Bóck), Bassa Austria (Dor.), Baviera (C. Kocu), Tirolo (Auss.), 
Italia (Casestr. Pavs.: X. Junio ad part.; Pavia, io). 


146. X. erraticus (DLACKW.). 


Sin 1834. T'homisus erraticus BLACKW., Researches in Zool., p. 408. 
1838. Xysticus bifaseiatus C, Коон, Aracim., IV, p. 59 (ad part.: 0), tav. CXXV, fig. 250. 
1861, Thomisus erraticus BLAGKW., Spid. of Gr. Brit., I, p. 71, tav. IV, figg. 40. 
1879. Xysticus DI THORELL, Rem. Syn., 3, p. 235. 


Loc. tic. — Lug. AL" Brè, M." Bigorio). 

Alt. — 8007 circa. | 

Disp. — Ne presi soltanto due esemplari o. 

NOTE. — Estens. geogr. — Vive inoltre in Inghilterra (BLackw., 
Tuon.), Svezia (Tuon.), Olanda (Six: А. bifasciatus ^? ), Ba- 
viera (C. Kocu), Tirolo (Avss.) e Francia (51мох, in litt.). 


147. X. horticola C. Ko. 


Sin. 1837. Xysticus horticola C. Koca, Uebers. d. Arachn. Syst., I, p. 26. 


1838, » " ID. Arachn., IV, p. 74, tav. CXXIX, figg. 296-298 (non 209). 
1862. Thomisus E] Wesrrina, Aran. suec., p. 436, 
1866. Xysticus » PRACH, Monogr. d. Thomis., р. 619. 


1872-73. p ^ THORELL, Hem. Syn., p. 252, 426. 
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Loc. tc. — Lug. (dintorni di Lugano). 

vir 230". 

Disp. — In maggio, un unico esemplare „7 adulto. 

NOTE. — Estens. géogr. — Vive nella Svezia (WestR., Tuon.), 
Finlandia (Noupu.), gov. di Pietroburgo (Siew.) e Livonia (GrUBE), 
Prussia (Мехо: X. horticola? ; ma questo probabilmente è = 
X. horticolu Onk., cioè == XN. atomarius (Pasz.) e quindi specie 
diversa sec. TuoreLL), Olanda (Six, vas Hass.), Slesia (7лмм.), 
Transilvania (SiL), Bassa Austria (Dot.), Tirolo (Auss.), Francia 
(is. Roscoff, Lucas), Italia (sette; Слхеѕтв. Pavs., Catal. sist. 
Aran. ital., tav. IV, fig. 4 2°), Corsica (SixowN, in litt.). 

Alt. — Si rinvenne fino a 4000° in Tirolo (Avss.), cioè fino 
ai limiti inferiori della regione alpina. 


148. X. brevipes (Пана). 


Sin. 182 (2). Thomisus brevipes Haux, Monogr. Aran., 4, tab. III, fig. C. 


1831. dì n ip. Aracim., I, p. 30, tav. VIII, fig. 25. 
1837. n л Warck., Ins. apt., I, р. 503. 
1866. Xysticus n Praci, Monogr. d. Thomis., p. 617. 
1872. » » THORELL, Rem, Syu., 3, p. 254 (ad part.). 
1872. » pusio 1D. ivi, p. 256 (ad part. Ф, non s). 
1873. » breripes 1р. ivi, 4, р. 570-533. 
Loc. tie. — Lug. (M." S. Salvatore, Lugano, M.'° Bigorio). 


Ай. — 975-800". 

Disp. — Da maggio a novembre, non comune. 

NOTE. — È probabile che abbia preso nel Canton Ticino 
anche lo X. pusio Tuor., specie molto affine e nuova per la 
fauna italiana, che io ho già trovata in Lombardia (Pavia); 
ma gli esemplari ticinesi, che posso ancora esaminare, cor- 
rispondono allo X. brevipes (Maux). 

Estens. geogr. — Non par certo che viva altrove che in 
Isvezia, Prussia (Tuor.), Boemia (Pracu, Barta), Baviera 
(Haus), Francia (Warck.) ed Italia (sett, Cavestr. Pavs.: X. 
bufo salt. ad max. part.; Lombarlia, бони. ed io). 

Latid. bor. 559, 40' (Lund iu Scania) — 450 circa. 
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Fam. LYCOSIDAE Tor. 


1869. [Lycosoidue] TuonEgLL, On Eur, Spid., p. 188. 


Gen. AULONIA C. Коси. 


1848. C. Kocn, Arachn., XIV, p. 97. 
4870. TuoreLL, On Eur. Spid., p. 189, 190. 


149. A. albimana (WaLck.). 


Sin. 1805. Lycosa albimana WALCKENAER, Tabl. d. Aran., p. 14, fig. 19. 
1837. » » ID. Ins. apt., I, p. 341. 
1848. n CAulonia) n €. Коон, Arachn., XIV, p. 202, tav. DIV, figg. 1411, 1412. 


Loc. tie. — M. (M." S. Giorgio, M." Generoso) — Lug. 
(М. di Caslano, Cassarago presso Lugano). 
Alt. — 975-1000". 


Disp. — ln maggio e giugno, non rara. 
NOTE. — Estens. geogr. — Questa bellissima specie è poco 


diffusa e preferisce 1 paesi meridionali, mancando alle isole 
Britanniche, alla penisola Scandinavica, a quasi tutto il nord 
d'Europa; però fu presa anche nel gov. di Pietroburgo (Sizx.), 
cioè fino al 00° lat. N. E vive inoltre in Galizia (L. Коси), 
Baviera (C. Kocn), Tirolo (Acss.), Francia (Watcx.), Italia 
(sett, Caxestr. Pavs.), Corsica (Stwow, in litt.) e Palestina 
(Самвв.). 

Ай. — Dalle basse pianure (Pavia, io) s'inoltra fino a 
1300" (Bastelica in Corsica, бімох), cioè alla regione alpina; 
fu trovata anche al passo di 5. Teodolo nel gr. del Monte 
Rosa (Mus. civ. Gen.). 


Gen, LYCOSA Lar. 


1804. Larre:LLe in Nouv. Diet. d’Ilist. nat., NNIV, p. 135 (ad part.). 
1870. Тпокем,, On Eur. Spid., p. 189, 190. 


150. L. lugubris WALCK. 


Sin. 1802. Aranea lugubris WALCKENAER, Fu. paris., II, p. 239. 


1836. Lycosa silrieultriz €, Koca, Araehn., TIT, р, 25, tav. LXXXII, fig. 182, 183, 
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1937. Lycosa lugubris Watcx., Ins. apt., I, p. 329. 

1813. n (Pardosa) alacris C. Kocu, Arachn., XV, p. 39, tav. DXIV, figg. 1343, 144. 
1861. ~ lugubris BLackw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 27, tav. II, figg. 10. 

1862. n silvícola WEsTR., Aran. suec., p. 474. 

1872. т lugubris THORELL, Rem. Syn., 3, p. 270. 


Loc. tic. — М. (M.* 3 Crocette di Stabio, M. Generoso, 
M.* S. Giorgio) — Lug. (M." S. Agata di Roviu, M." Arbo- 
stora, M.* San Salvatore, M." Caprino, dintorni di Lugano, 
M.* Dré, M.* S. Bernardo di Comano, M." Bigorio, Pian di 
Bioggio, M." di Caslano) — Loc. (Locarno). 

Alt. — 200-1200". 


Disp. — Da maggio a luglio, comune. 
NOTE. — Estens. geogr. — Vive in Inghilterra (BLackw.), 


Scandinavia (aut. sved.), Lapponia, Finlandia e is. Aland 
(Norpu.), Livonia ed Estonia (Grese), Slesia (Ziww.), Boemia 
(Barta), Galizia (L. Kocu), Transilvania (SrmL.), Baviera (C. 
Kocu), Tirolo (Avss.), Svizzera (io ne ho degli esemplari 
del C. Ginevra), Olanda (Six, улу Hass.), Francia (Luc.), Italia 
(sett., CaxxsTR. Pavs.). 

Lat. bor. 67°, 32° (Kittilä in Lapponia) — 45°. 

Alt. — Fu presa neile basse pianure (Pavia, 10), come 
fino a 1600” (Gressoney St. Jean, Mus. civ. Gen.), cioè nella 
regione alpina. 


{5l. Li. hortensis Tror. 


Sin. 1848. Lycosa (Pardosa) saccata С. KocH, Araehn., XV, p. 51, tav. DXVII, 
fizg. 1451-1452. 
19723. n v» THORELL, Rem. Syn., 3, p. 299, 301-302. 

Loc. tic. — M. (Rancate, Tremona) — Lug. (Rovio, M." S. 
Agata di Rovio, M." Arbostora, М." 5. Salvatore, dintorni di 
Lugano? gl Dro, M.* Boglia, M." 5. Bernardo di Comano, 
M.* Bigorio, Pian di Bioggio, №." di Caslano, Curio, Novaggio, 
ecc.) — Loe. (Magadino). 

Alt. — 200-1000". 

Disp. — Da marzo a luglio, eomunissima. 

NOTE. — Fu spesso confusa colla L. succata (Lixx.) e aut., 
o colla L. arenaria C. Kocu, tanto che certamente vive in un 
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maggior numero di paesi di quello che si possa sapere at- 
tualmente. Per piccolissime differenze negli organi genitali 
TuoreLu ne separerebbe una specie assai affine, cioè la L. 
annullata. 

Estens. geogr. — Da quanto mi risulta, questa specie abita 
in Olanda (Six)?, Princ.’ di Waldeck (Tuon.) , Baviera (L. Коси 
in Tuom.) Svizzera (io ne posseggo esemplari del C. Ginevra e 
di Losanna) ed Italia (sett., Слхеѕтк. Pavs.: Pardosa arenaria 
ad part.). 


152. IL. palustris (Liny). 


Sin. 1758. Aranea palustris LINNÉ, Syst. nat., ed. 10, Т, p. 623 (ad part.) [sec. THORELL]. 
1834, Lycosa paludosa Hanx, Arachn., 11, p. 14, tav. XLII, fig. 105. 
21837. n agilis WALCK., Ins. apt, I, p. 318. e 
1848. n (Pardosa) manticola C. Коси, Arachn. XV, p. 42 (ad part), tav. DXV, 
fig. 1447, tav. DXVI, fig. 1449. 


1861. n exigua BLACKW., Spid. of Gr. Brit., I, p. 29, tav. II, figg. 12 (ad part.). 

1862. » farsalis WESTRING, Aran. 5пес., p. 490. 

1870. n n L. Косн, Beitr. 2. Kenntn. d. Arachn. fauna Galiziens, p. 41, 42, 
in XLI Jahrb, К. k. Gesellsch. Krakau. 

1872, n palustris THORELL, Rem. Syn., 3, p. 288. 


Loc. lic. — Luganese. 

NOTE. — H dott. L. Kocu (1. cit.) dà un buon Quadro sinottico 
delle Licose del gruppo monticola. 

Non posso offrire altre indicazioni, perché la confusi colla 
L. monticolu (Cugnck), sull'esempio della maggior parte degli 
autori, fintanto che il prof. TnoreLL gentilmente me la sce- 
verò dalla specie affine. Onde ne sono ristrette anche le co- 
gnizioni certe di distribuzione geografica. Non so che abiti 
altri paesi fuori della Scozia (BLackw.), Svezia (aut. sved.), 
Prussia (Оп.: P. monticola, sec. Tuor.), Galizia (L. Коси), 
Francia (Watcx.?; Lucas, laps. typ. L. (arsata) e Svizzera 
(io ne ho esemplari del C. di Ginevra). 


153. IL. monticola (Conc). 


Sin. 1157. Araneus monticolus CLERCK, Sv. Spindl., p. 91, pl. 4, tab. 5. 
71837. Lycosa sarcigera WALCK., Ins. apt., I, p. 327 (ad part.) 
1848. » (Pardosa) monticola С. Kocu, Araclm., XV, p. 42, tav. ОХУ, figg. 1446. 
1448 (ad part.). 
1862. » " WrsTRING, Aran. succ., p. 487. 
1510. n ° L. Коси, Arachn. Galizien's, p. 42. 


1872. " ^ TuoreLL, Rem. Syn., 3, p. 285. 
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Loc. tic. — M. (Pontegana, M." Generoso, М." S. Giorgio) — 
Lug. (M. Arbostora, colline di Lugano, М. Drè, M." Boglia, 
M.* S. Bernardo di Comano, M." Bigorio) — В. (M.* Camo- 
ghé) — Lev. (Val Piora, M." del bacino (Атоо, Val Be- 
dretto, Val di Sella, Val di Lucendro). 

Alt. — 950-9200". 

Disp. — Da maggio a luglio, comune. 

NOTE. — Io raccolsi nel Cantone Ticino diverse forme più 
o meno riferibili alla £. monticola (Cuerck); ma bisognerà ri- 
fare delle ricerche avendole spesso confuse insieme, сге- 
dendo di riferirle tutte a questa specie, mentre parrebbe 
che non. lo siano, secondo i lavori critici del TuoreLL. Il 
più comune c^ che si trova è quello figurato dal Koca al 
n. 1448. Gli esemplari poi raccolti da me sulle alte Alpi 
sono molto grandi, quantunque non appartengano altrimenti 
che alla specie in discorso, secondo l’opinione anche del 
TuoreLL, che li ha esaminati. 

Estens. geogr. — Vive forse in tutta Europa ed è conosciuta 
di Scozia ed Inghilterra (Самвв.), Scandinavia (aut. sved.), 
Lapponia e Finlandia (Ховом.), spingendosi fino alla Siberia 
orientale (Gnunr), gov. di Pietroburgo (бієм.), Livonia ed 
Estonia (Gruse), Prussia (Mrscer)?, Boemia (Praci), Galizia 
(L. Kocu), Transilvania (Siti, SepL.), Austria (Dor), Tirolo 
(Auss.), Svizzera (C. Glarona, Herr e Girs; Furka e dintorni 
del lago dei Quattro Cantoni, Gien.), Francia (WaLck. , Lucas), 
Italia (sett. e centr*, Caxestr. Pavs.). 

Alt. — S' inoltra a 5000’ s. m. in Tirolo (Avss.), cioè fino 
alla regione alpina. 


154, Y,. cursoria C. Kocn. 


Sin. 1848. Lycosa (Pardosa) cursoria О. Kocm, Arachn., XV, p. 49, tav. DXVI, fig. 1450. 


1870. n " L. Коси, Beitr. л. Kenntn. d. Arachn. fauna Galiziena, 
р. 42. 
1872. n " THORELL, Rom. Syn., 3, p. 287. 


Loc. tie. — M. (М. Generoso) — Lug. (М." Boglia) — B. (М. 
Camoghè) — Lev. (Val Piora, M." Fongio, M." Fibbia, Val 
Bedretto). 
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Adi. — 800-2200”, 


Disp. — In giugno e luglio, comune; sessi completamente 
sviluppati. 
NOTE. — Il Signor Sorpeui, che la trovò in Lombardia 


(Ragni lomb., p. 474 (16)), aggiunge al nome di C. Kocn il 
sinonimo L. agilis Warck., che sarebbe invece per la L. palu- 
stris (Liss.) ; la qual cosa venne già osservata dal prof. Tuoretk 
(op. cit., p. 291). Ma io credo che il SorpeLui abbia determi- 
nata la specie valendosi piuttosto della figura e descrizione di 
C. Kocu, che d'altri, onde concludo col riferire anche 1 suoi 
esemplari alla vera L. cursoría. 

Estens. geogr. — Vive in. Boemia (C. Коси, Barta, ecc.), 
Transilvania (H. Orto), Baviera (C. Kocn) ed Italia (sett, 
Canestr. Pavs.). 

Ай. — С. Kocu la trovava sempre sui monti, e Sorbelli 
la prese fino a 2800" in Lombardia; onde vive dalla regione 
montagnosa a quella delle nevi perpetue. 


155. Eu. bifasciata C. Коси. 


Sin. 1834. Lycosa bifasciata C. Kocu, ѓа Herr. SCHAEFF., Deutsehl. Ins., fase, 125, 17, 18. 
1848. » (Pardosa) n ID. Arachn., XV, p. 34, tav. DXIII, figg. 1439, 1440. 


Loc. tie. — M. (M.° 3 Crocette di Stabio) — Lug. (М. San 
Salvatore, М." S. Bernardo di Comano) — Loc. (Losone). 
Alt. — 240-600”. 


Disp. — In giugno, assai rara. 
NOTE. — Un esemplare c^, eon organi genitali incompleta- 


mente sviluppati, ha la colorazione perfetta di 9 e persino 
esagerata; sebbene, confrontato con altro esemplare 7 adulto, 
manifesti di aver raggiunte le dimensioni naturali. 

Estens. geogr. e alt. — Non è citata che di Baviera (C. Коси) 
e d'Italia (sett.", Canestr. Pavs.). Simon mi scrive che la trovò 
abbondantissima in Corsica ed in Francia (Basse Alpi presso 
Digne) fino a 1200"; io l'ebbi dalla Svizzera transalpina 
(C. Ginevra). 
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156. IL. vittata Keys. 


Sin. 1863. Lycosa viftata KEvsEnrINO, Beschr. neuer Spinn., in Verhandl. zool. bot. Gesellsch. 
Wien, XIII, p. 369 (1), tav. X, fig. 7. 


Loc. tic. — M. (Pontegana) — Lug. (Pian di Bioggio, din- 
torni di Lugano). 
Ай. — 280". 


Disp. — Da maggio a giugno, assai rara. 
NOTE. — I miei tre esemplari, che ho raccolti, sono pure 


tutte Q, onde il 7 resta sconosciuto. È molto afline alla pre- 
cedente, ma se mne distingue tosto per le zampe annullate, 
senza le striscie longitudinali sui femori. Non appartiene af- 
fatto al genere Tarentula, come CaxestRINI ed io erroneamente 
abbiamo scritto nei Catal. Aran. ital. 

Estens. geogr. — Finora sappiamo soltanto che vive nel- 
l'Italia sett.* (Слхезтв. Pavs.) ed in Dalmazia (Keys.). La lo- 
calità ticinese é la piü settentrionale (469 lat. N. circa). 


157. f. nigra C. Koch. 


Sin. 1834. Lycosa nigra С. Косн, în IHgng. SCHARFF., Deutschl. Ins., fasc. 122, 13, 14. 
1 1837. n n WALCK., Ins. apt., 1, p. 311. 
1848. n (Leimonia) nigra б. Кост, Arachn., XV, p. 13, tav. DVIII, figg. 1423, 14214. 


1872. n з  TnoRELL, Rem. Syn., 3, p. 298. 


Loc. tic. — B. (M.* Camoghè) — Lev. (Val Bedretto, cima 
del M." Prosa sopra l Ospizio di S. Gottardo). 
Alt — 1800-2700", 


Disp. — In giugno, rara. 
NOTE. — Estens. geogr. — Questa specie, da non confondersi 


colla L. longipes Tuor., manca al nord d' Europa, per lo meno 
non fu trovata finora nelle isole Britanniche, penisola Scan- 
dinavica, ecc. Ma vive anche a Pietroburgo (Suxw.), cioè fino 
al 60° lat. bor.; e poi in Galizia (L. Kocn), Alta Austria (C. 
Kocu, Tuor.), Iliria (Dor.)?, Tirolo (L. Коси in Тпов.), Francia 
(Wanck.)?. Camprince riferisce, con dubbio, a questa specie 
una Licosa presa in Siria. 
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Ай. — Dimora sempre a grandi altezze sulle montague , 
nella regione alpina e delle nevi. 


158. IL. amentata (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus amentatus Степен, Sv. Spindl., p. 90, pl. 4, tah, 8 (ad part.: fig. 2). 
1831. Lycosa saccata Плих, Arachn., І, p. 108, tav. XXVII, fig. 81, 


1837. » » WaLck., Ins. apt., T, p. 326 (ad раг/.). 
1848. n (Leémonia) paludicola €. Kocu, Arachn., XV, p. 10, tav. ПУТІ, figg. 1121, 1422. 
1861. mo saccata BLackw., Spid. of Gr. Brit., 1, p. 26, tav. 11, figg. 9. 
1862. p» amentata WestRINA, Aran. succ., p. 406. 
1872. ? n THORELL, Rem. Syn., 3, p. 298. 
Loc. tie. — Lug. (Pian Scairolo, Pian di Bioggio) — Lev. 


(bae. d'Airolo, Val Bedretto, М." e Passo della Nüfenen, din- 
torni dell'Ospizio di S. Gottardo, Val di Sella, M. Prosa, 
Valle di Fortunei, Val di Lucendro). 

Ай. — 280-2500". 

Disp. — Da maggio a luglio, comune, nei luoghi umidi e 
lungo le rive dei ruscelli, ccc. 

NOTE. — Estens. geogr. — Vive forse in tutta Europa e pare 
che s'estendi anche al Canadà (BLackw.). Ci è nota d'Irlanda 
e Scozia (Вилскау.), Svezia (aut. sved.), тоу. di Pietroburgo 
(Stem.) e Russia Baltica (Gruse), Prussia (MExaz, Ont.), Slesia 
(7лмм.), Boemia (Pracu, Barta: Z. paludicola?), Galizia (C. Kocu), 
Transilvania (Suv), Ungheria (Böck), imp. Austriaco (Dot.), 
Carniola (Scor. : A. Lyonnetti), Tirolo (Auss.), Svizzera (Fursst.; 
C. Glarona, lleer; io l'ebbi dal C. Ginevra), Francia (WaLck., 
Lucas), Italia (sett.°-merid., CaxrsTR. Pavs.). 


159. Y. Giiebelii nov. spec. 


Cephalothorax nigro-fuscus, vittis tribns longitudinalibus subtestaceis, ci- 
nereo-pubescentibus, mediana antico ad partem cephalicam non pertinens, 
laterales abraptae; bulbi pars basalis valde inflata, procursu arcnato, fortis- 
simo, foras et anteriora versus directo, non ad marginem laminae perti- 
nenti, sed fere in medio, pone basin dente munito, antice et interne spina 
minore eurva, primum deorsum directa, apice filiformi tranverso, e medio 
bulbo spina similis brevior exit, externe pugiunculus e lamina procurrit; 
pedes femoribus anticis supra et subtus piceis, vitta laterali testacea; pedes 
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IV paris cephalothorace cirea 4 7/,, longiores; abdomen nigro-füuscum , 
supra pilis albis vestitum, antice et lateribus nigro et albo- maculatum; vulva 
ex fovea formata, longa, postice latiore et tranverse ovata, septo medio 
breviore, antice attenuato, posteriora versus majoro, aequaliter in duas 
persecta. 


Femina. — Cefalotorace più breve della patella e tibia del 
IV." pajo di zampe, 1 mill. più lungo della larghezza, piut- 
tosto convesso sulla parte toracica; fosco-nero, nero alla testa, 
con peli sparsi, lunghi e neri; tre fascie longitudinali più 
chiare, rosso-bruno; la mediana, più larga e che non si con- 
tinua sulla testa, è divisa in mezzo dalla rima, segnata in 
corrispondenza dell'inserzione del M. e Ш pajo di zampe 
e dilatata anteriormente; le fascie laterali strette e quasi 
indistinte, interrotte da macchiette trasversali; il margine 
fosco del cefalotorace sembra più largo della fascia laterale; 
il tutto è coperto da sottile pubescenza bianchiccia. Cl/peo fosco, 
più alto della distanza della 1.* serie di occhi dalla 2.* La 
prima serie di occhi curva in basso; i due della seconda, 
visti dall'alto, assai sporgenti e più grandi e vicini di quelli 
della terza. Sterne nero con pubescenza bianchiccia. Mundibole 
poco più lunghe delle patelle del I° pajo di zampe e grosse 
meno de’ suoi femori, inclinate all'indietro, abbastanza di- 
vergenti e strette all’ estremità, con pochi peli lunghi, neri, 
rosso-brune, più chiare sui lati. Masce/fe poco inclinate sul 
labbro, dilatate all’ estremità, fosche. Labbro più basso della 
metà delle mascelle, rosso-bruno, a margine libero più chiaro. 
Palpi ferruginel, con traccie di anelli nerastri. Le tibie delle 
zampe anteriori portano 4 paja di aculei, il terzo dopo la 
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metà, ma più vicino al secondo pajo che all'ultimo, e posto 
più in alto e lateralmente; il secondo pajo di aculei è il più 
lungo, il quarto, posto alľ apice della tibia, è breve. Alla 
fine dei femori del 1.° pajo di zampe vi sono 2 aculei all'a- 
vanti. I peli delle zampe sono piuttosto brevi e sottili, ma 
dopo i femori si frappongono alcuni peli più lunghi; non vi 
é scopula. Colore generale ferrugineo; sopra e sotto dei fe- 
mori delle prime paja nerastro, una linea chiara longitudi- 
nale davanti e di dietro; patelle immaeolate e chiare; tibie 
e metatarsi con due anelli nerastri; zampe posteriori annul- 
late, tre anelli alle tibie e metatarsi. Addome fosco-nerastro 
lo spazio mediano rieeamente vestito di peli bianchi, al da- 
vanti circondato di nero e ai lati con due paja di grandi 
macchie nere, seguenti verso l'ano; i lati dell'addome sono 
foschi con peli bianchi. Ventre nero-fosco, con peli cinerei. 
Vulva in un'area ampla, con escavazione abbastanza profonda, 
al davanti ristretta e lunga il doppio della larghezza, al di 
dietro larga, trasversalmente ovale e circondata da una co- 
stolina nera; un setto, che si prolunga all'avanti fino alla 
metà circa della parte ristretta dell’ escavazione, sottile, al- 
largandosi al di dietro, la divide in due parti uguali. 


Lungh. del cefalotorace 3 millim. 
» dell’ addome 2.2 » 
» del I° pajo di zampe 10 » — Circa 
» del IV.» » 139% è» 
Maschio. — Il cefalotorace è come nella femina, ma pre- 


senta più manifeste le fascie longitudinali chiare, specialmente 
le laterali. Sterno е parti della bocca un po’ più seuri di quelli 
della femina. Palpi ferruginei, a femori e tibie nerastri, que- 
st ultime riccamente vestite di peli neri; la lamina 6 subi- 
tamente ristretta alla metà e termina in punta con un uncino, 
la metà posteriore è nera, l'anteriore testacea, La parte ba- 
sale del bu/bo è molto rigonfia e sporgente all'indietro e al- 
l interno, poi d'un tratto sì abbassa. Dal margine incavato 
di questo rigonfiamento prende origine un processo rosso-bruno, 
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robusto, compresso, arcuato, diretto obliquamente all'avanti 
ed al lato esterno del palpo, così da arrivare fino alla sua 
metà circa; questo processo, visto dal lato posteriore è un 
po' dilatato alla base e poi largo ugualmente e tondeggiante 
all’ estremità, ma, visto dal lato interno, finisce d'un tratto 
in punta acuminata un po' curva. Esso porta alla base un 
dente breve, conico, diretto all'esterno e all'indietro. Al 
davanti di questo rigonfiamento, presso al margine della la- 
mina, dal lato interno, sporge un'altro processo, largo alla 
base e pellucido, il quale si assotiglia e diventa filiforme ; 
è curvo e diretto prima all'indietro, poi verso il centro 
del bulbo, nascondendosi in parte sotto la grande spina. 
Nel mezzo del bulbo sorge un altro processo simile, ma più 
breve e pur esso coll’ estremità filiforme incurvata all’esterno. 
Fra questi due vi è un corpo pellucido, irregolare. Dal centro 
del bulbo origina infine un piccolo stiletto, che sporge alcun 
poco dalla lamina, alla metà del margine esterno. Zampe 
anteriori a femori anullati di nerastro, al di sopra e sotto 
neri, davanti e di dietro fa distacco una linea longitudinale 
chiara; nel resto giallo sporco, con qualche macchia scura 
sulla patella e tibia. Zampe posteriori simili a quelle della 
femina, ma più chiare ed indistintamente anullate sulle tibie. 
Addome nerastro, all’avanti con uno spazio mediano fosco 
e pubescenza bianca; alla parte posteriore questa è limitata 
sui lati da serie di punti neri e peli bianchi. 


Lungh. del cefalotorace 3 3 1/, millim. 
» dell'addome 2335 — 8 » 
» del I° pajo zampe 11 » 
» del IV. » 14 » 


Questa Lycosa è prossima parente della Z. blanda C. Косп e 
specialmente poi vicinissima alla L. lupponica e alla Z. atrata, 
pubblicate recentemente dal TuoreLL; ma ne sono diversi gli 
organi genitali. Può darsi che convenga del tutto colla Par- 
dosu obscura Gin. ; sarebbe però necessaria una migliore 
descrizione di quella specie per confermarne la sinonimia , 
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non trascurando i dettagli sugli organi genitali. lo ne ho 
raccolti alcuni esemplari 7 ed una 9 in luglio sul M." 
Fibbia e nella valle di Fortunei (dintorni del S. Gottardo), 
a 2500" circa. 


160. Y. prativaga L. Koci. 


Sin. 1870. Lycosa prativaga L. Koca, Beitr. 2. Kenntn. Arachn, Galiziens, p. 43. 
1872. n э THORELL, Rem. Syn., 3, p. 304, 306, 


Loc. tie — Lug. (Pian di Bioggio). 

Ай. — 280”. 

Disp. — In maggio, rara. I miei esemplari furono gentil- 
mente determinati dallo stesso dott. L. Коси. 

NOTE. — Estens. geogr. — È specie nuova per l’Italia, se 
pure, com'io ne dubito assai, non passò sotto il nome di L. 
pullata (Cuzncx) o di L. riparia С. Kocn, alle quali essa è molto 
affine. Si conosce del resto di Prussia (Leimonia riparia Ou. 
nom Kocu, sec. TnoreLL, ор. cit., p. 307), Transilvania, Galizia, 
Baviera (L. Kocu). 


161. L. Wagleri Han. 


Sin. 1822, Lycosa Wagleri Плим, Monogr. Aran, fase, 3, tav. III, fig. b. 
1997. » pallida WALCK., Ins. apt., I, p. 334. 
1848. n (Leimonia) Wagleri C. Коси, Arachn., XV, р. 19, tav. DIX, fig. 1127. 


1873. э n THORELL, Rem, Sym, p. 4, 533. 
Loc. ti. — Lug. (dintorni di Lugano). 
Alt — 950". 
Disp. — In giugno, rara. 
NOTE. — £stens. geogr. — Vive in Galizia (L. Kocu), alta 


Baviera (C. Kocu), Tirolo (C. Коси, Auss.), Svizzera (alta En- 
gadina, Tuor.), Francia (Watcx.), Italia (sett.^, Cavestr. Рау). 

Ай. — In Tirolo raggiunge 1 5000 s. m. (Auss.); onde va 
dalla regione delle colline all alpina. 


Gen. TARENTULA Sunp. 


1833. Sonpevari, Consp. Arachn., p. 24 (ud part). 
1870. Тлокем,, On Europ. Spid., p. 189, 191. 
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162. T. Sulzeri nov. spec. 


Cephalothorax fuscus, vitta media longitudinali posteriora versus gradatim 
acuminata, testacea, albo-pilosa; sternum testacenm, parce nigro-pilosum; 
pedes IV paris cephalothorace 3 "/, longiores, omnes robusti, testaceo-fusci, 
vix annullati; abdomen fuscum, antice pilis nigris et albis, medio clarius 
et lineis subcuneatis tribus postice apertis, lateribus inferioribns albescen- 
tibus; venter bruuneo-nigrus. 9 ud., « mihi ignotus. 


Femina. — Il cefalotorace, lungo 1 millim. di più della pa- 
tella e tibia del ТУ. pajo di zampe e largo pure 1 millim. di 
più della tibia dello stesso pajo, si ristringe alquanto alla 
testa, per dilatarsi di nuovo. È fosco sui lati con peli neri; 
ma una fascia mediana chiara comincia alla regione degli 
occhi e, gradatamente restringendosi, va a finire in punta al- 
l'indietro, ed è coperta da peli bianchi, con qualche breve 
pelo nero, disposto lungo la linea mediana, nella regione 
degli occhi e ai lati di questi. Gli occhi della fila anteriore 
formano una linea leggermente curva all’indietro ed i la- 
terali distano dal margine del clipeo due diametri; quelli 
della seconda fila sono i più grandi; gli occhi della terza 
sono distanti due loro diametri da quelli della seconda. I 
quattro delle file posteriori sono in uno spazio bruno-nero, 
con peli bianchi all'interno. AMfandibole lunghe come le tibie 
del 1.° pajo di zampe, convesse anteriormente, testaceo-scuro, 
riccamente coperte da peli neri al terzo inferiore e, special- 
mente all'avanti, vestite da setole nere disposte in serie lon- 
gitudinali, negli interspazii 1 peli sono chiari. Alla superficie 
posteriore, che è rossa-bruna, si nota verso il lato esterno 
una linea longitudinale più chiara. L'uncino è breve e ro- 
busto, e la doccia che lo riceve ha due forti denti per cia- 
seuno dei margini. Mascelle inclinate sul labbro, molto dila- 
tate alla parte anteriore, il margine interno retto, l' esterno 
convesso. Il ludbro alto cirea la metà delle mascelle e di 
poco più largo. Entrambi questi organi hanno colore testa- 
ceo (il labbro un po’ più scuro) e sono coperti da peli 
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brevi neri. Sterzo cordiforme, lucente, testacco scuro, con 
peli sparsi neri. Palpi testacei, a tarsi rosso-bruni, con peli 
neri Zampe robuste, di colore testaceo, a tarsi più scuri, 
con peli neri e cinerei, che formano traccie di anelli, sui fe- 
mori specialmente al disotto, sulle patelle e tibie al disopra. 
Scopula ai tarsi. Le zampe sono poco pelose, alcuni peli sparsi 
più lunghi, molte punte; ai femori delle pajo, verso la fine, 
2 punte all'avanti, oltre 1 all’esterno e 2 sopra. Addome 
inversamente ovato, fosco sul dorso; verso il cefalotorace 
due ciulli di peli neri ai lati, che limitano in mezzo un ciufio 
di peli bianchi, in continuazione della fascia mediana del ce- 
falotorace; lo spazio mediano del dorso è più chiaro, ed in 
mezzo appare appena una macchia longitudinale più scura, 
la quale è seguita al di dietro da tre accenti circonflessi 
molto divaricati e decrescenti; i lati inferiori dell addome 
sono bianco-grigiastri, per molti peli scuri che si mescolano 
ai bianchi e da essi ne resta limitato nettamente, quasi come 
da una fascia, il nero-bruno del ventre. Le еге sono fosche, 
piccole e brevi. La vulva è in un’area sprofondata; una fos- 
setta, elittica trasversalmente, limitata al di 
dietro da un margine saliente, curvo e nero, 


presenta nell’interno due costicine in forma di 
C, che sì guardano colle convessità senza toc- 
carsi, lasciando un canaletto frammezzo, e che comprendono 
nella loro concavità due corpi ovali, sporgenti, lucidi. 


Lunghezza del cefalotorace 2 35 шир, 
» dell' addome ; 7 » 
» del 1° pajo di zampe 175/, „> 
» edi » 7 PES 
» del Ш." » 16 » 
» del IV.° » 2 » 


Questa specie è del gruppo della 7. fabrilis (CLeRck) есе. 
Ne ho preso l'unico esemplare sul M." Arbostora, sopra 
S. бта, nel Luganese, a circa 770", "8 maggio 1870. Comu- 
nicato al prof. TuoreLL nel 1871, egli me la rimandava quale 
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ignota species; recentemente anche il dott. L. Kocu la ritenne 
nuova e mi soggiunse che, da parecchi anni, la raccolse pure 
in Baviera in molti esemplari. Sfortunatamente non ne co- 
nosco il maschio. 


163. TT. radiata (Lar). 


7 


Sin. 1817, Lycosa radiata LATREILLE, ѓа Nouv. Dict. d'Hist. nat., 2a. ed., XVIII, p. 292 (sec. 
THORELL). 
1837. Lycosa captans WALCK., Ius. apte, І, p. 306. 
1839. so famelica C. Kocu, Arachn., V, p. 123, tav. CLXXIV, fig. 417. 
171848, n (Tarantula) ésabelliua 1D. ivi, XIV,p. 158, tav. CCCCXCVI, fig. 1984. 
1872. Tarentula radiata THORELL, Rem. Syn., 3, p. 313-315. 


Loc. tic. — M. (M° 3 Crocette, Mendrisio, Ligornetto, 
M." di Tremona) — Lug. (Rovio, Valle Magliasina, M." San 
Salvatore, dintorni di Lugano, M." Brè, M.* San Bernardo 
di Comano, M." Bigorio). 

Alt. — 273-1000" e più. 

Disp. — Da maggio a settembre, comunissima. Nel Canton 
Ticino io presi tutte le varietà descritte da TuoreLL. 

NOTE. — Intorno a questa specic rimasi per molto tempo 
in dubbio, ricevendola dal CaxestRIsi determinata per T. andre- 
nivora (WaLck.), che è tutt'altra specie, oppure per T. fa- 
brilis (CLerek) dalla quale pure differisce assai. Aleuni mici 
esemplari vennero esaminati dal TuoreLL tre anni or sono, 
che li riferiva alla 7. captans (Wack.) e poi lessi (loc. cit., 
p. 315) che li attribui alla 7. radiata (Lamr.). La fig. 417 di 
C. Kocu della L. famelica è la migliore di tutte; mentre poi 
la sinonimia della L. (Tarantula) isabellina , ammessa dal Tuo- 
RELL, mi resta ancora alquanto dubbia. 

Estens. geogr. — È specie esclusivamente propria della re- 
gione Lusitanica, né s'incltra verso il nord. Vive nella 
Spagna (мох: T. famelica, 1870), Francia (merid, C. 
Kocu, Tuor.), Italia (sett, CawEsTR. Pavs.: T. /abrilis ad 
part. 4- T. captans + T. andrenivora; centr, BLackw.; Napo- 
letano, io), Sardegna (Mus. civ. Gen.), is. di Capri (io), Si- 
cilia (S14.), Grecia (C. Коси, S14), Egitto (10 ne trovai alcuni 
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esemplari in una piccola collezione di ragni del Cairo, presi 
dal prof. Paxceri), Algeria (Lucas: L. vagabunda), Barberia e 
Marocco (Six.). 


è 


164. T. albofasciata (BRULLÉ). 


Bin. 1832. Lycosa albofasciata BRULLÉ, Expéd. scient. de Morée, Zool. 11, p. 54, tav. XXVIII, 
fig. 7 (sec. THORELL). 
1345. » (Tarantula) sagittata ©. Kocu, Arachn., XIV, p. 177, tav. CCCCXCIX, 
fig. 1395. 
1872. Turentula albofasciata THORELL, Rem. Syn., р. 917. 


Loc. lic. — Lug. (M." S. Salvatore, М." Brè). 

Ай. — 500". 

Disp. — Da maggio a giugno, non rara. 

NOTE. —  Estens. geogr. — Anche questa è una specie meri- 
dionale e veramente del sud-Europa e nord-Africa (Tuor.) e 
la località ticinese è forse la più nordica alla quale siasi presa 
(lat. 469). Vive in Ispagna e Francia meridionale (Tuor., Simoy 
in litt.), Italia (sett^, CaxEsTR. Pavs: 7. полар salt. ad part.; 
Roma, Lucas), Corsica (Sri, in litt.) Sardegna (Mus. civ. Gen.), 
is. di Capri (10), Sicilia (BLackw.: L. albocincta), Dalmazia (Dor.: 
L. punctiventris), Grecia (BruLri, C. Kocu), Palestina (Слмвв.), 
Tunisia (io), Algeria (Luc: L. numida). 


165. T. andrenivora (WaLck.). 


Sin. 1825. Lycosa andrenivora WALCKENAER, Fn. franç., Arachn., p. 23, tav. 3, figg. 2, 3 (sec. 
THORELL). 
1831. n sabulosa Илим, Arachn., 1, p. 16, tav. V, fig. 13. 
1837. » andrenivora WALCK., Ins. apt., I, 315. 
1848. » (Tarantula) inquilina ©, Koca, Arachn., XIV, p. 163, tav. CCCCXCVII, 
fig, 1387, 1368. 
1861. n andrenivora BLACKW., Spil. of Gr. Brit., Y, p. 20, tav. 1, figg. 4. 
1862. »  barbipes WESTRING, Aran. suec., p. 511. 


1872. Tarentula andrenivora THORELL, Rem. Syne, 2, p. 318. 


Loc. tie. — Lug. (М. S. Salvatore, Lugano e suoi dint. , 
Savosa, M." Camoghè) — Lev. (M." di Fongio). 
Alt. 973-9000", 


Disp. — Da marzo a novembre, comune. 
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NOTE. — Estens. geogr. — Vive in Inghilterra (BLackw.), 
Svezia (aut. sved.), gov. di Pietroburgo (Sigs.), Russia Baltica 
(GnunE), Prussia (Мехсе, On.) , Slesia (Ziuw.), Boemia (Barra), 
Baviera (Плих, C. Kocu), Tirolo (Auss.), Olanda (Six), Francia 
(Warck., Lucas), Italia (settentr., Сахеѕтв. Pavs.), Sicilia 
(BLackw.). Parrebbe anche propria degli Stati Uniti d'America 
(Hextz: L. ocreata? sec. Tuon.). 

АЙ. —- Avsserer la trovò in Tirolo fino a 7000', cioè fino 
all alta regione alpina; ma vive anche nelle basse pianure 


(Pavia, 1o). 
166. T. pulverulenta (CLERCK). 


Sin. 1757. 4raneus pulverulentus CLERCR, Sv. Spindl., p. 93, pl. 4, tab. 6. 
1837. Lycosa graminicola WALCK., Ins. apt., I, p. 312. 
1848. » (Tarantula) cuneata C, Kocn, Arachn., XIV, p. 188, tav. DI, figg. 1399, 1400. 


1848. n n gasteinensis тр. ivi, р. 187, tav. DI, figg. 1401, 1402. 
1861. п rapaz BLackw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 21, tav. I, figg. 5 

1862. »  pulrerulenta WEsTR., Aran. Suec., p. 519, 

1872. Tarentula п THORELL, Rem. Syn., 3, p. 328. 


Loc. iic. — М. (M." Generoso) — Lug. (М. S. Agata di 
Rovio, Casore, M.* di Caslano, M." Arbóstora, M." S. Salva- 
tore, dintorni di Lugano, M." Bró, M." S. Bernardo di Co- 
mano, M." Bigorio, Piano di Bioggio). 

Alt, — 975-1100". 

Disp. — Da marzo a luglio, comune. I giovani compajono 
ben tosto, ma appena in primavera trovansi anche gli adulti. 

NOTE. — £stens. geogr. — Vive in Inghilterra (BLackw.), 
Svezia (aut. sved.), Lapponia, Finlandia e Aland (Ховрм.), 
Curlandia (Grese), Prussia (Мехо), Slesia (7лмм.), Boemia 
(Pracn), Galizia (L. Kocu), Baviera (L. Коси, in Tuor.), Tirolo 
(Auss.), Francia (Watck., Simos in litt.), Italia (sett, CANESTR. 
Pavs.). Lat. bor. 67°, 32° (Kittilä in Lapponia) — 44° (Mo- 
denese). i 

Alt. — C. Kocu la trovò fino a 4000 e Atsserer fino а 
5000” s. m. cioè entra nella regione alpina; abita però anche 
le basse pianure (Pavia, io). 
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167. T. cuneata (CLERCK). 


Sin. 1757. Aranens cuneatus CLERCK, Sv. Spindl. p. 99, pl. 4, tab. 11. 
1837. Lycosa armillata WaLcK., Ins. apt., 1, p. 317. 
1848, » (Tarantula) clavipes C. Kocu, Arachn., XIV, p. 190, tav. DII, figg. 1403, 1404. 
1862. n cuneata WrsTm., Aran, suec., p. 521. 


1872. Tarentula n THORELL, Rem. Syn., 3, p. 330. 


Loc. tie. — Lug. (Pianpoverò sopra Lugano, Comano). 
Alt. — 380-600". 
Disp. — In marzo, soltanto due 7 ad. 


NOTE. — Estens. geogr. — Fu trovata in Inghilterra (Caunn.: 
I. barbipes), Svezia (aut. sved.), Finlandia (Nono), Livonia 
(Grese), Prussia (Mexer , Our.) , Slesia (Ziuu.) , Boemia (Вакта), 
Galizia (L. Коси), Bassa Austria (Dor.), Tirolo (Avss.), Olanda 
(Six), Francia (Wanck., Simoy in litt.), Italia (sett*, CaxEsTR. 
Pavs., ecc.). Lat. bor. 60°, 10° circa (Helsingfors in Finlandia) 
— 44° (Modenese). 

Alt. — Si rinvenne anche a 1000" a Gressoney-St. Jean (Mus. 
civ. Gen.), e fino a 5000” in Tirolo (Auss.); regione submon- 
tana-alpina. 


168. T. meridiana (Hans). 


Sin. 1831, Lycosa meréiléana Плнм, Arachn., I, p. 20, fav. V, fig. 10. 
1818. » (Tarantula) nivalis C. KocH, Arachn., XIV, p. 199, tav. DIV, figg. 1409, 1410. 
1862. n memoratis WESTR., Aran. succ., p. 172. 
1812. Tarentula meridiana THORELL, Rem, Syn., 3, p. 274. 

Loc. tic. — M. (M." di Pedrinate, М." 3 Crocette di Stabio) 
— Lug. (М S. Agata di Rovio, vetta del М." Caprino, 
M." Brè, M." S. Bernardo di Comano, M." Bigorio) — Lev. 
(bae. di Quinto, di Airolo e M." Fongio). 

Alt. — 100-9200". 


Disp. — Da maggio a luglio, comune. 
NOTE. — I processi del bulbo genitale mi guidarono a con- 


traddistinguerla dalla T. miniata C. Kocu (Arachn., XIV, p. 
196, tav. РШ, fig. 1406-1408), colla quale avrei forse con- 
fusi i miei esemplari perchè assai afline. 
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Il Sorpecti (Ragni lomb., р. 473 (15) cita la T. nivalis CLERCK ; 
ma io credo che abbia adottato questa nomenclatura per la 
specie in discorso piuttosto « fide Kocu » non intendendo di 
parlare della vera T. nivalis (Съєвск) (= 7. inquilina (CLERCK) 
#7 jun., sec. TuoRELL). 

Estens. geogr. — È conosciuta di Svezia (aut. sved.) e is. 
Gottland (Tuor.), Prussia (Messe, Onr.), Olanda (Six: L. ni- 
valis?), Slesia (Ziuu.), Galizia (L. Kocn), Transilvania (Sit), 
Baviera (lux, C. Косп), Italia (sett, Sorpui.; Слхезтк. Pavs.: 
Pardosa silvicola ad part.). 

Alt. — Il Зокрема non la trovò in Lombardia che da 1200 
a 9400"; ma vive, come si è visto, cominciando dalla regione 


> 


delle colline per andare fino a quella delle nevi perenni. 


Gen. TROCHOSA C. Косн. 


1848. C. Kocu, Arachn., XIV, p. 95. 
1870. TuonELL, On Eur. Spid., p. 189, 192. 


169. Tr. terricola Tuor. 


Sin. 1818, Trochosa trabalis C. Косп, Arachn., XIV, p. 141, tav. CCCCXCII, fig. 1371-1374. 
1861. Lycosa agretyca BLACK wWw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 17, tav. I, figg. 2. 
1862. n terricola Westk., Aran. suec., p. 529, 


1872. Trochosa n THORELL, Rem. Syn., 3, p. 339. 


Loc. (іс. — М. (Mendrisio, Val di Muggio) — Lug. (Rovio, 
M.* di Caslano, V. Magliasina, M." Arbostora, М." S. Salva- 
tore, Lugano e dintorni, M." Brè, M." S. Bernardo di Co- 
mano, Pian di Bioggio). 

Alt. — 975-000". 

Disp. — Da marzo a luglio, comune. 

NOTE. — Estens. geogr. — Si distribuisce dal nord al sud 
d' Europa, vivendo in Irlanda e Scozia (BLackw.), Svezia (Tuor., 
Wesmr.), Finlandia e Aland (Ховрм.), gov. di Pietroburgo (SiEx.), 
Prussia (Mexer, Ош..), Olanda (Six), Slesia (Ziwx.), Boemia 
(Рклсп, Barta:? 7. trabalis Cugnck), Galizia (L. Kocu), Tirolo 
(Auss.), Svizzera (Furka, Сбієв.; 10 ne ho un esemplare del 
C. Ginevra), Francia (Lucas), Italia (sett.’-merid.*, CawEsTR. 
Pavs.), Sicilia (BLackw.). Lat. bor. 60°, 20° — 37°, 30°. 
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Ай. — Questa specie si spinge fino a 0000” (in Tirolo, 
Auss.) dalle più basse pianure (Pavia, io); nelle Alpi fran- 
cesi fino a 1800" (Simos , in litt.). 


170. Tr, pieta (Hann). 


Sin. 1831. Lycosa picta Плих, Arachu., I, p. 106, tav. XXVII, fig. 79. 
1848, Arctosa n С. Коси, Arachn., XIV, p. 130, tav. CCUCLXXXIX, figg. 1362, 1363. 
1861. Lycosa n BLAokw., Spid. of Gr. Brit., 1, p. 25, tav. T, figg. 8. 
1862. y n WESTE., Атап. suec., p. 325. 


.1872. Trochosa n TuoxeLL, Rem. Syn., 3, p. 335. 


Loc. tic. -- Lug. (sulla sabbia del Vedeggio presso Bioggio). 

Eur 280m 

Disp. — In maggio e giugno, un c^ ad. ed una è jun. 

NOTE. — £stens. geogr. — Questa specie è nuova per l'Italia. 
Vive in Irlanda, Scozia (BLackw.) ed Inghilterra (Tuor.), 
Svezia (Westr., Tuor.) e is. Öland e Gottland (Tuon.), Slesia 
(Ziux.), Galizia (L. Kocu), Baviera (Шлих, C. Kocu), Olanda 
(Six), Francia (Siwos, in litt.), Italia (merid.*, io ne presi un 
esemplare sulle ceneri del Vesuvio, presso l'Osservatorio, 
pochi giorni dopo l’ eruzione dell’ aprile 1872), Sardegna (Mus. 
civ. Gen.), Tunisia (10). Lat. bor. 600 — 36° circa. 

Gli esemplari del sud, da me esaminati, hanno colori più 
scuri. 

171. Dr. insignita Tuon. 
Sin. 1872. Trochosa insignita THORELL, On nägra Arachn. f. Grönland, in Ofvers. k. Vetensk. 
Akad. Forh., p. 160. 


1872. Lycosa superba L. Kocu, Beitr. 2. Kenntn. d. Araehn. fauna Tirols, II Abhandl., 
în Zeitschr. d. Ferdinandeums, p. 316. 


Loc. tie. — Lev. (М.е Fongio fra Val Canaria e V. Piora, 
M. Prosa dal versante di V. Sella presso S. Gottardo). 

Alt. — 2200-2400". 

Disp. — In luglio 1870, due soli esemplari, d' ambo i sessi. 

NOTE. — [о comunicai questa magnifica specie al professore 
Типовим, nel 1871, onde consultarlo circa la determinazione; 
ші rispose ch'egli non l'aveva mai vista fin’ allora. Però un 
anno dopo, nella sua memoria sugli araenidi di Groenlandia, 
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descrisse una Trochosa, che concorda benissimo colla mia 
specie. Nel maggio scorso ne comunicai di nuovo gli esemplari 
al dott. L. Kocn, perchè mi pareva che la descrizione della sua 
Lycosa superba, pubblicata quasi contemporaneamente a quella 
di TuonELL, le convenisse affatto; ed egli mi confermò quest’ opi- 
nione. Io ho creduto quindi di poter ammettere la sopracitata 
sinonimia; riserbando ben inteso a quei chiar. araenologi di 
decidere sulla questione, giacchè non posso confrontare P e- 
semplare unico della T. Znsignita Tuor., ed ognun sa che 
anche un'eccellente descrizione può lasciar sempre dei dubbi 
per la natura stessa delle cose, tanto più poi in una famiglia 
così dificile, com’ è quella delle Lycosidae. Quanto ad alcune 
differenze, per es. nella lunghezza degli arti, osservo che anche 
ì miel esemplari, sebbene adulti ed identificati dallo stesso 
Kocu con la sua Z. superba, non offrono le precise dimensioni 
segnate da lui e piuttosto s'avvicinano a quelle di TuoreLt. 
Questi dice inoltre che gli occhi mediani della serie ante- 
riore sono « non majores sed potius paullulo minores quam 
laterales », ed invece L. Kocu serive che tutti sono « gleich- 
gross »; ne' miei esemplari gli oechi mediani sembrano ap- 
punto un pochino più piccoli dei laterali. La descrizione di 
L. Kocu è più minuziosa, onde le divergenze ponno essere 
d'espressione più che reali. 

La Tr. insignita Tuor., secondo l’autore, formerebbe pas- 
saggio dalle T'arentulae alle Yrochosae tipiche; L. Kocu crede 
pure che la sua Z. superba sia una Trochosa con qualche 
diflerenza dal tipo. 

Estens. geogr. e all. — Se questa è la Tr. insignita, allora 
fu trovata anche all'is. Disco in Groenlandia (Tuor.); del 
resto vive sui monti del Tirolo (L. Kocu), ove fu presa fino 
a 8600 e come dice il Kocu ё « eine reine Hochgebirgsart ». 
In ogni modo abita ovunque nella regione dei ghiacci e nevi. 


Gen. PIRATA Suxp. 


1833. Sunpevat, Consp. Arachn., p. 24. 
1870. TuonEts, On Europ. Spid., p. 189, 193. 
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179. P. piratieus (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus piraticus CLERCK, Sv. Spindl., p. 102, pl. 5, tab. 4. 
1831. Lycosa piratica Man, Arachn., I, p. 107, tav. XXVII, fig. 80. 
1837. " ” Warck., Ins. apt., I p. 839. 
1848, п (Potamia) piratica C. Kocn, Arachne, XV, p. 1, tav. DV, figg. 1419, 1414. 
1861, »  piratica BLACKW., Spid. of Gr. Brit., I, p. 34, tav. II, figg. 16. 
1862. DI » WESTRING, Aran. succ., p. 532. 


1872. Pirata piraticus THORELL, Rem. Syn., 3, p. 341. 


Loc. tic. — Lug. (dint. di Lugano, M." S. Bernardo di Co- 
mano). 

Alt. — 250-600". 

Disp. — In giugno, non comune. 

NOTE. — Il TuoreLL (op. cit., p. 342, nota 3), certamente 
per errore di stampa, richiama Brackwarr (1. cit. supra), per 
la Z. pisculoria Busckw. (= P. hygrophilus Тпок.), mentre 
questa citazione vale per la Z. piratca Brickw., che TuoreLi 
non mette in sinonimia. La Z. piscatoria BL. è descritta e ti- 
gurata a p. 36, tav. II, fig. 17. 

Estens. geogr. — Vive nella Gran Brettagna (BLackw.), Svezia 
e Lapponia (aut. sved.), Finlandia (Хокрм.), gov. di Pietro- 
burgo (Sua.), Livonia (Geuse), Prussia (Mexer, Ош.), Slesia 
(Zins) , Boemia (Pracn), Galizia (L. Koc) , insomma Germania 
in generale (lanx e C. Kocn), Olanda (vas Hass.), Francia 
(Wanck., Simon in litt.), Svizzera (C. Friburgo, Razoun.?), 
Italia (sett*, CawEsTR. Pavs.), Corsica (Siwow , in litt.), Palce- 
stina (CAunn.). 


173. P. Xknorrii (Scor.). 


Bin. 1763. Aranea Knorrii ScoroLt, Ent. carn., p. 403 (sec. THORELL). 
1848. Lycosa (Potamia) piscatoria C. Коси, Arachu., XV, p. 6, tav. DVI, figg. 1417-1419. 
1872. Pirata Kuorrii THORELL, Rem. Byn., 3, p. 942. 
Loc. lice. — Lug. (dintorni di Lugano). 
Alt. — 950". 
Disp. — Ne presi soltanto due esemplari, una 9 ed un 
jun. — fig. 1419. 
NOTE. —  Kstens. geogr. — Si conosce finora del gov. di Pie- 
troburgo (Sigx.) , Livonia (Giving), Prussia (Meer, con dubbio, 
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perchè la P. piscatoria Oni. di Prussia è sec. Tuor. == P. hygro- 
philus Tuor., cioè altra specie), Belgio (Simox), Boemia (С. Koc, 
Barta), Galizia (L. Kocu), Austria (Tuor.), Baviera (C. Коси, 

? 3 E 
Tuow.), Carniola (Ѕсор.), Svizzera (C. Friburgo, Кллоом.?? ), 
Francia (Soy, in litt.), Italia (sett?, Caxestr. Pavs.), Corsica 
(51мох, in litt.). Lat. bor. 60° — 41° circa. 


171. P. Leopardus (50хр.). 


Sin. 1833. Lycosa leopardus SUNDEVALL, Sv Spindl., / Vet. Akad. Handl., 1832, p. 189. 
1861. »  cambrica BLackw.,Spid. of Gr. Brit., I, p. 32, tav. II, figg. 14. 
1862. n leopardus WESTR., Атап. suce., p. 522. 

1872. Pirata n THORELL, Rem. Syn., 2, p. 331. 


Loc. tie. — Lug. (Pian di Bioggio, M." Digorio). 

Alt. — 980-900". 

Disp. — In maggio, rara. 

NOTE. —  Estens. geogr. — Abita l'Inghilterra (BLackw.), 
Svezia (aut. sved.), Galizia (L. Kocu), Austria (Tuor.), princ. 
di Waldeck (Tuor.), Tirolo (Avss.), Svizzera (io l'ebbi dal 
C. Ginevra), Francia (Sos, in litt.), Italia (sett.*, CaxrsTR. 
Pavs.), Corsica (51м., in litt.), Sardegna (Mus. civ. Gen.). Lat. 
bor. 60° — 39°. 


Gen. DOLOMEDES LATR. 


1804, LATRELLE, i4 Nouv. Dict. d'Hist. nat., XXIV, p. 135. 
4870. TnoreLL, On Eur. Spid., p. 189, 194. 


175. D. Gimbriatus (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus fimbriatus CLERCK, Sv. Spindl., p. 106, pl. 5, tab. 9. 
` 


1831. Dolomedes n Плих, Arachn., 1, р. 14, tav. IV, fig. 10. 


1831. " limbatus ID. ivi, p. 15, fig. 11. 

1831. я marginatus ID. ivi, p. 15, fig. 12. 

1837. » fimbriatus WALCE., Ins. apta, I, p. 345. 

1848. " 7 С. Косн, Arachn., ХІҮ, р. 116, tav. CCCCLX XXV, figg. 1352-1358. 
1861. DI ornatus Dn ACKW., Spid. of Gr. Brit., T, p. 39, tav. 11, fig. 19. 

1561. » — Jimhriatus 1D. ivi, р. 40, fig. 20. 

1862. n э WESTR., Aran. Succe., p. 535 (ad part). 

1872. т " TnuonELL, Rem. Syn. 3, p. 346. 


Loc. tic. — M. (S. Pietro di Stabio, Genestrerio, Capolago) 
— Lug. (dint. di Lugano, Crespéra, Pian di Bioggio). 


180 P. PAVESI 


Ait. — 250-500". 


Disp. — Da marzo a novembre, comunc. 
NOTE. — £stens. geogr. — Restano incerte moltissime indi- 


cazioni circa l'area occupata da questa specie, perché, da 
quasi tutti gli araneologi, fu messa insieme colla seguente , 
la quale si credeva rappresentarne gl'individui giovani. Forse 
molte di quelle località, che indico qui sotto, si riferiranno 
esclusivamente al D. pluntarius. 

Vive quindi in Inghilterra (BLackw.), Svezia (aut. sved.), 
Lapponia, Finlandia (Хокрм.), gov. di Pietroburgo (Sigw.) е 
Russia Baltica (Grese), Prussia (Meyae, Our.), Slesia (Ziux.), 
Boemia (Praci), Galizia (L. Kocn), Ungheria (Вӧск), Austria 
(Dor.), Tirolo (Auss.), Svizzera (Razovw.) , Olanda (Six), Francia 
(Watck., Soy in litt.), Italia (sett? e centr.", CasestR. Pavs.), 
Grecia (C. Kocu). Si cita anche della Siberia orientale (Gruse) 
e della Nuova Zelanda (Вӧск)! 


176. D. plantarius (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus plantarius CLERCK, Sv. Spindl., p. 105, pl. 5, tab. 8. 
1834. Dolomedes riparius Плим, Arachn., II, p. 59, tav. LXIV, fig. 148. 


1834. 2 plantarius 1D. ivi, р. 60, tav. LXIV, fig. 149. 
21837. n ” Warnck., Lus. apta, I, p. 353. 
1872. » n THORELL, Rem. Syn., 8, p. 947. 
Loc. tic. — Lug. (Crespéra sopra Lugano). 
Ali. — 850", 
Disp. — In maggio, mi sembra più raro del congenere. 


NOTE. —  Estens. geogr. — Vedi nota precedente. Si sa che 
vive nella Svezia (CLerck, Tuor.), Prussia (Menge, Out.), Un- 
ghera (Вӧск), Bassa Austria (Dor.), Italia (Pavia, io); ma 
è certamente più estesa di quello che appare. 


Gen. OCYALE Sav. Апр. 
1825-27. Saviony e Aupo, Descr. de l'Egypte, ed. 2.8, ХХИ, p. 372. 
1870. 'TuonrtL, On Eur. Spid., p. 189, 194. 
Simon, nella nuova classificazione (Aran. nouv. ou peu conn., 


I inem. 1873, p. 11) lo trasporta, forse a buon dritto, nella 
famiglia seguente delle Oxyopidae. 
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177. O. mirabilis (CLERK). 


Sin 1757. Araneus mirabilis CLERCK, Sv. Spindl., p. 108, pl. 5, tab. 10. 


1834, Dolomedes n Hanw, Arachn., II, p. 25, tav. LI, fig. 120. 


1837. ЕЛ n WaLCE., Ins. apt., I, p. 356, 

1848, Ocyale n C. Косн, Arachn., XIV, p. 107, tav. CCCCLXXXII, fig. 1346. 
1848. » rufo-fasciata тр. ivi, p- 110, fig. 1947. 

1861. Dolomedes mirabilis BLackw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 37, tav. II, figg. 18. 
1862, Ocyale " WesrR., Aran, Snec., p. 537. 

1872. » DI THORELL, Rem. Syn., 3, p. 319. 


Loc. ис. — M. (Chiasso, M." di Pedrinate, Coldrerio, Men- 
drisio, M.^ Generoso, M." S. Giorgio, Capolago) — Lug. 
(Rovio, M." Arbostora, M.* di Caslano, Novaggio, M.'* S. Sal- 
vatore, Lugano e suoi dintorni, M." Brè, М.е S. Bernardo di 
Comano, M.* Bigorio) — Loc. (Ascona) — Lev. (Val Be- 
dretto). 

Alt. — 230-1300». 

Disp. — Comunissima. 

NOTE. — Estens. geogr. — Vive in tutta Europa (Hany), non 
che in Algeria (Luc.), a Madera e persino alla Nuova Zelanda 
(Вӧск)! La citano gli autori in Inghilterra (BLackw.), Svezia 
(aut. sved.), is. Aland (Ховрм.), Russia Baltica (Grese), Prussia 
(Мехсе, Ош..), Slesia (Ziux.), Boemia (Pracn, Barta), Galizia 
(L. Kocu), Transilvania (Sut, Semu., H. Отто), Ungheria (Вӧск), 
Tirolo (Avss.), Svizzera (Gies; C. Grigioni, Мехи), Olanda 
(Six, vas Hass.), Francia (Watcx., Luc.), Spagna e Corsica 
(мох, in litt.), Sardegna (Mus. civ. Gen.), Italia (sett. e 
centr., CaxEsTR. Pavs.; io la vidi anche nella meridionale), 
Tunisia (10). 

Ай. — In Tirolo s'innalza fino а 6000” (Auss.), regione al- 
pina; mentre vive poi anche nelle basse pianure (Pavia, io). 


Fam. OXYOPIDAE Tror. 
1870. [O.ryopoidae] Тпоқкем,, On Eur. Spid., p. 196. 


Gen. OXYOPES Larn. 


1804. LarREILLE, ён Nouv. Diet, Hist, uat, NNIV, p. 135. 
1970. "TuonELL, On Eur. Spid., p. 196, 197. 
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178. O. transalpinus (\улыск.). 


Sin. 1800-08 Sphasus transalpinis WALCKENAER, Hist. nat. d. Aran., fas. 4, tav. 8 (sec. WALCK.,; 
Ins. apt.). 
1837. ә italicis 10. Ins. apt., I, р. 374, tav. 11, fig. 2. 
1839. з gentilis C. Косн, Arachn., V, p. 97, tav. CLXX, fig, 404. 
1866. Oxyopes transalpinus SIMON, Sur quelques Araignées d'Espagne, in Aun, Soc. Entom. 
Franc, ser. 4, VI, p. 291. 


1872. n» italicus THORELL, Rem. Syn., 3, p. 354. 

Loc. tie. — M. (sopra Seseglio). 

Ай. — А00". 

Disp. — In giugno, un unico esemplare 9 jun. 

NOTE. — Soy (1. cit.) dà un Quadro sinottico e la deseri- 
zone di tutte le specie del genere Ocyopes a proposito di 
una nuova. 

lo non ho sfortunatamente le opere di Warckewazn: Hist. 
nat. d. Aran. e Aran. de France, in cui l’autore descrive e 
figura questa specie. Non comprendo per quale ragione ne 
abbia eangiato poi il nome di transa/pimus in quello di tta- 
licus. La figura data dal Waxckexaer nell’ opera Ins. apt., 
non richiamata nel testo, concorda suflicientemente con quella 
dello SpA. gentilis di Koeu, e già il WarckeNarn ne stabili la 
sinonimia. Però la descrizione di quest'ultimo autore si può 
ben dire col Simon « detestable », epiteto ch'egli applica 
anche alla figura. 

Estens. geogr. — Questa specie appartiene alla fauna Lusi- 
tanica ed è sempre più abbondante verso il sud. Fu trovata 
nella Spagna e Francia (merid.*, Simoy), Italia (sett.", САхЕзти. 
Pavs.; centr.^, BLackw.: Terra di Lavoro, io), Corsica (51мох, in 
litt.), Sardegna (Mus. civ. Gen.), Sicilia (BLackw.), Grecia 
C. Kocu), Palestina (Самвк.). 


Fam. ATTIDAE Tuor. 
4870. [4£0idae] Tnoret., On Eur. Spid., p. 203. 


Gen, SALTICUS Larr. 


4801, LarnrnLE, ¿n Nouv. Dict. d'Hist. nat., XXIV, p. 135 (ad part). 
1870. Тпокем,, On Eur, Spid., p. 206, 208. 
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179. S. formicarius (De Gin). 


Sin. 1778. Aranea formicaria De GÉER, Mém., VII, p. 293, tav. 18, figg. 1-5. 
1837. Attus formicarius WaLck., Ins. apt., I, p. 470. 
1846. Pyrophorus semirufus C. Kocu, Arachn., XIII, p. 24, tav. CCCCXXXVII, fig. 1093. 


1846. n helveticus 1D. ivi, p. 20, figg. 1094-05 (laps. typ. 109%). 

1851. Salticus formicarius BLACK W., Spid. of Gr. Brit., 1, p. 64, tav. 111, fig. 36. 

1802. ” " WESTR., Aran, suce., p. 512. 

1869. Pyraderes п Simon, Monogr, des Attides d'Eur., în Ann. Soc. Entom. de 
France, IV serie, VIII, 1869, р. 715 (248), tav. 7 (111), 
fig. 18. 

1872. Salticus —— w TuonELL, Rem. Ѕуп., 3, p. 357. 

Гос. tic. — M. (S. Pietro di Stabio, Ligornetto). 


Alt. — 400” circa. 

Disp. — In agosto e settembre, alcuni esemplari. 

NOTE. — Il colore è un carattere di pochissima importanza, 
e s'è visto variare così tanto da dar luogo a molte specie 
nominali. Infatti, alla sinonimia data dal TitoreLL, si deve 
aggiungere il Pyrophorus venctiarum CasestR. (Nuovi araen. 
ital, æ Annuario Soc. nat. Modena, III, 1868, p. 203) ed anche 
il P. flaviventris Casestr. e Pavs. (Aran. ital, i Atti Soc. Ital. 
Sc. nat., XI, 1803, p. 365 (128). 

fo posseggo molti esemplari di Salticus, raccolti in Lom- 
bardia (Pavia), con tutte le gradazioni di colore fino a quella 
che più si allontana dal tipo S. forziicerius e che noi abbiamo 
chiamata P. flaviventris. In aleuni ой adulti la breve striscia 
nera, dietro la larga fascia del medesimo colore, si fonde 
colla macchia rotonda sopra Pano, che si vede nel P. flavi- 
ventris tipo, ed allora la metà posteriore dell’ addome diventa 
quasi interamente nera, meno qualche tratto chiaro sopra 
Гапо, ed abbiamo il S. Jormicarius. Oppure, come in altro „7 
ad., la fascia trasversale nera è incompleta nel mezzo, onde 
l'addome è quasi tutto rosso-giallastro. In alcuni poi di questi 
c^ la macchia a freccia del ventre manca affatto. Inoltre ho 
diverse 9 col ventre di Jlaviventris ed il dorso dell’ addome 
che corrisponde perfettamente a quello di tipi di 5імох del 
S. Jormicarius, che ho avuto occasione di vedere (Mus. civ. 
Gen). Nessun carattere può trarsi neanche dall’ armatura delle 
mandibole e del loro uncino. 
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lo ho pure esaminato un tipo del P. venetiarum CANESTR., 
raccolto nel Veneto e dall’ autore determinato, come anche 
molti di altre località, così pure determinati dal CaxestRINi 
(Mus. civ. Gen.), e nemmeno questo può distinguersi specifi- 
camente dal S. formicarius per caratteri di qualche entità. 

Estens. geogr. — Vive in Iscozia (Leacn, in BLackw.), is. 
Fogelen e Gottland (Dr Gier е Suxn.), is. Aland (№оком.), 
Russia Baltica (Gruse), Prussia (Our., Tuon.) , Boemia (Pracn), 
Transilvania (SuL), Ungheria (Вӧск), Baviera (C. Kocn), Sviz- 
zera (С. Коси, WaLck., Sur; io ne trovai un esemplare fra 
pareceli ragni del C. Ginevra), Francia (Watck., Six.), Italia 
(Casestr. Pavs.: S. formicarius + Pyroderes semirujus + P. 
helveticus XY P. vencliarum + P. flaviventris), Corsica (51м.), 
Sicilia (C. Коси, Pyrophorus siciliensis). 

Lat. bor. 60°-37° circa. 


180. 5. tyroliecnsis (C. Коси). 


Sin. 1846. Pyrophorus tyrolensis C. Kocu, Araehn. XITI, p. 29, tav. CCCCXXXVII, figg. 1097-98. 
1872. Salticus E) Simon, Révis, des Attides, in Ann. бос. Entom. de France, IV 
serie, X, p. 356 (134). 


Loc. (ie. — Lug. (№. S. Bernardo, M." Boglia). 
Alt. — 100-800". 


Disp. — In marzo e giugno, soltanto due esemplari. 
NOTE. — Il chiar. Simos (che ha pure esaminati i miei esem- 


plari, come risulta da quanto diee a p. 357) persiste nel 
separare questo Salticus dalla specie precedente; ed io credo 
che abbia ragione, ad onta che Warckzsaen. (Ins. apt., IV, p. 
519) non vedesse in esso che una varietà del S. formicarius, 
e che il TuoreLi inclini molto a credernelo un sinonimo, tali 
essendo gli esemplari austriaci da lui descritti (Rem. Syn., 8, 
p. 958). 

Eslens. geogr. — Fu trovato finora in Francia (Alpi d’Isére, 
Ѕімох), Svizzera (Vallese, Simo in litt.), Tirolo (C. Kocu) ed 
Italia (sett^, Canestr. Pavs.). Cioè pare che viva preferibil- 
mente nei luoghi di montagna. 


ZU 
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Gen. LEPTORCHESTES Tuor. 


1870. Tione, On Eur. Spid., p. 206, 209. 


181. IL. mutilloides (Lucas). 


Sin. 1849. Salticus mutilloides Lucas, Expl. de P Algérie, Arachn., p. 185, tav. 10, fig. 7. 
1800. » п Simon, Monogr. d. Att., p. 713 (247). 
1872. Leptorchestes n 1D.  Révis, d. Att., p. 354 (132). 


Loc. tie. — M. (V. di Muggio presso la chiesa di Cámpora). 

Alt. — 570". 

Disp. — In giugno, un unico esemplare 9 ad. sotto una 
pietra. 

NOTE. — Estens. geogr. — Questa specie vive soltanto nella 
regione mediterranea e si trovò nella Spagna, Francia merid. 
Corsica, Sicilia (S1woN) ed Algeria (Lucas). 


Gen. EPIBLEMUM HENTZ. 


1832. Hentz, On North-Amer. Spid., p. 108 (ad part.). 
1870. Твокеи,, On Eur. Spid., p. 206, 210. 


NOTA. — Tuorett (1. cit.) ha restaurato il nome Epiblemum 
anche per le specie europee del genere Calliethera C. Kocu e 
aut.; ma Ѕімох (Révis. d. Att., p. 331) non crede che i carat- 
teri del gen. Epiblemum WeNTZ si possano applicare alle specie 
europee e nemmeno all’ E. faustum. Цехта, che, secondo Tuo- 
RELL, sarebbe il tipo del genere. Simos vorrebbe che questo 
genere valesse soltanto per la specie americana £. palmarum 
e che per le nostre continuassimo a ritenere il genere Cal- 
lietherus. Nell’ aprile scorso Tuoreet (Rem. Syn., Л, р. 579-80) 
riprese la quistione, dimostrò come precisamente F Æ. fuu- 
stum (= Caulliethera | histrionica С. Коси?) fosse, con voto 
espresso di Нехта, considerato il tipo del genere e finisce con 
dire « Had Ѕімох been aware of this, his remark would pro- 
bably never have beeu made ». 
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182. E. seecnicuni (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus scenicus CLERCK, Sv. Spindl., p. 117, pl. 5, tab. 13 (ad part.). 
1831, Salticus n IlAuN, Arachn., 1, p. 57, tav. XV, fig. 43, 44 (ad part). 
1840. Calliethera scenica C. Коси, Arachn., XIII, p. 37, tav. CCCCX XXIX, figg. 1106, 1107. 
1845. n histriantca 1D. ivi, p- 42, figg. 1110, 1111. 
1861, Salticus scenicus BLackw., Spid. of Gr, Brit., I, p. 47, tav. III, figg. 24. 
1802. Attus histrionicus WEsSTR., Aran. succ., p. 545. 
1869. Callietherus n Simon, Monogr. d. Att., p. 650 (184). 
1872. Epiblemum scenicum THORELL, Rem. Syn., 3, p. 360. 
1972. Callietherus histrionicus Simon, Révis. d. Att., p. 332 (110). 


Loc. lic. — M. (Stabio, Tremona, M." Generoso) — Lug. 
(Rovio, М.е S. Salvatore, Lugano е dint., М. Brè, M. San 
Bernardo di Comano, М." Бого, Val Colla) — Loc. 
(Ascona) — Val Riviera. — Lev. (bac. di Faido, Madrano, 
Val Bedretto). 

Ай. — 200-1200». 

Disp. — Da maggio a luglio, comune. 

NOTE. — La specie scenicum di WALCKENAER, Simon, WESTRING 
(ad part.), CawmupaE, і. Kocu, ecc. 6, secondo TuoreLL = 
E. cingulatum (Paxz.) (= С. sebranca C. Kocu, fig. 1109). 

Estens. geogr. — Ammessa la sinonimia sopracitata, che è 
quella di TuorkLL, questa specie fu trovata dall estremo nord 
d'Europa al sud ed anche in Groenlandia (Pam), Canadà 
(BLackw.)?, Massachusset (Нехт, E. faustunt)?, Madera e Sam- 
belong (Böck)! Vive in Irlanda, Scozia (BLackw.) ed Inghil- 
terra (Cau: Saullicus histrionicus, in Linn. Soc. 1870, non 
Zoolog. 1863), Scandinavia (aut. sved.), Lapponia, Fin- 
landia ece. (Norpa.), gov. di Pietroburgo (Suxw.), Polonia 
(бох), Prussia (Mexer, Он), Slesia (Ziww.: C. scenica ad 
part), Boemia (Puaen, Barta), Galizia (L. Kocu), Transil- 
vania (Bu, SemL.), Ungheria (Böck), Austria (Dor.), Baviera 
(C. Kocn), Tirolo (Auss.), Svizzera (Fvgsst., Gig. ; C. Glarona, 
Певк), Olanda (Six), Francia (Sim, Luc.) ed Italia (sett e 
centri, Caxestr. l'Avs.). 

Ай. — Vive nelle basse pianure (Pavia, io), come molto 
in alto sulle montagne; in Tirolo Avsserer la trovò fino a 
7000 (C. histrionica) ed in Lombardia il Sorpe fino a 2500». 


RAGNI DEL CANTONE TICINO 187 

Quest’ ultimo scrive (Ragni lomb., p. 466 (8)) «.... troviamo 
sulle capanne dei pastori all'altezza di 1500 a 2500 metri 
sul livello del mare la Culiethera. histrionica che occupa il 
posto della Callicthera scenica così abbondante più in basso. 
La sostituzione non è subitanea ma accade gradatamente 
per cui si trovano dapprima assieme senza confondersi le due 
specie, finchè la C. Aistrionica. domina sola come alle Canto- 
шеге dello Stelvio ». lo però trovai esemplari ben caratteriz- 
zati per C. Aistrionicu anche a soli 300" e forse più comune- 
mente della vera C. scenica. 


Gen. HELIOPHANUS C. Kocu. 


1833. €. Косп, in Henn, Semere., Deutschl. Ins., p. 119, 1, 2. 
1870. TnoreLL, On Eur. Spid., p. 207, 211. 


183. XI. cupreus (ХҮліск.). 


Sin. 1802. Aranea cuprea WALCKENAER, Fn. paris, II, p. 215 (ad part.). 
1834. Salticus cupreus HAHN, Arachn., 1I, p. 42, tav. LV, fig. 128. 
1837. Attus n Warck., Ins. apt., 1, p. 409 (ad parti). 
1848. Heliophanus n C. Kocu, Arachn., XIV, p. 56, tav. CCCCLXXVI, fig. 1313-1315. 


1861. Salticus n BLackw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 57, tav. III, figg. 31 (ad part.). 
1862. Attus n WkEsTE., Aran. suec., p. 584. 

1869. Heliophanus n Simon, Monogr. d. Att., p. 669 (203). \ 

1872. n » 1D.  Révis. d. Att., p. 339 (117). 

1873. n n THORELL, Rem. Syn., 4, p. 399. 


Loc. tic. — M. (Stabio, V. di Muggio, Mendrisio, М." S. Agata 
di Tremona, M.* S. Giorgio, Capolago) — Lug. (Rovio, Ca- 
sore, M.* di Caslano, M.* S. Salvatore, Caprino, Lugano е 
dintorni, M.* Brè, М.е Boglia, M." S. Bernardo di Comano, 
Val Colla, M.* Ceneri) — Loe. (Ascona) — Lev. (bae. di 


Quinto). 
Ай. — 200-1100". 
Disp. — Da aprile a luglio, comune. 


NOTE. — £stens. geogr. — Questa notissima specie fu trovata 
in gran parte d'Europa, ed inoltre nella Siberia orientale 
(Grene) ed in Algeria (Luo). L'Auus cupreus Sav. Avn. 
dell’ Egitto è diverso. Vive la prima iu Inghilterra (WALKER, 
Duackw.), Svezia (aut. sved.), Finlandia e Aland (Ховрм.), Po- 
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lonia (Simon), Prussia (Meser, Ош,.), Slesia (Ziux.), Boemia 
(Praco, Barra), Galizia (L. Kocn), Ungheria (Bóck), Austria 
(Dot.), Baviera (Hany, C. Коси), Tirolo (Avss.), Svizzera (al 
Lago dei Quattro Cantoni, Gien.; C. Glarona, Heer; io ne 
posseggo uu g^ del С. Ginevra), Olanda (Six, van Hass.), 
Francia (Watck., Sim., Luc), Spagna (Sm), Italia (sette, 
› 2 pag 9 
CasrsTR. Pavs.; io la vidi della merid. nel Mus. zool. Univ. 
Nap.), Sardegna (Mus. civ. Gen.), Corsica (Simon, in litt.). 
o э ? 


184. EX. muscorum (WALck.). 


Sin. 1802. Aranea muscorum WALCKENAER, Fn. paris., П, p. 348 (sec. С. Коси). 
1831. Salticus aeneus Tann, Arachn., I, p. 65, tav. XVII, fig. 49. 
1837. Attus muscorum WALCE., Ins. apt., I, p. 411. 


1848. Heliophanus truncorum С. Kocu, Arachn., XIV, p. 51, tav. CCCCLXXV, figg. 1309-10. 


1869. DI n Simon, Mouogr. d. Atta, p. 675 (209). 
1872. n n їр. Révis. d. Att., p. 340 (118). 
1873. n muscorum THORELL, Rem. Syn., 4, p. 400. 


Loc. tie. — M. (Val Muggio) — Lug. (Rovio, M." S. Sal- 
vatore) — Lev. (bac. d'Airolo, Val Bedretto). 

Ай. — 275-1200". 

Disp. — Da maggio a luglio, non raro. 

NOTE. — Il nome specifico linneano uncorum si continua 
ad adottare, anche dal мох, ma dovrebbesi abbandonare, 
poichè il TuoreLL già dal 1856 (Rec. crit., р. 91) ha dimo- 
strato che l Aranea truncorum Lissi può essere l’ Actus. terc- 
bratus (Cuercx) od un'altra specie, però non mai questa. 

Estens. geogr. — V' H. muscorum pare che non viva in In- 
ghilterra; è dubbio assai che si trovi in Isvezia, se non fu 
l'A. atrovirens raccolto nella Scania da Suspgvanu (vedi Tuo- 
RELL, loc. cit., p. 401). Si trovò tuttavia abbastanza al nord, 
cioè allis. Roscolf nel Finistère (Lucas), in Prussia (Ош,.), 
Polonia (мох) e poi nella Slesia (Хлмм.), Boemia (Praci), 
Transilvania (Si), Ungheria (Bock), Bassa Austria (Боп), 
Baviera (laus), Tirolo (Avss.), Francia (Warck., Sim.) ed Italia 
(sett.^, CaxEsTR. Pavs.). Aggiungasi che forse intesero di par- 
lare di questa specie Grese e Sigwasciko, che trovarono ri- 
spettivamente nella Livonia e nel gov. di Pietroburgo un 
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Heliophanus, da loro chiamato cupreus, ma corrispondente 
alle fig. 49 e 1309-1310 di Haus e Kocu, le quali si riferi 
scono invece all //. muscorum. 

Ай. — Abita tanto le pianure basse (Pavia, 10) come le 
montagne ed in Tirolo fu presa fino a 8000” (Auss.). 


185. IT. flavipes (Iann). 


Sin. 1881. Salticus flavipes Плнч, Arachn., I, p. 66, tav. XVII, fig. 50. 
1848. Heliophanus у С. Kocu, Arachn., XIV, p. 64, tav. CCCCLXXVII, figg. 1320-22. 


1861. Saltieus cupreus BLAcKw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 57, tav. III, fig. 31 (ad part. d). 


1862. Altus Латірез WestR., Aran. suec., p. 585. 

1869. Heliophanus э Simon, Monogr. d. Att., p. 681 (215). 
1872. n » то. — Hévis. d. Atta, p. 343 (121). 
1813. т n THORELL, Rem. Syn., 4, p. 402. 


Loc. tic. — Lug. (М.е S. Salvatore, Colmo di Creccio). 

Alt. — 400-1300". 

Disp. — In luglio; lo eredo comune, sebbene ne possegga 
pochi individui, avendoli spesso riferiti ail M. cupreus. La 
forma più frequente nel Canton Ticino è una varietà che fu 
descritta dal Simos, dietro esemplari che gli ho comunicati. 

NOTE. — Estens. geogr. — Abita in Inghilterra (Camm.), 
Svezia (Tuor., Westr.), Finlandia e Aland (Nonpa.), gov. di 
Pietroburgo (Sigw.), Polonia (Зімох), Prussia (Ош..), Ungheria 
(Bick), Austria (Do..), Baviera (Haus), Svizzera (io ne pos- 
seggo del C. Ginevra), Olanda (Six, vax lhass.), Francia 
(Six), Italia (sett.e, CaxestR. Pavs.), Corsica (Sm.). 


186. IX. exultans Simon. 


Sin. 1869. Ieliophanns exultans Simon, Monogr. d. Att., p. 685 (219). 
1872. n » 10. — Névis. d. Att., p. 346 (124). 


Loc. tic. — M. (Coldrerio, Novazzano, V. di Muggio, Ran- 
cate, Tremona) — Lug. (Rovio, Agra, M." S. Salvatore, 
dintorni di Lugano, M.* Brè, M.” Boglia, M.* S. Bernardo di 
Comano, M.* Bigorio) — Loc. (alture di Magadino). 

Alt. — 975-900". 
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Disp. -— In maggio e giugno, comunissimo sotto le pietre, 
anzi questo /leliophanus è il più comune del genere. 

NOTE. — Nello stesso bozzolo sericeo, bianchissimo, in maggio 
trovai 7 e $; in giugno vidi spesso del bozzoli piuttosto grandi, 
che contenevano il ragno ed un secondo bozzolo colle uova, 
le quali sono in piccol numero. 

Estens. geogr. — Finora non si conosceva che di Grecia e 
Corsica (Sim.); Ѕімох mi scrive recentemente che lo prese 
anche m Italia ed in Provenza. 


187. XI. Cambridgii Simon. 


Sin. 1869. Heliophanus Cambridgii Simon, Monogr. d. Att., p. 695 (229), tav. 7 (III), fig. 12. 


1869, n cognatus ID. ivi, p. 692 (226). 
1809. » trihulosus ID. ivi, p. 694 (228). 
1872. » Cambridgii тә. — Névis. d. Att., p. 349 (127). 


Loc. tie. — Lug. (M." Boglia). 

Alt. — 500”. 

Disp. — In giugno, un unico esemplare 0. 

NOTE. — Il nome cognatus dovrebbe avere la precedenza, 
se il Simoy stesso non avesse dichiarato che questa forma, 
come l’altra detta da lui tribulosus, non sono che varietà 
locali del Cambridgii, assunto quale forma principalis. 
Il mio esemplare corrisponde al trbulosus. 

Estens. geogr. — Fu trovato inoltre in Inghilterra (Siwow , 
in litt.), Francia, Austria, Tirolo, Corfù (Sım). 


188. IX. Іосі Simon. 


Sin, 1869. Heliophanus Kochi! Simon, Monogr. d. Att., p. 699 (233), tav. 7 (III), figg. 13. 


1812. Ш " inm.  Révis. d. Att., p. 350 (128). 
Loc. tic. — Lug. (dintorni di Lugano, М. Brè). 
Ай. — 280-500”. 
Disp. — Da maggio a luglio, non comune. Il Sig. Simoy 


ebbe la gentilezza di determinare i miei esemplari. 
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NOTE. — Fstens. geogr. — Fu trovato soltanto nel Tirolo 
e Francia meridionale ($тмох). 
Ай. — Smos (in litt.) lo rinvenne anche a 1800", cioè fino 
alla regione alpina. 


Gen. BALLUS C. Koon. 


1850. C. Косп, Uebers. d. Arachn. Systems, 5, р. 68. 
1870. Tuonrt.t, On Eur. Spid., p. 207, 212. 


189. Ix. depressus (Warck.). 


Sin. 1802. Aranea depressa WALCKENAER, Fn. paris., 11, p. 212 (= Ф). 
1831. Salticus breripes Плим, Araehn., 1, p. 75, tav. XVIII, fig. 56. 
1837. Attus annulipes WALCK., Ins, apt., 1, p. 417. 
1846. Marpissa brevipes C. Косп, Arachn., ХПІ, p. 58, tav. CCCCXLIT, fig. 1126. 
1848, Attus Weterophthalmus 1D. ivi, XIV, р. 50, tav. CCCCLXXV, fig. 1308. 
1861. Salticus obsourus BLackw., Spid, of Gr. Brit., 1, p. 53, tav. 111, fig. 28. 
1862. Attus brevipes WEsTEING, Aran. suec., p. 552. 
1869. у  Hhreterophthalmus Simon, Monogr. d. Att., p. 624 (158). 
1900. у brevipes ID. ivi, p. 626 (160). 
1872. n depressus 1р. Révis. d. Att., p. 227 (103). 
1872. Ballus » THORELL, Rem. Syn. 3, p. 370. 

Loc. tic. — Lug. (M.* S. Salvatore, Lugano e dintorni). 

Alt. — 275-400". 

Disp. — Da marzo a novembre, abbastanza comune. 

NOTE. — £Estens. geogr. — Vive in Inghilterra (Wacker, 
BLackw.), Svezia (Wesrr., Tuor.), Russia Baltica (Gruse), Po- 
lonia (Simoy), Slesia (/лмм.), Boemia (Praco, Barra), Beer- 
felden (Reuss), Transilvania (Sem.), Baviera (Hans, C. Kocu), 
Tirolo (Auss.), Svizzera (C. Glarona, leer; io ne posseggo 
un esemplare 7 del C. Ginevra), Olanda (Six), Francia (WaLck., 
$1м.), Italia (sett. e centr, Canestr. Pavs.; merid.*, Mus. zool. 
Univ. Nap.), is. di Capri (io). 

Ald. — Dalle basse pianure (Pavia, io) fino a 3000° (in 
Tirolo, Auss.). 


190. 13. biimpressus (Dor.). 


Sin, 1852. Attus biünpressus DOLESCHALL, Syst. Verzeiehn. Oester, Spinn, in Sitzungsb. К. 
Akad. Wissenseh, Wien, IX, p. 646. 
1869. »  seguipes Simon, Monogr. d. Atta, p. 631 (165) (= 2). 
1872. ^»  biimpressus tD., Révis. d. Atta, p. 229 (105). 
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Loc. tic. — Lug. (S. Pietro Pambio presso Lugano). 

МИ <= 900. 

Disp. — In maggio, un unico esemplare o^ ad. 

NOTE. — Questa specie è rarissima ed il мох ne potè de- 


scrivere la 9 (come n. sp.), essendogli stata comunicata dal 
dott. L. Koci ed il 7, avuto da me. La riferisco al genere Ballus 
anche perchè Simos la meite nel gruppo brevipes o depressus 
del genere Alus. ll. бімох (Révis., p. 230) nel voler fare una 
rettifica à quanto credette di scrivere anteriormente (Monogr., 
p. 632) cade in un nuovo errore, attribuendole per patria la 
Lombardia; DoLescnaL non la citò che dei dintorni di Vienna 
(come anche ГА. viridimanus dei dintorni di Vienna e del- 
Palta Ungheria). 

Estens. geogr. — Non si conosce che di Vienna (Dor.) e 
della Dalmazia (L. Коси, in Sio). 


Gen. MARPESSA C. KocH. 


1846 [Marpissa] C. ocu, Arachn., ХШ, p. 56 et seq. 
1870. Тпокем,, On Eur. Spid., p. 207, 213. 


191. M. muscosa (CLERCK). 


Sin, 1757. Araneus muscosus CLERCK, Sv. Spindl., p. 116, pl. 5, tab. 12. 
1831. Salticus Rumpfii Плих, Arachn., I, p. 56, tav. XV, fig. 42. 
1837. Attus tardigradus WALCK., Ins. apt., I, p. 461. 
1846. Marpissa muscosa €. Коси, Arachn., XIII, p. 63, tav. CCCCXLIIT, figg. 1129-30. 
1861. Salticus tardigradus BLAcKw., Spid. of Gr. Brit., I, p. 63, tav. III, fig. 35. 
1562, Aftus muscosus WesTRING, Aran. suec., p. 549. 
1868. Marpissus n Simon, Monogr. d. Att., p. 17 (7), tav. 5 (1), fig. 2-3. 
1872. Marpessa muscosa THORELL, Rem. Syn., 3, p. 367. 


Loc. пс. — Lug. (Lugano e dintorni). 

Alt. — 275-400". 

Disp. — Da maggio a novembre, non rara. 

NOTE. —  Estens. geogr. — Abita l Inghilterra (BLackw.), 
Svezia (aut. sved.), Prussia (Mesar, Our.), Slesia (Zium.), Po- 
lonia (Sox), Boemia (Barra), Transilvania (Su, SemL.), 
Ungheria e Bassa Austria (Dor), Baviera (C. Kocu), Carniola 
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(Seur.), Tirolo (Агзз.), Olanda (Six, vas lass), Francia 
(Watck., Simon, Lucas), Italia (sett. e merid.*, CaxesTg, Pavs.). 
Lat. bor. 609-409 circa. 


192. DI. falsifica (51мох). 


Sin. 1869. Menemerus falsificus 8тмох, Monogr. d. Atta p. 664 (198), tav. 7 (III), fig. 5. 
1872. з n ID.  Rávis. d. Att., p. 337 (115). 

Loc. tic. — Lug. (alture di Lugano). 

Alt — 850" circa. 

Disp. — In luglio, un unico esemplare 9. 

NOTE. — TuoreLL (On Eur. Spid., p. 213-214) fa rientrare 
questa specie nel genere Marpessa, riserbando il genere AMe- . 
nemerus м. pel M. semilimbatus (Maus); la quale opinione 
è creduta erronea dal 51лох, che dice essere l'analogia della 
specie fulsijicus colle Marpessa più apparente che reale. Infatti 
la distanza degli occhi della 3.* serie l'un dall'altro e dal 
margine del cefalotorace, nel mio esemplare, visto anche dal 
Simoy, deporrebbe piuttosto in favore di quest'ultimo; però 
questo carattere mi sembra molto incerto e me ne sono per- 
suaso vieppiù nella specie seguente. 

Estens. geogr. — Vive nella Francia meridionale e Corsica 
secondo Siwos, il quale scrive d'averne avuti esemplari anche 
dall Italia settentrionale, per mezzo del prof. CaxestRINI; ma 
questa specie non è per anco citata nei Catal. degli Aran. ital. 


193. МЕ, nitelina (Shox). 


Sin. 1868, Artus castanens SIMON, Monogr. 4. Att., p. 31 (21), tav. 5 (I), fig. 8. 


1808. n  mitelinus — 1D. ivi, p. 33 (23). 
IS 5 5 in. — Révis. d. Att., p. 140 (16). 
Loc. tic. — B. (Giubiasco). 


Alt — 2307. 

Disp. — In maggio, un solo esemplare. 

NOTE. — Sinos (Révis., l. cit.) le mette sinonima la « M. Nardoii 
CaxESTRINI, Aran. Ital., p. 131, n.° 27, 1869 ». Pure accettando 
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questa sinonimia, osservo che la specie non è di CANESTRINI, 
ma del conte Nissi; fu semplicemente inscritta nei Catal. di 
CavestRINI е Pavesi, non ommettendo — cuique suum — di 
riferirci al Nissi, che ci aveva concesso di pubblicarla. 

È molto diîticile stabilire il posto di questa specie, tipo 
d'un gruppo particolare (casianeus) di Attili nella classifica- 
zione di Sio. del 1869 e appartenente al gr. imperialis in 
quella del 1871. Nei nostri Catal. Aran. italiani figura come 
una A«rpessa e credo ancora che non se ne debba staccare, 
ad onta che Simos dica che Ia sua rassomiglianza colle specie 
di questo genere sia soltanto apparente. Questo Attide, come 
già scrisse Simon (Révis. p. 179 (55)), presenta nel sesso ma- 
schile il carattere importante delle mandibole proprio delle 
Marpessa; però più avanti (p. 187 (63)) lo stesso autore os- 
servó, con ragione, che ha pure l'armatura dei metatarsi 
come nel genere Dendryphantes Tuor. 

Estens. geogr. — Vive in Ispagna, Corsica (S1u.), Italia (sett, 
Слхеѕтв. Pavs.), Dalmazia, Corfù, Siria (SiwoN), cioè nella 


regione mediterranea. 


Gen. EUOPHRYS C. Коси. 


1834. C. Коси, n Henr. Scuarrr., Deutschl. ius, p. 123 (ad part. 7, 8). 
1870. TnoreLL, On Eur. Spid., p. 207, 215. 


194, E. frontalis (WALCK.). 


Sin. 1802. Aranea frontalis WALCKENAER, Un. paris., П, p. 246. 


1837. Attus n 1D. Ins. apt., I, p. 415. 
1848. n DI C. Kocs, Arachn., XIV, p. 44, fav. CCCOLXXIV, figg. 1301-05. 
1861. Salticus n BLaAckw., Spid. of Gr. Brit., І, p. 52, tav. III, figg. 27. 


1802. Atlus striolatus WESTRINO, Aran. succ. p. 591 (ad part. 2). 
1869. » frontalis Simon, Monogr. d. Att., p. 597 (131). 

1871. n n 1р. Révis: d. Att., p. 212 (88). 

1873. Euophrys m THORELL, Rem. Syn., 4, p. 404. 


Loc. tic. — M. (Cabbio, М.“ San Giorgio) — Lu g. (М. Boglia) 
— Loc. (Intragna). 
At. — 400-900". 


Disp. — In maggio e giugno, raro. 
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NOTE. — 17 4. striolatus С. Коси è altra specie, diversa da 
questa; come anche l4. frontalis WEsTR. (= S. reticulatus 
BLackw.). 

Estens. geogr. — Fu rinvenuta in Inghilterra (BLackw.), 
Svezia (WesrR., Tuon.), Prussia (Mexer, Onu.), Slesia (/лмм.), 
Polonia (5ім.), Beerfelden (Reuss), Pyrmont (Tuor.), Boemia 
(Pracn, Barra), Alta Austria e Baviera (C. Коси), Tirolo (Auss.), 
Svizzera (Oberland bernese, Tuor.), Olanda (Six), Francia 
(WaLnck., Lucas, бімох), Italia (sett. CaxEsTR. Pavs.; la ci- 
tazione « Lombardia » si doveva al SorpeLLi, che vi ritrovò 
P A. striolutus С. Kocu, creduto var. del frontalis, onde dai 
Catal. Aran. ital. si dovrebbe togliere questa località, se io 
non l'avessi poi preso a Pavia). 

Ай. — Dalle basse pianure (Pavia, 10) s'inoltra fino a 5000' 
(in Tirolo, Auss.), cioè fino alla regione alpina. 


195. ID. finitima (Simon). 


Sin. 1800. Attus finitimus SIMON, Monogr. d. Att., p. 591 (125). 
1869. 4 сй ID. ivi р. 591 (125) [ad part. 2]. 
1871. л finitimas 1р.  Révis. d. Att., p. 198 (71). 


Loc. tic. — Lug. (M.* S. Salvatore, Pian Scairolo, Lugano) 
— B. (alture di Bellinzona) — Loc. (Ascona). 

Ай. — 200-500", 

Disp. — In giugno e luglio, non raro, specialmente nelle 
GSC. 

NOTE. — Estens. geogr. — Vive nella Spagna (51мох, in litt.), 
Francia meridionale, Tirolo, Corsica (5ім.), Italia (sett.s, Ca- 
NESTR. Рух»; campagna Romana, Lucas), is. di Capri (io), 
Sicilia (Casestr. Pavs.), cioè nella regione Lusitanica. 


Gen. PHILAEUS Тнок. 


1870. TnoreLL, On Europ. Spid., p. 208, 217. 


196. Ph. chrysops (Pops). 


Sin. 1761. Aranea chrysops Popa, Ins, Mus. Gracc., p. 123 (sec, THORELL). 


1831. Sulticus sangiuinulcatas Maux, Arachn., I, p. 51, tav. XIV, Пи. 3t. 
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1837. Attus sanguinotents WaLck., Ins. apta I, p. 473. 
1846. Philia sanguinolenta — €. Kocn, Arachn., XIII, p. 56, tav. CCCCXLIT, fig. 1124. 


1846. Dendryphantes dorsatus ID. ivi, p- 84, tav. C SNLVI, fig. 1147. 
1846. " ranthomelas 1D. ivi, p. 85, fig, 1148. 
18406. leucomelas 1w. ivi, р. 88, fig. 1150. 


1862. Attus sanguinolentus WEST., Aran, suce., p. 560. 


18608. n n Simon, Monogr. d. Att., p. 26 (16), tav. 5 (1), figg. 4-6 
(ad part. d). 

1869. Dendryphantes dorsatus 1р. ivi, p. 638 (172). 

1969, n nigriceps 1D. ivi, p. 640 (174). 


1871. Attus sanguinolentus — YD. — Révis. d. Att., p. 137 (13); p. 191 (07). 
1873. Philæus chrysops THORELL; Rem. Syn., 4, p. 388. 

Loc. (ice. — M. (Chiasso, Novazzano, V. Muggio, Rancate, 
Tremona, M." S. Giorgio, Capolago) — Lug. (Rovio e M." 
S. Agata, M.* S. Salvatore, Agra e Gentilino, Lugano e suoi 
dintorni, M." Brè, Savosa, M.* San Bernardo) — Loc. (Lo- 
carno, Ascona) — B. (alture di Bellinzona). 

Ай. — 200-800", 

Disp. — Da marzo a novembre, comunissimo. 

NOTE. — Si deve al dott. L. Kocu la scoperta molto interes- 
sante che il D. Qeucomelus C. Kocu è la 9 delia sua Philia 
sanguinolenta. IL dott. L. Коси ne trovò i due sessi accoppiati 
entro un medesimo bozzolo. мох soggiunge che anche le 
due specie di C. Kocu « D. xanthomelas е D. dorsatus » sono 
sinonime del D. leucomelas. I due sessi appartennero finora 
persino a generi differenti! 

fo dubito assai che siasi trovata in ftalia la PA. Aaemorrhoica 
C. Коси, Gli esemplari del Canton Ticino, ereduti per tali, non 
sono che una var. della sanguinolenta, la quale è frequente nel 
mezzodi d'Europa e che 5імох riferisce al Su/ticus erythrogaster 
Lucas (Explor. de l'Algérie, Arachn., p. 137, tav. 5, fig. 3). 
Ed ho moltissime ragioni per credere che valga lo stesso anche 
per quelli di Lombardia ed Emilia (SorpiL., Casestr. Pavs.); 
per la Lombardia tanto più, giacchè conosco gli esemplari così 
determinati dal SorpeLLi ed io stesso ne presi a Pavia. Anche 
il D. bimaculatus С. Коси, inscritto nei Catal. Aran. ital., è pure, 
almeno in parte, null’ altro che il giovane del PA. chrysops. 

Estens. geogr. — Resta ancora assai dubbio che si trovi nella 
Svezia la specie in discorso, giacchè è molto incerta la pro- 


o 


venienza dell individuo avuto da TuosEtL per mezzo del Sig 
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Markus; manca all Inghilterra ed in genere all Europa set- 
tentrionale e gran parte della centrale, ma vive anche fuori 
dei limiti della meridionale, nella regione mediterranea. Fu 
trovata nell’ Estonia (Gres), Ungheria (Maus, Dor), liria 
(Simos), Austria (Dor., Tuor.), Carniola (Scor.: Ar. Sloanü), 
Tirolo (Avss.), Francia (Wanck., 51м.), Spagna (Lisxé, lanx), 
Corsica (5імох), Italia (aut.), is. di Capri (io), Sicilia (Sm., 
Tuon.), Istria e Dalmazia (Dor.), Palestina e Siria (Самвк., Sim.), 
penisola Sinaitica (Causu.), Algeria (Lucas: S. erythrogaster 
+ S. cirtanus). 

Ай. — Dalle basse pianure (Pavia, io) s'inoltra almeno 
fino a 3000' (in Tirolo, Auss.). 


197. Ph. bicolor (Warck.). 


Sin. 1802. Aranea bicolor WALCRENAFR, Fn. paris., II, p. 247 (sec. WALCK., Ins. apt.). 


1837. Attus xanthogramma 1D. Ins. apt., 1, p. 415 (ser. Simon = Ф iun.) 
1937. «4 bicolor їр. ivi, p. 417. 

1868. » " Simoy, Monogr. d. Att., p. 28 (18). 

1811. n E 1D.  Révis. d. Att. p. 138 (14). 


Loc. tie. — Alture di Lugano. 

Ай. — 850". 

Disp. — In maggio, un solo esemplare. 

NOTE. — Questa specie pare rarissima dovunque e spora- 
dica. Nel primo Catal. Aran. ital. di CaxestRrIsi e Pavesi fu 
inscritta, sotto il nome di A. xanthogramma, teste WALCKENAER, 
ma poi nel secondo venne eliminata, mentre ora dovrebbe 
figurarvi di nuovo. 

Estens. geogr. — Vive in Francia (\лыск., Su), Italia 
(Waccx.), Corsica (51м.). 


Gen. ATTUS Warck. 


1805. WaLckENAER, Tabl. d. Aran., p. 22 (ad part.). 
1870. TuongLL, Ou Europ. Spid., p. 208, 218. 


198. А. arenatus (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus arcuatus CLERCK, Sv. Spindl., p. 125, pl. б, tab. 1. 
1831. Sulticus grossipes HANN, Arachis, 1, p. 53, tav. NIV, fig. 40. 
1837. Altus ПШ WaLcxk., Ins. apta, I, p. 424. 
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1848. Euophrys arcuata C. Коси, Arachn., XIV, p. 30, tav. CCCCLXXIIlI, fig, 1295. 


1862. Attius arcuatus WEsTR., Aran, succ., p. 570. 


1868. n » Simon, Monogr. d. Att., р. 35 (25), tav. 7 (111), figg. 9-10. 
1868. »  alboeciliatus 1D. ivi, p. 36 (26). 

1871. » arcuatus тр. Révis. d. Att., p. 143 (19). 

1873. » n THORELL, Rem. Syn., 4, p. 390. 


Loc. tic. — M. (Stabio) — Lug. (S. Pietro di Pambio). 

Alt. — 290-400". 

Disp. — In maggio e giugno, duc soli esemplari ad. 

NOTE. — Estens. geogr. — Abita la Lapponia (Wesmr.) e 
Svezia (aut. sved.), Polonia e Lituania (Sim.), Galizia (L. Коси), 
Transilvania (Ѕғіри.), Austria (Scurasck: Aranea Goesenti), 
Carniola (Scop.: A. Maregravii) , Tirolo (Auss.), Svizzera (10 ne 
posseggo due esemplari ой dei dintorni di Ginevra), Francia 
(WaLck., 81м.), Spagna e Corsica (Simoy, in litt.), Italia (sett.", 
Слхеѕтк. Pavs.). 


199. A. faleatus (CLERCK). 


Sin. 1757. Araneus falcatus CLERCK, Sv. Spindl., р. 125, pl. 5, tab, 19. 
1757. n fiammatus 1D. ivi, р. 124, pl. 5, tab. 18. 
1881. Salticus abietis Плих, Arachn., 1, p. 61, tav. XVI, fig. 40. 
1831. s  Blancardii 1p. — ivi, р. 64, tav. XVI, fig. 48. 
1837. Attus coronatus WALCR., Ins. арі., 1, p. 412. 
1848. Euophrys falcata C. Коси, Arachn., XIV, p. 24, tav. CCCOLXXII, figg. 1290-95. 
1861. Salticus coronatus BLacKgw., Spid. of Gr. Brit., T, p. 50, tav. ПІ, fig. 26. 


1802. Attus falcatus WESTR., Aran. suce., p. 979. 


1869. n ” Srmon, Monogr. d. Att., p. 54 (44), tav. 5 (I), figg. 13-14. 
1813. » n TuoreLL, Rem. Syn., 4, p. 394. 
Loc. tic. — M. (Stabio, V. Muggio) — Lug. (M." Caprino, 


M.^ S. Salvatore, Lugano e suoi dintorni, M." S. Bernardo 
di Comano). 

Alt. — 973-1100", 

Disp. — Da maggio a luglio, comune. 

NOTE. — siens. geogr. — Abita in Inghilterra e Scozia 
(BLackw.), Svezia (aut. sved.), Lapponia e Finlandia (оком. ), 
d'onde passò forse nella Siberia orientale fino ai dintorni di 
Nikolajevsk {Grusr); ed anche nel governo di Pietroburgo 
(Siem.), Russia Baltica (Grue), Prussia (Mexer, Ош..), Slesia 
С/амм.), Boemia (Pracu, Barta), Galizia (L. Kocu), Ungheria 
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(Dov.), Transilvania (Sui), Carniola (Scor.: A. Dluncardi), 
Baviera (Hans), Tirolo (Avss.), Svizzera (io ne ho un esem- 
plare del C. Ginevra), Olanda (Six), Francia (Wacck., Sm., 
Luc.), Spagna (Sim.), Sardegna (Mus. civ. Gen.), Italia (sett, 
Caxestr. Pavs.; merid, io lo vidi preso dal prof. А. Сохта). 

Ай, — Vive dalle basse pianure (Pavia, io) fin più in 
alto di 4000 (in Tirolo, Avss.), cioè fino alla regione alpina. 


200. A. pubescens (Fann.). 


Sin.? 1775. Aranea pubescens FABRICIUS, Syst. Entomol., p. 438. 
1831. Salticus » ПАнм, Araehn., І, p. 68, tav. XVII, fig. 5I. 
1837. Attus » WALCE., Ins. apt., I, p. 405. 
1848. Екорћгуз - C. Kocu, Arachn., XIV, p. 9, tav. CCCCLXX, figg. 1278, 1279. 
1801. Salticus sparsus BLACKW., Spid, of Gr, Brit,, I, p. 49, tav. IIT, figg. 25. 
1859. Aftus pubescens WESTR., Aran. suee., p. 561. 


1869. y È) Simon, Monogr. d. Att., р. 543 (77). 
1871. « n 1р. Révis. d. Att., p. 163 (39). 
1873. n ” THORELL, Rem. Syn., 4, p. 381. 


Loc. tie. — B. (Giubiasco). 

Ай. — 930". 

Disp. — In luglio; ne ho un esemplare о, ma forse è più 
comune e ne trovai anche altrove. 

NOTE. — £stens. geogr. — Vive forse in tutta Europa e nella 
Siberia orientale (Grese). Ed infatti lo conosciamo d’ mghil- 
terra (Simos, in Révis. І. cit., vorrebbe che fosse soppressa la 
località Inghilterra, da lui stesso citata nella Monogr.; ma vi 
corrispondono il S. sparsus BLackw., S. terebratus е S. pratin- 
cola Слмвв.), Svezia (Wesrr., Tuon.), Russia Baltica (GnunE), 
Prussia (Meer, Ош.), Olanda (Six), Sassonia (Fanr.), Slesia 
(7лмм.), Boemia (Pnacm, Barta), Galizia (L. Kocn), Ungheria 
(Böck), Austria (Dor.), Beerfelden (Reuss: Salticus scolopax), 
Baviera (C. Kocu, Тпов.), Tirolo (Avss.), Francia (WaLck., 
5імох), Italia (веіт.", Слхезтк. Pavs.). 


201, А. rupicola C. Коси. 


Sin. 1837. Euophrys rupicola С. Коси, Uebers, d. Arachm, Syst., І, p. 34. 
1843. EI n ID. Arachn, XIV, p. 19, tav. CCCCLXXI, fig. 1296. 
18068. Altus floricola var. rupicola $140N, Monogr. d. Ait., p. 41 (31). 
1811. ә rupicola iD, Révis. d. Atta, p. 147 (23). 


1873. ^ ^ THORELL, Rem. Syn., 4, p. 392. 
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Loc. tic. — Lev. (Val Bedretto a Fontana, Ossasco, Ospizio 
all’ Acqua ed alpe di Monigolo). 

Alt. — 1200-1800". 

Disp. — In luglio, quivi comune. 

NOTE. — ESstens. geogr. e alt. — Questa specie abita le mon- 
tagne e venne trovata nelle Alpi, come nei monti dell’ Alvernia 
e nei Pirenei; C. Kocn la rinvenne già fino a 5000, cioè nella 
regione alpina. Fu preso in Finlandia (Хокрм.), Transilvania 
(Si), Svizzera (Vallese) e Savoja (5імох), Italia (sett.", Ca- 
xestr. Pavs.). Lat. bor. 60°, 10' — 45° circa. 


909, A. erraticus WALCK. 


Sin, 1825, Attus erraticus WALCKENAER, Pn. Franç., Arachn., p. 46. 
1837. y n ID. lus. apt., I, p. 409. 
1847. n D 1D. ivi, IV, p. 409. 
1848. Euophrys tigrint ©. Коси, Araclin., XIV, р. б, tav. CCCCLXIX, figg. 1275-77. 
1801. Saltíeus distinctus Brackw., Spil. of Gr. Brit., I, p. 51, tav. III, figg. 29. 
1802. Attus tigrinus WESTR., Aran. suec., p. 580. 
1800. »  erraticus бмох, Monogr. d. Att., p. 588 (122). 
1873. » » THORELL, Rem. Syn., 4, p. 396. 

Loc. tic. — Lugano. 

Alt. — 280", 

Disp. — Da giugno a novembre, comune, specialmente 
sotto i muschi degli alberi. 

NOTE. — Estens. geogr. — Fu trovato in Inghilterra (Brackw.), 
Lapponia e Svezia (Norba. e aut. sved.) , Russia Baltica (Grip), 
Prussia (Mexag, Ош..), Slesia (Хлмм.), Transilvania (H. Отто), 
Boemia, Baviera (С. Коси), Francia (WaLck., Sm., Luc.), Italia 
(sett., CawEsTR. Pavs.; merid.®, io la vidi nel Mus. zool. Univ. 
Nap.), Corsica (Simos, in litt.). 


903. A. terrestris SIMON. 


Sin. 1871. Attus terrestris Simon, Ttévis. d. Attides, p. 209 (85). 

Loc. tic. — Lug. (М.е S. Bernardo di Comano alla cima). 

Ай. — 700". 

Disp. — Da maggio a novembre, abbastanza comune sotto 
le pietre in quest’ unica località. 
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NOTE. — £stens. geogr. — Questa specie, che io presi fino 
dal 1869, non figura ancora nei Catal. degli Aran. ital. П 
Ѕімох la trovò in Corsica ed in Provenza ed io lo presi al- 
l'is. di Capri. 


204. A. barbipes Son. 


Sin. 1869. Attus barbipes Stxon, Monogr. d. Attides, p. 563 (97), tav. 6 (11), fig. 9. 
181. » » ip. Révis. d. Att., p. 178 (51). 

Loc. tic. — Lug. (M. Caprino). 

Ай. — 500". 

Disp. — In luglio, due esemplari 9 jun. 

NOTE. — Estens. geogr. — Finora non fu trovato che nella 
Francia (merid.', Siwox), Italia (sett, Caxestr. Pavs.) e Cor- 
sica (Simoy, in litt.). 


Gen. AELUROPS THOR. 


1870. TuonELL, On Eur. Spid., p. 208, 219. 


905. Ael. lincatus (C. Коси). 


Sin. 1848. Euophrys lineata C, Kocu, Arachn., XIV, p. 43, tav. CCCCLXXIV, fis. 1303. 
1859. Attus lineatus Simon, Monogr. d. Att., p. 555 (89). 


1873. Aelurops Bresnieri THORELL, Rem. Syn., 4, p. 385 (ud part.). 


Loc. tie — Lug. (М.е Caprino). 

Alt. — 1100”. 

Disp. — In luglio, ne presi un solo esemplare e non ne 
vidi che un altro nella stessa località. 

NOTE. — Il mio esemplare è identico alla figura di Kocn, 
coi femori però giallo-rossastro vivo ed il resto delle zampe 
tendenti al bruno; sul cefalotorace si osservano le quattro 
linee. longitudinali bianche, come descrisse e figuró il Kocn, 
mentre мох, parlando dello stesso esemplare tipico di lui, 
ne indica soltanto due. Questa divergenza fu già fatta risal- 
tare da TuonELL (1. cit.), il quale crede inoltre che il Sul 
licus Bresnicri Lec. sia il c^ della £. lincuta С. Kocn, sino- 
nimia ammessa anche dall’Ausserer. 10 però, che posseggo 
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diversi esemplari del Bresnieri, presi a Capri, e che ho csa- 
minato (Mus. civ. Gen.) un Adus Dresnieri determinato dal 
Simoy, trovo che differisce alquanto dal ¿meatus e non posso 
seguire in ciò l'opinione del prof. TnonELL , ma quella di Sivoy 
e CAMBRIDGE. 

Estens. geogr. — Finora si sa che abita in Stiria (Самвк.), 
Tirolo (Auss.), Spagna (Su.), Italia (Lombardia, Ѕоври.. ed io), 
Sardegna (Mus. civ. Gen.), Sicilia (5імох, in litt.), Corfù 
(Слмвк. in мох), Grecia (C. Kocu) e Palestina (Слмвк.). 

A4. — lo lo presi anche nelle basse pianure (Pavia) ed 
Avsserer fino a 5000” (in Tirolo). | 


Gen. YLLENUS (Simon). 


1868. Simon, Monogr. d. Att., (ad parl) p. 16 (6) ecc. 
1870. Тпокем, On Eur. Spid., p. 208, 219. 


906. Y. W-insignitus (CLERCK). 


Siu. 1757. Araneus litera. V-insignitus CLERCK, Sv. Spiudl, p. 121, pl. 5, tab. 16 (= g^). 


1757. ” V-insignitus 1D. ivi, p. 154 (= у. 

1757. n litera. V-notatus 1D. ivi, p. 123, pl. 5, tab. 17 (= $). 
1757. » V-notatus 1D. ivi, p. 154. (= 2). 

1834, Salticus quinque-partitus HAUN, Avachn., 11, p. 41, tav. LV, fig. 126. 

1837. Attus n WaLck., Ins. apt., I, p. 403 (= s"). 

1837. » litteratus 1p. ivi, р. 418 (= $). 


1318, Euophrys quinquepartita С. Коси, Arachn., XIV, p. 27, tav. COCCLXXIII, fig. 1296 
(ad part. d J 

1862. Atins V-insignitus WesTR., Aran. suec., p. 559. 

1808. 5  ?nsiguitus Simon, Monogr. d. Att., p. 64 (54). 


1873. YHenuus V-insignitus ''uogELL, Rem. Syn., 4, p. 377. 


Loc. tie. — Lug. (M.* S. Bernardo di Comano, М." Bigorio). 

Alt. — 000". 

Disp. — In maggio e giugno, assai raro. 

NOTE. — £stens. geogr. — Venne trovato in Inghilterra 
(Слмвв., Salticus nidicolens), Svezia (aut. sved.), Finlandia 
(Nonpw.), Prussia (Ош.: Euophrys striata ad part.), Slesia 
(Хлмм.), Polonia (Smox), Transilvania (хил), Baviera (Илич), 
Tirolo (Avss.), Olanda (Si), Francia (Wanck., 51м.), Spagna 
($1м.), Italia (sett., CaxEsTR. Pavs.), Sardegna (Mus. civ. Gen.) 
e Palestina (Caxun.). 


RIASSUNTO E CONFRONTI 


DELLA FAUNA ARANEOLOGICA DEL CANTON TICINO 


CON QUELLA D'ALTRI PAESI 


Riassumendo qui sotto in un Prospetto, per generi e famiglie, 


il numero delle specie citate nel Catalogo, troviamo. di: 


Epeiridue 


T herididae 


Scytodidae 


Argiope 
Epeira 
Cyrtophora 
Singa 


Pachygnatha 
Formicina 
Episinus 
Linyphia 
Erigone 

Ero 

Mimetus 


Pholcus 


Spermophora 


бо > NI 


Zilia 

Meta 
Tetragnatha 
Uloborus 


Dipoena 
Phyllonethis 
Theridium 
Steatoda 
Lithyphantes 
Euryopis 


Scytodes 


C) 


— 28 


(1) Ricerche posteriori a questo lavoro, già quasi inleramenle stampato, 
mi pongono in grado di aggiungere un’ altra specie, cioè la Meta Menardi 
(LATR.), che trovasi comune in bulte le grotte Licinesi finora da me esplorate; 
Plo presa anche in un’ ombrosa valletta del Monte S. Salvatore, sopra Ca- 


prino, fra i sassi (agosto e settembre). 
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Agalenidoe 


Drassidae 


Dysderidae 


Filistatidae 


Thomisidae 


Lycosidae 


Oxyopidae 


A llidae 


Dictyna 
Titanoca 
Amaurobius 
Coclotes 
Tegenaria 


Zora 
Liocranum 
Anyphiena 
Clubiona 


Chiracanthium 


Segestria 
Dysdera 


Filistata 


Micrommata 
Artanes 
Philodromus 
Thanatus 
Monzeses 


Aulonia 
Lycosa 
Tarentula 
Trochosa 


Oxyopes 


Salticus 
Leptorchestes 
Epiblemum 
Heliophanus 
Ballus 
Marpessa 


© PAVESI 
Riporto 
2 Пара 1 
1 Agalena 2 
5 Ilistopona l 
2 Textrix 1 
A 
1 Phrurolithus 1 
1 Micaria 1 
1 Drassus 6 
D Prosthesima A 
3) Gnaphosa 5 
3 Паграсѓеѕ 1 
9 Oonops l 
l 
9 Thomisus | 
5 Misumena 8) 
1 Dixa 2 
2 Xysticus 10 
il 
1 Pirata 3 
12 Dolomedes 2 
Д Ocyale 1 
3 
1 
2 Euophrys 2 
1 Phyleus 2 
1 Attus 7 
rr Aelurops 1 
2 Yllenus 1 


Totale 


19 


28 


23) 


— 25 
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Finora dunque nel Cantone Ticino non ho riscontrato alcun 
rappresentante delle famiglie europee Enyidae, Urocteidue , 
Hersiliidae, Teraphosidae ed Eresidue. 

Nella famiglia £peiridae ci mancano i generi //yptiotes, Cer- 
cidiu e Peniza (!) Tuttavia è interessante ln scoperta del- 
l Epeira carbonaria L. Kocu, finora trovata soltanto in Tirolo; 
e della Singa senguiueu C. Kocu e Zilu Stroemii Tuor., tutt’ e 
tre nuove anche per l’Italia. 

Nella famiglia 7herididue ci fanno difetto i generi curopei 
Argyrodes, Tapinopu, Nesticus (°), Asagena, Pholeomma, Ariamnes. 
Meritano però speciale menzione la nostrale Formicina Mutinensis 
Caxestr., la Linyphia Canestrinit Vavs., la L. glacialis L. Коси, 
nuova per l’Italia e finora conosciuta del Tirolo. La scarsità 
delle specie di Erigone ha la sua ragione nelle difficoltà di 
ricerca e di studio; molte femine di specie differenti mi re- 
starono indeterminabili, come ben si comprende, sapendo 
ognuno che in questo genere senza i maschi adulti non si 
raggiunge lo scopo. Ma intanto, di 3 specie citate, due sono 
nuove per la fauna italiana, Г Ё. Huthwaitii Caner. e ГЕ. 
moutigena L. Коси, descritta solo Г anno scorso colla £. 
glacialis. I Mimetus laevigatus (Keys.) era una rarità fino a 
quest'anno, in cui il мох ci annunciò che trovasi comune- 
mente in Corsica ece. р 

Nella famiglia Scytodidae non ho trovati rappresentanti del 
genere Loxosceles; presi però la Spermophora scuoeulata (Dva.), 


(1) Nel luglio dell’anno scorso io presi, nel R. Parco di Caserta, un esem- 
plare femineo della Peniza izoides (SIMON); questo genere è ancora da pochi 
conosciuto, e nuovo per la penisola italica. Ed insieme anche il TAeridüw» 
gonygaster Simon, specie interessantissima già! figurata, ma non descritta, 
dal nostro О. б. Costa nella Fauna Neapolitana. 

(2) Questo genere vive pure nel Canton Ticino; rinvenni infatti l'unica 
specie .Vestieus cellulanus (CLERCK), insieme alla Meta Menardi (LATR.) sopra 
ricordata, non solo in molte grotte. ov' è comune, ma anche nelle freddissime 
el oscure cantine di Capolago. Onde le specie ticinesi salgono ora a 205, in- 
vece delle 206 citate nel Catalogo. Con quest’ ultime trovai eziandio specie 
cavernicole di Linyphia ed Erigone. che spero di poter indicare in una pros- 
sima Nola su tale argomento, 
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che non è molto sparsa ed affatto meridionale, come la Sey- 
lodes thoracica Lat. ed il Pholcus rivulatus (Vousk.). 

Della famiglia Agalenidae ci mancano finora 1 generi Av- 
genna, Lethia , Cryphoeca, Hadites, Aqrocca, Argyroneta e Cho- 
risomma мох delle grotte dell’ Ariège. In cambio abbiamo 
la Tianoeca tristis L. Kocu recentemente descritta, l Amau- 
robius crassipalpis Caxestr. Pavs. proprio soltanto del Trentino, 
il Coelotes solitarius L. Kocu non per anco citato d’Italia, una 
specie nuova di Tegenaria, ecc. 

Nelle Drassidae nostrali non si comprendono i generi cu- 
ropei Apostenus , Trachelas, Thysa e Ма (il quale dovrebbe 
formare, secondo 1. Kocu e TuoreLL, una famiglia a parte, 
ma Sow lo vuole un Drasside); invece sul suolo ticinese 
rinvenni la Clubiona montana, la Prosthesima clivicola e la 
Gnaphosa badia, tre specie descritte dal L. Kocu e non per 
anco riscontrate in Italia, e nuove affatto sono tre specie di 
Drassas, che ho descritte. 

La famiglia Dysderidae non ci offre 1 generi Schoenobates , 
Ariadne, Stalita e Leptoneta Simon, pure cavernicolo come 
il Chorisomma; ma sono interessanti la Dysdera Pavesii 
Tuon., descritta quest'anno, l’ Oonops pulcher Тем. raro 
Seres eee. 

L'unica specie nostrale della famiglia Mlistadidae è ia Fi- 
listata nana Sn., da poco conosciuta. 

Nelle Thomisidae mancano 1 generi Spurassus, Heteropoda , 
Selenops, Coriarachne, Anetes. Non per questo molte specie, 
che figurano da noi, sono meno importanti, come l’ Artanes 
fallax (Sunn.), VA. poecilus Tuor., il Thanatus arenarius Tuor., 
i due ultimi nuovi per l'Italia. Lo Nysticus bifasciatus C. Коси 
è pure raro nel mezzodi d'Europa. 

L'unico genere Сіелиѕ ci farebbe difetto fra le Lycosidae , 
ed è ancor dubbio come sia rappresentato in Europa. E pure 
questa famiglia ci presenta delle rarità, cioè a dire la Ly- 
cosu vittata Keys., la L. prativaga L. Kocu, sconosciuta finora 
alla fauna italiana, ed una specie nuova di Lycosa, un'altra 
di Zurentilu, ecc. 
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Le Oxvyopidae, rappresentate dai soli generi Pasithea ed 
Oxyopes, non ci offrono che quest'ultimo in una sola specie. 
Per ultimo la famiglia Atidae ci è ben rappresentata е non 
mancherebbe che il genere Menemerus, quando si voglia col 
TuoreLL escluderne il JM. falsificus Siw., che pure abbiamo, 
e metterlo nel genere Marpessa , alla quale opinione il Siwox 
sarebbe contrario. Importante si fu l'aver preso il Leptor- 
chestes mutiloides (Lucas) cosi al nord, l'Zeliophanus exultans 
L. Kocu pochissimo diffuso in Europa e da noi tanto comune, 
nuovi per l'Italia sono Г A. Cambridgii Si. e P H. Kochi Su. 
Il Ballus biimpressus Dor. è rarissimo, anzi l’ esemplare nostro 
servi al 5імох come tipo di descrizione del maschio, che era 
finora ignoto; rarissimo ovunque è pure il PAilaeus bicolor 
(WaLck.), nuovo per l'Italia l’ Attus terrestris Sinow, ecc. 
Олд’ о che, numericamente, la nostra fauna araneologica 
gareggia con quella di paesi già da più d'un secolo studiati 
sotto questo rapporto e ben più vasti. Il Cantone Ticino in fine 
uon ha che 9850 chilom. quadr. di superficie; ed io non l'ho 
tutto esplorato e fui solo nelle ricerche, che fatte forse anche 
più assiduamente, ci porgerebbero occasione di redigere un ca- 
talogo ricco almeno d'una metà in più delle specie qui inscritte. 
Il Ticino trovasi in condizioni naturali non diverse da 
quelle del Tirolo, già decantate dal L. Kocn, ed infatti le 
due faunule si rassomigliano moltissimo. Abbiamo regioni 
meridionali abbastanza basse e calde e grado grado tutti i 
climi e tutte le vegetazioni fino alle nevi perpetue. Pel Lago 
Maggiore e pel Mendrisiotto, il Ticino è aperto al sud all’ im- 
migrazione di specie dall’Italia, che è forse il paese d' Europa 
più ricco in araenidi, come giù lo mostrano le insuflicienti 
indagini attuali; per la valle di Bedretto ed il passo della 
Nüfenen comunica col Vallese, la valle Leventina è divisa 
soltanto per la sella del S. Gottardo da quella della Reuss, che 
ci conduce nel cuore della Svizzera transalpina, ed anche per 
la valle Moesa siano portati nella Svizzera orientale e quindi 
nella Germania e nel centro d' Europa. Per ciò anche le specie 
del nord non possono trovar grave ostacolo a passare da noi. 
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Ma, appunto per queste condizioni, sarà sempre più facile 
trovarvi specie del sud, essendo le vie di comunicazione più 
facili, ed infatti la nostra fauna araneologica, senza cessare 
di essere una fauna di transizione, offre molte specie che 
sono prevalentemente meridionali. 

Cosi !/, delle specie della nostra fauna si trova in Corsica, 
' nella Sardegna (0, Spagna, Sicilia, Palestina e Siria, 
tf, neli'is. di Capri, Grecia, Algeria, ece.; come appare dal 
seguente Quadro. Cioè, delle 206 specie 1nscritte nel Catalogo, 
ne vivono ln 


Corsica . : . й , 7 66 
Surdegna — . : : з 37 
Spagna . : : È : з 35 
Sicilia . : Я 3 В 33 
Palestina е Siria . И А ^ 32 
Algeria . : : А i А 30 
Isola di Capri : А : 29 
Grecia . Р x 5 3 7 26 
Egitto . , : А е 2 18 
Поа) : ; ; ' 13 
Isola di Creta : А 3 : i) 
(CONE : ' : : i 8 
Penisola del Sinai. А А А 5 
Madera . . . . з D 
Isole Canarie. . А Р | 9 
Marocco. ? ; 5 : А p 
SURA 7 Р : : В 92 
Africa equatoriale (sud-est) . | 3 


E più stretti rapporti si troverebbero se questi paesi fos- 
sero meglio studiati. 


(') Una nuova collezione entomologica dell'isola, fatta in questa prima- 
vera dall'egregio mio amico dott. R. GEsTRO (alle cui ricerche devonsi i ragni 
di Sardegna esistenti nel Museo civico di Genova e citati nel Catalogo) col- 
l'aiuto del giovine abissino Sap, ne aumenterà certamente ii numero. 

() I ragni di Tunisia, ricordati nella memoria, furono raccolti quest'anno 
dal persiano sig. ABDUL KERIM, in un cou molti altri aracnidi; mi anguro 
di poterne dar presto nn’ Enumerazione. 
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Ma parecchie delle nostre specie si rinvengono anche nel- 
| estremo nord, ond' è che noi ne troviamo in 


Islanda . Я & : Я : 1 
Groenlandia . : А А 3 A 
Siberia orientale . А я Я 14. 


Ed i paesi nordici più esplorati sotto il punto di vista ara- 
neologico ce ne offrono moltissime: 


Scandinavia . : 3 s s He 
Inghilterra e Scozia  . А 1035 
Lapponia e Finlandia . : : 66 
Russia Baltica . : > 64 
Governo di Pietroburgo. : ; 36 


cioè più della metà nei primi due, !/, in Lapponia, Finlandia 
e Russia Baltica, !/; nel gov. di Pietroburgo. 
Ecco poi i rapporti cogli altri principali paesi di Europa: 


Italia. А Я Я Е "E 
Francia . 3 : я 7 2250 
Tirolo . А : З : Я 191 
Prussia . : : В я ; 96 
Daviera . А : Р à а 80 
Slesia Ta 
Boemia . В 1 е ; : al 
Olanda . : 3 Я 7 2 70 
(аа А 4 Е 1 A 63 
Austria . ? А А 7 3 6: 
Ungheria - ; : : 53 
Transilvania . З 7 А 3 45. 


Qualche specie nostrale infine trovasi anche in paesi lon- 


tanissimi : 
America del Nord . 2 p р 10 
» del Sud . : : 2 5 
Isola di S. Elena . 2 Ў А 0 
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15. della Sonda . : : х Л 
Nuova Zelanda : 2 З 3 A 
Capo di Buona Speranza . ; 1: 


La nostra fauna arancologica insomma è eminentemente ita- 
liana, giacchè */; delle specie si riscontrano pure in Italia, alla 
quale, geograficamente parlando, il Canton Ticino appartiene. 

Questo Cantone è circondato dalla Svizzera transalpina , 
l’iemonte e Lombardia. 

Sono specie comuni al Canton Ticino e 


Svizzera transalpina . f : 1 
Piemonte È : 7 Ў Е 86 
Lombardia . Р " е с IBV; 


Ma uno sguardo alla lista delle specie, che vivono in questi 
pacsi e non furono per anco riscontrate da nol, ci potrà dare 
anche un'idea di ciò che sarà possibile rinvenire in appresso, 
e far presagire, quasi dirci, molte delle scoperte future. 

Io mi prenderò a guida, onde redigere questa enumerazione, 
per la Svizzera di oltr' alpe i lavori in principio esaminati, 
facendo qualche aggiunta in causa di due piccole raccoltine, 
ricevute dai Cantoni di Ginevra c di Vaud (!); pel Piemonte 
le poche notizie sparse che si leggono nei Catal. degli Ara- 
пекі italiani di CaxestRini e Pavesi (nel Quadro sostituisco un 
asterisco alla solita citazione Cawestr. Pavs., essendo l'unica 
per questa località); e finalmente per la Lombardia l’ eccel- 
lente Catalogo del SorpeLui e la mia Enumerazione dei ragni 
dei dintorni di Pavia (2). 


(!) Mi rincresce di non poter aggiungere in questo luogo opportunissimo 
la breve hsla di quei ragni che il dotto prof. П, LeperT dell’ Università di 
Breslavia mi scrisse d'aver raccolto a Bex. lo lo richiesi di questa gentile 
comunicazione, mostrandogli lo scopo, ma sfortunatamente egli credette di 
rispondermi (in litt. 19 aprile 1873) « ... ce que j'ai recneilli jusqu'à présent 
est si peu de chose, si fragmentaire, si borné à une seule localité, Bex et 
ses environs, que cela n'a aucune valeur géographique » (?). E mi rimandò a 
più tardi, quando avesse fatte nuove investigazioni. 

(?) Questa Nota non è ancora stampala, per cause indipendenti dalla mia 
voloutà, ed uscirà nel prossimo fasc. 1 degli Atti Soc. Ial. Sc. nat., ХҮІ, 1873. 
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NOME SPECIFICO 


Epeira sclopeturiu (GL.) . 


7. bicornis (WALCK.) . . 
È agulena (WALCK.) 5 
Cyrtophora oculata. (W мык.) 
Singa nitidula C. Косп 
S. Шері (Haus) . 


S. albovittata WESTR. . 


Cercidia prominens. (\VESTR.) 
Zilla x-notata (CL.) 


Z. montana C. Коси. 


Iyptiotes paradoxus (C. Kocu). 


Pachygnatha Listeri Svp. 


Linyphia montana (Си.) 


L. bucculento (CLERCK) 

L. nebulosa Suxp. . 

L. phrygiana С. Kocn. 

L. luteola BLackw. 

Erigone graminicola (Suwp.). 
E. fuscipalpis C. Koci. 

E. dentipalpis WIDER . . . 


E. rufipes (Lixw.) 
E Thorvellii WESTR. 


SVIZZERA TRANS. 


Lago dei 4 Can- 
toni (GIEB). 


M.te Saléve e 
dint. della città 
di Ginevra (io). 

Svitto (GrEB.). 

C. Glarona e 
Lago dei 4 Cant. 
(GieB.); Losanna 
(io). 

C. Glarona 
(ПЕЕВ ); Ober- 
land ER e 


Alta Engadina 
(TRoR.). 
Lago dei 4 


Cantoni (GiEB.). 

C. Glarona e 
Lago dei 4 Can- 
toni (GIEB.). 

Losanna (КА 
ZUUM.). 

Lago 4 Cant. 
(GIEB.). 

Alta Engadina 
(Tuon.). 

Alta Engadina 
(Tnon.). 

C. Glarona 
(EER). 

C. Glarona 
(MEER). 


LOMBARDIA 


(SORDLL.). 


(SoRDLL.). 
(io). 
(io). 
(io). 

(io la presi, ma 
dubito ehe la Sinyu, 
citata dal SoRDELLI 
sotto questo nome, 
sia la S.Herii WEST. 
BL. MENGE, non quel- 
la di Hans). 


(io). 
(SorpLi.: Z. cal- 
lophylla salt. ad 


part., sec. comun.). 


(io e SoRpLL. in 


Atti Soc. Ital. Se. 
nat., ХІҮ, 1871). 
(io). 

(io). 

(10). 


(бодри). 
(SonnLL.: Miery- 
phantes acumina- 
tus). 
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NOME SPECIFICO 


I? К. 
In RE 


bifrons (BLACKW.). 

| lougipalpis (Sunp.) 

2 3. rufpulpis (C. Kocn) . 
Ero thorucicu (Revss) . i 

Theri ium simile (C. Kocu) . 


T. pulchellum WaLcK. 
T. pictum: WALCK. . 
T. varians HAIN. 


T. pinastri L. Kocn 


T. triste Many 


Litlyphautes cor ‘ollatus (ахх. Jk а 


Asagena phalerata (PANZ.) : 
Lathrodectus 13-yultatus (8020 
| Pholcus vuher Pavs.? . 
Enyo italica CANESTR. . 
Dictynu civica (Luc.) 
l| D. latens (FABR.). 
i Amuurobins cluusti ius (Hann) 


Tegenariu Пернаті (Scor.) . 


T. pagana С. Kocn. 
T. agrestis WALCK. . 


T. Tridentina L. Коси 

? T. mmrinu WALCK. 

Halmiu pusilla C. Kocn 
Argyvoueta aquatica (CL.) А 
? Clubionu holosevicea (De GÉER) 


C. pullidula (С...) 


C. pullens Ilann . 
C. geueveasis L. Koch. 


ii 2Chivacautkiuni nutrix (WALCK.) 
| Phruvolithus festivus C. Коси. 
|| Micaria puticaria (Sunp.). 

M. formosa C. Kocu 

M. chloroplutiut C. Коси. 


M. Albini (Sav. Avb.). 


SVIZZERA TRANS. 


C. Glarona 
(Her). 

C. Glarona 
(Girn.) 

Monte Salève 
presso Ginevra 


(io). 


C. Glarona 
(IIEER). 

С. Ginevra 
(Furs.).; C. Vaud 
(Wazoux, ed io); 
Cantone Glarona 
(EER). 

C. Glarona 
(HEER). 

Losanna (io). 


Lago dei 4 
Cantoni (Gin). 
(FVESSL., 
Menz.); C. Gla- 

гопа (TEER.). 
Furka (Gin.). 
Ginevra ? (L. 
Коси). 
C. Glarona 
al Panixer-Pass 
(HEER.). 


ж жож X 


LOMBARDIA 


(io). 
(SonpLL.). 
(io). 


(SORDLL.). 
(io). 
(io). 


(io). 
(SoRDLL. ed io). 


(io). 
(io). 
(SORDLL.) 


(SoRDLL.). 


(SoRDLL.). 


(10). 
(Бош. ed io). 
(SORDLL). 


(SonpLL. ed io). 


(SoRDLL.). 
(io). 
(OS 


(io). 


RAGNI DEL CANTONE TICINO E 


LOMBARDIA 


П сипати GANESTR,  - a a — -- (io). 

Drassus 4punclutas (1лхх.) DE * “= 

D. тиши Пах... . . . — — (SoRDLL.). 

D. laticeps CANESTRI . . +. = E = 

D. gracilis WESTR.. . . . . C. Glarona — — 

(Пккв). 

2 D. lividus (WALCE) ЕВ — — (SoRDLL.). 

? D. coguutus WESTR.. . . — —| (Sordin. : D. fu- 
scus LaTR. = D. se- 
gestriformis Dur. ). 

Prosthesima petrensis (C. Koci) dint. di Gine- | * — 

vra (io). 

P. oblonga (C. Кос). . . . dleen). — — 

IP. fenella L. Kou s s 5 5 == = (io). 

NOC GANESTRAG ETE -— ы (io). 

Gnaphosa lucifuga (Nauck). . | M." save e| * (SORDLL.). 

dint. di Ginevra 
(io). 
G. fumosa (C. Koc) . . . . Furka (Giep.). | — == 
G. йс L. Koc. .._. (L. Kocn).* = = 
G. helveta C. Кош Engadina (L. | — — 
KocH). 

? Dysdera Cambridgii Tuor. . C. Glarona hi (SORDLL.). 
(ПЕЕВ). 

D. rubicunda С. Koch. . . . C. Glarona * — 
(HEER). 

Filistutu testuceu LATR. . . . — — | (одори. ed io). 

АШ б piceus (SULZ) . . . . Sviz. e aut. | — (SoRDLL.). 

Micrommata longipes (GrEB.) . C. Glarona — — 

(GiEb.). 

Avtunes pallidus (WALCK.) . . — -— (io). 

Thanatas oblongus (\WaLck.) . — s: (SorpLL. ed io). 

Thomisus (?) piger WALCK. . . = * == 

T. (?) bilineatas Wack.. . . — x — 

Misumena cucurbitiva (SoRDUL.) — —| (Sorpii.: Thomi- 
sus cucurbitinus) 
(E 


(1) Nella nostra prima memoria sugli Axraaeidi italiani (p. 88), riguardo 
a quesla nuova specie del SoRDELLI, pubblicata col solo nome senza descri- 
zione, abbiamo serilto che « Ci siamo convinti trattarsi di una femina non 
perfettamente adulta del TZ. citreus ». In quell'occasione la sna diagnosi e 
figura furono comunicate soltanto al GANEsTRINI; ma ora che il signor Sor- 
DELLI le trasmise gentilmente anche a me, coneluderei che si possa manu- 
tenerla distinta come specie, sebbene sia vicinissima al vatizs o citreus. 
Basta dire che differiscono alcuni caratteri essenziali. Cosi, gli occhi late- 
rali della I serie, che zon sono pir grandidei mediani nel vatius, nel cu- 
curbitinus si mostrano evidentemente maggiori, 15 di diametro circa; ed 
il SorpEeLLI mi osserva che la maggiore ampiezza della pupilla li fa parere 
assai più grandi di quello che non sieno. L'armatura delle zampe è diversa, 
in quanto che le tibie posteriori sono affatto inermi; le tibie del 1 paio, 
invece di portare 4 spine inferiori da ciascun lato, hanno avanti 5, sotto 3, 
o con altra notazione 2.2.2.1.1.; ed i metatarsi del 1I pajo si distinguono per 
avere spine 2.2.2, ]. La vulva ha pure una configurazione diversa, sia 
da quella di una $ adulta, che di una vergiue o giovane del ratius: posta 
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E 
zi 
NOME SPECIFICO SVIZZERA TRANS. | © LOMBARDIA 
E 
Diuea dorsatu (Vann.) . . . . | C. Glarona * (їо). 


(HEER). 

D. tricuspidata (Елвк.) . . . | Mte Salève e| * | (Sorbi. ed io). 
Ginevra (io). 

Xysticus cristatus (CL.) . . . | Fvessu.); Gi- | — (io). 
nevra e Genthod 


(io). 


Аз [Йй (HANN) ЭЕ T — (io). 
A. sabulosus (ans) . . . .| Svitto(Giep.), — = 
A Eta RE cana = — (SORDLL.). 
СО C. Koco. Ta. = — (io). 
ОЮ RO a 2 о co = — (io). 
Coriarachne depressa (Razovn). | Losanna — — 
(Razovu.). 
Lycosa agricola Tuor.. . . . = 2 (io). 
І. striutipes C. Kocn . a . . | C. Glarona ze. == 
GIEB.). 


E DOMO) л... . ed Be = == 
ago 4 Саш. 


(Giep.). 
[Liana G ОСТУ == — (SORDLL.). 
L. paludicola (Cu.). . . . .| Monte Salève | — 25 
presso Ginevra 
e Losanna (io). 
IR MIAO ceo o G. Glarona == == 
(HEER). 
Tarentula fubrilis (Су... = ii (SonDLL.). 
T. liguriensis (\WALCK.) . . . zs » = 
415 mam inae Oir) ERI. = у “mi 
AE ROIO) оор de eo — 
Cantoni (G1ED.). 
Л ане ATO NE — di (SorpLL.). 
(dubito che siasi presa per la 
T. albofusciatu (BRULLÉ)). 
П (осол (ток) S. . . = Ы == 
+ 


Trochosa ruricola (De Gir) . | С. Glarona — 
(HEER.). 


in un'area alquanto rialzata, essa é piccola, rotonda, senza parli incom- 
benti od orlo anteriore e si prolunga alU indietro in due spazii triango- 
lari colle punte divergenti. Ecco poi la diagnosi originale, compilata dal- 
l’autore sull’ unico esemplare, quand'era vivo: 

Cefalotorace subrotondo,lucido, troncato anteriormente e posteriormente, 
rilevato nel mezzo, giallo-pallido cou due fascie laterali d' un bel rosso- 
bruno o di sangue. Occhi della I serie sulla troncatura anteriore del capo, 
Mandibote giallo-rossiccie, nere alla cima. Mascelle e labbro nerastri. 
Sterno giallastro. Palpi brevi, giallastri. Zampe gialle, 1. 2, 4. 3. Addome 
piriforme, rigonfio, vestito da pochi e brevissimi peli, non lucente, giallo 


di solfo, con quattro fascie longitudinali sul dorso rosso-brune, le due 


mediane ondulate e confluenti anteriormente, ove restano slaccate le late- 
rali; due piccole macchiette, pure rosse, al disopra delle filiere. Ventre 
giallo, cosparso di piccolissime macchie rosso-brune, irregolari. — Lungh. 
tot. 7 millim, Race. a Milano in estate. 


RAGNI DEL CANTONE TICINO 


. 
P! 


Ps) 
NOME SPECIFICO SVIZZERA TRANS. | — 
Д 
= 
оао у Monte Salève | * 
presso Ginevra 
(io). 
T. variant (C. Koci) . . . . == == 
Oxyopes ramosus (PANZ.) . . = 
ORNES лт. С == == 

| Eresus cinnabarinus (Ошу.). . == Ы 

i Leptorchestes venutor (Lue.) . — у 

| Heliophanus nitens C. Kocu. . = E 

Ninna is Sm. c LE Vallese a Zer- | — 

matt (Sim.). 

[E ЖЛЕ ЗМЕЕ Уе 

| matt (Sm). 

{ M. uncinatus Sim. . . > (Stu). — 
Marpessa encarpata буз) : = hi 
M. badia (313.) . . == == 

i M. kamuta (С. Косн) (T пок. RON — — 

И ЕСЕ E 

{ Dendr yphuntes rudis (Ѕсхр.) 2 — == 

i Euophris striolata (С. Коси). — — 
Attus floricola (C. Kocu). . . == == 

|| A. pratincola (C. Kocu) . . . Sim. — 

[| A. (0). paludicola (C. Koci) BE: — — 
Et 5) canescens (C. Kocu) . . — * 

A. nadtipuncttlus (SiM). . . = == 

|С (Siu). = 

Aci Ш АБ = 

matt (Siu). 
Al ISP Эмо Vallese a Zer- | — 
matt (SIm.). 

| Aelurops fasciatus (Maus). . — * 
Yllenus festivus (C. Kocu) . . = = 

Totale sp. 429 AT 51 


LOMBARDIA 


(io). 
(SORDLL.). 
(SonbLL.). 

(SonpiL. ed io). 


(0). 
(io). 
(SORDLL.). 


(SorpLL.). 
(SORDLL.). 
(SonpLL. ed io). 
(SORDLL). 


(io). 


(SoRDLI.). 


